ì 


CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Quotidiano / Anno XLIV / N. 248 ( SHSWT) 


Massa C. e Agrigento al 100 % 

Nuovi successi nella sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista: la Federazione di Massa Carrara ha raggiunto il 
100 per cento dell'obbtettlvo versando 8 milioni di lire; 
anche Agrigento ha raggiunto e superato l'obbiettlvo. 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saboto 9 settembre 1967 / L. 60 ^ 

«Belle de jour» di Bunuel |j| 

ha vinto il «Leone d'oro» 
della Mostra di Venezia 

A pagina 9 


I nostri lettori 


StIAMO ottenendo dal referendum sull’L/nifà quello 
che ci eravamo proposti. Arriva in redazione ogni 
giorno un gran numero di risposte. Avevamo chiesto 
« consigli e critiche ». Le centinaia di lettori che ci 
scrivono non fanno mancare né gli uni né le altre. 

Noi non volevamo né una campagna pubblicitaria 
né un semplice sondaggio del mercato. Volevamo un 
dialogo. Il questionario che abbiamo presentato ci of¬ 
fre due possibilità: interpellare il giudizio complessivo 
del lettore attraverso un esame particolareggiato di 
tutte le sezioni del giornale (e quindi della linea, del¬ 
la fattura, della distribuzione delle notizie ecc.); e 
poi ricostruire la tipologia del lettore, conoscerlo, per¬ 
ché se il lettore è una figura indeterminata, astratta, 
il giornale rischia di precostituirsi un falso modello di 
interlocutore e di diventare «astratto» a sua volta. 

E’ ancora presto per fissare delle conclusioni, né 
si potrà farlo soltanto con l’accostamento di raggua¬ 
gli statistici. Ma intanto questa consultazione popo¬ 
lare che abbiamo aperto è già un dibattito sulla nostra 
politica. Si discute praticamente di tutto, rapporti coi 
socialisti e i cattolici, posizioni dei comunisti cinesi, 
strategia del movimento rivoluzionario nel Terzo Mon¬ 
do. questione dell’unità sindacale e così via. Il lettore 
partecipa di una problematica molto vasta e chiede 
delle risposte, vuole che il giornale non riposi sulle 
scoperte del giorno prima, pretende oltreché il « ser¬ 
vizio » della informazione l’esercizio quotidiano della 
analisi critica. Si manifesta una opinione politica non 
« provinciale ». ma esigente e « adulta ». Chi si accon¬ 
tenta di contemplare il distacco della società politica 
dalla società civile deve togliersi dalla testa che la 
prima sia troppo matura, troppo « preparata », e che 
la seconda sia indifTerente e incolta. Il fatto è che 
una lunga pratica di governo davvero indifferente a 
ogni sollecitazione di base isterilisce anche i più mo¬ 
derni canali di comunicazione. La falsa oggettività 
della TV o di certa stampa borghese si indirizza a 
dei « clienti » della opinione ufficiale. E tuttavia una 
classe dirigente che ripiega sulla ordinaria ammini¬ 
strazione e respinge ogni interferenza democratica 
non ha e non può avere sufficiente autorità politica e 
capacità di egemonia. Se da un lato la politica scade 
a mestiere di una aristocrazia imbrogliona, essa si ria¬ 
bilita solo come metodo democratico di opposizione, 
sede di tutti i conflitti che cercano una sintesi alla 
sommità della vita pubblica, strumento e bisogno di 
partecipazione e associazione. 

Ecco perché chi ci ha scritto in questi giorni per 
chiedere un giornale più moderno intende un giornale 
politico vicino ai problemi di questi anni e di queste 
generazioni. Ed è molto giusto che pregiudizialmente 
un giovane sardo che fa il militare a Roma ci rac¬ 
comandi « una attenta valutazione delle risposte » te¬ 
mendo che sia « solo propaganda ». A questa preoccu¬ 
pazione non risponderemo soltanto pubblicando e illu¬ 
strando le voci del referendum. Dovremo saper dimo¬ 
strare come si istituisce una collaborazione democra¬ 
tica tra chi fa il giornale e chi lo riceve. R referendum 
è un primo passo. A noi spetterà di leggere il consun¬ 
tivo per quello che sarà e di ricavarne le giuste indi¬ 
cazioni di lavoro. Ai lettori è rimessa la responsabi¬ 
lità di offrire un « campione » il più possibile rappre¬ 
sentativo. In ultima analisi le risposte che più ser¬ 
viranno a studiare il miglioramento del giornale sa¬ 
ranno le testimonianze. Il primo sforzo di accertare 
la funzionalità del giornale neU’ambiente operaio o 
studentesco sarà del lettore operaio e dello studente. 
Essi non dovranno giudicare solo per sé ma per il 
collettivo della fabbrica e della scuola. A questo pun¬ 
to noi non avremo soltanto una somma di si e di no. 
ma un inventario di problemi da riconsiderare e da 
scoprire. 

^^UESTO colloquio deve durare. Oggi l’unico saggio 
di democrazia che la stampa italiana sappia offrire 
è resistenza di un giornale che chiede soldi e idee ai 
suoi lettori perché si appella alla loro autonomia poli¬ 
tica e ideale. Se in capo a qualche lustro di vita legale 
è dimostrato che un giornale operaio non è afratto un 
giornale di minoranze, se ci siamo abituati al Festival 
deWUnità e alla campagna della stampa comunista 
come a una tradizione non solo c di partito » è per¬ 
ché abbiamo provato nella vita pubblica italiana que¬ 
sta idea del giornale che è del tutto inedita, l’unico 
titolo di cittadinanza del giornale operaio nella so¬ 
cietà borghese. 

Roberto Romani 


Oggi il Congresso degli 
«Amici dell 1 Unità » 


Il compagno Luigi lon- 
go presiederà il Congres¬ 
so degli « Amici dell'Uni¬ 
tà » che si svolge oggi 
neH'ambifo del Festival 
nazionale presso il salone 
« Gramsci » della federa¬ 
zione milanese, in 'da 
Volturno. Alle 9,30 il 
compagno Gian Carlo 
Pajetta terrà la relazio¬ 
ne introduttiva. Al Con- 


Mostruoso progetto USA per la continuazione Cosa beviamo? 

a lunga scadenza dell’aggressione COCA-COLA 

Una «barriera della morìe» SOTTO 
per isolare il Sud Vietnam INCHIESTA 


Correrà lungo il 17° parallelo e comprenderà « i più moderni apparati elettronici » 
Dubbi fra gli stessi generali americani sulla reale utilità della costosissima opera 
annunciata da McNamara - Rusk: I « piani di pace » sono soltanto un diversivo 


La Sanità ha ordinato l’analisi della diffusa 
bibita americana — Secondo una indagine 
compiuta in USA la «cola» conterrebbe aci¬ 
do fosforico (che provoca la caduta dei den¬ 
ti) e caffeina — Una interrogazione del PCI 


« V* 



CIU LAI — Un silenzio ostile e sguardi carichi di angoscia accolgono in un villaggio a nord¬ 
ovest di Ciu Lai le fanterie aviotrasportate americane. Sulla soglia della capanna due bambini 
guardano l'uomo venuto da una terra lontana migliaia di chilometri per ribadire le loro catene 

Significativi consensi alla linea . . 

monopolistica e atlantica del presidente del Consiglio 

Gli industriali applaudono 
il discorso di Moro a Bari 

Stamane il Consiglio dei ministri — Fanfani invitato in Algeria — Inter¬ 
vento oltranzista di Brosio — La sinistra de attacca Rumor 


gresso prendono parte 
oltre alle delegazioni de¬ 
gli * Amici * e dei diffu¬ 
sori, i membri della Com¬ 
missione stampa e propa¬ 
ganda del Comitato Cen¬ 
trale, i segretari regiona¬ 
li e di numerose federa¬ 
zioni, rappresentanti del¬ 
le redazioni e delle am¬ 
ministrazioni deU'Unità, 
di Vie Nuove e di Ri¬ 
nascita. 


Fino al ritorno 
di Saragat 

Do lunedì 
Merzogora 
Capo dello Sfato 
ad interim 

Da lunedi fino al ritorno di 
Saragat. U 3 ottobre, il presi¬ 
dente del Senato Merzagora eser¬ 
citerà le funzioni di presidente 
della Repubblica. Sulla "Gaz¬ 
zetta ufficiale” di oggi compa¬ 
rirà il seguente comunicato del¬ 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri: 

« li presidente della Repub¬ 
blica. con sua lettera in data 
7 settembre 1967 al presidente 
del Senato controfirmata dal 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri e comunicata al presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tati. premesso che ezìi dovrà 
assentarsi daintaìia daini set¬ 
tembre al 3 ottobre 1967 per 
le visite di Stato in Canadà e in 
Australia e per rincontro a 
Washington con U presidente 
degli Stati Uniti d'America: 
considerato che. a causa di ciò. 
si è ravvisato che ricorrano le 
condizioni previste dal primo 
comma delTart- 86 della Costi¬ 
tuzione per far luogo alla sup¬ 
plenza; ha invitato il presidente 
del Senato ad assumere, a nor¬ 
ma della citata disposizione, 
per tutta ia durata della sua 
assenza dairitalia. resemzio 
delle funzioni di Capo dello 
Stato non inerenti allo svolgi¬ 
mento della sua missione al 
Testerò. 

In conseguenza, il presidente 
del Senato assume l’esercizio di 
tali funzioni dal giorno della 
partenza del presidente della 
Repubblica (11 settembre 1967) 
sino a quello del suo ritorno in 
Italia (3 ottobre 1967) ». 


Tutta la stampa borghese 
(e in modo particolare i fo¬ 
gli economici, emanazione 
diretta della Confindustria) 
si complimenta con Moro 
per il suo discorso di Bari. 
Il capo del governo di cen¬ 
tro-sinistra « non è venuto 
meno all’appuntamento », 
scrive 24 Ore; si è compor¬ 
tato, anzi, < da statista e con 
un realismo di cui gli va 
dato atto >. Ma il tono della 
chiosa al discorso barese di¬ 
venta addirittura trionfale 
quando il giornale confindu¬ 
striale può riassumere in 
una frase semplice, succosa 
e di chiaro significato poli¬ 
tico la linea indicata da 
Moro: « Cadono così le ste¬ 
rili polemiche sui mono- 
poli ». 

L’indirizzo economico e 


politico che affida esplicita¬ 
mente il domani dell'Italia 
al potere crescente del ca¬ 
pitale monopolistico viene 
« sottoscritto » — come scri¬ 
ve 24 Ore — dalla Confin¬ 
dustria, la quale, com’è na¬ 
turale, non rinuncia a far 
presente che ne « attende 
costante applicazione ». Le 
indicazioni di Moro sono 
state riferite senza com¬ 
menti solo daH’Aranti/ e 
dalla Voce Repubblicana; 
segno che i due partners mi¬ 
nori della coalizione condi¬ 
vidono senza riserve ciò che 
ha detto il presidente del 
Consiglio ? L’interrogativo 
ha valore sia per il grave 
contenuto della lunga parte 
economica del discorso di 


SAIGON. 8. 

Il Presidente fantoccio di 
Saigon, Nguyen Van Thieu, ha 
dato oggi ii suo « assenso ». 
come era previsto e scontato, 
alla costruzione di un gran¬ 
de « muro elettronico » lungo 
la fascia smilitarizzata del 
17° parallelo, annunciata ieri 
sera a Washington da! mini¬ 
stro americano della difesa 
Me Namara. « Esso è molto 
necessario ». ha detto. 

Me Namara aveva annuncia¬ 
to la decisione ieri sera, nel 
corso di una conferenza stam 
pa. Il ministro americano ha 
detto che la costruzione di 
questa barriera sarà compie 
tata entro la fine di quest’an¬ 
no o all’inizio del prossimo. 
Essa consisterà di una serie 
di sbarramenti che andranno 
dal filo spinato classico, a 
mine anti - uomo o semplice- 
mente detonanti, ai c più com¬ 
plessi ed elaborati strumenti 
elettronici ». Dovrà, nelle in¬ 
tenzioni ufficialmente procla¬ 
mate da Me Namara. « rende¬ 
re più difficile l’infiltrazione » 
dal Nord al Sud. 

Il Pentagono ha oggi for¬ 
nito alcuni particolari che ag¬ 
gravano ulteriormente la già 
gravissima decisione, che se 
sul piano militare si dimo¬ 
strerà di assai dubbia effica¬ 
cia, su quello politico dimo¬ 
strerà già da oggi: 1) che gli 
Stati Uniti pianificano la con¬ 
tinuazione dell’aggressione a 
lunga scadenza, e non preve¬ 
dono alcuna soluzione politica, 
e 2) che gli Stati Uniti inten¬ 
dono rendere permanente la 
divisione del Vietnam in due 
parti. 

Il Pentagono ha annunciato 
infatti, che tutta la striscia di 
territorio. lunga 63 chilometri 
e profonda 600 metri, sulla 
quale verrà costruita la bar¬ 
riera elettronica, verrà lette¬ 
ralmente « sterilizzata » con lo 
impiego di due sostanze chi¬ 
miche (clorofenildimentilurea 
e diseorofenidimetilurea) che 
renderanno impossibile alla 
vegetazione di ricrescere. 

Questa decisione è stata 
presa perché i dieci chilome¬ 
tri di c barriera » già costrui¬ 
ti molti mesi fa presso la 
costa, dove la vegetazione ven 
ne strappata dai bulldozers. 
sono già ricoperti di vegeta 
zione. Questo primo esperi¬ 
mento era fallito anche per 
un’altra ragione: le « torri di 
vedetta » che erano state co 
strutte lungo la fascia cosi 
creata erano state distrutte 
dai soldati delle forze di li 
berazione che hanno poi con¬ 
tinuato ad operare nella zona 
rendendo anzi difficilissima la 
vita ai marines che la pre 
sidiano. 

Queste esperienze negative 
hanno spinto ora il Pentagono, 
anziché a rivedere la propria 
strategia, a procedere con la 
attuazione del nuovo progetto, 
la cui concreta realizzazione 
è già iniziata. 

Militarmente, questa solu¬ 
zione viene ritenuta dagli 


La conferenza 
stampa di Rusk 

WASHINGTON. 8 
Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Dean Rusk. ha dichiarato 
oggi, in una conferenza stampa, 
che gli Stati Uniti sono disposti 
ad « accogliere ogni contributo 
che l’ONU può dare per riporta¬ 
re la pace nel sud est asiatico » 
e ha confermato che « contatti » 
tra la delegazione americana e 
altre delegazioni alleate sono in 
corso a questo proposito 
Rusk ha anche detto che d go¬ 
verno di Washington « è pronto 
(Sopite in ultima papilla) 


L’« affare Coca Cola » è di 
nuovo aU'aUcnzione delle au¬ 
torità e dell’opinione pubbli 
ca. Sulla misteriosa bevanda 
prodotta negli Stati Uniti, di 
cui nessuno sinora conosce la 
composizione, un giornale mi¬ 
lanese ha ieri scritto cose 
allarmanti pubblicando stralci 
della deposizione di un ricer¬ 
catore americano, il dott. di¬ 
ve McCay, secondo cui l’ana¬ 
lisi di bevande a base di cola 
hanno portato alla scoperta in 
esse di quantitativi rilevanti 
di acido fosforico e di caffei¬ 
na: il ministro Mariotti ha or 
dinato allTstiluto Superiore di 
Sanità un nuovo controllo del¬ 
la bibita in questione: il grup 
po comunista alla Camera. 


Ragazzo siciliano 
rapito e ritrovato 
nel giro di 24 ore 





(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


CAI AMA - Paurosa avventura di un raglilo di 12 
anni, Giuseppe Patanè. Figlio di un facoltoso industriale, 
è stato rapito in piena città da due fratelli, decisi ad 
ottenere dalla famiglia un ricco riscatto. La vicenda si è 
conclusa fortunatamente a lieto fine: il ragazzo è stato 
ritrovato, dopo 24 ore di affannose ricerche. I rapitori 
sono stati arrestati. Nella felefoto: il bambino rapito. 

(A pagina 5 il servizio) 


Per impedire una manifestazione di bieticoltori 

STATO D’ASSEDIO INTORNO A CAPUA 

Polizia e carabinieri hanno posto blocchi stradali per un raggio di olire venti chilometri dalla mezzanotte alle 13 
in ossequio a una decisione della Cirio — I lavoratori sono riusciti ugualmente a protestare dinanzi alla fabbrica 


NAPOLI, 8. 

Polizia e carabinieri hanno 
posto in stato d'assedio la 
provincia di Caserta, dalla 
mezzanotte alle 13 di oggi, 
per impedire che avesse luo 
go a Capua un comizio e una 
manifestazione dei bieticoltori 
contro la Cirio, che non in¬ 
tende ritirare il raccolto. Sem 
bra che le autorità intendono 
servirsi dei metodi polizieschi 
adottati in Sardegna anche nel¬ 
le vertenze di lavoro. Per un 
raggio di oltre venti chilome¬ 


tri non solo i carri di bieto¬ 
le, ma anche i trattori, le mac¬ 
chine agricole e perfino le 
vetture occupate da contadini 
non hanno potuto attraversare 
gli accuratissimi blocchi stra 
dali. 

Per varie ore, cioè, in una 
larga zona della provincia di 
Caserta, con un atto oltreché 
illegale assolutamente arbitra¬ 
rio, la Costituzione è stata 
messa in mora: si è voluto im¬ 
pedire non solo ai contadini 
di esercitare un diritto ele¬ 


mentare qual è quello di par¬ 
tecipare ad un comizio, per 
giunta regolarmente autoriz¬ 
zato. ma anche a tutti i cit¬ 
tadini e abitanti della zona 
di circolare liberamente. Si é 
imposto nella sostanza un ve¬ 
ro e proprio domicilio coatto 
Questa grossa caccia al con 
tadino è stata fatta in osse 
quio ai desideri della Cirio 
che, d’accordo con la questu¬ 
ra, aveva disposto che Ano 
alle 12 di oggi non avrebbe 


ritirato le bietole dai conta¬ 
dini. 

Comunque 0 comizio, nel 
corso del quale hanno parla¬ 
to Coltelli direttore del Con 
sorzio nazionale bieticoltori, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Caserta, l'assesso 
re ali'agncoHura alla provin 
eia di Caserta, il senatore 
Pellegrino della presidenza 
dell’Alleanza dei contadini, è 
stato caratterizzato da una 
numerosa e combattiva pre¬ 
senza contadina. 


Dopo il comizio i bieticol¬ 
tori in corteo si sono diretti 
allo zuccherificio della Cirio 
manifestando lungamente sot 
to k> stabilimento per l’inizio 
immediato delle trattative con 
il Consorzio bieticoltori, la 
chiusura delle consegne delle 
bietole entro il 15 settembre 
e perchè non sia ulteriormen 
te violato il diritto dei bie¬ 
ticoltori a scegliere libera¬ 
mente l’associazione di tutela 
dei loro interessi nei rapporti 
con lo zuccherificio. 


con una interi oga/ionc premon¬ 
tata dagli onorevoli Miceli e 
D’Alessio, hanno invitato t mi¬ 
nistri della Sanità e dell'In¬ 
terno ad intervenire per la 
salvaguardia della salute pub¬ 
blica. 

In cfTetti. al di là delle pos¬ 
sibili spinte lutei essate ad 
una campagna contro la Coca- 
Cola. il problema è più gene¬ 
rale. importante e delicato. 
Si tratta di sapere in che mo¬ 
do funzionano le leggi poste a 
silvaguatdia della salute dei 
cittadini 

D.i questo punto di vista le 
cose in Italia vanno molto 
male. I.o abbiamo visto con il 
«buon vino Ferraris recla¬ 
mizzato addirittura dalla TV 
e die poi è risultato sofisti¬ 
cato*. ed ora a proposito della 
Coca Cola, ci troviamo di fron¬ 
te ad una dichiarazione dello 
stesso ministro della Sanità, 
sen. Mariotti, che è semplice¬ 
mente una confessione di im¬ 
potenza di fronte ai « pirati 
della salute » clic operano nel 
campo delle bibite. 

In sostanza — ha detto Ma- 
riotti ad un giornalista — « è 
vero che i prodotti alimentari 
e le bevande confezionate 
debbono riportare sulla con¬ 
fezione e sulle etichette ap¬ 
postevi. fra l’altro, le indica¬ 
zioni del prodotto con l'elen¬ 
cazione degli ingredienti ». 
ma la legge in questione (30 
aprile 1962. n. 2H3) « m man¬ 
canza del regolamento per la 
sua esecuzione, non ha trova¬ 
to univoca interpretazione ». 
In concreto: la legge c'c ma 
manca il regolamento, dimo¬ 
doché. anche se quasi tutti i 
fabbricanti di bevande vi si 
attengono indicando sull’ester¬ 
no di ogni confezione il suo 
contenuto, per i fabbricanti 
della Coca-Cola questa norma 
non vate ma viene tollerata. 

Ci sembra una situazione in¬ 
credibile e assurda. Il mi¬ 
nistro della Sanità si giustifi¬ 
ca notando che fin dal I. otto¬ 
bre 1965 egli costituì una com¬ 
missione (ti esperti e di rap^ 
presentanti delle categorie in¬ 
teressate per la revisione del¬ 
l'intera disciplina legislativa 
vigente net settore delle be¬ 
vande: ma la commissione 
tardava a concludere, perciò 
egli, nell'aprile scorso, npie 
gava su una rapida stesura 
del regolamento che deve ren¬ 
dere operante la legge. Re¬ 
golamento che. tuttavia, an¬ 
cora non è stato approntato. 
Il ministero della Sanità — 
assicura Mariotti — sta co¬ 
munque predisponendo un 
emendamento aH’art. 15 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica in data 19 maggio 
1958 n. 719 « per rendere ob¬ 
bligatoria — in modo inequi¬ 
vocabile — l'indicazione sul 
le etichette delle bevande 
analcoliche degli eventuali in¬ 
gredienti aventi azione me¬ 
dicamentosa » 

C'è quindi da sperare che. 
finalmente, potremo sapere 
« cosa » beviamo e cosa fac¬ 
ciamo bere ai nostri figli. La 
curiosità, diciamo cosi, è le¬ 
gittima dal momento che. nel 
caso della Coca-Cola, ci si tro¬ 
va di fronte a dichiarazioni 
come quelle del dott. McCay 
abbastanza sconcertanti. 

«Presso l’Istituto navale di 
ricerche mediche — ha dichia¬ 
rato il medico — noi met¬ 
temmo denti umani in una be¬ 
vanda a base di cola e que¬ 
sti divennero molli e comin¬ 
ciarono a disfarsi in breve 
tempo... ». Effetti di erosione 
dentaria erano pure stati ri¬ 
scontrati su numerosi pazien¬ 
ti bevitori di cola della Mayo 
Clinic di Rochester nel Minne¬ 
sota; inoltre l’uso della cola 
venne messo in relazione con 
numerosi casi di ulcera ga¬ 
strica. 

Queste dichiarazioni • sono 
contenute nel libro Veleni nel 
nostro cibo scritto da William 
Lanngood ed edito da Cross a 
Nuova York Sarebbe ingenuo 
accettare quelle deduzioni al 
cento per cento, ma sarebbe 
altrettanto colpevole tollerare 
che una bevanda di così largo 
consumo rimanga un mistero. 
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DEL GIORNO 


□ 


Per la montagna 
la DC ha paura 


D OPO il Vajont con 1 due 
mila moni, dopo le allu¬ 
vioni del novembre scorso che 
hanno messo fin troppo in evi¬ 
denza una montagna in piena 
disgregazione, dopo la rileva¬ 
zione del dissesto idrogeologi¬ 
co che rappresenta una diretta 
e grave minaccia alla incolu¬ 
mità delle popnUvjoni stesse 
del piano ed alla preserva/ione 
dei loro beni, sembrava che il 
governo avesse finalmente capi¬ 
to la lezione che veniva dalla 
natura, e si accingesse ad ema¬ 
nare, per la montagna, i prov¬ 
vedimenti organici necessari 
con carattere di assoluta prio¬ 
rità ed urgenza. 

Fu accelerato il lavoro della 
apposita commissione di 26 
alti funzionari del ministero 
dell’Agricoltura, insediata fino 
dal luglio 1966 per elaborare 
la nuova legge per la monta¬ 
gna. Fu pubblicata una volu¬ 
minosa relazione a firma del 
sottosegretario on. Antoniozzi 
a conclusione dei lavori stessi, 
la relazione fu approvata in 
una riunione dei ministri Re¬ 
stivo. Fanfani, Pieraccini e 
Colombo. Poi punto c dac¬ 
capo 

Tutto è stato abbandonato 


e sostituito con una proposta 
di legge del ministro Restivo, 
approvata dal Consiglio dei 
ministri, di proroga, a tutto 
il 1968, della vecchia legge 
n 991, scaduta il 1962 e prò 
rogata per un quinquennio 
con la legge n 1360 

Il governo ha avuto paura, 
alla vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche del 1968, di affrontare 
un confronto in Parlamento 
con la proposta di legge del 
compagno Pongo, i cui con¬ 
tenuti si identificano con 1 
deliberati dei congressi della 
Unione Comuni ed Enti Mon¬ 
tani e con gli appelli unitari 
di tutte le associazioni ed enti 
interessati ai problemi della 
montagna italiana 

La paura è indice di catti¬ 
va coscienza e certamente il 
governo dell’on Moro avver¬ 
te l’estrema debolezza della 
propria politica verso la mon 
tagna. tuttavia accantona lesa 
me di un problema cosi grave 
e di tanta urgenza, si rifiuta 
di proporre al Parlamento prov¬ 
vedimenti adeguati e radicali, 
rimette ogni cosa a dopo le 
elezioni. 

Ancora una volta vengono 
respinte le istanze espresse da 
tutte le sedi interessate e si 
porta avanti la linea del mo¬ 
nopolio industriale ed agrario 

Alla base di tutto questo 
sta la fiducia della OC sulla 
solidità del proprio elettorato, 
sulla sua rassegnazione ad ac¬ 
cettare come ineluttabili i pro¬ 
pri mali ed anche sulla debo¬ 
lezza della contestazione, della 
denuncia e dell’opera di chia¬ 
rificazione e quindi di con¬ 
fronto fra le sue posizioni po¬ 
litiche e le nostre, ciò che 
noi comunisti dobbiamo fare 


con rinnovato vigore tra 
montanari. 


Giorgio Bettiol 


Governo sordo per 
gli enti locali 


L A CORTE dei Conti è tor¬ 
nata, sostanzialmente, a ri¬ 
badire come miope ed assur¬ 
da la politic." governativa che, 
per non incidere immediata¬ 
mente sulla finanza statale, co¬ 
stringe comuni e province ad 
indebitarsi per le normali esi¬ 
genze di bilancio. 

Ora, qualche giornale Indi¬ 
ca nei recenti disegni di leg¬ 
ge predisposti dal governo — 
in specie la riforma tributa¬ 
ria e il blocco dei bilanci de¬ 
ficitari — la strada per ovvia¬ 
re agli inconvenienti denun¬ 
ciati dalla Corte. Ma la realtà 
è che questi provvedimenti, 
spingendo avanti sino all’esa¬ 
sperazione le posizioni accen¬ 
tratrici e antiautonomistiche, 
non sortirebbero che 1’efletto 
di aggravare la paralisi degli 
enti locali, imponendo ulteriori 
sacrifici alle popolazioni senza 
peraltro conseguire il pareggio 
dei bilanci. 

La via giusta, da percorrere 
con provvedimenti immediati e 
di riforma, passa attraverso una 
diversa redistribuzione dei po¬ 
teri e delle risorse nazionali, 
tale da stabilire un equilibrio 
tra bisogni e mezzi degli enti 
locali, finora sempre negato 
dallo Stato accentratore e viep¬ 
più alterato dalla politica go¬ 
vernativa negli ultimi tempi 
E non è vero che gli ammi¬ 
nistratori chiedano con dò un 
trasferimento del disavanzo da 
un livello ad un altro della 
pubblica amministrazione, come 
finora invece ha operato il go¬ 
verno scaricando il dissesto 
aulle finanze locali; essi chie¬ 
dono bensì un suo supera¬ 
mento, muovendo in una tri¬ 
plice direzione: potenziamento 
dei pubblio poteri per evitare 
i gravi costi di uno sviluppo 
caotico dominato dalla specu¬ 
lazione; riqualificazione di tut¬ 
ta la spesa pubblica, eliminan¬ 
do in particolare gli ingenti 
oneri sostenuti dallo Stato (con 
sovvenzioni o facilitazioni fi¬ 
scali) a sostegno del parassi 
tismo dei grandi industriali ed 
agrari; semplificazione e ridu¬ 
zione dei costi di tutta la mac¬ 
china pubblica attraverso il più 
ampio decentramento dallo Si* 
to alle Regioni e dalle Regioni 
agli Enti locali. 

Le proposte degli ammim 
stratori locali s’inquadrano, 
dunque, in una visione di rin 
novamento dello Stato e della 
società, e di qui il loro valore 
•azionale. 

V© Giuliani 




Iniziato il viaggio-inchiesta delle delegazioni del PCI 


Da Venezia alle isole 


IAssistiti INAM 


Come se non esistessero 


le leggi sulla mezzadria 


I parlamentari comunisti, guidati da Ingrao e Barca, nelle Marche e in Umbria - Calo¬ 
rosissime accoglienze dei lavoratori - Continue lotte per far applicare le leggi 
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Feste dell’Unità e 
manifestazioni del PCI 




I 


Domani a Milano nel corso della Festa 
Nazionale dell'Unità parlerà il compagno 

LUIGI LONGO 


I 


OGGI 


Modena (prov.): Amendola 
Gubbio (di zona): Ingrao 
Sassari (prov.): Petruccioli 


DOMANI 


Nlcastro (di zona): Alinovi 
Nizza Monferrato (manlf. 

contadini): Chiaromonte 
Perugia: Ingrao 
Todi (di zona): Ingrao 
Termini Im. (di zona): La 
Torre 

Marsala (prov.): Macatuso 


Acquapendente (Gramsci): 
Bondioli 

Vasto (di zona): Brini 
Pescara (Pace): Guerclnl 
Priverno (di zona): Luberii 
Clvilacastellana (di zona): 
Pelroselll 

S. Severo (di zona): Pardera 


! 
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LUNEDI' 

La Spezia (attivo): Natta 
Imola (prov.): Modica 


MARTEDÌ' 

Civitacnslellana (Gramsci): 
Chiaranle 


- ,,- - . —w...... ...... j 


Sicilia 


DC e PRI per 


una riedizione de! 


centro sinistra 


Tanassi ha riunito i dirigenti regionali socia¬ 
listi - Rindone (PCI) ribadisce in Assemblea 
l'opposizione comunista 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 8 

D dibattito sulle telegrafiche, 
inconsistenti dichiarazioni rese 
ieri l’altro all’assemblea regio¬ 
nale siciliana dal presidente del 
monoco.ore de. on. Giummarra. 
ha preso l'avvio stamattina co¬ 
me previsto con un intervento 
del compagno Rindone, che ha 
esordito riaffermando la netta e 
totale opposizione del PCI. Egli 
ha quindi rilevato fi cedimento 
e le responsabilità del PRI e 
soprattutto del PSU che sono 
corresponsabili — ha detto — 
dell'attuale situazione In quanto 
per due mesi le trattative si 
sono svolte sul plano non già 
dei programmi ma delia sem¬ 
plice spartizione del potere. E 
invece sono necessari — ha pro¬ 
seguito — programmi e inter¬ 
venti per far si che la Sicilia 
perda ad esempio U triste pri¬ 
mato di essere la regione con 
U minore indice di occupazione. 

D compagno Rindone ha quin 
di chiesto che lo schema del 
piano di sviluppo economico 
venga subito portato all’assem¬ 
blea non perchè I comunisti lo 
giudichino positivo ma perchè 
può costituire una base sulla 
quale avviare un'apposita di¬ 
scussione. Rindone ha quindi 
concluso 0 suo discorso propo¬ 
nendo un nuovo schieramento di 
forze che possano coagularsi at¬ 
torno a un piano programmati- 
co e di sviluppo dell’isola 


La seduta si è quindi conclu¬ 
sa con l'intervento dell'on. Trtn- 
canato (DC), che ha ribadito 
la volontà del suo partito di ar¬ 
rivare al più presto a una mag¬ 
gioranza stabile di centrosi¬ 
nistra. 

1 lavori dell’assemblea ri¬ 
prenderanno martedì con all'or¬ 
dine del giorno la prosecuzione 
del dibattito. In questo lasso di 
tempo dovrebbero iniziare e 
presumibilmente concludersi le 
trattative tripartite. Questo è al¬ 
meno l’orientamento della DC e 
del PRI che attendono comemque, 
dopo la dichiarata disponibilità 
dei socialisti espressa ieri sera 
in forma privata dal capogrup¬ 
po Dentini, una presa di posi¬ 
zione ufficiale del Partito so¬ 
cialista unificato. Tale presa di 
posizione dovrebbe venire tra 
oggi e domani da Roma dove 
Tanassi ha riunito I dirigenti 
regionali del suo partito. 

Pure martedì prossimo l'as¬ 
semblea regionale sarà chiama¬ 
ta a votare in seduta segreta 
sulle proposte di riduzione del 
suo bilancio interno e per l’abo¬ 
lizione di particolari privilegi 
di cui godono alcuni membri del¬ 
l’assemblea. La discussione di 
queste proposte che sono state 
avanzate fin dal luglio scorso 
dal nostro partito, è iniziata 
Ieri sera e sembra che, alme¬ 
no per certi punti, possa aversi 
uno sbocco positivo. 


g. f. p. 


Le delegazioni dei parla¬ 
mentari comunisti hanno ini¬ 
ziato il viaggio in numerose 
province mezzadrili per rac¬ 
cogliere una documentazione 
che testimoni, secondo quanto 
decise una decina di giorni 
or sono il gruppo parlamen¬ 
tare del PCI. le condizioni di 
vita e di lavoro dei mezza 
dri e dei coloni in vista di 
un dibattito parlamentare e 
della Conferenza agraria na¬ 
zionale. convocata dal partito. 

I parlamentari marchigiani 
si sono incontrati due giorni 
fa. nelle zone di Osimo. Iesi 
c Cupramontana con mezza¬ 
dri e coltivatori diretti della 
zona di Ancona. I lavoratori 
sono stati tutti concordi nel- 
l’affermare che le leggi sui 
patti agrari, varate dal cen¬ 
tro-sinistra. non solo non han¬ 
no apportato alcun migliora¬ 
mento all’agricoltura, ma han¬ 
no avuto solo il risultato di 
aggravare ancor più la situa¬ 
zione economica e sociale dei 
contadini. A Cupramontana è 
stata trattata in particolare 
la questione dei benefici go¬ 
vernativi per le zone colpite 
dalla grandine (in questa lo¬ 
calità è andato perduto, per 
questa causa. 1*80 %del rac¬ 
colto). Lavoratori e parlamen¬ 
tari hanno deciso che una de¬ 
legazione si recherà dal mini¬ 
stro Restivo per presentare al¬ 
cune richieste dei contadini per 
il reperimento dei fondi in 
base alla legge 739 

La delegazione, che è gui¬ 
data dal compagno Parca, vi¬ 
cepresidente del gruppo co¬ 
munista. ha avuto ieri analo 
ghe riunioni in provincia di 
Macerata: oggi si recherà a 
Fermo e domani a Offida. in 
provincia di Ascoli Piceno. 

I parlamentari delle Marche 
avevano iniziato il loro viag¬ 
gio nella provincia di Pesa¬ 
ro. dove erano stati fatti og¬ 
getto di calorosissime acco¬ 
glienze da parte di centinaia 
di mezzadri e coltivatori di¬ 
retti. Ovunque è risultato in 
pieno il fallimento delle leg¬ 
gi agrarie del centro sinistra, 
in particolare della 75 sul 
patti agrari e della 590 sui 
mutui quarantennali. 

Per le spese di meccaniz¬ 
zazione alcune volte il padro¬ 
ne mette a carico del mezza¬ 
dro il 50 %. altre volte il 
58 % e. nella maggior parte 
dei casi, il (55%: il ricavato 
delle vendite rimane nelle 
mani del proprietario che 
spesso fa trascorrere anni, 
prima di dare la quota ai 
contadini, poiché le contabili¬ 
tà si devono chiudere: le col¬ 
ture debbono essere fatte co¬ 
me vuole il proprietario: le 
spese del bestiame sono tutte 
addebitate al contadino. Que¬ 
ste sono alcune delle cose det¬ 
te dal lavoratori ai nostri 
parlamentari, a nome dei qua¬ 
li il compagno Barca ha ri 
badito l'impegno del gruppo 
comunista a sviluppare una 
forte azione perchè in Parla 
mento si discuta In proposta 
di legge Interpretativa e mi¬ 
gliorativa della 756 e del¬ 
la 590. 

Un’altra delegazione, gui¬ 
data dal compagno Ingrao, 
si trova in Umbria. Ieri ri 
sono stati incontri a Villa- 
strada e Castiglione del La¬ 
go. Oggi Ì parlamentari si re 


cheranno a Spoleto (alle 10), 
a Spello (alle 17) e a dipoi- 
letq (alle 18,30). Domani vi 
saranno riunioni con i mezza¬ 
dri e i coltivatori di San Giu¬ 
stino e lunedi con quelli di 
Terni. 

A Spoleto sarà particolar¬ 
mente esaminato lo stato di 
applicazione della legge sui 
riparti, per il rispetto della 
quale i mezzadri hanno con¬ 
dotto e conducono tuttora du 
re lotte. Per aver difeso i lo¬ 
ro diritti, inoltre, molti lavo¬ 
ratori sono stati fermati e ar¬ 
restati. 

Proseguono intanto le lotte 
dei mezzadri. Oggi vi sarà uno 
sciopero di quattro ore dei 
mezzadri della provincia di 
Reggio Emilia, giovedì di quel¬ 
li di Castelnuovo Monti. 



Ritirata la 
proposta di 
abolire 526 
specialità 


Il ptovw'dimento di (lepori¬ 
namente) di 32f> .specialità me 
dicmah ad a/tone eputo prò 
tettiva e sostanze lassativo 
che l'apposita commissione 
consultiva dell’ INAM intende 
proporre al consiglio di 


\ a 


VENEZIA — Valentina Tereshkova in gondola lungo M Canal Grande 

(Telefoto 


A. P. - 1' « L’nità *) 


VALENTINA PILOTA 


ANCHE IN LAGUNA 


I veneziani hanno tributato una calorosa accoglienza all’ospite - Un pranzo tutto di pesce in 
una famosa trattoria di Burano - La cosmonauta è rimasta incantata dal fascino deila città 


Dal nostro inviato 


VENEZIA, 8. 

E’ stato all'uscita da Ca‘ 
Farsetti, terminati gli impegni 
ufficiali, che Valentina ha im¬ 
provvisamente rivelato la sua 
natura di donna giovane, en¬ 
tusiasta, spontanea. E ’ sfato 
quando ha gridato € Bistro, 
bistro * (veloce, veloce) al 
conducente del motoscafo e si 
è rigirata, ridendo divertita, 
il corpo esile piegato come 
un giunco, ad osservare gli 
operatori della televisione che 
su di un lento burchio, inva¬ 
no gesticolanti nel tentativo di 
trattenerla sotto il fuoco dei 
loro obiettivi, venivano di¬ 
stanziati. 

Più tardi, al ritorno da una 
visita a Burano, l'isola dei 
merletti, ha voluto porsi lei 
stessa alla guida del motosca¬ 
fo. E Veronese, il pilota che 


Giornalisti 

ospiti 

del Festival 


Un 


MILANO, 8. 

gruppo di graditi ospiti 
stranieri è giunto da diversi 
paesi per partecipare aJ Festi¬ 
val nazionale de l'Unità in 
rappresentanza della Pravda 
sono: U vicedirettore Vadim 
Nekrassov. il responsabile del¬ 
la edizione georgiana Leonida 
Lebanitz, la redattrice dell’uf¬ 
ficio esteri Gaiina Jalmma e U 
corrispondente dafi’Italia Wla¬ 
dimir Ermakov. 

VBumanitè è rappresentata 
da André Laloue. direttore del 
servizio documentazione. Per il 
quotidiano ungherese Nepszaba- 
dsag. infine, sono presenti 
Istvan Foldes. viceredattore 
capo, e Janos Buzasi corrispon¬ 
dente dal nostro paese. 


Ripresa delle lotte operaie a Milano 


Occupata la «Vanzetti» 


contro 600 licenziamenti 


Si tratta di una moderna azienda che dovrebbe essere chiusa in base ai piani di rior¬ 
ganizzazione • La « sorpresa » del licenziamento in massa al rientro dalle ferie 


Dal nostro inviato 


VITTUONE, 8 

« Fabbrica occupata »: lo 
striscione campeggia da oggi 
sul cancelli delle « Acciaierie 
Crudele Vanzetti *, tra ban¬ 
diere tricolori e cartelloni 


Convegno 
a Roma 
sull'orario 
dei ferrovieri 


i 


sindacati da ferrovieri 
(SAUFl-CISL. SK1-CGIL. SIUF 
UIL) hanno indetto per ti 21 
c.m. a Roma un convegno na 
sonale sull'orario di lavoro de) 
personale viaggiante. 

La mamfestazHftie è stata or 
ganizzata perchè l’applicazione 
dei risultati della recente ver* 
vertenza sull'ora no non vengono 
considerati soddisfacenti dalla 
categoria. 


scritti dagli operai. Un nuovo 
episodio della ripresa delle 
lotte operaie, a Milano e ne¬ 
gli altri centri industriali do¬ 
ve i padroni « attaccano » di¬ 
ritti e conquiste nuove e 
vecchie. 

Non è un'azienda siderurgi¬ 
ca in dissesto. E' una fabbri¬ 
ca moderna sorta sei anni fa 
eoo 600 dipendenti, ora tutti 
minacciati di licenziamento 
La fabbrica, a quanto pare, 
non rientra più nei « piani > 
messi in opera dalla società 
americana, la < Crudele ». 
proprietaria al 98 per cento. 

La Vanzetti un tempo era 
a Milano, a Porta Romana, 
poi sei anni fa, è stata com¬ 
prata dalla Crudele ed è sor¬ 
to il nuovo stabilimento a Vit- 
tuone. sulla strada tra Q ca 
poluogo lombardo e Novara. 
Seicento lavoratori redud dal¬ 
le ferie estive hanno trovato 
la sorpresa: la procedura per 
i licenziamenti. La potente so- 
rietà americana proprietaria 
di dedne di aziende in tutto 


il mondo ha stabilito che i li¬ 
velli di profitto (eppure il fat¬ 
turato era passato, negli ulti¬ 
mi 2 mesi, da 450 a 580 milioni 
mensili, con 1 300 clienti) non 
erano abbastanza alti e ha 
scelto la strada della liquida¬ 
zione. Innanzitutto la Crudele 
ha deciso di buttar fuori i 600 
dipendenti, la Vanzetti, con 
i suoi due < treni » modernis¬ 
simi di laminazione, con la 
sua produzione di c acciai spe¬ 
dali » che la colloca al quarto 
posto, subito dopo i tre com 
plessi della Finsider. < vale * 
dì più. nelle operazioni di ven¬ 
dita tra padroni USA e padro¬ 
ni italiani, se mantiene le sue 
nuove macchine ma se è « of¬ 
ferta > senza operai. 

Gli operai non hanno perù 
accettato fl piano americano. 
La lotta i iniziata subito. I 
siderurgid della Vanzetti so¬ 
no giunti ieri a manifestare 
fin nel centro di Milano L’As¬ 
solombarda non ha voluto da¬ 
re garanzie ai dirigenti dei 
tre sindacati dd metalmecca- 


nid che insieme guidano la 
lotta. D rappresentante gover¬ 
nativo. il prefetto, ha sprez¬ 
zantemente negato agli stes¬ 
si sindacati un suo interven¬ 
to. Questa mattina a Vittuone 
i lavoratori riuniti in assem¬ 
blea hanno deciso, alla pre¬ 
senza dei dirigenti della 
FIO.M, FI.M, U1LM. di presi¬ 
diare l'azienda. D 13 di que¬ 
sto mese scade infatti ii ter¬ 
mine previsto dalla procedura 
per i licenziamenti. 

Chiediamo il passaggio del¬ 
ta fabbrica alla Finsider, d 
opponiamo alla liquidazione 
dell'azienda, invitiamo a ri¬ 
cevere una nostra delega¬ 
zione a Roma: questo in sin¬ 
tesi è il testo di un telegram¬ 
ma che l’assemblea sinda¬ 
cale unitaria ha inviato al mi¬ 
nistero delle Pa rieripazioni 
Statali. Inoltre è stala indet¬ 
ta per lunedi una riunione 
straordinaria di tutte le com¬ 
missioni interne e degli atti¬ 
visti sindacali della zona per 
decidere una azione generale. 


aveva ricevuto poco prima 
una foto con i complimenti 
per la sua perizia, ha escla¬ 
mato: * E’ più brava di me! ». 

Venezia ha regalato a Va¬ 
lentina Tereskova una gior¬ 
nata di piena distensione. 

Le ore sono corse via rapi¬ 
dissime, come sul ritmo di 
una musica che dapprima non 
si avverte ma che finisce con 
l'avvolgerti e trascinarti. Sol¬ 
tanto Venezia possiede un si¬ 
mile privilegio e Valentina, la 
prima cosmonauta del mondo, 
lei che ha provato emozioni 
profonde e sconosciute a noi 
tutti, ha saputo gustarla fino 
in fondo, con la spontaneità 
e la gentilezza che fanno il 
fascino di questa donna stra¬ 
ordinaria. 

Giunta alle 9.40 precise al¬ 
l’aeroporto t Marco Polo * di 
Tessera, con un < Viscount » 
dell’< Alitalia », ha avuto dap¬ 
prima la sorpresa di trovare 
ad accoglierla, insieme ai di¬ 
rigenti del PCI (il segretario 
regionale Marangoni, il se¬ 
gretario della federazione di 
Venezia, Chinello, il senatore 
Gianquinto, gli onorevoli Via- 
nello e Golinelli e altri com¬ 
pagni), un gruppo di suoi con¬ 
cittadini: gli specialisti sovie¬ 
tici che seguono al cantiere 
Breda i lavori di costruzione 
di un gruppo di petroliere so 
vietiche, con le loro famiglie. 

Il volto un po' pallido e ti¬ 
rato di Valentina si è subito 
illuminato di un sorriso. E im¬ 
mediatamente ha trovato de¬ 
cine di mani da stringere, e 
cartoncini da firmare. 

La seconda sorpresa è venu¬ 
ta quando, anziché su di una 
auto, è stata fatta salire su 
un motoscafo. Subito ha rive 
lato la sua curiosità di tecni¬ 
co, domandando notizie sulla 
estensione della laguna e sul¬ 
la profondità dei canali e su¬ 
gli effetti del moto ondoso sui 
monumenti di Venezia. Un at¬ 
timo di * suspence » quando, 
in uno stretto rio che immet¬ 
te sul Canal Grande, il moto¬ 
scafo. improvvisamente in 
panne, ha urtato contro una 
barca da carico. Pallore ed 
emozione del pilota e degli 
accompagnatori, che Valenti¬ 
na ha risolto con un sorriso 
e una battuta: « Nel cosmo, 
questi inconvenienti causati 
dal traffico non succedono ». 

Al mercato di Rialto, pesci¬ 
vendoli e c frutarioi » sì fanno 
sul * liston » per applaudire. 

Al palazzo della Provìncia. 
Ca' Corner, tutto il personale 
ha lasciato gli uffici per far¬ 
le ala, al passaggio Valentina 
sorride, si stringe le mani in 
un qesto di saluto schivo ed 
affettuoso, incede con passo 
veloce. 

Vincontro con il presidente, 
ragionier Bagagiolo, che le 
offre in dono un volume in 
francese sui tesori di Vene¬ 
zia, è molto cordiale. Valen¬ 
tina risponde: « Non ho anco¬ 
ra potuto vedere bene la cit¬ 
tà. Ma gli amici veneziani 
che mi hitnno accolto così cor¬ 
dialmente me l’hanno descrit¬ 
ta con tanto amore che mi 
pare già di conoscerla. Sono 
certa che Venezia è una cit¬ 
tà che non si può non amare ». 

All’uscita l’attende una gon¬ 
dola. con i gondolieri Mario 
Bassan e Antonio Forcellini, 
in divisa da parada: pantalo¬ 
ni neri, camiciotto bianco, r az- 
zoletto e sciarpa di raso .tos¬ 
so alla vita. U pontile di ca’ 
Farsetti è gremito di fella. 
Come attracca la gond ila, 
scoppia un applauso. 

€ Guarda, la tè cussi rori¬ 
na » commentano i vene nani 
chiacchieroni. Come tutte ciò 


che accade a Venezia, subito 
la cerimonia assume un ca¬ 
rattere estremamente cordia¬ 
le, familiare. Nell'accomiatar- 
si dai gondolieri, Valentina 
vuole sentire la forza dei loro 
muscoli. Loro propongono di 
insegnarle a vogare. Ma non 
è possibile: gli impegni uffi¬ 
ciali la reclamano. Si sale la 
scalinata d’onore di ca’ Far¬ 
setti; anche il salone antistan¬ 
te lo studio del sindaco è gre¬ 
mito, di impiegati che accol¬ 
gono festosamente l'ospite. Lo 
incontro con l’ingegner Fava- 
retto Fisca lascia ben presto 
i rigidi solchi del protocollo. 
Lo studio è un brulicare di 
gente. Il sindaco saluta in lei 
la degna rappresentante di un 
grande popolo amico di que¬ 
sta Venezia, che ha sempre di¬ 
viso la sua storia fra oriente 
e occidente. 

Valentina ringrazia, a nome 
dei cosmonauti sovietici tut¬ 
ti. Ora il sindaco parla dei 
suoi incontri veneziani con 
Kossigghin e Podgorny, e con¬ 
fessa il suo desiderio di visi¬ 
tare l'URSS. 

Il senatore Gianquinto. noto 
appassionato del volo, presen¬ 
ta due dirigenti dell'aero club 
Venezia; poi Valentina riceve 
dei fiori e un volume sul pa¬ 
lazzo Ducale. Firma il libro 
dei visitatori illustri qualifi¬ 
candosi € pilota aviatore del- 
l'URSS », offre un album con 
le fotografie dei suoi colleghi 
cosmonauti. 

Ancora applausi all’uscita, 
la richiesta insistente di au¬ 
tografi, gli operatori che la 
richiedono, e poi la fuga ca¬ 
pricciosa col motoscafo. Al¬ 
l’isola di San Giorgio, un gio- 


amminist raziono doli’Istituto, 
è stato por il momento riti¬ 
rato. 

La decisione è stata piesa 
per la ferina opposizione ns 
stinta dai t appi esentanti dei 
sindacati conti) ogni dipeli 
[lamento dal piontuaiio che 
1 Istituto noi relitte attuale pol¬ 
latili i e le spese lai mai diti 
die attraverso la riduzione 
delle pi ('stazioni 11 problema 
è stato pelò soltanto dilTento; 
da indiscro'inni si apprende 
che il problema verrà riesn 
minato in una prossima rio 
mone in base — a quanto pn 
te — a cntet i (li validità to 
rapeutica dei singoli pio 
dotti. 

In sostituzione delle 3211 spo 
(ialità ihe dovevano essere 
abolite e die gli assistiti 
avIebbero dovuto pagaie di 
tasca propini, la ((immissione 
piopniieva la pi esenzione di 
corrispondenti galena i. meno 
( llicai i e piu costosi 


Paolo VI non ha 


ancora ripreso 
le udienze 


vane impeccabile benedettino 
tedesco l'accoglie, fra Verno 
zione dei turisti che la rico¬ 
noscono, e le fa visitare la 
stupenda chiesa, le mostra 
Venezia dnll'altn del campa¬ 
ni/e. Il proscenio meraviglio¬ 
so del bacino di San Marco. 
Palazzo Ducale, il Campanile, 
le curve sinuose del Canal 
Grande, le isole sullo sfon¬ 
do... ora la musica di Venezia 
è come una sinfonia che ra¬ 
pisce. 

Un'altra corsa sveltissima 
sul motoscafo c poi Burano, 
con i bambini che si affolla¬ 
no sul pontile, le merlettaie ] 
che applnudono. la gente che 1 
esce sulle calli e sorride, sa¬ 
luta. L’oste della celebre trat¬ 
toria Da Romano riceve Va¬ 
lentina con un altro mazzo di 
fiori, offerto dalla sua bambi¬ 
na. e con un galante bacia¬ 
mano. 1 commensali si alzano 
dai tavoli e applaudono. la Te- 
resckova fa la conoscenza del 
risotto di seppie, dei garusoli. 
degli scampi alla griglia, dei 
calamari fritti. Mangia tutto 
con appetito, le guance le si 
imporporano. Poi. nel lasciare 
l'isola, vorrà pilotare perso¬ 
nalmente il motoscafo. 

Dopo Burano ecco un'altra 
tappa d’obbligo. Murano, l'iso¬ 
la del vetro, alla fornace ce- 
nedese. un maestro vetraio 
esegue in suo onore un vaso 
dagli incredibili riflessi az¬ 
zurri. Il pittore Adelmo D'Este 
le offre in omaggio un qua¬ 
dro di Torcetto. Gli operai si 
affollano fin sull'uscita per 
salutarla. 


Paolo VI non ha alieni a ri 
juc'so le ud'cnze su coiisigl'o 
dei medici Tuttavia la tcnipe 
ratina continua ad ossei e nor 
male. 

In un Imllett no letto ai g cr- 
nalisti l’uffieio stampa vaticn 
no ha pi eusato moltio die il 
Papa aveva passato teli una 
notte tiatupi'lla Paolo \i ha 
già iniziato la tiattazione degli 
aff.iri imi irnienti (Iella sua so 
gteterni di Stato 


Fanfani riceve 
l'incaricato 
d'affari dell'URSS 


Mario Passi 


n ministro degli Esteri on 
Amintore Fanfani ha ricevu’o 
alla Farnesina l’incaricato di 
affari dell’URSS Serguej Kouz- 
netzov. 

L'on. Fanfani ha nl're-i rive 
vuto. in separate iichenze. il 
rappresentante italiano presso 
l'OCSE ambasciatore Raimnn 
do Manzini e gli ambasciatori 
d'Italia a Bruxelles Aldo Maria 
Mazio, a Mosca Federico Scn 
si. a Lisbona Giuseppe Cernili 
Irelli e a (’onnkry Mario Un¬ 
ga ro. 


Accantonati 
24 miliardi 
per le elezioni 
del 1968 


Per le elezioni politiche dello 
anno pross'mo. Io stanz'amento 
nel bilanc.o eh previsione dello 
Stato si aggira sui 24 Mi liardi di 
lire. Il 1968 — come si leggo 
no ia tabella sullo staio di pre¬ 
visione del d castoro degli In 
terni — vedrà il r.nuovo per sca¬ 
denza del mandato e.litorale, 
anche di 260 comuni. Avverran¬ 
no dunque s;a le elezioni politi¬ 
che che quelle parziali ammini¬ 
strative che .nterr-sseranno nel 
complesso 8 876 comuni. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Un gesto altamente significativo 


Lukàcs 


Mentre si seguita a garantire il privilegio ai grossi proprietari terrieri 


SPENDIAMO 200 MILIONI AL GIORNO 


nel Partito 


Una lettera del grande pensatore marxista 
all’Ufficio Politico del Partito operaio sociali* 
sta ungherese • Uno straordinario e tormentato 
«curriculum» intellettuale e politico 


PER LA REPRESSIONE IN SARDEGNA 




BUDAPEST, 8 

(a.g.p.) - Gyòrgy Lukàcs, 

11 grande filosofo e pensa¬ 
tore marxista ungherese, ha 
rinnovato la sua adesione al 
Partito olierai» socialista 
ungherese. La notizia non è 
stata ancora resa pubblica. 
Ma si è a conoscenza del 
fatto die nella lettera indi¬ 
rizzata nH'Uflicio politico 
del POSU, Gyòrgy Lukàcs 
ha dichiarato di essere pie¬ 
namente d'accordo con la 
linea politica del partito e 
di abbracciarla liberamente 
e volontariamente. 

Proprio in questi giorni 
apparirà nelle librerie ita¬ 
liane la prima traduzione 
nella nostra lingua di un 
libro quasi favoloso, quella 
Storia e coscienza di classe 
con cui l'ex commissario 
del impalo all'Istruzione del 
governo rivoluzionario un¬ 
gherese del 1919 gettava nel 
crogiolo incandescente del di¬ 
battito marxista di quegli an¬ 
ni la sua passione ideologica 
e politica, prima e più an¬ 
cora che la ricchezza cul¬ 
turale della sua formazione 
filosofica c dei suoi studi di 
grande intcllettiude europeo. 

A questa edizione italiana 
Lukàcs ha voluto premettere 
una amplissima introduzione 
(già anticipata integralmen¬ 
te nel numero 3 di Quindici) 
che non è solo di appassio¬ 
nante lettura per chi — 
come troppi tra noi — ha 
concentrato quasi tutto il suo 
interesse sulla immensa pro¬ 
duzione critica del teorico un¬ 
gherese. trascurandone (a 
parte i dati più noti e cla¬ 
morosi) la complessa bio¬ 
grafia politica e ideale; ma c 
anche, probabilmente, un te¬ 
sto rivelatore di quelle pro¬ 
fonde motivazioni che lo han¬ 
no condotto a chiedere e a 
ottenere in questi mesi di 
riprendere l'onere e i doveri 
della milizia comunista. 

Coinvolto nel 1956 nel dram¬ 
ma del mio popolo e del suo 
partito (aveva partcc'qxito al¬ 
l'attività del circolo Pelrifì e 
poi al governo Nàqii), Lukàcs 
viveva da allora appartato a 
Budapest, nella sua casa pie¬ 
na di libri affacciata sul Da¬ 
nubio, meditando e scrivendo. 
Le sue opere antiche e nuove, 
uscivano regolarmente in pa¬ 
tria e all'estero, frequenti 
erano i colloqui c le inter¬ 
viste con visitatori stranieri, 
e non solo marxisti ; ma. an¬ 
che se non rifuggiva dalfiaf- 
frontarc i grandi temi ideolo¬ 
gici di questi anni, il suo si¬ 
lenzio politico fu rotto forse 
per la prima volta dall'inter¬ 
vista che concesse all’Unità 
nell'estate dell'anno scorso. In 
questa, come i lettori ricorde¬ 
ranno. egli coglieva nel gran¬ 
de tema della riforma ccono 
mica che il partito ungherese 
veniva ponendo al centro del 
la sua prospettiva il nodo di 
un processo politico prof nuda¬ 
mente democratico, leva a sua 
volta di quell’indispensabile 
rinascimento del marxismo al 
quale da anni egli applicava 
la sua meditazione. Il fatto 
che ora — in un momento del 
resto tutt"altro che facile e li¬ 
neare per il movimento ope¬ 
raio internazionale — il par¬ 
tito ungherese abbia saputo 
«operare riserve e rancori, 
per raccogliere il valore ge¬ 
nerale dcU'adrsione di un 
grande intellettuale come 
Lukàcs alla sua nuova prò 
spettila politica, torna indub¬ 
biamente tutto a suo onore, c 
costituirà, ne siamo certi, un 
aiuto importante a quel di¬ 
scorso sui rapporti tra poli¬ 
tica e cultura che oggi ap 
pare sempre più necessario c 
urgente. 

Ma torniamo all'ultimo 
scritto di Lukàcs: ciò che in 
esso colpisce non c solo il 
carattere militante che il filo¬ 
sofo riesce a dare alla pro¬ 
pria autobiografia ideale, lo 
strettissimo legame (che non 
è identificazione, ma costante 
integrazione dialettica) ch'egli 
ricerca tra politica c ideo¬ 
logia, ma la straordinaria ten¬ 
sione di un pensiero impe¬ 
gnato a storicizzare se stesso. 

A qualcuno questa capacità 
— così rara nelle chiese in¬ 
tellettuali d'oggi — potrà ap¬ 
parire come la saggezza del 
vecchio che guarda dall'Olimpo 
dei suoi 82 anni ai fervori e 
agli errori e ai germi fecondi 
di una vita di battaglie; ed 
è invece il segno di un più 
grande impegno di oggi, di 
un rinascimento appunto di 
cui intravvedo l’alba c per 
cui c disposto a spendere an 
cara le sue generose energie. 
Quel lesto, nel quale sembra 
no sciogliersi in una stipe 
riore tensione di futuro anche 
gli schematismi in cui di 
volta in volta il pensiero del 
critico può essersi adagiato 
nella sua lunga storia, ci for¬ 
nisce così la chiave per com¬ 
prendere non solo il processo I 


ideale di Lukàcs giovane, ma 
anche le sue successive bat¬ 
taglie culturali e politiche e 
la scelta di oggi. Figli parla, 
a un certo punto, delle sdue 
anime » faustiane che alber¬ 
gavano nel suo petto di al¬ 
lora. quella hegeliana (o me¬ 
glio, quella caratterizzata dal¬ 
la vasta e complessa eredità 
della maggiore cultura bor¬ 
ghese) c quella marxista, e 
coglie mirabilmente il segreto 
della loro coesistenza e del 
processo di sintesi avviato 
nel fuoco della lotta politica: 
<r Non sempre la confusione è 
caos. In essa vi sono ten¬ 
denze che possono certamente 
talora rafforzare temporanea¬ 
mente le contraddizioni iti- 
lente. ma che operano infine 
nel senso della loro esplici- 
tazione. Così l'etica rappre¬ 
sentava uno stimolo in dire¬ 
zione della praris. dell'azione 
e quindi della iwlitica l'ati- 
licapitalismo romantico » dei- 
fi idealismo, n.d.r.). E questa 
a rata volta in direzione 
dell'economia, cosa che con¬ 
dusse ad un approfondimen¬ 
to teorico, e quindi, in ul¬ 
tima analisi, alta filosofia del 
marxismo ». 

Naturalmente, e tutto il sag¬ 
gio di Lukàcs mette in guar¬ 
dia su questo, si tratta di un 
processo, anzi di un travaglio 
tutl’altrn che semplice e ridu¬ 
cibile a una formula. Ma 
questa che abbiamo citato ha. 
tuttavia, un valore Ultimi 
nauta per la figura di Lukàcs: 
questo tipico « grande intellet¬ 
tuale » europeo che come po¬ 
chissimi ha saputo combattere 
nell'interno del suo pensiero 
vivente il dramma, le contrad¬ 
dizioni. la vita del processo 
rivoluzionario comunista. 

Bruno Schacherl 
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Come nasce un bandito sardo - La storia di A.S. -1 banditi- 
pastori e i killers della Costa Smeraldo — Tutti d'accordo 
sulle cause ma il rimedio delle autorità è sempre lo stesso 
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Dal nostro inviato 

NUORO. 8. 

Facciamo un’ipotesi. Imma 
gioiamo che. questa notte, il 
\ero e proprio esercito di p<> 
lizia schierato ad occupare* la 
Sardegna agli ordini del viceré 
Guarino riesca a catturare tot 
ti i banditi e i latitanti sardi. 
In un colpo, dall’alba al tra 
monto, tutti. Da Messina a 
Campana, da Giunchi a Ser¬ 
ra all’ultimo latitante senza 
neppure mille lire di taglia sul 
la testa. E riesca anche ad 
arrestare tutti i «rapitori*, 
tutti coloro che hanno compiti 
to sequestri di persona e ri¬ 
catti nel corso dell’ultimo an 
no. Piazza pulita, insomma. I 


Può sembrare una cosa com¬ 
plicata. invece è di una dram¬ 
matica, allucinante semplici¬ 
tà. Ce lo spiega A S.. un pa¬ 
store di Siodria. e nelle sue 
parole c’è l’esatta radiografia 
di come nasce un bandito sal¬ 
do. « Io ho mi gregge di |>e 
(tire clic mi rende, quando 
tutto \a bene. 1.100.000 lire 
l’anno. Prendiamo ranno scor¬ 
so. il BIGI». E’ stato un anno 
terribile, la siccità non ha lat¬ 
to crescere l’erba. Dunque, io 
pago al padrone del pascolo 
(ilio (MIO lire; lui mi allitta la 
terra, non foiba, se l'erba c’è 
bene se no a lui non gliene im¬ 
porta. Poi Ito dovuto compra¬ 
le il mangime, |K-r far soprav¬ 
vivere le pecore, 800 000 lire. 


banditi in galera, i baschi blu I Poi le tasse*, poi d sostent 
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Una scena impressionante ed ormai comune in Barbagia: baschi blu e carabinieri in tuta mimetica si preparano a setacciare 
le campagne 


a casa, i carabinieri smobili¬ 
tati eccetera. Rene, voi cre¬ 
dete che il problema del hau 
ditismo sardo sarebbe risol 
to? Certamente no. Passcran 
no pochi giorni, magari poche 
settimane, ma un altro Mesi 
na tornerebbe su! Supramonte. 
altri banditi, altri abigeatari, 
altri rapitori. Si sarebbero 
soltanto colti tutti i frutti sta¬ 
gionali, della pianta del bandi¬ 
tismo; ma la pianta stessa, i 
suoi rami e le sue radici, tor¬ 
nerebbe presto a produrre. 

E la mala pianta del tragico 
fenomeno del banditismo (con 
l'abigeato, le rapine, le estor¬ 
sioni e i delitti clic da secoli 
insanguinano le campagne sar¬ 
de) è poi quella dell'arretra¬ 
tezza economica dell'isola, dei 
gravi limiti qualitativi e quan¬ 
titativi della produzione, dello 
spopolamento e della desola¬ 
zione nelle campagne, dell'im¬ 
mobilità e del primitivismo di 
vastissime zone. I,e sue radi¬ 
ci sono l’attuale assetto della 
pastorizia, il contratto di af¬ 
fìtto che lo caratterizza e la 
rendita fondiaria assenteista. 


• t 

Il giudizio della giuria sui libri di Chilanti, Spriano e don Milani 

Passione e rigore storico 
esaltati al premio Prato 

Chilanti: « Una storia, un tessuto, e quindi una verità messa a nudo fino a soffrirne ». — Spriano*. « Il premio riconosce valida la ispirazione del 
mio lavoro, incentrato sull’azione di un gruppo politico, come quello comunista, uno dei più fondamentali elementi animatori della Resistenza» 


PRATO. 8. 

« La giuria del Premio 
Prato 1967 ha avuto la for¬ 
tuna di trovare fra i candi¬ 
dati al Premio per la sezio¬ 
ne letteraria accanto a scrit¬ 
tori già affermati, oppure 
nuovi ma degnissimi di atten- 
tenzione, come il Montella, il 
Venturi, il Chiara, il Doni, il 
Bnwamoritini. un autore che 
già lo scorso anno col suo 
" Ponte Zarathustra ", meri¬ 
tava di essere riconosciuta an¬ 
che pubblicamente nel suo 
valore, cioè Felice Chilanti. 
scrittore nativo del Polesine, 
che ha dietro a se una vita 
anche culturalmente avventa 
rosa ». Con queste parale il 
prof. Franco Antonicclli ha 
prrH'lamatn questa sera Felice 
Ch'lnnti vincitore con il libro 
€ Il colpevole » del 1S. pre¬ 
mio letterario di un milione di 
lire. Un caloroso applauso ha 
salutato le parole del presi¬ 
dente della giuria. Applauso 
che si è rinnovato subito do¬ 
po quando il prof. Antonicclli 
ha sottolineato < il valore, il 
significato e l’aderenza allo 
spirito del premio * delle due 


opere di saggistica, la « Storia 
del Partito comunista italia¬ 
no » di Paolo Spriano. e la 
« Lettera ad una professores¬ 
sa », scritta dai ragazzi di 
Don Milani che hanno ottenu¬ 
to ex acquo il premio di mez¬ 
zo milione ciascuno. 

La cerimonia, svoltasi nel 
salone del consiglio comunale 
alla presenza di un numeroso 
pubblico, ha avuto inizio alle 
21.30 quando il vicesindaco 
Mauro Ribelli ha portato il sa¬ 
luto dell'amministrazione de¬ 
mocratica di Prato, cui va il 
merito di avere dato vita nel 
lontano 194S a un « premio » 
che si è andato affermando 
negli anni per il suo carattere 
democratico c autenticamente 
culturale. Numerosissime an¬ 
che questo anno erano le ope¬ 
re in concorso c il lavoro del¬ 
la giuria composta da Fran¬ 
co Antonicclli. Arrigo Bene¬ 
detti. Giorgio Bocca, Ugo 
Cantini. Cesare Grassi, Ar¬ 
mando Meoni. Silvio Micheli. 
Geno Pompeiani. Salvatore 
Quasimodo. Ernesto Ragionie¬ 
ri. Mario Tobinn . Diego Valo¬ 
ri non è stato facile. Tuttavia 


Napoli 


Solidarietà dì artisti italiani 
e stranieri per Theodorakis 


NAPOLI. 8. 

Un gruppo di artisti e d: 
uom ni di cultura italiani e 
stranieri, residenti o di passag¬ 
gio per Forio d’Ischia. ha irr 
vinto un telegramma all'on. Fan¬ 
fara in difesa di Theodorakis e 
degli altri patrioti greci in pe 
r.colo. 

Eccone i! testo: « Sottoscritti 
approvano iniziativa gruppo in 
tellettuali Festival Venezia dife 
sa vita et «berta mus,cista greco 
Theodorakis et suoi compagni 
prigionia stop * Ringraziandovi 
intervento presovi insistere an¬ 
cora stop * Rispettosamente ». 

Il telegramma è stato firmato 
da: Giovanni Rubino, pittore; 
Erwm Hagen, pittore scultore 


tedesco: Walter Mailer. giorna¬ 
lista svizzero: Mar'.et Mul'.er 
Brauer, giornalista svizzera de’. 
«Die Weitwoche»; Luigi Coppa, 
pittore: Mario Esposito, pittore; 
Petroni Michele, pittore: Ernesto 
Bursche, pittore tedesco: Gtusep 
pe Coiella, maestro di musica e 
compos tore: Bolivar Patabno. 
pittore; Maurizio Vaienzi. sena 
tore de»a Repubblica italiana: 
Margarete Bartens. p.ttrice te 
desca: Aldo Pagliacci, pittore e 
scrittore; Eduardo Bargheer, pit¬ 
tore, professore Accademia di 
Berlino; Philip M. Lee, pittore 
inglese; Philip Thakin, pittore 
americano: Michael Weight, sce¬ 
nografo inglese; Neil Little, pit¬ 
tore inglese; Jane Thompsoa.pri- 
unc americana. 


: unanimemente si è fermata, 
senza dissensi sostanziali ». 
sulle opere premiate. « Il col¬ 
pevole » — ha sottolineato An- 
tonicelii — spicca nel mondo 
letterario gcr l’originalità del¬ 
lo stile . che alla materia me¬ 
morialistica dà un risalto per¬ 
sonale senza possibili analo¬ 
gie. Il contenuto e la sua 
esperienza di giovane che su¬ 
bì con disordine intellettuale 
e morale fiingannevole fervo¬ 
re di quel fascismo che si 
credeva rivoluzionario ed era 
misto di innocenza idealistica 
e di furbizie compromissorie. 
Ixi storia è d passaggio dalla 
dissociazione di allora alla 
nuova coscienza, ritrovata nel 
l'antifascismo. Un piccolo li¬ 
bro che è un'opera ” di som¬ 
messo lirismo e di umanissi¬ 
ma indulgenza ” ». 

Per la saggistica la giuria 
si è trovala dinanzi ad alcu¬ 
ne opere diversamente impor¬ 
tanti (* Educazione aperta > 
di Aldo Capitini, il c Mito Pa¬ 
vese » di Armando Guiducci e 
il < Cristiano fra due fuochi » 
di Nando Fabro), ma. come si 
c detto, unanimi consensi han¬ 
no riscosso i libri di Paolo 
Spriano e dei ragazzi di Don 
Milani. 

« La prima opera — ha det¬ 
to Antonicclli — è di quelle 
che onorano col loro peso 
scientifico la cultura italiana: 
costruita su una vasta docu¬ 
menta: ione è di rigoroso e 
obbiettivo dominio critico, di 
limpida sintesi, di attraente 
lettura: lavoro di un autenti¬ 
co storico, come del resto so¬ 
no andati riconoscendo studio¬ 
si di ogni formazione cultura¬ 
le e ideologica. La storia del 
Partito comunista italiano di 
Paolo Spriano non è una sto¬ 
ria che interessi quel solo par¬ 
tito (e del resto non esiste una 
simile di altri panni): e tanto 
meno che svolga un compito 
ufficiale: è una grossa parte 
della storia italiana nella fase 
culminante della sua più gra 
ve crisi politica e cirile. in 
una parola della crisi della li¬ 
bertà e perciò è una storia 
che interessa alla pari tutti 
noi. Un aspetto dell’opera del¬ 
lo Spriano ha sollecitato in 
particolare la propensione del¬ 
la giuria a designarlo per il 
premio Prato: la sua implicita 


forza di apertura per un libc- to 

ro confronto di idee che c ne- ri 

cessarlo al nostro paese. La l'c 

cultura italiana ha un obbligo ni 

di serietà verso la nostra de- su 

moerazia che resterà sempre p( 

incerta, diffidente, preclusiva jr r 

se la cultura scria non le da- zo 

rà motivo e vigore utili per ( t 

allargare c consolidarsi >. \ 

«La lettera a una professo- c 

ressa » è una confessione. 1° 

una polemica, uno scritto pe- 
dagogico, un curioso verbale e 

di denuncia, una protesta, una T _° 

descrizione di ambiente, un 
cahier (k*x dokances: tutto I* 1 

questo insieme; è un libro sve- f° 

glia, una provocazione, una f e 

scandalo di quelli che è oppor- P l 

Inno che accadano. Una te- d 

stimnnicmza resistenziale giac- se 

che nel conformismo è la più ci 

avvelenata, la più corruttrice. cr 

la più sicura base di ogni fa- m 

seismo e chiamiamola la m: 

grettezza e violenza di oscu¬ 
rantismo. 1x3 giuria si c det- ra 
fa: è un libro discutibile dal ni 
lato tecnico in più punti e an- m 
che nei suo insieme, ma è un jt— 
libro seme, un libro ferì ili: I 
zante. è quello che ci vuole !■ 
perché la famiglia italiana, la -| 
scuola italiana si scuotano j 
dalla lom pigrizia serrile... E' | 
un piccolo libro di civiltà e 1 
intimamente religioso, non 1 
perché si senta la presenza di ’ 
preti là dentro, ma perché è | 
un affo di fede nei valori che il 
liberano lo spirito umano. E’ j> 
un libro che difende material- j| 
mente i poveri e vuole offen- j. 
dere i poveri di spirito, quei I 
tipi di maestri che ri sono 
chiamati * i custodi del luci- I 
gnolo spento ». Non c’è quasi 1 
frase di questo piccolo libro I 
che non li fermi a meditare. 'I 
Il nostro paese la nostra cui- ■ 
fura, ha bisogno di libri co- | 
me questi ». 

Subito dopo la premiazione I 
Felice Chilanti in una dichia- 1 
razione rilasciataci ha espres- I 
so i motivi della sua soddi- I 
sfazione: « Sono soddisfatto i 
— ha detto — perchè in primo | 
luogo ho scritto un libro sin- . 
cero fino al dolore a rivivere j 
momenti angosciosi che avevo 
vissuto nei giorni della con- I 
quista di una coscienza de- • 
mocratica e antifascista; se - | 
condo, perché questo raccon- L 


to non si compone di due sto¬ 
rie parallele, una personale c 
fialtra "pubblica", o civile, 
ma è una storia sola, un tes¬ 
suto unico e quindi verità, ri 
peto messa a nudo fino a sof¬ 
frirne (ancora adesso); ter¬ 
zo. so di aver potuto raggiun¬ 
gere questo risultato liberan¬ 
domi di ogni distinzione tra 
forma e contenuto. Non sono 
due cose staccate — contenuto 
e forma — se non nella lette¬ 
ratura mediocre e falsa. Anzi 

10 sono convinto che ogni se¬ 
parazione del contenuto dalla 
forma sia una breccia, una 
fenditura attraverso la quale 
pur) passare di tutto: anche 

11 fascismo, soprattutto d fa¬ 
scismo pas<a da quella brec¬ 
cia. Io naturalmente sono ri 
conoscente alla giuria del pre 
mio di aver riconosciuto al 
mio racconto questi valori ». 

Paolo Spriano ci ha dichia¬ 
rato: r. La cosa più bella c 
aver ricevuto un riconosci 
mento da un premio come il 


Premio Prato ispirato ai va¬ 
lori della Resistenza. Poiché 
ciò significa aver riconosciuto 
come valida la ispirazione 
fondamentale del mio lavoro: 
che è stata quella di aver ri 
cercato e indagato le origini 
e il primo manifestarsi nella 
lotta di un griqqm politico co¬ 
me quello comunista che di¬ 
verrà uno dei più fondamen¬ 
tali elementi animafori della 
Resistenza. Il primo volume è 
la storia dei primi dramma¬ 
tici anni di vita del PCI. Fu 
rono anni di una sconfitta del 
la democrazia italiana e del 
movimento operaio italiano 
ma furono anche lotte c forze 
che prepararono la rinascita, 
che gettarono le basi della fu 
tura ripresa. Ora sto lavo 
rondo al secondo volume che 
analizzerà gli anni dell’epoca 
clandestina sotto il fascismo. 
Il premio Prato assegnatomi 
da uomini di cultura così qua¬ 
lificati incoraggia ad andare 
aranti ». 


mento mio o dolili min Limi 
gbu. Ma nel 'Gli il gregge non 
mi lui reso praticamente nulla 
(molto pecore mi sono morte), 
e io mi sono trovato in debi¬ 
to del mio intero capitale. Co 
sa dovrei fare? Dovrei rubare 
delle pecore, per ritarmi. Al¬ 
lora comincia la catena clic 
porta ad essere fuori legge. 

Paradossalmente, ma non 
troppo, il banditismo nasci» da 
una logica capitalistica: il pa¬ 
store sardo è. in effetti, un 
piccolo imprenditore capitali 
sta. il suo capitale è il greg¬ 
ge. E per difendere questo 
suo capitale dalle piratesche 
pressioni di altri, più forti ea 
pitalisti. il pastore a volte sce 
glie la strada dcH’illegalità. 

A riprova elio la pastorizia è 
il problema fondamentale del¬ 
la Sardegna bastano pochi da¬ 
ti. La superfìcie adibita a pa¬ 
scolo occupa il fi.')' r dell’inte¬ 
ra superficie (Icll’Nol.i fon la 
seguente suddivisione: 2IV1 000 
piccoli proprietari posseggono 
il à.à'o della terra, mentre 
7.000 ne posseggono il f>r> r é, il 
resto è di proprietà dei Co¬ 
muni. Il patrimonio zootecni¬ 
co dell’isola (8(110.311 capi) 
costituisce il 38..!0'ó dell’inte¬ 
ro patrimonio ovino nazionale. 
I^a produzione lorda vendibile 
della zootecnia sarda è circa il 
.lO'T) della produzione agricola 
globale dell’isola. 

Se è dunque vero che la 
pastorizia costituisce l’elemen¬ 
to cardine dell'economia sarda, 
è al contempo vero clic : pa¬ 
stori sono la categoria più 
sfruttata, umiliata, taglieggia¬ 
ta dai grandi proprietari ter¬ 
rieri e redditieri, por il bri¬ 
gantesco sfruttamento che 
esercitano su tutta l’economia 
c la vita locale. In pratica — 
cifre alla mano — un pastore 
è costretto a versare al pa¬ 
drone del pascolo il f/T^ del 
capitale che ricava dal suo 
gregge: c quella cifra resta 
inalterata (la si versa in an¬ 
ticipo. spesso in cambiali) 
mentre spesso accade che sta 
gioni inelrmrnti o altri acci¬ 
denti limitino o annullino la 
produttività del gregge. I pa¬ 
droni. poi. stabiliscono i prez¬ 
zi d’acquisto del latte, i prez¬ 
zi dei mangimi, i prezzi dello 
carni macellate. I-a verità è 
che in Sardegna c'è il medio¬ 
evo. una struttura fondiaria 
arretrata, inumana, vergo¬ 
gnosa. 

Ed cero che il banditismo de 
estorsioni, i rapimenti — guar¬ 
da caso — di ricchi possiden 
ti terrieri che hanno sposso 
alle loro spallo un oscuro pas¬ 
sato di arricchimenti sul filo 
della legge) ha quasi sempre 
la fisionomia di una ridistri¬ 
buzione della ricchezza, e non 
avrà mai fine finché la produ 
7iono della ricchezza sogni 


tifanti ilei Supramonte. Non 
è col crimine clic si può ripa¬ 
rare ad un’ingiustizia di clas¬ 
si*. Né vanno confusi coi ban¬ 
diti pastori i nuovi killers del¬ 
la Co»ta Smeraldi, i giovani 
incensurati che scannano a 
-.angue freddo per poche mi¬ 
gliaia di lire: criminali, que¬ 
sti. esime* vi- ni* sono ovunque, 
come i Cimino a Roma, i Ca- 
saroli a Milano e così via. 
l’elenco è lungo. 

Le responsabilità, allora. Di 
( hi è la colpa di questo stato 
di cose? Può sembrare una 
cium,inda ingenua, ma non lo è. 
Ormai tutti sono d'accordo, a 
parole. Flavio Orlandi, che 
pochi giorni fa su un fondo 
dell’.trafili.' analizzava cosi 
giustamente le radici sociali 
del handitiMim smelo, i ritar¬ 
di della Giustizia eccetera, è 
quello stesso Orlandi clic non 
molto tempo prima aveva clue- 
»to in Parlamento, per risol¬ 
vere il fenomeno elei banditi- 
sino, l’applicazione in Sarde¬ 
gna della logge speciale sulla 
malia (gaffe incredibile, rime¬ 
dio dannosissimo vi»to che, in 
Sardegna, mafia non esiste). 
Comunque Orlandi ha jkiì ca¬ 
pito. pare, come stanno le co¬ 
se. Lo ha capito Taviaui. che 
in un suo intervento al Sena¬ 
to ha fatto una lucidissima 
analisi, anche lui. delle ragio¬ 
ni sociali elei banditismo, ri¬ 
corre lido addirittura alle te¬ 
stuali argomentazioni cui da 
sempre ricorrono i comunisti. 
Lo Ini capito il presidente Sa- 
ragat, lo ha capito la Regio¬ 
ne. lo hanno capito tutti, de¬ 
mocristiani e socialisti. Persi¬ 
no la reazionaria Nuova Sar¬ 
degna sembra copiare, pari 
pari, le frasi dei Laconi. dei 
Pirastu. ded Marras, cleri Ber¬ 
linguer, eli quei deputati co¬ 
munisti die sin dal do|X)guer- 
rn sono andati clamando noi 
deserto la loro terribile verità. 

Saragat e Taviani sono d’ac¬ 
cordo, dunque: occorre rifor¬ 
mare le strutture del feudo, 
occorre liquidare le radici 
sociali del crimine, occorre 
l’intervento democratico, fat¬ 
tivo. serio dello Stato c della 
Regione. Ma allora perché 
l’unica co-a che si vede in 
Sardegna sono i baschi blu. i 
carabinieri, i rastrellamenti, 
le difTìdc, i ritiri di patenti e 
cosi via? Perché Vicari c Ci- 
glieri, solo una settimana fa. 
hanno proclamato: « più dena¬ 
ro. più uomini, più mezzi * 
alla repressione? Perchè il ge¬ 
nerale dei carabinieri Bucche¬ 
ri gira i>cr l’isola in elicotte¬ 
ro, preparando piani strategi¬ 
ci come se si trovasse nel del¬ 
ta del Mekong? 

D’accordo. Mcsina e Chor- 
chi bisogna prenderli: i rapi¬ 
tori di Ignazio Tolti pure. Ma 
perché, da un anno a questa 
parte, ha funzionato — e in 
che modo! — unicamente la 
repressione di polizia? 

E' ora di dire pane al pane. 
E’ ora di dire die il governo 
eli centro sini-tra predica be¬ 
ne e razzola male, magari è 
una vecchia storia, però la col 
pa oggi è soltanto sua. Di que¬ 
sto governo in cui sono i so¬ 
cialisti. che spende un ipocri- 
to pianto del coccodrillo sui 
«poveri sardi» ma che segui¬ 
ta a garantire il privilegio e 
la corruzione elei grossi prò 
prietari terrieri, e lascia inal¬ 
terate le strutture fondiarie, e 
non fa la riforma agraria, e 
non interviene a risolvere l’in 
farlo burocratico della Giu 
stizia. e non trova altro di 
me glio che spendere 200 miho 


terà ad essere caratterizza i ni al giorno per mantenere sul¬ 


ta dallo stesso, rm-trooso 
mrrrnnismo elei nrivilegio. 
dell’ingiustizia, d* Ilo «frutta- 
mrnto. 

Naturalmente (torniamo a 
ripeterlo) questa non è una 
giustificazione, e tanto meno 
un segno di solidarietà coi la- 


l’isola il colonnello Campanel 
la e i suoi incflìcari baschi blu. 
il viceré Guarirò c tutto l'ole 
fantiaco. coloniale sistema di 
repressione. Altro che rifor¬ 
me. con 280 milioni al giorno! 

Cesare De Simone 


La lettera aperta a Sciolochov e la 
polemica degli scrittori cecoslovacchi 


L'Espresso di questa setti 
roana pubbl.ca con clamoro¬ 
so rilievo la « parte più si¬ 
gnificativa » di una t Lettera 
aperta a Mikhad Sciolochov » 
scritta — si afferma — n 
occasione del recente con¬ 
gresso degli scrittori sovie¬ 
tici dal giovane Juri Galans- 
kov che. secondo il settima¬ 
nale romano, starebbe per 
essere processato a Mosca 
assieme ad altri due redat¬ 
tori della « rivista non uffi 
ciale ». Femx 66. non si dice 
perchè. L'Espresso, che ha 
ricevuto il documento e le 
notizie, non dice se i redat¬ 
tori di Fcu.x 66 si frorano in 
stalo di detenzione o saran 
no processati a piede libero, 
se è in causa il loro diritto 
alla libertà d'espressione o 
se sono accusati di ave¬ 
re organizzato manifestazioni 
pubbliche non consentite dal¬ 
le leggi. Ma non è su questo 
che conviene concentrare la 
attenzione e la preoccupa¬ 
zione che tali notizie provo¬ 


cano in noi. pr ma che :n 
ogni altro, tanto p ù che 
L'Espresso pubblica nello 
stesso numero anche un 
< manifesto » firmato da Ivi 
scrittori, 69 artisti. 21 per¬ 
sonalità dello spettacolo. 56 
scienz'ati e pubblicisti e al¬ 
tri « intellettuali » cecoslo¬ 
vacchi nel quale viene riru- 
lentemcnte denunciata quel¬ 
la che secondo i firmatari 
sarebbe una situazione ormai 
intollerabile nei rapporti fra 
potere e cultura. Non en 
tnamo nel mento dei singoli 
fatti, delle singole arpomcn 
fazioni, d: alcune se occhez- 
:e o di affermazioni inac¬ 
cettabili, o delle osserraz o- 
m giuste e provate, che non 
mancano nei due scritti, as¬ 
sai diversi del resto uno dal¬ 
l’altro. Nemmeno ci soffer¬ 
meremo a considerare che, 
in ogni caso, questa volta 
si tratta di nomi pub Mica- 
mente rivelati, vale a (fire di 
persone che hanno deciso di 


e : *\-c to r e e ù- fatto e-crei 
tono il loro rì-.r.tto di cr.t.ca 
affrontando i ris'-’n connes¬ 
si ad ogni responsabilità e 
lotta di questo tipo. Ci pre¬ 
me piuttosto affermare che 
mentre non ci latreremo in¬ 
durre da nessuno e mai a 
riproporre la buia, '.d ota c 
reazionaria contrapposizione 
delle « libertà borghesi » a 
ciò che la rivoluzione socio- 
bsta rappresenta di insosti¬ 
tuibile per la civiltà c la pa¬ 
ce del mondo, ci riteniamo 
in prima linea neU'afferma¬ 
re. come p'ù volte abbia¬ 
mo fatto (e »? r-lcaoano tutti 
gli atti ufficiali del nostro 
partito in proposito) che nel¬ 
le società socialiste, stanca¬ 
mente formatesi in diverse 
condizioni e regioni del mon¬ 
do. preme non soltanto, co 
me è stato osservato, la 
grande questione irrisolta 
del rapporto fra partito e in¬ 
tellettuali, ma, ben più in 
generale, la questione di co- 


me debbino or-jan zzarst. a 
vello delle autonom.e cul¬ 
turali, la ricerca, il dv.tto 
di crit'ca. la re-pem-ab'hta 
e la disciplina nell'ambito 
non gà dell'antagonismo ma 
della dite-a e dello sviluppo 
della democrazia soc'aiuta. 
lx) spinto che deve anurxzre 
ogni giusta iniziat-va per 
questi obbiett : v: non può 
dunque essere quello che 
sembra circolare nei tedi 
pubblicati dall'Espresso se 
essi sono autentici e non 
hanno subito manipolazioni. 
Il che non significa, come 
già fu c)rara nel caso Da 
ntel S'.n aicski. che il nostro 
dissenso e la nostra prerte 
cupazione per il perdurare 
di melodi errati e per la tol¬ 
leranza accordata a istituzio¬ 
ni professionali in cui pre 
valgano lo spirito corporati¬ 
vo e ristretti interessi di 
gruppo, a cinquanta anni 
dall'Ottobre russo, possano 
essere minimamente atte¬ 
nuati. 
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Riforma della Pubblica Amministrazione 

A un dibattito televisivo con la stampa 

L'iniziativa jugoslava per la politica del Medio Oriente 


Quale crisi p om pjdou difende ad oltranza II ministro degli Esteri 
dello Stato ? | e ordinanze economiche golliste egiziano da Tito 

» STfiSi'"»«» I» »"«>• »” *>*• “•>#" d.l conservatorismo del dSEtS,*’” 


D A QUALCI IE tempo è pos¬ 
sibile leggere pjrole di vi¬ 
vo allarme sulla cosiddetta 
« crisi dello Stato * in quasi 
tutti i giornali italiani. La cosa 
non può stupire dal momento 
che in presenza di una crisi 
certamente si,uno, ma i cui 
reali connotati si cerca, da par¬ 
te della stampa di cenno-sini¬ 
stra, di presentare in ntodo mi¬ 
stificato. Essa riguarda essen 
zialntente i rapporti «lei citta¬ 
dini /singoli od associali) con 
lo Stato nel modo come esso 
è stato gestito in questi venti 
anni dalle forze moderate c 
dalla D.C. in particolare. 

Lo Stato — ars) come ne 
stiamo parlando — non è una 
entità ii-.tr.ma: esso è costruito 
su una struttura che è entrata 
in crisi in alcuni suoi elementi 
essenziali per ragioni legate a 
chiare scelte politiche: la man¬ 


cando di assolvere — per le 
ragioni dette — Governo e 
forze politiche ciré lo sosten¬ 
gono. 

A mio modo di vedere è per¬ 
ciò necessario sgombrare il cam¬ 
po da alcuni equivoci che esi¬ 
stono e che è necessario denun¬ 
ziare. 

Il primo riguarda il discorso 
sulla riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione che dovrebbe ri¬ 
prendere in questi giorni tra 
Governo e Sindacato. Vi sono 
aspetti di questo discorso (rap¬ 
presentanza sindacale nei Con¬ 
sigli di amministrazione, respon¬ 
sabilità dei funzionari. Commis¬ 
sioni di disciplina, diritti sin¬ 
dacali, questioni specifiche ri¬ 
vendicative, ecc.) che, pur rap¬ 
presentando spesse volte proble¬ 
mi politici quali sono quelli che 
riguardano in genere l'attuazio¬ 
ne della Costituzione, devono 


Il Premier francese ha offerto un quadro esemplare del conservatorismo del 
regime — •• lo lavoro meglio qua ndo l'Assemblea non è in seduta » 


Soccorso acrobatico 


caia attuazione delia Costitu/io- essere portati a conclusione dai 


nc con il mantenimento di una 
struttura stjtale accentrata, au¬ 
toritaria, soflocatrice di ogni 
forma di iniziativa democratica 
(regioni, referendum, enti locali, 
esercizio dei diritti politici, di¬ 
ritti dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che); la gestione concreta del 
Pamministrazionc con criteri 
clientelar! e discriminatori ( F.nti 
sottratti al controllo parlamen¬ 
tare, prevalere dell'Esecutivo, 
discriminazioni e favoritismi, 
modo rii amministrare il pub¬ 
blico danaro); una giustizia non 
solo lenta e costosa, ma pro¬ 
pria di uno Stato che Menni, 
nella fase eroica del centro sini¬ 
stra definiva « forte con i de¬ 
boli e debole con i forti » ed 
lina scuola che continua ad es¬ 
sere privilegio più che diritto; 
ed, infine, le scelte ili politica 
economica e sociale (assistenza, 
case, occupazione, ruolo dello 
Stato ncH’econoniia) che non 
hanno risolto, quando non han¬ 
no aggravato, i problemi di fon¬ 
do del Paese. 

II discorso potrebbe continua¬ 
re, ma anche fermandoci a que¬ 
sta schematica esemplificazione, 
risulta evidente che, a propo¬ 
sito della crisi dello Stato, non 
è su questi temi che i partiti 
di centro-sinistra portano il di¬ 
scorso, nè, tanto meno, lo por¬ 
tano i grandi fogli confindu¬ 
striali. 

Perchè portarlo su questi te¬ 
mi significherebbe fare il pro¬ 
cesso, necessario e giustificato, 
a venti anni di gestione mode¬ 
rata, attribuendo le responsa¬ 
bilità a chi le detiene. Mante¬ 
nere, come si sta facendo, il 
discorso nel vago, pure quando 
si adoperano parole roventi, si¬ 
gnifica agevolare il disegno di 
chi a questa situazione, non più 
oltre sostenibile, vuole mettere 
riparo non con una inversione 
di tendenza, ma con ulteriori 
misure di accentramento auto¬ 
ritario. E gli esempi non man¬ 
cano: la legge di Pubblica Si¬ 
curezza, la legge sulla « pro¬ 
tezione civile », e così via. 

O RA NON vi è dubbio che 
esiste nel Paese un vasto 
schieramento di forze che di 
questo disegno ha coscienza e 
che è in grado di sconfiggerlo. 
Proprio per questo è necessario 
soffermarsi su una pericolosa 
insidia, non nuova, che a propa 
sito di quinto stiamo dicendo, 
c dato riscontrare. 

Si tratta del tentativo di ri¬ 
durre tutto il discorso sui reali 
problemi dello Stato all'aspetto 
particolare — se pure importan¬ 
te — della riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione (quando 
non si riduce la cosa, del tutto, 
alla riforma delle carriere), per 
avvalorare la tesi che questa 
riforma interessa due soli in- 
terloaitori — Governo e Sin¬ 
dacati — e per concludere, 
quindi, che dal momento che i 
aìndacati hanno interesse a por¬ 
tare avanti solo i problemi sa¬ 
lariali del personale, è questa 
la ragione per cui la riforma 
della Pubblica Amministrazione 
non si farà e quindi le cose 
dello Stato andranno come e 
peggio di prima Tanto è vero 
che nella più perfetta malafede, 
il massimo giornale della bor¬ 
ghesia milanese è arrivato a ti¬ 
tolare che « per riformare la 
amministrazione è necessario un 
accordo fra i sindacati », cer- 


sindacati con un largo sostegno 
politico-parlamentare. 

Vi sono, però, altri aspetti, 
più propriamente politici, della 
riforma (struttura e numero dei 
Ministeri, organizzazione ilei 
servizi, coordinamento delle at¬ 
tività dei Ministeri e nei Mini¬ 
steri, decentramento, control¬ 
li, ecc.) che il Governo non può 
pensare di discutere solo con 
i sindacati ritenendo con ciò di 
avere risolto il problema di un 
rapporto dialettico con le forze 
politiche presenti nel Parla¬ 
mento. 

I L DISCORSO su questi prò- . 

blemi anche per le implica¬ 
zioni con altri più generali cui 
ho fatto cenno, dev'essere con¬ 
dotto in prima persona dai Par¬ 
titi quali rappresentanti più ge¬ 
nerali della collettività e dei 
singoli cittadini aii — in buo¬ 
na sostanza — si rivolge qua¬ 
lunque misura che riguardi la 
struttura amministrativa dello 
Stato. 

Questo va detto nello stesso 
momento in cui si deve dare 
pienamente atto ai sindacati, ed 
in particolare alla CGIL, del 
contributo dato neil'affrontare 
un grande problema nazionale. 

Il secondo equivoco, o meglio 
rischio abbastanza probabile, è 
che il Governo, alla vigilia del¬ 
lo scioglimento dellé 'Cnméfe,- 
si presenti al Parlamento con 
alcune richieste di delega (gli 
schemi sono già davanti al Se¬ 
nato) cercando di operare un 
doppio ricatto: il primo già 
teorizzato dal ministro Colom¬ 
bo — verso i sindacati ai quali 
si chiederà di non opporsi ad 
una indeterminata richiesta di 
delega per il riordinamento dei 
Ministeri, quale contropartita 
all'accordo, se si concluderà, 
sul riassetto; il secondo nei 
confronti dei parlamentari che, 
ove rifiutassero, come è nella 
logica delle cose, una tale ri¬ 
chiesta di delega su una mate¬ 
ria di così grande rilievo poli¬ 
tico e chiedessero di aprire un 
ampio discorso al riguardo, sa¬ 
rebbero quasi certamente tac¬ 
ciati di sabotaggio anche nei 
confronti delle aspettative degli 
statali. 

Vero si è che a proposito di 
queste aspettative avremo modo 
di tornare discutendo specifica- 
mente del riassetto per il quale 
cominciano ad essere più chiari 
i reali intendimenti dell’alta bu 
rocrazia, tuttavia, è necessario 
che il nostro Partito porti 
avanti il discorso già iniziato 
affrontando esso, e con forza, 
i problemi reali della crisi dello 
Stato c della riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione 

E questo non soltanto perchè 
ciò risponde ad una obiettiva 
esigenza del Paese o perchè 
sarà, oltretutto, il solo modo 
reale di difendere gli stessi di¬ 
pendenti dall’accusa di essere 
la causa della disfunzione del¬ 
la Amministrazione, ma perchè 
non ci convince e non ci con¬ 
sola la conclusione, apparente¬ 
mente tranquillizzante, cui la 
grande stampa borghese giunge 
e die cioè nino il discorso 
stilla riforma finirà in un bel 
nulla. 

Poiché è questa la tesi fur¬ 
besca di chi ha di mira solu¬ 
zioni che porta avanti, e da 
tempo, per altre vie. 

Ugo Vetere 


INDIANA — Una violenta scarica di corrente ha fulminalo 
l'operaio Charles Whited mentre, arrampicato su un palo, 
stava riparando un cavo dell'alta tensione. Due infermieri, 
accorsi con un'ambulanza, hanno tentato di rianimarlo con la 
respirazione « bocca a bocca » prima ancora di farlo scendere 
dall'acrobatica posizione. La foto mostra un momento del 
drammatico tentativo di salvataggio 


Bloccate 93 fabbriche in 25 Stati americani 

DUE MESI 
DI SCIOPERO 
ALLA FORD? 

Un fatturato di dodici miliardi di dollari - Cento 
milioni di dollari di differenza fra le richieste de¬ 
gli operai e le controfferte della ditta 


DETROIT. 8. 

Si prevede che lo sciopero dei 
lavoratori dell'automobile, co 
minciato ieri alla Ford, durerà 
almeno due mesi, c questo solo 
se le trattative saranno riprese 
tra due settimane. Si calcola in¬ 
fatti che almeno altre due set¬ 
timane saranno necessarie per 
trovare un terreno di intesa e 
definire i termini del nuovo con¬ 
tratto valido per (re anni, men¬ 
tre occorrerà un altro mese per 
sistemare i dettagli 
Ma è assai dubbio che tra 
due settimane i negoziati pos¬ 
sano essere ripresi, poiché pri¬ 
ma dello scadere del vecchio 
contratto é apparso chiaro che 
le posizioni degli industriali e 
quelle dei lavoratori sono assai 
lontane: tanto, che né eli uni né 
gli altri hanno seriamente con¬ 
siderato la possibilità di evita 
re Io sciopero, che in realtà non 
temono II sindacato UAW .'Uni¬ 
ted Auto Workcrs) ha un fendo 
di 67 milioni di dollari, con cui 
può sostenere lo sciopero per 
quattro mesi. La Ford, d’altra 
parte, ha g:à prodotto e distri¬ 
buito ai rivenditori JW000 let¬ 
ture dei modelli 1968. che sa¬ 
ranno messi in vendita a parti- 


Presentì il cancelliere Klaus, il ministro degli Esteri austriaco 
e il dottor Silvio Magnago 

A SALISBURGO IERI 
RIUNIONE PER L’A.A. 


BORANO. R. 

I/attenzione della pubblica 
opinione sia sudtirolese sia ita¬ 
liana è oggi rivolta alla confe¬ 
renza di Salisburgo che vede 
impegnati rappresentanti del go 
icmo austriaco, di quello tiro 
leso e la presidenza della Sud 
tirolervo'.kspartei sui problemi 
della ;x>i >o!o z ione todesoofonn 
dell'Alto Adige o sulle trattative 
con il governo italiano. 

Sui lavori della conferenza 
che sono proseguiti nel pome¬ 
riggio, è stato emesso un co¬ 
municato, in cui si dichiara che 
alla conferenza il ministro de- 
gli Esteri austriaco. Toncic- 
Sorinij, ha svolto un ampio rap¬ 
porto sullo sviluppo della que¬ 
stione sudtirolese e sui relativi 
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problemi che si pongono. 

Il punto centrale del dibattito 
è stato il problema dell'etTìcacia 
di un ancoraggio internazionale 
del risultato delie trattatile con 
Roma. 1 presenti alla conferen¬ 
za si s»ino detti d accordo di 
non tralasciare alcuna possibi 
lilà per prO'Cgu.rc « attivameli 
te sulla hase delle risoluzioni 
deli'ONU » le trattarne cimi 
l'Italia. « nelle quali sono stati 
realizzati progressi su diversi 
piani bilaterali ». Il cancelliere 
Klaus ha dato assicurazione che 
il governo austriaco farà i passi 
necessari per una soddisfacen¬ 
te soluzione del problema. 

Sull’incontro di Salisburgo, Sil¬ 
vio Magnago, prima dell’inizio 
dei lai-ori aveva dichiarato ai 


giornalisti: «Si parlerà della si- 
tuazione e poi si va a casa. Ci 
sarà uno scambio di idee e ba¬ 
sta. Questo incontro viene so¬ 
pravvalutato. Non ci sarà alcuna 
decisione ». 

Alla conferenza hanno parte 
c-.pato il cancelliere austriaco 
Klaus e il ministro degli Esteri 
di Vienna, l'amba sciatore .ni 
siriaco a Roma. Wallnoefer ca 
tx) del governo regionale tiro 
lese. Iletzonauer ministro del- 
rintemo, Silvio Magnago. l’ono¬ 
revole Mitterdorfer della SVP. 
Mancavano l'on. Dietl e l'as¬ 
sessore Beneditker della SVP: 
la loro assenza ha destato una 
polemica da parte degli elemen¬ 
ti di destra più vicini agli am¬ 
bienti estremisti. 


re dal 23 settembre. Le vetture 
già prodotte potranno coprire 
due settimane di vendite dopo 
le quali certamente gli altri due 
giganti della industria automo¬ 
bilistica USA. General Motors e 
Chrisler. si awantaggeranno, 
ma poi sarà la loro volta di 
subire lo sciopero. 

La differenza fra le richieste 
dei sindacati per il nuovo con¬ 
tratto. e le controfferte della 
Ford, ammonta a circa 100 mi¬ 
lioni di dollari in un anno, tre¬ 
cento dunque nei tre anni del 
contratto, e sebbene questa ci¬ 
fra non appaia enorme in con¬ 
fronto dei ddici miliardi di 
dollari (settemila miliardi di li¬ 
re) dell’ultimo fatturato della 
Ford, essa è tuttavia sensibile, 
e potrebbe risultare maggiore 
del danno che la compagnia ri¬ 
ceverà dallo sciopero La cifra 
di cento milioni di dollari an¬ 
nui risulta dalla differenza 
/moltiplicata per il numero di 
ore di lavoro effettuate in un 
anno da 160 000 operai) di 30 
cents fra l’aumento di novanta 
cents sulla paga oraria, richie¬ 
sto dai sindacati, e quello di 
60 cents offerto dalia ditta. 

Va considerato, d’altra parte, 
il rapporto assai stretto che esi¬ 
ste fra l'industria automobilisti¬ 
ca e quella dell’acciaio, che ne¬ 
gli ultimi due anni ha aumen¬ 
tato due coìte i prezzi, profit¬ 
tando della cong-untura per es 
'a favorevole creata dalla guer 
ra di aggressione nel Vietnam 
Ma i prezzi de'.l’acciaio, come é 
noto, gravano =ui costi della 
produzione automobili«t ; ca. la 
quale ha attraversato negli ul¬ 
timi mesi difficoltà assai sen- 
s bili. E sebbene i grandi del- 
l’aufomobile producano anche 
per la guerra Ha Ford. In par¬ 
ticolare. a Hiehland Park prcs- 
I s 0 Detroit, una delie 93 fabbri¬ 
che della ditta disperse in 25 
Stati americani), renorme mer¬ 
cato inferno delle vetture è per 
loro ancora più importante delle 
commesse mil tari Cosi. la pro- 
«nettiva di sospendere la pro- 
d'iz'ooe per quaVhe me«e de 
primendo da un lato la doman 
da di acei.vn e simulando in¬ 
vece niella di auto, non deve 
essere toro ma’e accetta Qie- 
<ta é nrnbabff mente anche la 
ragione per cui il governo non 
ha ritenuto opportuno finora in¬ 
tervenire sulla vertenza sinda¬ 
cale. 

Vegli ultimi cent’anni si sono 
registrati negli USA solo due 
lunghi scioperi della categoria: 
uno di 119 giorni nel ’4>M6, e 
uno di 100 giorni nel 1900. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

Diresa del finanziamento del 
sistema capitalista attraverso 
le ordinanze, a difesa del re¬ 
gime della Quinta repubblica. 
A questi due architravi jxili- 
tici si è appoggiato stasera il 
dibattito televisivo di Pompi- 
dou. 11 primo ministro non ha 
risparmiato la demagogia so¬ 
ciale, e ha attinto a piene mani 
alle formulazioni più ovvie del 
neo capitalismo, delincando le 
t ordinanze » come misure ca¬ 
paci di creare una correspon¬ 
sabilità tra Stato e cittadini c 
una compartecipazione tra im¬ 
prenditori e lavoratori. 

La riforma della sicurezza 
sociale — la più impopolare 
delle ordinanze — avrebbe* lo 
scopo di portare alla soppres¬ 
sione del deficit esistente in 
questo bilancio entro il 1968. 
ma il primo ministro ha dolu¬ 
to riconoscere, oltre a confes¬ 
sare che ignora se tale equili¬ 
brio sarà raggiunto, che egli 
comprende certe critiche e le 
preoccupazioni dei francesi. 

Nell'illustrare la ordinanza 
sulla partecipazione ilei lavo¬ 
ratori agli utili delle imprese, 
Pompidou ha offerto un quadro 
esemplare del conservatorismo 
del regime, e della sua iden¬ 
tificazione con gli interessi più 
puri del capitalismo. Gli sgra¬ 
vi fiscali accreditati dallo Sta¬ 
to alle industrie sono stati 
adottati — ha detto Pompidou 
— perchè queste siano compe¬ 
titive nell'ambito della Comu¬ 
nità. perchè le imprese possa¬ 
no investire di più, e far fron¬ 
te alla concorrenza. D'altra 
parte, aumentare i benefici de¬ 
gli industriali, secondo l'inef¬ 
fabile Pompidou. deve interes¬ 
sare il lavoratore allo stesso 
modo del padrone, perchè l’o¬ 
peraio vuole essere « interes¬ 
sato * agli utili e non alle per¬ 
dite. I/ordinanza-bluff sulla 
presunta partecipazione dei la¬ 
voratori all’titile dell'impresa 
servirà a fare dell’operaio un 
possidente, non certo un capi¬ 
talista — ha detto Pompidou. 
come se l’equivoco potesse 
crearsi — c un elemento dirì¬ 
gente dell'eeonomia sociale. 
Così i salariati si occuperan¬ 
no di più deU’andamento del¬ 
le imprese apportando tiri pre¬ 
zioso contributo di partecipa¬ 
zione ad esse, nella coscienza 
che * se le industrie impoveri¬ 
scono. impoveriscono i lavora¬ 
tori ». 

Pompidou ha difeso quindi 
con i denti il regime del ge¬ 
neralo. affermando che grazie 
ad esso la Francia non cono¬ 
sce più crisi, escludendo anche 
che crisi si possa verificare 
nell’immediato. Ha confutato 
l’ambizione clic gli viene 
attribuita di aspirare alla suc¬ 
cessione di De Gaulle e di ve¬ 
dere in Giscard D’Estaign. per 
questa ragione, un antagoni¬ 
sta. « Io sono il collaboratore 
più vicino a Do Gaulle. Ebbe¬ 
ne. ha detto Pompidou, se c’è 
uno che non pensa alia succes¬ 
sione. sono io. anche se non 
lo si crede » (infatti non lo si 
crede). 

Il problema del post golli¬ 
smo. ad avviso di Pompidou, 
è se lo istituzioni della Quin¬ 
ta repubblica potranno soprav- 
viiere e non chi succederà a 
De Gaulle. Facendo un salto 
attraverso i secoli, prendendo 
a punto di riferimento cultu¬ 
rale un popolarissimo perso 
naggio dei fumetti. Astori* (il 
guerriero gallo che si batte 
contro i romani) il primo mi¬ 
nistro ha emesso questa * dia¬ 
gnosi » sulla Francia: come 
Cesare conquesto la Gallia 
/Astori* dixitì. grazie alle di¬ 
visioni tra i galli, ebbene, per 
i francesi, ancora oggi il peri¬ 
colo è quello delle loro lacera¬ 
zioni interne, della debolezza 
dei poteri pubblici, della insta¬ 
bilità dei governi. E il parla¬ 
mento? Preso dalla foga della 
sua argomentazione il primo 
ministro è caduto nella trap 
pola e ha risposto ad uno dei 
giornalisti che Io interrogava 
no. con candore: « Io lavoro 
meglio quando l'Assemblea 
non è in seduta ». 

ITlt da m. 


Scontro di 
frontiera fra 
cinesi e indiani 

PECHINO. 8 

Uno scontro a fuoco fra una 
pattuglia cinese e un groppo di 
militari indiani è avvenuto eri 
mattina, verso le otto, alla fron¬ 
tiera himalayana fra Cina e 
India. ET stato annunciato a 
Pechino che gli indiani sono 
penetrati per una decina di me¬ 
tri in territorio cinese ed hanno 
tentato di erigere uno sbarra¬ 
mento di filo spinato. 


Incertezza circa 
l'aumento 
delie tariffe 
ferroviarie 

Notevoli perplessità ha susci¬ 
tato ieri mattina, alla Commis¬ 
sione mitrale prezzi, la proposta 
di aumento (ielle tariffe ferro¬ 
viarie, decisa in linea di mas¬ 
sima dai governo ma affidata 
ad un appprofondito studio al 
ministero dei Trasporti. 

11 piano presentato prevede 
aumenti t lineari » del 15 '< sul¬ 
le tariffe delle nx*rei (ad esclu¬ 
sione di quelle elle interessano 
l'area meridionale del paese do 
ve vigono tariffe preferen/'ali): 
aumenti sono previsti anche per 
i viaggiatori ma non ne è stata 
indicata la misura, sintomo .in 
che questo di incertezza. 

Alcun; funzionari e tecnici 
hanno sollevato quesiti sul'e ri- 
percussioni che un eventuale au¬ 
mento delle tariffe potrà avere 
sui prezzi di altri settori, ad 
esempio negli autotrasporti, ne! 
pedaggi autostradali, sulla poli¬ 
tica salariale e sul costo della 
v.ta. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 8 

Il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano. Mahamud Riad, prove¬ 
niente da Mosca, si è ieri in¬ 
contrato a Belgrado col mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo Mar- 
ko Nikezic. ed è quindi rqiar- 
tito per Zagabria dove oggi è 
stato ricevuto dal presidente 
Tito. Si ritiene che egli tornerà 
poi di nuovo a Mosca. 

Nella stessa giornata di ieri, 
si sono svolti i colloqui fra Mar- 
ko Nikezic e il ministro degli 
Esteri belga, Pierre Harmel, 
il quale è stato ancora rice¬ 
vuto da Tito, oggi. Nella gior¬ 
nata di oggi, al presidente Ti¬ 
to è inoltre pervenuta la rispo¬ 
sta di De Gaulle al messaggio 
recatogli nei giorni scorsi da 
Koka Popovic. 

I colloqui di N.kezie con Riad 
hanno avuto per oggetto la crisi 
del Medio Oriente, esaminata 
alla luce degli avvenimenti suc¬ 
cedutisi nel non lungo periodo 
trascorso dojxi il viaggio di Ti¬ 
to nei Paesi arabi: vertice di 
Kartum, iniziativa jugoslava 
per la ricerca di una soluzione 
liolitiea, riunione dei Paesi so¬ 
cialisti a Belgrado. 

Pure con Harmel, il quale ha 
parlato a nome dei tre compo¬ 
nenti del Benelux. l'argomento 
principale dei colloqui di Ni- 
kezie è stato il problema del 
Medio Oriente, in connessione 
soprattutto con l'iniziativa di¬ 


plomatica jugoslava. Questa 
iniziativa sta dunque andando 
al di là dei contatti dei « mes¬ 
saggeri » jugoslavi con i vari 
capi di governo, mentre, d'altra 
parte, questi contatti proseguo¬ 
no: Stambolie, Vukmaiiovtc, 

Paiicevie non sono infatti an¬ 
cora rientrati dall'Africa o dal¬ 
l'America latina, e le amba¬ 
sciate jugoslaie recapitano qua¬ 
si ogni giorno a nuovi governi 
il messaggio di Tito. 

I colloqui che Nikezic ha 
avuto ieri — oltre alla risixv 
sta di De Gaulle — sono già 
uno sviluppo detrazione diplo¬ 
matica jugoslava, la quale si 
svolge con un obiettivo e un 
metodo assai chiari. L’obietti 
vii — che va oltre -la solidarietà 
fra i non allineati e l'appoggio 
alla causa dei Paesi arabi — 
è lineilo di non lasciare che si 
stabilisca un precedente me¬ 
diante il quale \enga avallato 
(se non addirittura premiato) 
l'impiego della forza come mez¬ 
zo |K*r risolvere le controversie 
internazionali. 11 metodo, poi, è 
che gli jugoslaii non si muovo¬ 
no con un rimedio in tasca, c 
neppure restano vincolati a pro¬ 
posizioni o procedimenti presta¬ 
biliti. La massima importanza 
viene da essi data alla sostan¬ 
za: la forza che una determi¬ 
nata soluzione può assumere c 
la parte dalla (piale essa può 
provenire, non contano; contano 
invece le possibilità che la so¬ 
luzione sì realizz-ì, cioè rispon¬ 


da ad esigenze tali da racco¬ 
gliere i consensi indispensabili 
(senza venire meno, naturai 
mente, ai princìpi stessi |x.*r cui 
tutta i’azioni» viene svolta. 

Una soluzione ixilitica, i imi*. 
si arabi si sono dichiarati e di¬ 
mostrati disposti a volerla: nel¬ 
le consultazioni avute da Tito, 
e a Kaitum. fon i rappresen¬ 
tanti di questi Paesi. ì dirigen¬ 
ti jugoslavi .sono in contìnuo 
contatto e non avanzano, in tut¬ 
ti i loro colloqui, projxista o 
suggerimento che non parta da 
condizioni che gli ambi accet¬ 
tino. 

Naturalmente, questa azione 
isola l'altra pai te direttamente 
in causa, cioè lsiae'.e: ma ciò 
nella misura ni cui la volontà 
dei dirigenti israeliani è estra¬ 
nea alia ricerca di una soluzio¬ 
ne pacifica che non umili i Pae¬ 
si arabi. 

L'azione jugoslava tende a 
sviluppai.-i sul più largo rag 
gio possibile, cioè a svolgete 
il maggior ninnolo possibile di 
contatti o ottenere la più ge¬ 
lici ale |Mito< illazione. Da que¬ 
sto punto di vista, dei tre av¬ 
venimenti che legisti - .amo oggi, 
cioè la ri'ixista il. Do Galli¬ 
le e la vis,ta di R ad e Marnici, 
queU'ultimo segna l'apertu¬ 
ra del colloquio < on una zona 
assolutamente nuova dell's Oc¬ 
cidente ». 

Ferdinando Mautino 


Un'intervista per sette con il clan Vergottini 


Uno specchio, un po' di logica e 
molta geometria per la donna '68 

I cinque comandamenti dei giovani creatori di moda milanesi per chi vuole avere uno stile 
Capelli lisci e lucidi e gonne corte (ma meglio i pantaloni) - Che cosa è la femminilità? * L’« Alta 
moda » inventa una donna inesistente: le donne vere inventano la loro moda 


: Dalla nostra redazione 

. MILANO, settembre < 

Primo: niente gonna sotto 
il ginocchio; secondo: niente 
ricci nei capelli; terzo: nien¬ 
te capelli scarmigliati sulle 
spalle (se si hanno più di 20 
anni); quarto: per carità non 
si parli neanche di cotonatu¬ 
ra; quinto: mettiamoci una 
buona volta i pantaloni. 

Questo, molto in sintesi, il 
diktat della moda 1968. pro¬ 
nunciato abbastanza solenne¬ 
mente da quel clan di creato¬ 
ri di moda che in meno di dieci 
anni è riuscito ad imporre al¬ 
le donne eleganti di mezzo 
mondo il suo geometrico, in¬ 
confondibile stile: il clan Ver¬ 
gottini. 

1 Vergottini (non sì può par¬ 
lare di un Vergottini, sono set¬ 
te, non si può intervistare un 
Vergottini, bisogna intervistar¬ 
li tutti e sette), per quanto 
riguarda le cose della moda 
sono assolutamente in transi¬ 
genti e assolutamente razio¬ 
nali. Paiono venuti fuori di 
una scuola di logica anziché 
da una scuola di parrucchieri. 
Non c'è niente da inventare, 
dicono, nella moda: le donne 
se la inventano da sole, più 
o meno inconsapevolmente, 
portando avanti, anche in que¬ 
sto campo, quelle che sono le 
loro esigenze di lavoro, di di¬ 
sinvoltura. di libertà. E anda¬ 
re contro questa naturale cor¬ 
rente, è pura follia: il creato¬ 
re solitario che cerca d'im¬ 
porsi sul mercato rilancian¬ 
do. per esempio, gonne lun¬ 
ghe e vaporose o leste ba¬ 
rocche, è destinato a fallire 
in partenza o a durare qual¬ 
che mese, soltanto sulla car¬ 
ta patinata delle riviste. Non 
si può pensare di creare una 
moda utile (o divertente) so¬ 
lo per trecento donne, quan¬ 
do centinaia di migliaia di 
dome in ogni parte del mon¬ 
do hanno già imparato il gu¬ 
sto del vestire. Hanno impa¬ 
rato a guardarsi allo spec¬ 
chio, hanno imparato a capi¬ 
re quanto sia facile che una 
acconciatura o un vestito esa¬ 
speratamente ricercati scada¬ 
no nel ridicolo. 

Di che cosa ha bisogno una 
donna 1968? Di capelli docili 
e ben tagliati che non la co 
stringano ad andare ogni cin 
que giorni dal parrucchiere, 
ma che possa lararseli da so¬ 
la e asciugarseli (mai col 
phon, altrimenti è la rovina) 
con un’energica strofinata e 
che ricadano infine, lisci e ar¬ 
moniosi attorno al viso, con 
qualche colpo di spazzola. Di 
vestiti svelti, che non la im¬ 
paccino quando guida la mac¬ 
china o sale sul tram, di gon¬ 
ne che non la rendano goffa 
tagliandole in due i polpacci, 
di scarpe che non facciano 
sembrare le sue gambe pie¬ 
tosi salsicciotti. 

« L'alta moda — dice Cele 
Vergottini, reduce dalle sfila¬ 
te di Firenze, di Parigi, di 
Londra e di New York — sfa 
scavandosi la fossa da ami e 
adesso ci è dentro fino al col¬ 
lo. Una volta che le donne si 
sono lasciate alle spalle i Dior 
e i Balettciaga, non tornano 


più indietro, nemmeno morte». 

« Ma lei sa che accusano 
la ” vostra “ moda di toglie¬ 
re alle donne quel misterioso 
(un po’ tautologico) attributo 
che viene chiamato femmini¬ 
lità? ». 

« Sciocchezze, appunto. La 
cosidetta femminilità è come 
dice lei, una tautologia; ogni 
donna è femminile, santo cie¬ 
lo, che cosa potrebbe essere 
altrimenti? Il problema se 
mai è quello (lo dico, anche 
se il verbo non mi piace tan¬ 
to) di esaltare in ciascuna 
donna più che la sua femmi¬ 
nilità, la sua personalità. E 
oggi, le donne non possono 
che ritrovarsi attraverso uno 
stile, non attraverso guizzi di 
caviglie e di pettine ». 

c E allora cosa deve fare 
una ragazza qualsiasi, una ra¬ 
gazza che lavora e che cer¬ 
to non può arrivare fino da 
voi. in Montenapoleone, a far¬ 
si pettinare? ». 

« A parte il fatto che se ar¬ 
rivasse da noi una volta ogni 
due mesi, tutto sommato spen¬ 
derebbe meno che andando 
dal parrucchiere sotto casa 
ogni settimana (ma questo può 
sembrare un antipatico tenta¬ 
tivo di tirare l'acqua al no¬ 
stro mulino). A parte questo 
fatto — insistono ridendo — 
una ragazza normale deve 


semplicemente chiedere al sua 
parrucchiere un certo tipo di 
taglio che non sia una tosa¬ 
tura, che non sguarnisca la 
testa, che non sfoltisca i ca¬ 
pelli; un taglio ordinato... ». 

« Geometrico? ». 

« Geometrico, se vuole. E 
poi si arrangia da sola, co¬ 
me le ho già detto ». 

* Un buon taglio geometri¬ 
co. una sottana sopra il gi¬ 
nocchia, un cappotto sportivo. 
Basta? ». 

« A una ragazza che lavora, 
può bastare: purché non esa¬ 
geri in senso opposto e la sot¬ 
tana non sia troppo corta, il 
cappotto troppo militare, la 
testa troppo sguarnita ». 

Chi può comperarsi un so¬ 
lo cappotto, non può abban¬ 
donarsi al capriccio del ne¬ 
gozio beat o della sartina che 
adora il godot. c cerca di co¬ 
piare l'impossibile taglio del- 
l'alta moda. « L'alta moda — 
insiste Cele Vergottini — è 
dettata semplicemente dalle 
esigenze di guadagno degli in¬ 
dustriali tessili, sono loro che 
finanziano i " grandi sarti ”, 
obbligandoli quindi a piegar¬ 
si alla loro volontà. Purlmp 
po in Italia non esistono che 
i due poli della moda, o le 
grandi sartorie o la confezio¬ 
ne. Manca la boutique, man¬ 
ca la sartoria del prèt à por- 


Concluso a Brighton il congresso delle T.U. 

Solo formale l'appoggio 
dei sindacati a Wilson 

E' stala una deile assise più combattive degli ultimi 
anni, la cui preoccupazione era quella di differenzia¬ 
re l'azione sindacale da quella del governo laburista 


Nostro servizio 

LONDRA. 8. 

Con una moz noe generica di 
appoga.o formale ai governo 
iab.iri-ga s, è concludo ozz. a 
Brighton :'. conzre-oo dei inda 
cuti i.-iz'.O'i. Li r.'O-uzione ip--> 
;>•)-:.! (ini portai«xv p u acr»--o 
-le. .a destra. li—un: Car 
ron della confederazione me¬ 
talmeccanica) non è stata mes¬ 
sa ai voti, ma sottoposta per 
approva cono a; delegati. In al¬ 
tri tempi il documento sarebbe 
passato, non solo alla unanimi¬ 
tà. ma per acclamatone. Que¬ 
sta volta, in sala, non si è udi¬ 
ta una voce. I-a rafferma rione 
di sostegno a Wilson è stata ac 
colta dal silenzio più assoluto. 
Ed è stato qjesto silenzio che, 
dopo le burrasche dei giorni 
scorsi, la tribuna congressjale 
ha definito « piacevole ». 

Su questa nota e terminato 
uno dei congressi più comb3t 
tiv: degli ultimi anni che ha 
messo m risalto la ripresa d. 
mobilità all'interno del mov; 
mento sindacale dopo gli on 
deggiamenti e le illusioni prò 
spellicile sofferti negli anni pre¬ 
cedenti sotto l'ambigua cornice 
della < lealtà » al partito e al 
governo laburista. 

La fase di compromesso non 
è cerio esaurita tanto più che il 
consiglio generale del TUC è 
coinvolto (più di quanto forse 


desiderebbe) nella cogestione d. 
ce-ti strumenti di f»i,t.ca eco- 
nom.ca che fanno da perno al 
comp.to di restaurazione d-.-l s.- 
-tem.i assunto da’, .ahur.-mo uf 
tic.ale Tutta; .a. anche in q i- 
-•.» cu -v e now.a una p-vo: 
c ip.iz.o-H- di d fferenziare ,a 
pronr.a a/ one r. Wo .a :>rc-> 
(.ine dui.a bt-u. di r.-Catta'e 
. acqu esc;en7a m ur.a p.ù co-.- 
reme formula contestativa ne: 
conta”, d. ver..ce fra le ma* 
s.me gerarch e sindacai; e :1 g-v 
verno. Quindi non co. la bora z o- 
ne supina ma trattativa perma¬ 
nente anche qui. 

De! resto non potrebbe esse¬ 
re d.versamente data la realtà 
che sta sotto gli occhi di tutti 
i sindacalisti e i lavoratori in¬ 
glesi: il potere d'acquisto della 
classe operaia sta scendendo, la 
disoccupazione andrà aumen¬ 
tando. La neo-strateg.a econo 
mata laburista non è altro che 
un p.aoo convenz.ona'.e d: ripre¬ 
sa med ante tentativo di ridar 
re : pilori e i diritti della for¬ 
za lavoro da pane di chi ere 
de di essere meglio m grado dei 
consenatori d; poter « fare t 
conti con gli operai ». Ed è que 
sto quello che il congresso di 
Brighton con la sua forte pre¬ 
sa di posizione ha inteso smen¬ 
tire. 


Leo Vostri 


ter. che invece in Francia ab¬ 
bonda. Gli abiti di confezio¬ 
ne, tagliati a macchina, su 
stoffe spesso scadenti non 
riescono mai ad essere ele¬ 
ganti. Gli abiti detraila moda 
sono impossibili. Cercano la 
novità ncWarzigogoIo e il lo¬ 
ro prezzo è semplicemente as 
sardo. Non si può vendere a 
trecentomila lire un vestito 
che ha dentro trentamila lire 
scarse di stoffa ». 

I prèt à porter che si rcn 
dono in Italia vengono tutti 
dalla Francia o dall'Inghilter¬ 
ra, per questo sono più co¬ 
stosi di quanto dovrebbero e 
sono, ovviamente, limitati nel 
numero c nella scelta. Strana¬ 
mente. l’Italia, che è il paese 
dove la moda ha tradizioni 
secolari di genialità ed ele¬ 
ganza, è rimasta indietro, ne¬ 
gli ultimi dicci anni, rispet¬ 
to ad altri paesi europei. 

* E poi c’c l’assurda fac¬ 
cenda dei pantaloni — conclu¬ 
dono i Vergottini —. Le don¬ 
ne italiane sono quasi le uni- 
l'hc al mondo a non portarli. 
Ormai tutte le donne russe, 
tedesche, francesi, america¬ 
ne, inglesi, c proprio le donne 
che lavorano . sia le casalin¬ 
ghe che le operaie, le impie¬ 
gate c le professioniste. usa¬ 
no i pantaloni come un nor¬ 
male. comodo e caldo caiio di 
vestiario. Qui da noi. per quel¬ 
l'assurdo mito della femmi¬ 
nili. le donne preferiscono 
andare in giro con le gambe 
livide d'inverno, piuttosto che 
con i pantaloni ». 

C'è una caratteristica co¬ 
mune ai componenti il ilan 
Vergottini. ehli rende del 
tutto diversi non soltanto dai 
soliti parrucchieri, ma. più in 
generale, da tutti quelli che 
fanno il mestiere di pettinare 
e vestire le donne, ed è la 
loro abitudine a dire sempre 
(o quasi) la verità. Preferi¬ 
scono perdere una cliente piut¬ 
tosto che metterle addosso un 
vestito che le sta male o far¬ 
le una pettinatura che giudi¬ 
cano brutta. E' una caratte¬ 
ristica intelligente: e in real¬ 
tà i Vergottini hanno sempre 
dimostrato dì essere tempesti¬ 
vi e intelligenti. Sono arriva¬ 
ti a Milano nell'ottobre del 
'62.. Cele. Lina. Bruno. Ma¬ 
risa e Beffi/ (tutti Vergottini. 
tutti figli di parrucchiere e ni¬ 
poti di un parrucchiere che 
59 anni fa si era messo a pet¬ 
tinare le donne in Valsassina, 
con spregiudicato coraggio) e 
i mariti di Marisa e Betty, 
quando Milano era invasa dal¬ 
le più stravaganti cotonature. 
Le loro prime clienti usciro¬ 
no sbigottite e quasi vergo¬ 
gnose portando nel mare di 
troneggiaci bionde di ria 
Montenapoleone, piccole e ton¬ 
de feste lisce. Ma erano belle 
teste e se ne accorsero subi 
to. prima le intellettuali, le 
professioniste e poi le « ric¬ 
che ». E se ne accorsero an 
che a Roma, a Parigi, a lan¬ 
dra e a New York; in pochi 
anni le teste dei Vergottini ar¬ 
rivarono fino alle più difficili 
e qualificate riviste internazio¬ 
nali di moda. 

Annamaria Rodarl 
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SEQUESTRO-LAMPO » A CATANIA: L'INCUBO E' DURATO 24 ORE 


Ritrovato il bambino 
Arrestati i rapitori 

Erano stati due fratelli di Lentini a tentare il ricatto — Drammatica telefonata: « Se rivolete vostro figlio dovrete 
sborsare milioni » — La famiglia invece si è rivolta alla polizia — La cattura avvenuta in due tempi 


Lanciato da Cape Kennedy 

Analisi chimica 
della Luna 
con Surveyor 5 

Qualche noia a bordo del satellite biologico 
lanciato giovedì • I compiti della nuova sonda 



CATANIA — Il maggiore Poralto consegna allo zio il ragazzo liberato. A destra: Vincenzo Randazzo 

Misterioso episodio durante un inseguimento a Genova 

Si uccide dopo aver ferito un 

carabiniere 


La sala macchine e la stiva allagate 

Nave italiana 
prigioniera delle 
rocce da 4 giorni 

L’incidente davanti a Fort Etienne • Un altro 
mercantile fermo a Lisbona per un incendio 
Affonda nell’Egeo piroscafo greco: tre dispersi 


Due mercantili italiani hanno 
subito, durante la navigazione, 
due gravi incidenti. 

Da circa 4 giorni il mercan 
tile « Alphard ». di 1500 Immolla 
te, si trova incagliato al largo 
d. Port Etienne, nella Maurita¬ 
nia. Dopo numerosi tentativi fat¬ 
ti da un rimorchiatore tedesco 
per liberare la grossa nave, lo 
equipaggio é sceso a terra, men¬ 
tre sul mercantile sono rimasti 
soltanto il comandante e tre ma 
rinat. (.a situazione appare pre¬ 
occupante perchè la sala mac¬ 
chine e le stive sono allagate. 

L’« Alphard » che appart ene 
alla società di navigazione e 
commercio « Transmare ». di 
Messina, è stata costruita nel 
1963 

Aveva fatto sca o a Genova 
alla fine di agosto e il primo 
settembre era partita da Casa 
bianca diretta a Dakar: po: ì’in 
eidente che fino a tarda sera, 
non pareva risolversi positiva 
mente. 

Gran danni ha subito anche 
le « Vettor Pisani »: un in 
eendio. scoppiato a bordo in 


uno dei magazzini, ha costretto 
la nave ad entrai e la notte scor 
sa nel porto di Lisbona. Pare 
però che la nave non corra 
grossi pericoli: infatti l'opera 
(lei vigili — durata parecchie 
ore — ha limitato le fiamme ai 
soli magazzini: l'equipaggio, for¬ 
mato di 33 uomini, e i 5 pas 
seggeri sono usciti incolumi dal 
l’incidente. 

Il mercantile — che appartiene 
alla società armatoriale veno 
nana. * Sidarma » è stato co 
stianto nel cantiere di MonfaJ 
cone nel 19.19 Partito da Genova 
il 30 agosto doveva trasixirtare 
un carico di merci varie a La 
Guaira in Venezuela. 

L'n mercantile greco è invece 
affondato la notte scorsa nel 
l'Egeo settentrionale: dieci dei 
tredici uomini dell'equipaggio 
sono stati tratti in salvo, mentre 
uno è deceduto e due sono stati 
dichiarati dispersi. I.a nave, ca 
rica di minerale di ferro, ha 
lanciato l'SOS verso mezzanotte, 
dopo, che il canco. per la via 
lenza del vento e del rullaggio 
si era pericolosamente spostato. 


C 


in breve 


Civiltà precolombiana? 

H.ARRISBURG (USA) - Trac 
ce di una civiltà arcaica, che 
secondo gli archeologi avrebbe 
preceduto quella degli indiani 
d'America, e risalirebbe a 
250Q anni ra. sono state sco 
perte in un'isola del fiume 
Sesquehanna. in Pennsylvania 

Autobus nel fiume 

TEPEJ DEL RIO (Messico) - 
Un autobus gremito di folla 
ha sbandato a causa della for¬ 
te velocità e, dopo aver abbat¬ 
tuto la spalletta di un ponte, 
è precipitato nelle acque del 
Tepej in piena Sedici persone 
sono morte. 

Scavi col brivido 

PARIGI — Durante I lavori di 
scavo per una nuova linea del¬ 
la metropolitana, nel centro 
della città, è stato rinvenuto 
un proiettile da mortaio da 
75 tran., con la carica intatta 
ET stato disinnescato da alcuni 
artificieri 

Com'è morto Epsfein 

LONDRA — La morte di Brian 
Epstein. l'impresario dei « Bea 
tles » è avvenuta per cause 
accidentali II verdetto, emesso 
dal < coroncr » che ha con 
dotto l’inchiesta, afferma che 


la causa é stata un avvelena 
mento prodotto dall’uso con 
tinuo di sonniferi, in dosi troppo 
elevate. 

Tragedia d’un emigrante 

BONN — Un emigrante Italia 
no. Antonio Scarceili. di San 
Giovanni in Fiore (Cosenza), è 
rimasto ucciso in un incidente 
sul lavoro negli aitifomi della 
ditta Stahlwerke. a Gaisueid. 
in Westfalia. dove lavorava 
Lascia la moglie e quattro 
figli. 

Terremoti nei Sud 

TARANTO — Una scossa di 
terremoto è stata registrata 
ien a Taranto, verso le quat¬ 
tro del mattino. Alla stessa ora 
un fenomeno analogo è stato 
avvertito anche a Lecce, in 
altri centri della penisola Sa 
tentine e a Napoli Nel capo¬ 
luogo campano un’altra scossa 
è stata registrata anche nel 
pomerìggio, alle 16.10. 

Parroco aggredito 

CUNEO — Il parroco di Limo 
netto, don Giovanni Parola, di 
50 anni, è stato aggredito ieri 
sera nella canonica da quattro 
giovani che lo hanno percosso 
e rapinato di 800 mila lire. 
Lo hanno lasciato legato e im¬ 
bavagliato. 


i > 


LUomo r che fuggiva, forse non voleva suicidarsi 
Un movimento brusco avrebbe deviato la pallottola 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. H. 

Un giovane. Giacomo Angle- 
sio di 21 anni, da Lenii (Ton¬ 
no) ma residente a Tolosa si è 
ucciso con un colpo di p.stola 
alla testa, dopo avere ferito un 
carabiniere fuori servizio che. 
vedendolo fuggire armato, lo 
aveva coraggiosamente affron 
tato cercando di trattenerlo e 
disarmarlo. Un complice del sui 
cida, .Mario Porcheddu di 20 
anni, abitante nella zona d; 
Sampierdarena alta, a poche 
centinaia di metri dove è av¬ 
venuto il fatto di sangue, m via 
San Bartolomeo del Fossato 
n. Ili»' 10. è stato acciuffato su¬ 
bito dopo dai carabinieri nella 
radiomobile mentre un terzo. 
Angelo di Dio, di 17 anni, da 
Caltanissetta ma residente a Ge¬ 
nova. armato di una piccola pi¬ 
stola. è stato acciuffato succes¬ 
sivamente nella stia abitaz.one. 

Il terzetto, secondo le indagi¬ 
ni espletate dai carabinieri sta 
va per rapinare un cambiava 
Iute di Samp.erdarena. ma è 
stato scoperto nella maniera p ù 
banale: nell’azionare l'avviamen¬ 
to di una « Giulia 1300 » rubata, 
i tre hanno fatto [viriire l'auto 
a scatti. Al passaggio d; una 
« Gazzella » della radiomobile 
partiva velocemente; i carabi¬ 
nieri msospett.ti dalla manovra, 
si sono messi allinseguimento. 
e controllato dalla targa che 
l'alito era stata rubata accele¬ 
ravano l'andatura per raggiun¬ 
gere e bloccare i presunti 
i topi » d’auto. 

Alla sommità della via Can 
tore però, la « Giulia » tampo^ 
nava una « 500 » che La prece¬ 
deva e che aveva frenato bru 
scarnante sentendo la sirena del¬ 
l’auto dei carabinieri. 

Vistisi perduti, i tre occupan¬ 
ti la « Giulia > abbandonavano 
la vettura e cercavano di allon 
tanarsi facendosi largo tra la 
folla con le pistole in pugno 

Un carabiniere della staz.one 
di Samp erdarena. Amerigo Pa¬ 
gliaro. in l.eeoza. che stava pas¬ 
sando ne: pressi con la moglie 
ed una delle sue figlie, assiste¬ 
va alla scena e. dopo avere al¬ 
lontanato la moglie e la bambi 
na. si lanciava coragg.osamen¬ 
te contro il primo dei band ti. 
che impugnava la pistola eoo 
la canna .unza da sembrare un 
m.tra. Ma il giovane Angles.o 
si svincolava sparandogli con¬ 
temporaneamente ad una gam 
ba. II milite era costretto a 
mollare la presa, ed il giovane 
fuggiva. Stava però per fin re 
fra le braccia dei due carabi¬ 
nieri della rod-omobde. ma vi¬ 
stosi perduto, ha puntato la hin 
ga arma alla temp.a e si è 
ucciso. II carabiniere a lui p:ù 
vicino che aveva cercato di af¬ 
ferrarlo. ritieoe che il bandito 
non intendesse uccidersi ma 
colpirlo per guadagnare la fuga. 
L'altro milite riusciva invece ad 
acciuffare Mario Porcheddu ed 
a portarlo al nucleo investigati¬ 
vo per le opportune indagini. 

AI nucleo intanto, i carabinie¬ 
ri andavano interrogando il Por¬ 
cheddu. il quale affermava di 
non conoscere affatto ì suoi com¬ 
plici e che uno di loro che si 
faceva chiamare « Frangoise » 
aveva « assoldato > il suicida 
per un lavoro due giorni pri¬ 
ma, avendolo conosciuto in un 
locale di Sampierdarena. il 
« Pie nlc », dì via Cantore. Era 
stato il Francoise a rivolgersi 
all’aiuto barista Giorgio Ceva- 
sco, abitante in via San Barto¬ 


lomeo del Fossato 70. chieden¬ 
dogli che gli presentasse qual¬ 
che g ovane disoccupato per 
compiere certi lavori subacquei 
col suo uochl. Ed il Cevasco gli 
aveva presentato appunto il Por¬ 
cheddu che era senza lavoro. 

Si è poi appreso, dopo molte 
reticenze deU'interrogato. che 
i tre giovani avevano rubato 
un’altra auto la sera prima e 
che l'avevano abbandonata per¬ 
chè non funzionava a dovere, 
impossessandosi della » Giulia 
1300 ». 

s. p. 


Derubò 
i ladri 
che aveva 
arrestato 


VIENNA. 8. 

L'ispettore di polizia Erich 
Aigner. braio ma non troppo, 
è stato condannato a tre anni 
di carcere... lui i ladri li aveva 
presi, con il bottino in mano, 
ma poi non ha resistito alla 
tentazione di nascondere per sé 
ben 5 milioni dell'intera refur 
Uva 

Era successo infatti che due 
fratelli, insieme con due com¬ 
pita avevano rubato dalla sta¬ 
zione meridionale di Vienna il 
camioncino contenente valute 
estere per un valore comples¬ 
sivo di 40 milioni di lire. I 
ladri, grazie anche all'acume 
dell'ispettore Aigner furono rin 
tracciati e arrestati poche ore 
dopo il colpo, proprio mentre 
si stavano dividendo U bottino, 
c Ho perso il controllo dei ner 
vi — si è giustificato in udten 
za l’ispettore — e alla vista di 
tutto quel denaro non ho resi¬ 
stito ». 


Scioperano 
?li insegnanti 
negli Stati 
Uniti 


NEW YORK, A 
Gli insegnanti statunitensi so 
no scesi in sciopero e oltre sei- 
centomila scolari hanno goduto 
cosi di una insperata coda delle 
vacanza estive. 

Niente scuola ieri. Infatti, pei 
arca cinquecentomiia alunni di 
New York, novantamila delia 
contea di Broward. m Fionda, 
ventiquatlromila deliTllinois e 
seimila del Kentucky. 

Gb insegnanti sono decisi a 
proseguire la loro agitazione e 
un'altra giornata di sciopero è 
prevista per lunedi prossimo, 
anche se nei loro confronti ven¬ 
gono eseratate notevoli pressio¬ 
ni per indurli a riprendere le 
lezioni. 


CATANIA. 8. 

Un ragazzo di 12 anni. Giu¬ 
seppe Pittano, figlio di un 
facoltoso industriale catane 
>-e. è stato protagonista di 
una paurosii avventura: ra 
pito in piena città, è rimasto 
l>er 24 ore prigioniero dei 
suoi rapitori elio a\ciano 
chiesto alla famiglia un fol¬ 
te riscatto. 1 due autori del 
colpo sono stati arre-dati, il 
bambino è stato ritrovato in 
un cascinale sulle falde del 
l'Ktna dove lo avevano rm 
chiuso. La vicenda si è fnr 
lunatamente conclusa a lie 
to line. 

Nel giro di poche ore i ca 
rabmieri erano riusciti ad 
identificare gli organizzatori 
ed esecutori del kidnapping 
e ad arrestarne lino, il (pia 
le ha quasi subito confessato. 

Ma il caso, prilliti della fe 
lice soluzione è pesato come 
un incubo su tutta la città 
od lui tenuto in una angoscia 
indicibile i genitori e i pa 
lenti del ragazzo delle cani 
pugne di Pedani, alle falde 
dell'Etna. A rapire il barn 
bino erano sititi i fratelli 
Vincenzo c Giovanni Ran 
dnz.70, di 31 e 45 turni. Meli 
tre il primo è stalo arrestato 
subito, l'altro è rimasto libo 
ro fino all'ultimo momento. 
Era allora lecito chiedersi: 
come reagirà? Sentirà il ter 
reno scottargli sotto i piedi c 
rinuncerà alla banditesca im 
presa, costituendosi o ten¬ 
tando di fuggire? O — ed è 
proprio questo che si temeva 
— preferirà sbarazzarsi, ma¬ 
gari uccidendolo, dell'incnmndo 
testimone? Proprio per non 
nuocere al bambino seque¬ 
strato. gli investigatori han¬ 
no mantenuto il più stretto 
riserbo sulle indagini: biso¬ 
gnava piombare su Giovanni 
Randazzo il prima possibile 
ed impedirgli di nuocere. La 
famiglia del rapito — stan 
do alle indiscrezioni — ave 
va ricevuto nella nottata una 
telefonata ricattatoria e chia¬ 
rissima : « Se volete che il ra¬ 
gazzo torni sano e salvo a 
casa, tenete la bocca chiu¬ 
sa e preparatevi a sborsare 
milioni ». 

Il rapimento è avvenuto ieri 
pomeriggio, sotto gli occhi di 
decine di persone. Giuseppe 
Patanè. un robusto ragazzo, 
alto un metro e sessanta, era 
uscito di casa prima deH’im- 
brunire I genitori gli avevano 
permesso di passare qualche 
ora all’aria aperta, affinchè 
egli potesse distrarsi dopo la 
tensione nervosa che aveva 
accumulato in questi giorni 
di studio per superare gli 
esami di riparazione. 

Mentre passeggiava tran 
quinamonte per la strada. 
Vincenzo è stato avvicinato da 
due uomini. Uno di essi im¬ 
bracciava un fucile I due lo 
hanno agguantato e scaraven 
tato dentro una « MIO ». alino 
tonandosi subito dopo. Alcu¬ 
ni passanti non si sono resi 
neanche conto di quel che 
stava accadendo. Solo un te 
stimone ha visto di sfuggita 
qualcosa « che poteva sem¬ 
brare un fucile » e tutti han 
no pensato che il ragazzo 
fosse stato « acciuffato » dai 
parenti, magari perché ave 
va fatto tardi, e combinato 
qualche marachella. Fatto 
sta che la polizia non è stata 
avvertita. 

Il primo a preoccuparsi di 
< Pippino » è stato il padre, 
il signor Rosario Patanè. di 
51 anni. Ancora prima delle 
20. poiché il figlio quando 
usciva, era sempre molto 
puntuale al ritorno, ha co¬ 
minciato a telefonare ai pa¬ 
renti. pensando che il ragaz¬ 
zo si fosse fermato da uno 
di loro. Ma non ha avuto 
nessuna notizia. 

Il signor Patanè è sceso 
allora in strada, per cercare 
il figlio Ben presto si è spar 
sa la voce della sparizione 
del ragazzo e coloro che ave 
vano assistito, senza render 
sene conto, al rapimento, han 
no collegato i due fatti L’in 
dustriale. compresa 4a dram 
matica realtà, si è precipi 
tato al comando dei carabi¬ 
nieri Sono iniziate le inda 
gini: uno dei primi testimo¬ 
ni interrogati, incuriosito dal 
la rudezza con la quale il 
bambino era stato portato 
via da quelli che egli pen 
sava suoi parenti, aveva da 
to una sbirciata alla targa 
della « G00 » ed ha potuto ri¬ 
costruire il numero: CT 
121912. Questo ha facilitato 
l’inchiesta. 

L'utilitaria — come si è 
saputo ben presto — appar 
tiene a Vincenzo Randazzo. 
tn un primo momento si è 
pensato che la macchina fos¬ 
se stata rubata per portare 
a termine il rapimento. Ma 
la verità non ha tardato a 
farsi strada: il Randazzo, 
con Q fratello Giovanni, ave 
va organizzato ed eseguito il 
kid napping, utilizzando la 
propria autovettura. 


La macchina, nel frattem 
po. è stata rintracciata. 1 due 
fratelli l'avevano abbandona 
ta nei pressi di Ognina An 
che uno dei due responso 
bili del rapimento, il più gio 
vane dei fratelli Randazzo. 
non ha tardato a cadere nel 
la rete era nella propria 
abita/ione, a Lentini ed ba 
confessato. Vincenzo Rati 
(lazzo, il quale negli scorsi 
anni lavorò alle dipendenze 
del padre del ragazzo, ha 
sp egato come con il fratello 
Giovanni, thè in passato ha 
avuto grossi guai con la giu 
Mi/ia — atti di banditismo, 
conflitto a fuoco, evasione — 
ha organizzato ed eseguito il 
rapimento. Ha fornito anche 
precise informazioni sulla 
strada seguita durante la fu¬ 
ga. Ma qui si è fermato Le 
strade dei due fratelli, qual¬ 
che ora dopo il grave cpiso 
dio, si sarebbero divise: 
Vincenzo non ha neppure 
tentato di nascondersi, forse 
convinto elle mai lo avrebbe¬ 
ro preso, o forse pentito, 
mentre Giovanni ha conti¬ 
nuato nella fuga, trascinan¬ 
do con sè il ragazzo. 

Ad aumentare i timori so 
no venute alcune dichiara 
/.ioni deU'arrestato che ha 
detto di essere m questa tri 
ste impresa succubo del fra 
fello: <r Ho un lavoro — ba 
aggiunto — e guadagno ab 
bastanza bene. E* stato Gio 
vanni a costringermi ». E ba 
concluso: « Spero che anche 


mio fratello desista e faccia 
tornare a casa il ragazzo. 
Ma non potrei assicurarlo. 
E’ tipo da perdere la testa e 
commettere qualche cosa di 
irreparabile ». 

La famiglia di Giuseppe 
Patanè ba vissuto ore terri 
bili, nel terrore che il rapi 
tore <t [intesse perdere la to 
sta ». Ma le speranze che il 
ragazzo tornasse a casa sa 
no e salvo sono sempre state 
molte. Esse derivavano an 
che dalla personalità del ra 
pito Chi lo conosce — gli 
stessi genitori, prima degli 
altri, poi i professori e gli 
amici — hanno fatto di Gm 
seppe Patanè una descrizio 
ne rassicurante: è coraggio 
so, intelligente, capace an 
che di affrontare una situa 
zinne drammatica, come quel 
la di queste ore 

I carabinieri hanno raddop 
piato comunque i loro sfor 
zi. Nel pomeriggio, (inaimeli 
te. hanno trovato anche Gio 
vanni Randazzo c-be si na 
scendeva in una abitazione 
di Catania. Ma il bambino 
non era con lui: sottoposto a 
stringenti interrogatori l’uo¬ 
mo ha finalmente indicato il 
luogo dove aveva trascinato 
e imprigionato Giuseppe Pa 
tanè: un cascinale sperduto 
nelle campagne di Pedani, 
piccolo centro alle pendici 
dell’Etna. Li è stato rag 
giunto e liberato dai carabi¬ 
nieri. Ora è di nuovo a ca¬ 
sa. sano e salvo. 



Preoccupanti riflessi dell’incapacità della polizia in Sardegna 

Tentano un'estorsione 
due ragazzi a Cagliari 

« Volevamo far sù i soidi per il cinema e per un viaggetto » — Dina¬ 
mite contro una casa colonica — Eccezionale spiegamento di forze 
per l’arresto di un latitante — Ancora nessuna notizia dei sequestrati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

Due cugini, di quindici e quat¬ 
tordici anni, hanno tentato una 
estorsione nei confronti di una 
vedova cagliaritana. E’ un sin¬ 
tomo preoccupante di come fin 
capacità delle forze di repres¬ 
sione contro il banditismo possa 
generare nei giovani sardi nuo 
vi pericolosi miti. Efisio e Gio 
vanni Orrù hanno intimato alla 
vedova Maria Mazzuzzi la con 
segna di diecimila lire. Qual 
che tempo fa avevano tu mente 
di chiederne cinquanta, la ma 
rire di uno dei due scopri la let¬ 
tera e fece una scenata: adesso 


erano tornati alla carica ma. 
intimiditi dal primo fallimento, 
avevano abbassalo U prezzo 

t Volevamo farci i soldi per 
il cinema e per un breve viag 
getto » hanno dichiarato i due 
ragazzi al commissariato di 
S. Avedrace. che — dopo la 
denuncia della vedova Mazzuzzi 
— li ha identificati e interro 
gati. 

Nel frattempo è stato arre 
stato un latitante nella Nurra. 
Si tratta del trentottenne Pa¬ 
squalino Coccone. da Orune. 
colpito da mandato di cattura 
perché imputato di associazione 
per delinquere, furto e tentata 
rapina. E" stato catturato a ca¬ 


Oltre diecimila vittime l'anno 

Un morto sul lavoro 
ogni 40'' in Francia 


NANCY. 8. 

Ogni 40 minuti un operaio muore in Francia a causa di 
incidenti sul lavoro. Di incidenti se ne verifica uno ogni 7 =e 
condì. Questi dati impressionanti sono stati resi noti durante 
il Congresso della Federazione dei mutilati del lavoro e in¬ 
validi civili 

li maggior numero di vittime in rapporto agli incidenti, 
si registra nel settore dei lavori pubblici, con un morto ogni 
350 incidenti AJ secondo posto è il settore metallurgico. ~on 
un morto ogni mille incidenti <ul lavoro. 

Le cifre fomite durante d Congresso hanno dentato enorme 
impressione e sono basate su oreci*i dati statistici. Esse si 
gmficano che in Franaa muoono ogni giorno sul lavoro 36 
persone, oltre diecimila all’anno. 


Nei pressi di Milano 


Impazzito sfascia 
i vetri a 40 auto 


MILANO. 8. 

1 cristalli di quaranta automobili parcheggiate a Corsico. 
un paese a pochi chilometri da Milano, sono stati frantumati 
la scorsa notte a martellate da un uomo ti messo quaicne 
tempo fa da un manicomio « Ho dovuto feria Era cosi belio 
vedere i vetri andare a pezzi ». na dichiarato lo squilibrato 
Giuseppe Potetti, di 47 anni, sorpreso mentre verso le tre 
faceva saltare il parabrezza della quarantesima vettura, in 
via Ventiquattro Maggia 

0 signor Battista Canoni, avendo sentito | rumori dei 
cristalli spezzati mentre era a letto, si è affacciato alla fine 
stra e ha scorto il pazzo che colpiva a martellate le auto, 
tra le quali era anche la sua « 850 ». U Gariom ha chiamato 
allora i carabinieri che hanno fermato il Potetti. L'uomo, ette 
è affetto da mania di persecuzione. Qualche anno fa nmase 
sconvolto per la morte di una figlioletta e da allora ha dato 
frequentemente segni di squilibrio mentale. Il Poletti è stato 
nuovamente ricoverato in un istituto psichiatrico. 


sa del suo amico Giovanni Pu- 
bs. che è stato arrestato per 
favoreggiamento. Alia cattura 
ha partecipato un incredibile 
stuolo di poliziotti, baschi blu 
e carabinieri: cento uomini! 

Una potente carica di dina 
mite è esploda questa notte sul¬ 
la porta di una casa colonica 
nella quale, per fortuna, non 
c'era nessuno. Il fatto che prò 
(labilmente rappre=enta o una 
vendetta o un ammonimento ai 
proprietari della costruzione, è 
avvenuto lungo la strada prò 
linciale Nuoro Marron S'niscoia. 
Le indagini non hanno dato fi 
nora alcun frutto 

Questi gli avvenimenti del 
giorno Per quanto riguarda i 
sequestrati Raghino e Toiu in 
vece, non si registra nessuna 
notizia. Per Aurelio Baghino s: 
continua a »emere Infatti lan 
ziano concessionario del a FIAT, 
ammalato di cuore, è stato prò 
levato dai banditi ben venti 
g orni addietro. 

Nonostante che t rap.ton. da 
diversi g.omi. non si facciano 
vivi. !a famiglia continua a spe 
rare Si sa che per il riscatto 
erano stati chiesti quaranta mi 
boni, che il mediatore aveva 
chiesto uno sconto di dieci, che 
alla richiesta di una lettera de! 
Baghino i banditi avevano ri 
sposto bruscamente: « Non ce 
n'è bisogno ». Da queU'incon 
tro. tuttavia, sembra che non 
n sia stata alcuna altra presa 
di contatto. 

Per Ignazio To a .e trattative 
si starebbero invece svolgendo 
m modo regolare: sembra che 
appena il padre avrà versato 
l'ultima rata de! riscatto (per 
complessivi 25 39 m:l om) :! go 
vane sarà rilasciato 

Nessun passo avanti, ne: fra: 
tempo. ne».e indagini s U j ra p ; 
mento di Giovanni Caocci. L av¬ 
vocato dopo la sua l:beraz:»une 
non sembra aver molta voglia 
cb parlare, ed è comprens.bi.e. 
i suo: familiari hanno infatti 
numerosi interessi economici nel 
N jorese. e tn particolare ad 
An’zo Ora. secondo alcune vo 
ci. i rap.ton sarebbero app.,n 
to di questo paese. 

Il tenente Filocamo e ti dot¬ 
tor Di Pao.o incaricati deti'm 
chiesta, non hanno mo.ti eie 
menti a loro dispos,z.ooe. Han 
no accertato che probabilmente 
:l ritardo nella liberaz one del 
Caocci fu dovuto al fatto che 
la zona dove era previsto ri n 
lascio (il quadrilatero Meana 
Desulo Tooara Atzara) pullulava 
di baschi blu che avevano 
stabilito decine e deane di po 
sti di blocco I| riscatto sarebbe 
stato superiore ai trenta mihoo: 
e lo avrebbe ritirato il padre 
dei Caoea. di prima mattina, 
in una banca di largo Carlo 
Felice, a Cagliari. Con un'auto 
targata Genova i denari sareb 
bero stati portati al mediatore 
Su questi elementi la famiglia 
non vuole però riferire alcun 
particolare. 


9- P- 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 8. 

Survcfjor 5 vola verso :,i Lu¬ 
na. I tecnici affermano che la 
traiettoria è a = sai vicina a ciuci 
la prevista, per cui -aia ieie-- 
saria soltanto una legger - - ma 
correzione di rotta a -n "a per¬ 
corso L'n portavoce de Pro imi. 
■hori Jet Laboratori) »l I* i-i.U-n.i 
(Californ.a) ha d.eh arato che 
la sonda allunerà pioh.ih men 
te in »m ragù o di ri leeen'n t ni 
Ionie:r: rial p into pre-tah :po, 
alle I 30 (ora italiana) ri .inerii 

Survef/or 5 oovrehhe m>nj> o-e 
un allunaggio dolce e realizzare 
un'analist ch»m:ca rie la n.cura 
del terreno su! quale è piev s»o 
che si poggi Un cofanet'o p ae¬ 
rato d'oro contiene le appi-ec- 
chiature necessarie E-;, sotto¬ 
porranno ta roccia luna:e ,i un 
bombardamento rii particelle 
alpha e analizzeranno le .o-o 
reaz on con i materiali selcoi* - - 
ci. L'analisi dei dati verrà sue- 
cessivnmente trasmessa a Ter¬ 
ra Anche le ri le p-e» edent. 
'onde Surretjnr erano rn ri •<- di 
anparecchiature per «♦uha-o il 
suolo rie la Luna lì Sun cuor 1 
falli mentre i! terzo r isci a 
studiare la con.sis'enza rii a rimi 
cio'tol.. 

La sonda lanc ata oggi è par¬ 
tita da Cape Kennedy alle 1 57 
locali, 'p.nta ne; cosmo da un 
razzo Atfos Crntaur Nat irai 
mente è munga di te.ee, ners. 
per la tra-nr-sinne di a.tre im¬ 
magini della facon rie la Luna. 
Qjeste immagini serviranno aria 
'erta del luogo dove ver-anno 
inri rizza'e 'e cos-ronavi con 1 
p**:*!!’ e 5 plora*or. co-nrì.cj htì^- 
ncan: 

I-a zona da «• id.are q ic=‘a 
vo.ta è nel mare del.a Tran- 
ri i II-tà. non lonta"a da. cratere 
Mo’tke: una q larant na d; chi¬ 
lometri 

Continua i.ntan'o ;I voo del 
'atei.'te per ricerche boog.cne 
.anc.ato a rotte scorsa La 
NASA ha r.ferto che sono ve¬ 
rificati nuovi meonvenent: Il 
b osatelhte reagisce lentamente 
ai comandi ind.nzzat da Terra 
e bisogna ripeterli a p.ù r p-e-e. 

ET stato anche annunciato che. 
pochè il satellite è stato lan 
ciato con un r.tardo di tre ore 
per difficoltà tecniche, a.cimi 
esper menti prev sti seno andar: 
in fumo Per esempo b-soznava 
analizzare ri comportamento del- 
.e uova di rana sortopoi'e ad 
accelerazione. Mentre i tecn c. 
r.prendevano con r.tardo i, con¬ 
teggio atia rovesc a. q teste uova 
si sono sv. uppate. im.polendo 
cosi i o : «ervaz or.e preti-=ata 

A fiordo de..a r.ai : cella per 
insetti, come e s- a -.o defin to 
il satellite, sono scarafagg. ve¬ 
spe. batteri, amebe sem d. gra¬ 
no m germoz :o. partine d: pe¬ 
pe. Levito per il pane; .e r cer¬ 
che riguardano soprattu’to il 
prob.ema de..a sicurezza nel 
cosmo. 

Per esemp o: tre g;om, d: v,ta 
di una mosca dell'uva equival¬ 
gono a moti anni di v.ta del¬ 
l'uomo: un'ameba si comporta 
come i globuli b anchi del san¬ 
gue umano Ecco perché l'espe 
rimento potrebbe dare informa¬ 
zioni importanti, rifer bili alle 
reazioni de: cosmonauti. 

I] piccolo laborator o verrà 
richiamato a terra dopodomani, 
i tecnin sperano che non si rin¬ 
novi finconven ente del suo pre¬ 
decessore. che s: perdette in 
mare. Non fj p»vs:bi.e. allora, 
esam.nare gli insetti dopo la 
cura spaziale. 

S. •«. 

















PAG. 6 / rama 


l’Unità 7 sabato 9 settembre 1967 



Comune e Provveditorato debbono assicurare il regolare inizio delle lezioni per il 2 ottobre 


Un piano di emergenza per la scuola 


i Aperta nella DC j 
I la lotta per I 


A rrestato «« insegnante PrOtCStd (1(1 CineClttà .* 

Organizzava in 45 i n una sola aula 


la successione | corsi- fantasma 


W 9 

l Ancora non precisati i termini della crisi che potrebbe investire l’intera l 
l Giunta - Anche Sargentini e Grisotia candidati nelle prossime elezioni • 
• politiche - Nuovo attacco della D.C. a Pala per l’« onda verde » • 


Dunque, Ut Giunta comunale 
ha deciso di riunire il Con• 
si olio comunale il 15 settembre. 
L'ordine del diamo dei larari 
sarà concordalo nella riunione 
dei capigrupiio che si scalderà 
nella mattinata di lunedì. 

E' comunque possibile farsi 
un'idea deoh orientamenti e 
delle intenzioni della DC e spe¬ 
cificatamente del priippo do¬ 
ro! ro attraverso alcune infor¬ 
mazioni d'anemia. Una di que¬ 
ste. molto vicina al trio Pe- 
irucci-Signnrcllo La Morata, ha 
preannunciata che su due pro¬ 
blemi. principalmente, si con¬ 
centrerà l'attenzione del con¬ 
siglio: la scuola e il traffico. 

L'anemia (che riproduce in 
parte anche un articolo del 
Popolo) fornisce alcuni dati, 
peraltro già noti, della situa¬ 
zione scolastica, rileva la ne¬ 
cessità di fronteggiare le ca¬ 


renze c inoltre, soffermandosi 
sul problema del traffico, sotto¬ 
linea (e la sottolineatura è in¬ 
teressante) che non si può 
poi « [Militare tutto sol fonda 
verde ». ma occorre invece por¬ 
tare ovanti l'istituzione dei 
percorsi preferenziali per i 
mezzi pubblici. 

I due problemi (scuola e traf¬ 
fico) sono urpenti ed è diusto 
che essi siano subito affrontati. 
Stupisce tuttavia che dalla nota 
dorotea manchi qualsiasi accen¬ 
no ai problemi che si apriran¬ 
no con le ventilate dimissioni 
del sindaco. Anzi. ai ignora 
completamente il problema al 
punto da far pensare che Pe¬ 
lateci abbia improvvisamente 
cambiato idea. Più probabile, 
tuttavia, che la matassa della 
successione si sia talmente in- 
oarbualiata da convincere i de 
a prendere tempo per cercare 


Manifestazioni celebrative 

„ - - 

a Porta San Paolo 

Ricordato il XXIV 

deH'8 settembre 


Il XXIV anniversario della eroica difesa di Poma c 
l’Inizio della lotta nazionale di Liberazione è stato ri¬ 
cordato ieri con una serie di cerimonie celebrative alle 
quali hanno partecipato rappre-entanti deH’Amministra* 
zinne capitolina. dell'Associazione nazionale partigiani di 
Italia e dcH’ANFIM, e numerosi cittadini. 

Presso it cippo e la lapide commemorativa che. ai piedi 
delle mura di Porta S. Paolo, ricordano i gloriosi fatti 
dell'8 settembre 1943, il sindaco ha deposto corone di al¬ 
loro intrecciate con nastri dai colori della città: erano 
presenti anche gli assessori Muti, Di Segni e Santini, e i 
consiglieri comunali Bertucci, compagno Aquilano e com¬ 
pagno D’Agostini, e rappresentanti dei partigiani italiani. 

Successivamente, dopo una cerimonia religiosa, una rap¬ 
presentanza civica composta dagli assessori Di Segni e 
Rebecchini e dai consiglieri comunali compagni Aquilano 
e D'Agostino, si è recata al cimitero del Vcrano dove sono 
state deposte corone sulle tornile che accolgono le spoglie 
dei Caduti per la difesa di Roma e sul sepolcreto dei Ca¬ 
duti per la lotta di Liberazione, alla presenza del gonfalone 
cittadino decorato con medaglia d'oro al valore m.litare. 


Da domani la settimana 
per la stampa comunista 

Il tesseramento al PCI 
verso il 100 per cento 

La Segreteria della Federazione romana ha convocato l’Attivo 
provinciale per lunedi 18 nel Teatro di via dei Frentani per con¬ 
cludere la settimana straordinaria di raccolta dei fondi per la 
8tam[ia e di diffusione del giornale. 

Il lavoro che si sta intensamente svolgendo nelle Sezioni delia 
città e delia provincia fa ritenere po-oibile il raggiungimento d'im¬ 
portanti traguardi anche per il tewramento. 

Infatti molte sezioni hanno ceimimcato che per lunerii insie¬ 
me ai dati sulla diffusione dell'* l'nità », ai versamenti [>er la 
Stampa comunista, invieranno anche la esatta situazione della 
campagna di proselitismo 

Se tutte le sezioni seguiranno tale valida indicazione, la Fede¬ 
razione romana, che ha distribuito oltre 50 mila tessere |M>trà 
concludere il tesseramento per il 1967. con un notevole successo. 
Risulta infatti, che [>er superare i tesserati dell'anno scorso de¬ 
vono essere iratizzate solo poche centinaia di tessere clic sicura¬ 
mente ed in misura più ampia le sezioni hanno già distribuite e 
che occorre soltanto raccogliere e registrare. 

L'invito che la Federazione rivolge [»ertanto a tutte le sezioni 
è di impegnarsi per chiudere all'Attivo del 18 sera il tessera¬ 
mento del 1967, con un risultato positivo, raggiungendo il lOO'i 
dove ancora non lo si è toccato e andando avanti in tutte le altre 
143 sezioni che sono oltre il 100 ). 

Domani, intanto, in.zia la settimana della sottoscrizione per la 
campagna della stampa 1967. lanciata dalla Federazione romana 
per realizzare un nuovo balzo in avanti, verso l’obbiettivo dei 100 
milioni. L’impegno che tutte le organizzazioni di Partito hanno 
assunto è quello di raggiungere mi scala provinciale, alla fine 
della « settimana * della sottoscrizione, il 70 1. 

In molte sezioni si stanno mettendo a punto i programmi di 
lavoro e di iniziativa, che nel corso della settimana consentiranno 
« migliaia di compagni di avere un contatto con i lavoratori, 
per chiedere un contributo per l'« Unità ». per distribuire mate 
riale di propaganda e di informazione sui problemi politici del 
momento. 

Una particolare cura è rivolta alla diffusione dell e Unità »: 
per domani e domenica 17 settembre centinaia di diffusori ed 
amici dell e Unità » si sono impegnati ad intensificare la diffu¬ 
sione del giornale nella zona del centro e nei quartieri popolari. 

Sono in programma, tra le altro, queste Feste: oggi alle 19.30 
inizia alla sezione Tiburtina la festa che si concluderà domani 
alle 18.30 con un comizio del compagno Voterei domani a Val- 
irelaina con Porna; sempre domani alle ore 18.30 a Romanma 
con Ccsarooi. 

Giungono frattanto m Federazione nuovi versamenti da parte 
delle sezioni, che attestano un impegno che fa ben sperare ne: 
risultati della * settimana » che inizia domani: oltre quelli che 
ieri abbiamo pubblicato, segnaliamo: la sezione San lavrenzo 
che ha versato 601 000 lire portandosi al 68 un nuovo versa¬ 
mento della sezione di Cerreto (zona Tivoli) che ha raggiunto 
così il 100T; Pa'.cstrina a conclusione della Festa che ha visto 
migliaia di partecipanti, ha raggiunto il 100'J- con L. 135.000. 

Al termine della « settimana ». avrà luogo lunedi 18 alle ore 
18.30 in Federazione l'Attivo Provinciale, nel corso del quale sarà 
compiuto un bilancio della « settimana » e saranno premiate le 
sezioni che si saranno particolarmente distinte. 


di afferrarne il capo. 

A questo proposito si parla 
anche della possibilità eh un 
eventuale rinvio della prima riu¬ 
nione consiliare. 

Se le cose stanno come sem¬ 
bra, in questi termini, vuol dire 
che la candidatura di Santini, 
data per scontata al termine 
della sessione primaverile ha 
trovato improvvisi ostacoli nel 
Comitato romano della DC e che 
le fitte riunioni svoltesi in que¬ 
sti dioriti, alcune delle quali de¬ 
lie rosa me ut e e. si dice, siipio- 
nlmvnte ospitate da Petrucci 
nella sua villa di Fregale, non 
hanno sortito esito concreto. 
Tutto quindi sarebbe ancora 
aperto a qualsiasi soluzione e 
i vari Danila, Bubbico. Valdo- 
ni e Tabacchi avrebbero anco¬ 
ra delle carte da giocare. 

D’altra parte il problema che 
si pone (e non solo alla DC. ma 
a tutto l'arco del centro sini¬ 
stra) non è solo quello della 
scelta del nuovo sindaco, ma 
quello del rinnovo dell'intera 
Giunta. Perchè di tanto si trat¬ 
ta. infatti. 

In primo luogo perchè dietro 
la decisione (li Petrucci di la 
sciare l'incarico capitolino ci 
devono essere precise ragioni 
politiche che investono l'attività, 
e gli indirizzi di tutto il cen¬ 
tro sinistra; e una volta venute 
alla luce, tali elementi non po¬ 
tranno che nrovocare reazioni 
alTinterno della stessa Giunta. 

In secondo luogo perchè Pe¬ 
trucci non dovrebbe essere il so¬ 
lo ad andarsene. Si sa infatti 
che anche l'assessore al bilan¬ 
cio. Sarpentini. ha in animo di 
presentarsi candidato alle pros¬ 
sime elezioni politiche, mentre 
anche per il vice sindaco Grig¬ 
lia si profila la possibilità di 
un seggio sicuro per il Senato. 
Certo i due. per leggo, non 
sarebbero obbligati a dimetter¬ 
si. ma non vi è dubbio che il 
cumulo delle due cariche (seg¬ 
gio alla Camera o al Senato e 
seggio di assessore) non potreb¬ 
be sussistere a lungo. 

Per Gasolio, inoltre, si parla 
anche di una possibile candida¬ 
tura alla presidenza degli Ospe¬ 
dali Riuniti, incarico questo che 
sarebbe però ambito anche da 
altri de. 

Come si vede, vi è la possibi¬ 
lità che nel giro di poco tcmjio 
si possa giungere ad una vera e 
propria crisi di Giunta che. co¬ 
munque la si vorrà mascherare 
(e i tentativi non mancheranno: 
si parla già di * rimpasto tec¬ 
nico ») non potrà non assumere 
il preciso significato di una crisi 
anche della formula c della po¬ 
litica che in base a questa for¬ 
mula si è seguita in Campido¬ 
glio. 

Un secondo elemento deduci¬ 
bile dalla nota dell’agenzia do¬ 
rotea (significativa soprattutto 
per i suoi silenzi) è l'imbarazzo 
della DC di fronte al problema 
del decentramento, anche que¬ 
sto del tutto ignorato. A questo 
punto, per tagliar la testa al 
toro, non possiamo che riferirci 
alla testimonianza del sindaco. 
Nella sua replica al dibattito 
sulle dichiarazioni programmati¬ 
che. che è dei primi giorni di 
agosto. Petrucci così delineava 
la posizione deU’amministrazio- 
ne: t... l’iter di approvazione è 
formalmente concluso e le de¬ 
liberazioni sono attuate... il de¬ 
centramento democratico, cioè 
la nomina dell'aggiunto e la 
eiezione dei consigli potranno 
essere fatti alia ripresa dì ot¬ 
tobre del Consiglio comunale ». 

Ora invece sembra che i de 
si siano improvvisamente di¬ 
menticati di questa possibilità 
e di questo impepno. E poi II 
Popolo si risente quando scri¬ 
viamo che alla Giunta manca 
la volontà politica! 

Terzo ed ultimo elemento ri¬ 
cavabile dalla nota dorotea: il 
traffico * Invece di puntare tut¬ 
to sull'applicazione dell onda 
verde — scrive l'agenzia — sa- 
rebbe molto più utile riprendere 
c portare avanti il progetto ri 
guardante i trasporti pubblici: 
in mancanza di una sistemazione 
dei quali la situazione è desti 
nata a peggiorare senza che le 
onde verdi, rosse o nere ci 
possano far nulla ». 

Ben detto. Ma i fatti 7 Non 
sono anni che si promette qual¬ 
cosa di simile, non è da mesi 
che il consiglio comunale ha ro¬ 
tato un ordine del giorno a tale 
proposito? Perchè tutto è an¬ 
cora nella fase rii studio ? 

Se i de — come afferma la 
agenzia — sono (Taccordo, chi 
è che mette » bustoni fra le ruo¬ 
te? Sono forse i socialisti? E' 
forse l'assessore al traffico Pa 
la che. come si legge fra le 
righe della nota, ha dimenti¬ 
cato in qualche cassetto i prò 
getti degli itinerari riservati 
ai mezzi ATAC? 

Oppure ci si trora di fronte 
ad un ennesimo tentativo di 
« scarica barile » con dorotei e 
socialisti nelle parti di novelli 
coniuat Behairi. Ma il primo 
processo potrebbe proprio ar- 
r enne nel corsó della ventilata 
crisi comunale. 


g. be. 


Prometteva anche diplomi - Denunciato 
da trentaqualfro «allieve» di Vilerbo 


Un insegnante, duettore dell'Istituto Modigliani, è finito 
in gale!a: è -tato .invitato ieri nella -aia abitazione di piaz¬ 
za dei Navigatori dai carabinieri del Nucleo di Polizia Giu 
dr/ianu Si chiama Biagio Cozzobno ed ha 40 anni: a vao 
carico il Trih male aveva emesso, i! primo settembre, un man 
dato di cattura [>or millantato omino, truffa ed appropria¬ 
zione indebita. 

Biagio Coz/.olino era stato denunciato tempo fa (la nume 
rose* ragazze Secondo le averne, aveva bandito a \ iteri»» dei 
corsi por maestre giardinieie e d'asilo, ai quali avevano ri¬ 
sposto tientaquattro giovani. Queste avevano tutte dovuto ver¬ 
sare una folto quota d'iscrizione e. contem|>oranoamente, una 
somma per avete la sicurezza, come avrebbe detto loto l'ar¬ 
rostato di conseguile facilmente, g unte agli esami, ri di 
piuma. 

Intascati i soldi, sempre secondo l'accusa, Biagio tozzoli¬ 
no si è però guardato tiene dnll'iniziare i corsi. Invano le tren- 
taquattro iscritte limino protestato: invano, (piando hanno 
capito che i corsi non sarobliero iniziati mai. hanno chiesto 
indietro i loro soldi. Il direttore dell'Istituto si sarebbe rifiu¬ 
tato avanzando numerose scuse. 

Alla fine. cosi. !e trentaquattro maestre mancate hanno 
deciso di rivolgersi ai carabinieri e alla magistratura. Le 
indagini sono state abbastanza laboriose e si sono concluse 
poche settimane fa quando il Tribunale ha emesso il mandato 
di cattura a carico del direttore del < Modigliani ». accusato, 
come si è detto, di una serie di gravi leati e cioè di millantato 
credito, truffa ed appropriazione indebita. 

I carabinieri sono stati quindi incaricati di eseguire l'ar¬ 
resto. Una pattuglia dei Nucleo di polizia giudiziaria ha bus. 
sato ieri mattina alla porta deH’appartamcnto dell’insegnante. 
Questi era in casa e quando ila visto il mandato di cattura è 
sbiancato. Poi, docilmente, ha seguito i militari che lo hanno 
condotto a Regina Coeli. 


Mi butto, ha scritto sulla sua fotografia 

S'è gettata nel laghetto? 
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Questo è il volto della ragazza la cui foto è stata trovata all'EUR: s| è uccisa come ha scritto 
sul retro della foto? 


Un maresciallo di Finanza ieri all'alba a Porta Latina 

S’uccide nei giardinetti 
con un colpo di pistola 
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Era convinto di essere affetto da un male inguaribile - Nessuno lo ha 
visto spararsi: lo hanno trovato, ormai cadavere, mezz’ora più tardi 


< Giallo » aìl'EUR. Forse una 
ragazza si è uccisa lanciandosi 
nel laghetto artificiale: un vigile 
notturno ne ha trovato la foto¬ 
grafia e con sorpresa ed nngo 
scia ha !c:to le poche parole che 
erano .state scritte sul rotio. 
» Sono stanca della vita, mi bat¬ 
to nel lago!!! Addo, perdonate¬ 
mi. Stasera mi batto... 7 M-ttem- 
bre 1967 ». queste ’.e frasi. Le 


ricerche .socio iniziate immedia¬ 
tamente. era l'alba di ieri, e il 
laghetto è stato scandagliato per 
ore. senza trovar traccia. j*erò. 
del corjx) della presunta suicida. 

Contemporaneamente «oro .sta¬ 
ti munti un telegramma ed una 
radiofoto alla Mobile di Padova: 
la foto è stata infatti scattata 
nella città veneta. 

Il mistero è dunque fitto. Era 
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Un'auto è piombata nel Tevere a ponte Mattectt:. La « 500 » targata Roma A08617 gui¬ 
data da Antonio Madia di 28 anni è precipitata nel fiume dopo uno spettacolarp salto 
sulle scalette dello spiazzo sottostante il pente. I.’ircidente. dovuto ad un errore di ma¬ 
novra del conducente non ha fortunatamente avuto conseguenze gravi; il giovane se l’è 
cavata con qualche graffiatura. « Ho cercato disporr tangente di aprire lo sportello ma non 
m'è riuscito, allora sono uscito dal finestrino », ci ha detto ancora spaventato. Il Madia 
s’era recato a cercare lavoro come cameriere nel vicino stabilimento galleggiante e sono 
stati proprio i clienti del barcone a recargli i primi soccorsi. I vigili, come si vede nella 
foto accanto, hanno estratto l’auto semi-sommersa dalle acque. 
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quasi l'alba quando un vigile 
notturno. Pasquale IVni.ittna. 
li.i notato dietro un cespuglio di 
viale della Tecn.ea. appunto al- 
l'KUR, la foto: aicur.osito. l'ha 
presa ed ha dato uno .sguardo 
.ìll'nmnag.ne: il volto di una ra¬ 
gazza dai talleili neri, con un 
paio di occhiali. Poi l'ha girata 
ed ha letto quelle poche, dram 
maliche fra-.). Ha .subito [xsi.i.ito 
che la sconoscila poteva osser- 
.ii davvero lanciata nel laghetto 
artificiale, che è a due passi da 
viale della Tecnica, ed ha dato 
l'allanne al commissariato. 

Una pattuglia di agenti si è 
subito recata sulle rive del lago 
ed ita dato uno sguardo nei ce¬ 
spugli. nell'ampio pareo che cir¬ 
conda il lago. Po:, a giorno fat¬ 
to. sto congiuri: i sommozza¬ 
tori delia P. S.: alcuni .si .sono 
tuffati n acqua, altri hanno 
.-candagliato con lunghe pertiche 
il fondo. Cori s.no a pomerigg.o 
inoltrato quando le r,cerche sono 
Mate abbandona'*-. \7n era stata 
trova'a nessuna traccia della 
presunta Mi-Cida: ed ora gli .»> 
ve.s(:gaton n-m sanno come 
solve-re :! t g.allo v. 

Convinto di e.s-ere affetto da 
\zna malattia : r guari bile, un ma 
res-ciaìlo rii Finanza si è uccido 
ieri mntt na ne. g.ard.ne*ti d. 
p.azza lp,xn.o. ite-, prc.ss; d: po- 
*a Lat na. esplodendosi m coipò 
di p.stola alla tem;ra. Ness-no 
lo ha visto, nesso-rio ha sent.'o 
la detona/ one: solo d.eci rn n it 
più tari, un orx-raio ha notu'o 
la salma. 

Wncenzo C'e'u. 52 ami r.m ha 
iase-.ato nemmeno ti b.gl.et’o 
ma farri I.ars e pa-t-M: s.rio c<n- 
v.nti che s a stato spi reo alla 
angosc.osa decisone dalla cun- 
v nz.one di essere c<»i-lamato 
da m male siZ :anb.>. Era 
jsedo dall «spedale solo Valico 
en e appena a casa (via Pan- 
dosia 43> n era chiuso ,n un 
oM.nato mut.-mo Invano la mo¬ 
gi e. Ester De Li.sa. e la fizl.u 
hanno cercato d; tirargli s j il 
Txrrale. 

Icr. mattina il sntt uffici le s- 
e svezzato prestis'.mo ed e 
jscto. ia.se landò ancora addor¬ 
mentate le parenti. A ped. ha 
raggiunto i i.cn; gtard.net::. S. 
e «parato sub.to. I» barro rn 
venuto orrrvv. cadavet?. mezz'ora 
pù tarri.: str.ngeva ariosa l'ar¬ 
ma nella muino d---*ra. 


Ragazzo sotto 
un camion: grave 

Un ragazzo di 13 anni. Gio¬ 
vanni Rea. abitante a Isola Sa¬ 
cra in via Valle di Rea 71 è fi¬ 
nito all'ospedale in condizioni 
gravissime a seguito di un in 
cidente stradale. 11 ragazzo sta 
va comp.cndo una passeggiata 
con la sja bicicletta n iosa fiam¬ 
mante in via della Trincea delle 
Frasche, quando alle sue spai 
le è piombato un autocarro che 
lo ha investito in p.eno. Non è 
stato ancora accertato se la 
sciagura sia dovuta ad una im¬ 
prudenza del ragazzn oppure ad 
un momento di distrazione del 
conducente del camion. 


Delegazione di donne in 
Campidoglio: « Cerche¬ 
remo nel quartiere i lo¬ 
cali per i nostri bam¬ 
bini... » • I problemi da 
risolvere: reperimento 
di locali da trasformare 
in aule, trasporti, refe¬ 
zione e doposcuola e 
conferimento degli in¬ 
carichi agii insegnanti 


Siamo già alla fase doUVmor- 
gctiza [H-r la .scuola elementare 
e quella materna: le iscrizioni 
sono iniziate apiH-na da quattro 
g,orili e .subito la situatone m 
presenta in tutta la sua dramma¬ 
ticità. Nelle scuole materne — 
in quelle che hanno n|>erto [>er- 
chè alcune, ehivsà ix-rehè, han¬ 
no rinviato le ì-enzimi a metà 
mese — i |h>n',i sono tutti e.sau 
riti: m (lutnetose seno.e le di¬ 
rezioni già si |>i edis|x>ngono alla 
organizzazione delle lezioni con 
ì doppi turni. 

Ui situazione è di giorno in 
giorno più preoecupnnte. Cosa 
accadrà il '1 ottobre'* Quante 
.-.etiole saranno in grado «fi im 
ziare regolarmente le le/ «ni? 
Quanti bambini ri.n ialino i n ni 
eiare al [xiito negli asili comu¬ 
nali'* Si è app e-o l'aìtia se-a - 
attraver-o una nota rii agenzia 

— che una commissione comi 
l>»sta dagli as-e.sNO-i F:.i|<‘ie 

• <iIla soiola), (’li'Mi'n/i al ;>a- 
trimomo) e da (un/ <>n u i rif-1 
in (listerò del’a p ibbi.t a i " u 
/.ione e del P*ov v ed.'.orato agli 
Stuii, siede q tasi .ri [termine) 
za per esaminale i pio'ile-rii 
che la situa/..one ;«me ogn, g or¬ 
no in evidenza Nella .stess i no 
zia di agenzia si aci limava a 
proposti di iepe-,:e lo all |>er 
tr.iifoimarii in aule sio.as’i ic 
e <li organizzai e sei vizi <1, • a 
s;M>rto di scolari dalle scuo.e .-u 
jieraffollate a quelle («:i d..-,x> 
mtnlità di [xi'ti. 

I>uiique. mia ( ouen i> •»ie 
gonio per giorno ! tue ,-o-*o 
conti olio la •'l'ua/ione - o'e-ti 
ea. Prendiamone atto. Ma noi 
vorremmo che que.-ta co imi x- o 
ne si 1.untasse ad mia p e a at 
tività di e»ame e (on’iol'o <!•• .a 
situa/iieie per :x>i paxs.ire alle 
decis.om chissà quando, ma/a 
ri ad anno scoi.ut.co in./ a'o 

C'è un mese di tcmjm punii 
die le .scuole eleiiH-ti'ai. mi’e 
ne e medie mirano i b.i'ri ir In 
(|uesto mese è necesviro ( (ir i 
provvedimenti di emergenza < u*- 
la situa/ one neh e ie -.ano .tf 
frontati temjM-itivamente .-i io 
do eli'- il 2 ottobre le scaot 
sano iniziare veramente jv-r • i' 
ti: ogni ah.nno deve ave-e j; 
suo fianco, ogni la-egna-ite l i 
sua cattedra. () metn r.mpesro 
che Comune o t’rovve>iitorato 
debbono a.s-umcre. 

S. sa che !<• aule non >.rn"« 
suff <"en‘efie sarà ne" ,; ,,i"o 
ricorrere all'affi’to di appa-ta 
menti e locali di p r op-ietà d: 
p’.vati. Ef>lx-n*> si dedala .sqb.*«. 
\<»i si attenda clic l'anno vo 
lastico sia inviato. Fra l alt-o. 
per es[x-nenza. gh armi.-nitra¬ 
tori comunali sanno clic pre.-'Ti- 
ta.--i ai prop-ietan ad anno sco¬ 
lastico .n cor-si. c*»n l'acqua alla 
gola, le [toss.bil ta di trattativa 
«ino limita'e e i p-e/z.i più alti. 

S: avverte gà !a necessiti di 
effettuare ser../; d: t-aspo-to 
degii seola'i da. ([lart eri ca- 
ren' 1 di a ile a q ;eili con mi;- 
g.o'e «iispon.b.lità Q m-p servi- 
zu gl- .'.ne-a-i 1‘- 'otiiv n;o 

n: a’le fam g. •• v inno u-ed. 
s-x»-*i ;n q ici-fl n-.--e n -roio 
eh-- il 2 o‘to l , e .in • :»■' que 
raja/zu .n / r». ce 

go'arm'tite. le 1, / oq.. 

P Ù sez.on; d u-.ntpma 

'la grave ca-enz.i d i i‘e è ,v> 

— - e*ulto n qie-'o 'ina 

tempcs'iva deìgnizon* deg ; 
nra-.ch; ag’: -n-seg-i -n' d-sro 
se loia [M"ont‘*> g ì il'r. 

n'oVcn. che C-> r: ne p.-ov-.-e 
d.to-ato. m.n’s'e'o debbno af- 
f'ontare .ai qj.-st; corni affo- 

• he l'an-y» «o! i.-' op mz. il 2 
ofob-e. regola rr<-re. 

Il protileuia dii pitrona'o *-*o 
lasttco. d'.p'» gl. ostacoli da par¬ 
te de’, min.s-c-.i degli In'emi 
alia del.beraz. or..- <o-r. naie di 
assunzione d<-l sr-rv.z.o .n gestio- 
rx- d.ret’a sa-à i argomevo p-.n 
c.pa’e che sa'a affrontato lu¬ 
nedi ma'*, na dalla co-nmiss on» 
consiliare dei.a sx-jola. 

Ne. locali oeli as.v-vsora'o al e 
scuole, ieri mattina s, sono re¬ 
cate n imero^e madn di C-.ne- 
c.*’a che. aì-e-ge l'assessore 
«io .lontre-amo lunedi) hanno 
esposto ad in d:r.ger.'e de.La r.- 
uart zane la ‘ t n/ one scoi ast ; - 
■ c.a d. f .ta c : pirt colare 
della sez.one 'aate'na det.a 
« iVn H ia ». Qi".si’a-no sono 
q lauro le aule dell'asilo, quat¬ 
tro solo con 45 barnb.n: ogn na. 

i-c ìscriz.oni sono già ch. we. 
Decine e dt-*.ne d. bamh.n: non 
«•rio s-ati iscr.'ti. I>e donne han 
no detto: « Il Com me .s: è impe¬ 
gnato a cogr.jire una nxr.a 
scuola ne’, q iart ere. ma ancora 
r.on è stata recintata l'area. 
Nc»n pass.arrw p,ù aspettare. 
Cercheremo noi dei locali e prò- 
porremo al Comune di affittar¬ 
li per i nostri bambni... ». 


Onorificenza 


L'Ing. Francois Barone. Di¬ 
rettore Regionale deila Renault, 
g.a Commendatore dell'Ord.n*- 
di S Silvestro, è stato insign.to 
dal Presidente della Repubb!.- 
ca della onorificenza di Cava 
bere Ufficiale delia Repubblica 
Italiana. AH'Ing. Barone, dina¬ 
mico alto dirigente della nota 
casa automobilistica, fehcitaiio- 
ni vivissime. 
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ARICCIA 


SUL JET AVEVA PENSATO AL GROSSO COLPO POI HA TELEFONATO A SCOTLAND YARD 


Dinanzi ai de 
una scelta 
fondamentale: 
collaborazione 
o dimissioni 

Sono tra'•cor.''i già due me si 
da quando al Comune di .1 ric¬ 
cia il I‘S(J ed il l'Cl hanno 
dato vita ad una nuota man¬ 
ti torà tua di sinistra dopo il fal¬ 
limento ed il disfacimento del 
centrosinistra: in ropprest'iiloii 
za ilei nostro gruppo consiliare 
è stato eletto, coinè noto, il 
giornalista (lino l'allotta. 

Tuttavia è rimasta una situa¬ 
zione assurda a causa di tre 
assessori democristiani — uno 
effettuo e due supplenti — del¬ 
la vecchia vumporanza. che 
avevano ritirata le loro dimis¬ 
sioni e iiersistono nella parte¬ 
cipazione alle riunioni rii Giuri 
ta senza peraltro dare un ef¬ 
fetto i a coni rifiuto aliattività am¬ 
ministratila. 

Tanto i comunisti quanto i 
socialisti rii Arteria intendono a 
questo punto chiarire di non 
aver mai posto alcuna pregiu¬ 
diziale alla partecipazione in 
Giunta 'dei democristiani a con 
dizione, avi tornente, che questi 
ultimi dimostrino la volontà di 
accettare e realizzare un pre 
ci so programma democratico 
che preveda, tra l'altro, la mo¬ 
ralizzazione del delicato settore 
dei tributi focaii 

f" ormai indispensabile che i 
democristiani dicano con chia¬ 
rezza se .sono disposti art as¬ 
sumere un impegno di tal ge¬ 
nere. altrimenti sarebbe lecito 
il dubbio che la loro intenzione 
ita .soltanto quella di svolgere 
un’attn ita tlt .sabotaggio ai la¬ 
vori della Giunta popolare. 
Sabotaggio ridicolo quanto inu¬ 
tile. In ogni caso un chiari¬ 
mento politico si impone* oggi 
in questo Comune dove le note 
vicende connesse al tragico 
crollo del ponte richiedono una 
larga unità democratica ed una 
intensa attività dell'amministra¬ 
zione. 

Sei Comune di Grottaferrata, 
a seguito ilelle dimissioni con¬ 
temporanee di più del 50 per 
cento dei suoi componenti (DC 
e l'SU), il Consiglio comunale 
due mesi or sono è stato sciolto 
con il successivo insediamento 
di un commissario prefettizio. 
Mentre le aspirazioni della po¬ 
polazione richiedono che in que¬ 
sto Comune sia rinnovata al 
più presto l'assemblea elettiva, 
giungono notizie ufficiose se¬ 
condo le quali la consultazione 
elettorale sarebbe rinviala a 
data da destinarsi. 

Il compagno Gino Cesarotti 
ha rii olio un'interrogazione al 
presidente dell'.A in min istruzione 
provinciale chiedendogli di coni 
piere urgentemente t necessari 
passi presso il prefetto affinché 
nel Comune di Grottaferrata le 
elezioni siano indette senza ul¬ 
teriori indugi con il prossimo 
turno di noieinbre. 


Mary Fiore 
di nuovo 
in galera 

M.uy Fiore, la protagonista 
dolio scandalo dello * squillo da 
un milione r. e Imita di mimo 
in galera, c non peri he sia tor¬ 
nata di mimo ad m ilamzzart* 
convegni proibiti e festicciole 
segrete II motivo e ben pili ha 
naie: il Torto di un bellissimo 
anello valutato oltre otto milio¬ 
ni di lire 

lai si orso agosto, domine. Ma 
ry Fiore era a (.'Inondano con 
un conoscente, tal .Matteo Leo 
netti, proprietario appunto del 
costoso lineilo. Come sia avve 
nato il furto, non si sa con esat 
tozza. Si sa solo che l'uomo lo 
aveva in tasca e si accorse «Iel¬ 
la scomparsa dopo un incontro 
con Li Fiore 

La conclusione, come si è det¬ 
to. è stata amara per la donna. 
Ieri i carabinieri sono andati 
ad arrestarla nel suo apparta¬ 
mento di via Porta Capena 111. 
Cev è noto. .Marv passò tre 
anni e mezzo in g.iie-.i ai tempi 
del clamoroso scandalo 


In piazza Istria 
l'automoteca CRI 

I.a nuova automoteca (coi 
condizionamento d’aria) della 
CRI. riprendendo il suo giro 
di propaganda nella citta, dopo 
la parentesi estiva, sosterà per 
tutta la giornata di domani in 
piazza Istria per raccogliere il 
sangue per gli ospedali cittadini. 
Il sangue raccolto è esclusiva- 
mente destinato ai centri trasfu¬ 
sionali della CRI negli ospedali 
di Roma c per far fronte in par¬ 
ticolare alle richieste per i de¬ 
genti che non hanno parenti o 
amici I«a donazione del sangue 
avviene in pochi minuti e non 
provoca alcune d.sturbo o dolore 
e permette ai donatori di cono¬ 
scere d proprio stato di salute 
ed il proprie gruppo sancii.gn >. 
Il sangue si può donare dai di- 
ciotto ai sessanta anni di età e 
dai diciàtto ai ventuno è neces¬ 
saria l’autonzzaz one dei geni¬ 
tori. 


A Che eo*a serre un asecn- I 
■ore guasto? i 

Serre solo a mettere ot» car¬ 
tello • fermo prr manutenzio¬ 
ne • Per II resto, un aseeo- 
•ore cuasro e Inutile 

Cnme I Vostri capelli bian¬ 
chi A cosa ri «ersnoo? 

Fanno di rol una persona 
In disordine, tneeechtata pri¬ 
ma del tempo trascurata nel- 
raspetto. A cosa ri serre mo¬ 
strare dieci anni di più? 

I capelli Manchi noo serro- 
no. anzi ri riannettano: eli¬ 
minateli 

In due settimane, ria tu ina¬ 
lili capelli grigi o manchi con 
Cubana nella forma da Voi 
preterita brillantina liquida 
tl.lt SMi solida (IH ««•>. ) 
fluid cream i 1 .ll *04) 

Cubana della Al« Mariani 
* C - K»ma per II Vostro 
aspetto civile giovanile » cu¬ 
rato senta INITTILI capelli 
bianchi! 

Nelle profumerie i nelle far¬ 
macie. 


Che delusione ! Il «duro» del western 

si fa sfuggire il killer 



Lo ha riconosciuto durante il volo Londra-Roma ma 
denunciarlo, ha preferito chiamare la polizia inglese 


una volta a Fiumicino, invece di bloccarlo e di 
- Caccia all’uomo: il ricercato ha ucciso un bimbo 


Il « cattivo » dei film western 
ha viaggiato in aereo da Lon¬ 
dra a Roma accanto ad un fe 
roce assassino, ad un bruto che 
ha seviziato ed ucciso in In¬ 
ghilterra un bambino? Lui. 
John Ireland. ne è sicuro: tan¬ 
to sicuro che ha scatenato la 
polizia italiana in un'auten¬ 
tica caccia all’uomo. Comun¬ 
que sia, il popolare « duro > 
non è stato all'altezza della sua 


John Ireland, il «cattivo» 
di tanfi weslern, ha no¬ 
tato sul suo aereo un fe¬ 
roce assassino ma una 
volta a terra se lo è 
lascialo incredibilmente 
sfuggire. 



li giorno 


Oggi sabato 9 (.'152-113). Ono¬ 
mastico: Seigio II sole sorgo 
alle G.ófi e tramonta allo 19.1(5 
Primo (piarlo di luna l'il 

Cifre della città 

lei i sono nati 49 maschi e 42 
femmine, sono morti 28 ma¬ 
schi o 2G femmine, di cui 7 mi¬ 
nori di sotto anni Sono stati 
celebrati 9(5 matrimoni 

Concorso 

Il Teatro deU'Opora di Roma 
ha bandito un concorso per vio¬ 
lini e viole di fila in orchostiu. 
Lo domande, in carta legale, 
dovranno pervenire al Teatro 
dell’Opera, in via Faenze 72. 
entro il 30 settembre. 

Mostra 

La personale di Alberto Sa- 
vmio nella Galleria nazion.de 
d'aite moderna iosterà .ipoita 


tino al 30 sette-mine, con il -.e 
guente orano: nei giorni fonali 
dalle 9 alle 14 cd il mercoledì 
e venerdì anche dalle 17 allo 
20, alla domenica dallo 9 alle 
13 con ingresso gratuito: lunedi 
la galleria è chiusa. 

Premio letterario 

La casa editrice Italia Splen 
dor ha bandito un concorso per 
opere di narrativa e poesia in 
lingua italiana: i premi ammon¬ 
tano a 27.5 mila lire in contanti 
e la partecipaz.ione è gratuita. 
Per informazioni rivolgersi al¬ 
la casa editrice in via (ban¬ 
tu reo II, Roma 0011X5 

Nozze 

Il compagno Enzo Domimi 
questa mattina si unisce in ma¬ 
trimonio con la signorina Anna¬ 
maria Irpino. Agli sposi i più 
fervidi auguri dei compagni del¬ 
la sezione Prenostmo e del¬ 
l'Unità. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO — E' convocato In Fe¬ 
derazione mercoledì 13 alle 
ore 17. 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE — E' 
convocato, contrariamente a 
quanto pubblicato Ieri, per ve¬ 
nerdì 15 alle 9,30. Rei. Renzo 
Trivelli. 

ORGANIZZATIVI E AMMINI¬ 
STRATORI DELLE SEZIONI 
DELLA CITTA' — Sono convo¬ 
cati lunedi 11 alle ore 18 In Fe¬ 
derazione. 

ASSEMBLEE — Cecchina ore 
19 con Marini; Ciampino ore 19 
con Cesaroni; Poli ore 19 con 
O. Mancini. 

COMIZI — Riano ore 19,30 con 
Agostinelli. 

FESTIVAL — La partenza per 
il Festival nazionale dell'Unità 
é stabilita per questa sera atte 
ore 21,30 presso la Federazione 
(via dei Frentani 4). 


fama, dei suoi personaggi de¬ 
cisi e dai riflessi pronti: sceso 
dall’aereo a Fiumicino, inve 
cc di indicare i! sospettato a! 
primo agente di polizia, ha pre 
ferito rinchiudersi in una ca 
bina telefonica c chiamare 
Scotland Yard. 

Tutto è accaduto il 27 agosto 
scorso John Ireland è salito 
su un jet all’aeroporto di Lon¬ 
dra: doveva raggiungere Ro¬ 
ma cd era con la moglie Du 
rante il volo, ha notato un pas 
seggoro dai lineamenti duri, la 
corporatura robusta, i capelli 
castani, i denti gialli e spor 
chi. che sedeva dietro una fa 
miglia italiana e teneva un at¬ 
teggiamento strano, circospetto 
come se non volesse richia¬ 
mare l'attenzione altrui su di 
sè. Lo ha guardato meglio, 
racconta, e davanti agli occhi 
gl; è tornata una foto pubbli¬ 
cata da tutti 1 giornali inglesi: 
la foto dell'assassino di un 
bimbo, invano ricercato da 
Scotland Yard. 

Sin qui tutto bene. Poi John 
Ireland si è perduto in un bic¬ 
chier d’acqua. Invece di av¬ 
vertire il comandante dell’ae¬ 
reo. invece di segnalare il per¬ 
sonaggio agli agenti di Fiumi¬ 
cino. invece di bloccarlo con 
una « cintura », sul tipo di 
quelle che nei film gli permet¬ 
tono di « stendere * ladri di 
cavalli e sceriffi, è corso, dopo 
l'atterraggio e le operazioni di 
dogana, ad un telefono, ha 
chiamato Scotland Yard, ha 
dato l’allarme a Londra, intan¬ 
to mentre la celebre polizia in¬ 
glese avvertiva Flnterpol e la 
Mobile romana, il presunto as¬ 
sassino aveva tutto il tempo 
di scomparire. 

Ora è cominciata la caccia 
all’uomo. E se il bruto avesse 
abbandonato di nuovo l'Italia 
per tornare magari in Inghil¬ 
terra? 



Regina Coeli: 

« è tornato 
Silvio » 

(che festa !) 

i Sili io . j K' toi nato Sii 
viov l'ingu -.-.o ili Silvio a 
Regina ('neh è -.tato -.abitato 
con fc-tn-a* accoglienze da 
patte degli altri detenuti 
Silvio è un Lidi ii'U olo di ini 
ti p’ete^e. Ed è anche ->foi 
binato' Io hanno qua-a seni 
pie colto sul fat'o Quante 
volte non lo sa, foi -e. iiem 
meno bit 

Nessuno ha, certamente, 
mai fatto una indagine se 
i a sugli indici di ixipolnrita 
fra i detenuti: ma se venis 
se fatta, con tutta piobabi- 
litn. la palma spelte!ebbe di 
diritto a Silvio Abilissimo 
elettricista, in carceie fa di 
tutto, dal sarto al b.ubiere 

Era uscito da Regina Coe 
li, con v ivo disappunto dei 
suoi amici. l’K agosto — un 
mese fa. esattamente — e. 
alle piC'e con le ddlicoltà 
della vita si era fatto (lec¬ 
cate mentre frugava in una 
« Giuba » alia liceità di 
qualcosa Si era sentito bat¬ 
tete sulle spalle, si era voi 
• ato c aveva capito tutto. 

Ieri è stato oigamz/.ato. in 
suo onore, un modesto festi¬ 
no. al quale* hanno partici 
pato tutti gli amici, vecchi e 
nuovi 

Ti.(scorsi i momenti della 
emozione. i>er Silvio comm- 
ceià il solito tram tram: ru¬ 
binetti clic perdono, lampa 
de che non funzionano, bar 
l>e incolte da radere. Silvio 
sarà di nuovo conteso da tut- 

ti crii nmtri 


Pecorino 
avvelenato 
(ina solo con 
la fantasia) 

La foi m i il. iH-c (>■ ino su¬ 
do al cianuio il cui pie-ini 
to fililo aveva messo a i i 
moie le polizie di mezza Eli 
iopa non esiste Esiste — vi 
ve beatamente a Parigi — il 
'dei ubato e di nunciante 
li ato contio la polizia fer 
tinnirla — a suo dire uopo 
lente ad imiK-dne 1 finti sui 
tieni — Antonio Monocole si 
era voluto pi elidere il gusto 
di terrorizzare il ladro clic 
gli aveva rubato, qualche 
mese fa. qualche forma di 
pecorino sardo Inaturalmon 
te senza cianuro). 

Tt adendo il suo cognome 
il derubato aveva messo m 
gim la storia ad uso del la 
dio- «Il formaggio clic mi 
avete rubato era pieno di ve 
leno Mi dispiace, ma cosi 
unparate a rubare » Una 
vendetta raffinata, come lo 
era il marchese De Sade* 
che probabilmente, inguaierà 
l’ideatore II racconto del Uo 
nocore ha sconcertato la po 
h/ia parigina Questa ha pas 
s.ito gli incartamenti a (niella 
italiana 

Il capo della polizia coni 
paitimentale sta vagliando, 
ora. la deposizione del dem 
fiato Tutto dipende da bu¬ 
se egli appurerà che esistono 
gli estremi per una denuncia 
per simulazione di lento, il 
Monocole pusse-à i suo: guai 
E forse senza la certezza di 
essersi vendicato Pensate «e 
il ladro fosse un analfabeta 
() uno di quelli che i giornali 
non li legge mai. 


•* V «K 
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I E fiIBALTE 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA 

S Francesca nomami Doma¬ 
ni alle 21.15 sesto ciclo mu¬ 
siche sec XVII e XVIII- Cal- 
dara. Tcleman. Bach, Haen- 
del. Tartinl. Fasch. 


TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (.Gtamcolo) 

Alle 213)0 la C ta La Grande 
Cavea dir S Ammirata pre¬ 
senti) l’eccezionale novità as¬ 
soluta « Western 9>nphooy • 
di Fernando DI Leo e Andra 
Maggiore. Hegla Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Alle 18 e 21.30 C.ta Teatro 
d'tssat presenta: « Il cadave- 
racclo • 2 tempi di Abram 
Kamiz. E Bertoldi, R- Marci¬ 
li Regia Gianni Supino 
BORGO S. SPIRITO 
C la D'Origlia-Palrnl Doma¬ 
ni alle 17,(0 presenta . • l.e 
favole del cielo * commedia in 
tre aiti di Antonio Greggi 
Brezzi familiari. 

FOLK STUDIO 
Alle Folklore di tutto il 
mondo Juan Capra, il Duo di 
Piadena. Alba. Lucia. Angel 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 imitano, 
francese, tedesco, inglese: al¬ 
le 22.30 solo inglese 
PARIOLI 

Dal tò alle 21 « li Balleito di 
Roma » diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappo- 
lini con « Nuovo Spettacolo • 
su musiche di Strawinsky. 
Pugni. Candia Elettroniche 
ecc Coreografia di N Uerio- 
zotT. F Bartolomei. C Pana- 
dcr. W Zappolinl. 

SATIRI 

Alle 21.-15 Arcangelo Bona- 
corso presenta tre novità as¬ 
solute in un atto di Italo Sve¬ 
co con « lina commedia Ine¬ 
dita ». « I.a verità ». • Infe¬ 
riorità » regia Paolo Paolont 
STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21.-15 a grande ricntesta 
ultime recite straordinarie : 
« Llslstraia • di Artstofane 
Regia Fulvio Tonti Rendhel 
VILLA ALDOBRANDINI (V Na 
rionale Tel 683272) 

Alle 21 -30 13 a tsiaie di prosa 
romana di Checeo Durame. 
A Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con la comicissima no¬ 
vità assoluta « Che bella cu¬ 
ra il mare. Aria salsa e onde 
chiare • di Leda Liberti Re¬ 
gia Checeo Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1 7313306) 
I fantastici tre superman, con 
T Rendali A 4 e grande ri¬ 
vista Enzo La Torre 
VOLTURNO • Via Vo,turno) 

Non faccio la galena faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
e rivista Canzoni in vespa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te. 362.153) 

Fi Dorarlo con J Wayne 

A 4 

AMERICA (TeL 386.168) 

Et Doratici con J Wayne 

A 4 

ANTARES (Tei 890.917) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 4 + 4 


APPIO (Tel. 779.638) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853 230) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Assassinatlon. con 11 Silva 

O ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

t'oiilraito per nrriilcrr. con 
A Dukinson (VM IX) O 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Chi Ita paura ili Virginia 
W oolf * con E T.ivlor 

(VM 14 > DII 444 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
Marinai in coperta, ioti L 
Tonv S 4 

BALDUINA (TeL 347 592) 

I fantastici ire superman, con 

T Rendali ,\ -4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Matchless. con P O'Neal 

(VM 14) A 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Marinai In coperta, con L 
Tonv S 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I.'immorale, con I* Togli izzi 
(VM :.-.) DII 4» 
CAPRANICA (Tei. 672 465) 
lui bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

CAPRANICHETTA (Te. 672 465) 
Non c e posto per I vigliacchi, 
con C Evcrctt A 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
L'immorale, con U Tognazzi 
(VM 18 ) Dlt 44 
CORSO (Tel. 67I69D 
Edipo re. con F Cittì 

(VM 13) DK 44 4 
DUE ALLORI (Tel 27J207) 
Marinai In coperta, con L 

Tonv S 4 

EDEN (Tel 330 188) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 

EMBASSY 

Prossima apertura 

EMPIRE (TeL 855 622) 

II doitnr Zlvagn. con O Sha- 

rif DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
Eur TeL 5 910 936) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

EUROPA (TeL 365 736) 

Il ilgre. con V Gas«man 

(VM H) S 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

L’occhio selvaggio con P 

Leroy DR 44 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

The Inforglven 

GALLERIA iTel 673 267) 

Il gobbo di Londra, con G 
Stoll «VM 13) G 4 

GARDEN (Tei 5,32 843) 

L'immorale, con V Tognazzi 
(VM 13) DR 4 4 
GIARDINO (Te. 334 946) 

Chi ha paura di Virginia 
W'nolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n 1 il SK6 745) 
11 ladro di Parigi (prima) 
IMPERIALCINE n. * 1 I rvxb 5451 
l'no guida per l'uomo sposato 
con W Matthau A 4 

ITALIA (Tei 856 030) 
n bello 11 brutto II cretino, 
con Franchi e Ingrassla C 4 
MAESTOSO (Tei 786 086) 
Marinai In coperta, con L 
Tonv S 4 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

1 cavalieri dello spazio 
(prima) 

MAZZINI 'Tei 151 9421 
Marinai In coperta, con L 
Tony 9 4 

METRO OR1VE-1N (T 6 050 126) 
La spia dal cappello verde, 
con R Vanghi) A 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
La notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy • 44 


m 








La afflo elio appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla ar¬ 
guente classi flessione por 
generi: 

A ss Avventura** • 

C s Comico t 

DA a Dlaegaa animata 6 

DO e Documentarla € 

DR s V--min»tua f 

O s Gialla • 

M a Musicala g 

I * Sentimentale g 

•A a Patir tea 
SM a Ito tico-mirale (Ina 


Il nastro giudizio su) film 

• viene espresso sol moda 

• «egueata: 

• 44444 = occasionala 

• 4444 ■ IRMI 

• 444 » baoaa 

• 44 et discreta 

• 4 c medioera 

I 1M lf n vietata al mi¬ 
ao ri di la anni 




t 
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MIGNON (Tel 869 493) 

Dimenili bruciala, r<»n James 
Dean DK 444 

MOOERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Il bello 11 bruito II cretino, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

La hishetira domala, con E 
Tavlor SA 4 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

El Dnrado. con J Wayne 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

I a donna sposata (la femme 
marics) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vll C 44 

PARIS (TeL 755.002) 

Da uomo a uomo con L Van 
Cleef A 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

FBI contro Cosa Nostra, con 
W Puigeon D X 44 

QUATTRO FONTANE (4J0 25Ó) 

Tre gendarmi a New York 

con L. De Funàs C 4 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

II plft grande colpo del secolo 

con J Gabin G 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
t piaceri della notte, con N 
Bengeli (VM 13) DR 4 
RADIO CITY (Tei 461 103) 
Delitti e champagne 
REALE (TeL :>SU234 L. 300) 
Da uomo a uomo con L Van 
Cleef A 4 

REX (Te: 364 165) 

Kilosch con G Milton \ 4 

RIT2 (le. 837 481) 

Da uomo a uomo con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (Tel 460.833) 

L'n uomo e una donna, con J 
L Trintignant IVM 13) g 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Ventotto mlnntl per J milioni 
di dollari, con R Harrison 

» A ♦ 

ROXY (Tei 870 504) 

Qualcnno ha tradito, con R. 

Webber «VM 14) A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

Cinema d’E«xat Orreo negre 
con M Diati DR 44 

SAVOIA (Tei 861 159) 

Marinai In coperta, con L 

Tonv 9 ♦ 

SMERALDO (TeL 451 581) 
llitosch l'uomo che venne dal 
nord 

STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusure ceti va 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantumas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
TREVI (TeL 689 619) 
qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 

TRIOMPHE (P.zza Anmbaliano) 
Il ladro di Parigi (prima) 
VIGNA CLARA t Tei 320.359) 
({ualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: disse, con K Dou¬ 
glas A 44 

AIRONE: Il commissario non 
perdona, eon G. Barray C 4 
ALASKA: Il lungo il corto il 
gatto, eon Fr.mclil-Ingrassia 

c 4 

AI.BV: Tobruk. con K Hud¬ 
son DII 4 

ALl'YONF: Doppio bersaglio. 

con V Rrynner A 4 

ALCE: Gli spietati, con G Coo¬ 
per A 44 

ALFIERI: Il gobbo di Londra, 
con G Stoll (VM !3) G 4 
AMBASCIATORI: Tutti l mer¬ 
coledì. om J Fonda S 4 
AMBRA JOVINELLI I fanta¬ 
stici tre superman, con T. 
Kendnll -V 4 e rivista 
ANU'.NE: Parigi brucia? < on A 
Delon DR 4 

APOLLO: Il buono il brullo il 
cattivo, mn C Eastwond 

(VM 14) A 4 
AQUILA: Il grande sentiero. 

con R W.dmark V 4 4 

ARAI.DO: Vnthar l'Invincibile 
ARGO: recideva a freddo 
AR1F.I. : Gambi!, con S Me 
Lame S\ 44 

ATLANTIC: Nato per uccidere 

A 4 

AIT.I'STl'S: I fantastici tre 
superman, con T Rendali 

\ 4 

Al RIO: Il bello 11 brullo il 
cretino, con Frr.Tht-IrCra-- 
«ia C 4 

At'SONIA: Agente 007 missio¬ 
ne Gnldflngcr. con S Connerv 

A 4 

AVORIO' Anthar I invincibile 
BEI.SITO : Doppio bersaglio. 

con Y Brynnef \ 4 

BOITO- Chi ha rubato il pre¬ 
sidente? con I, Do 

s\ 4 

BR \>IL: Camping, con N 
Manfredi C 44 

BRISTOL: F.B I operazione 

vipera gialla O 4 

BRO \I»W \Y: Quaranta fucili 
al Passo Apache, con Amile 
Murphv A 4 

CALIFORNIA- Doppio bersa¬ 
glio con A' Brv nner \ 4 

CASTELLO: A>ra Cruz, con G 
Cooper X 4 4 

CINF.STAR: L'uomo del banco 
del pegni, con R Steiger 

(VM 13) DR 444 
CLODIO. L’Xngelica avventu¬ 
riera. con M Mcrri'T 

(VM ’4) X 4 
COI ORXIlD • Danlrl Donne 
l'uomo che domo )| Far West, 
con F P.«'k< - X 4 

CORALLO: Cinqne marine* per 
cento ragazze, con V I.i». 

C 4 

CRISTXI I.O: Come rubammo 
la bomba atomica, con Fran¬ 
chi-Ingrassi.) C 4 

DEI. X XSCE1I.O: Chi ha pau¬ 
ra di X'Irginla XX’oolf? con E 
Tavlor (VM 13) DR 444 
DIAMANTE: Wanted. con G 
Gemma (X'M :3) A 4 

DIANA: Chi ha paura di XTr- 
glnla AToolf? con E Tavlor 
(X'M 13' DR 444 
EDELWEISS: Operazione com¬ 
mandos. con D Beffarde 

DR 4 

ESPERI X: 11 bello 11 bruno il 
cretino, con Franchi-Ing'assia 

C 4 

ESPCRO : La spada di D Arta- 
gnan 

FXRNFSE: Come rubare on 
milione di dollari e vivere 
felici, con A Hcpbtim SA 4 4 
FOGLIANO: Il grande colpo 
del 7 uomini d'oro, con P 
Leroy 9A ♦♦ 


Gl IT.IO CESARE: Delitto n 
Posillipo 

Il XIII.KM: Gli .spieiati, con G 
Cooper A 4 4 

HOLLYWOOD: I fantastici ire 
superman, con T Rendali 

A 4 

IMPERO: Cavalieri senza volto 
INDI'SI): L'uomo ilei banco del 
pegni, con R Steiger 

(VM 13) DR 444 
JOI.I.X': Doppio bersaglio, con 
Y. Brv nner A 4 

■IONIO: Assicurasi vergine, con 
R Power S 4 

LA FUMI K: Scandalo al sole. 

1 on I) ?•!(’ Gm r e S 4 

LEBI.ON: La spieiata cult del 
Gringo 

M XSSIMO: Chi ha paura di 
X'irginia II noli? con E Tavlor 
(\M H> Dlt 444 
NEX'XD.X- ({ilo vadis? eon R 
T.ivlor SM 4 

NIAGXRX: Per pochi dollari 
aurora, eon G (.(mina X 4 
Nl'OXO' Papa che rosa hai fat¬ 
to in guerra’ uni J Coirmi 
SA 4 

Nl'OX O OIIMPIX: Cinema se¬ 
lezione Ciske. muso di topo 
P ALI. ADIVA!: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H Tap- 
po-t G 44 

PAI XZZO' L'uomo de) hnurn 
dei pegni con R Se ig( r 

(VM 13 1 Dlt 444 
PI ANI T X Iti O : la contessa di 
Hong Kong, con M Brando 
S X 444 

PREVISTI' Doppio bersaglio. 

1 oti A' III \ un« r X 4 

PRINCIPI ( hi ha paura di 
X'irgima Woolf? con L Tay¬ 
lor «VM 13) I)R 444 

RENO' Missione suicidio, con 
T Cuti- DR 4 

RIALTO' Il faraone, con G 
Zeinik «VM 13) SM 4 

RI BINO' Il vostro «iiprracrnte 
Flit, con R Ciancilo C 4 
SPI.INDIO: Il romanzo drl 

West, con J XXavne X 4 
TIRRENO' I a grande sfida a 
Scotland X'ard con > (,-ii.gir 

G 4 

TRI AVON: II lungo II corto il 
gatto, con Fr-inchi-I-gra-sia 

C 4 

TI SCOI O Hawaii, con M V,<r. 

Svdnw I)R 4 4 

l I.ISSF.- Papà che cosa hai fat¬ 
to in guerra? con J Cob ::n 

SA 4 

VFRBXNO: Ttffanv memoran¬ 
dum con K Clark X 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Ripo«o 
Al RORX: X -77 ordine di ur- 
ciderc. cr. <- P..irr.«- X 4 

C XSMO Diango. con F N< re 
1 VM :■!> X 4 
flII.OsSIO Come rollare la 
corona d Inghilterra, «or. R 
Ibownc X 4 

DII PII COLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE. Bara per uno 
seerilTo. con A SielTen 

(VM 14 • X 4 
DI 1.1.1. RONDINI. I.o sperone 
nero con L Darncll X 4 
DORIA: I.o spaeeone. con P 
New man iX'M 16) DR 444 
EI.DOR APO: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe 
FARO: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con R Tu'bingham 

A 4 

FOLGORE: l'r*us. con Crtsitna 
Gajonl SM 4 

NOX'OCINE: I/alhern delia vi¬ 
ta. con E. Taylor DR 4 
ODEON: Agente X-ìi missione 
disperata, con J Cobb A 4 
ORIENTE. Entrate senza bus¬ 
sare. con R Todd S 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Intrigo Inter¬ 
nazionale. con C Grant 

G 44 

PRIMAA'ERA: Chiuso per re¬ 
stauro 

REGI LUX: Il gioco delle iple. 

con G Cochom A 4 

ROMA: I direi gladiatori, con 
G Rizzo 9M 4 

SALA UMBERTO: La ragazza 
jè jà, con A. Margret 9 4 


Sale parrocchiali 

BELI. ARMINO: Il tormento e 
l'estasi, con C Hcston Dlt 44 
COLUMBUS: GII schiavi piu 
forti del inondo. eon 1 { 
Broun? SM 4 

CKISOGONO: MI vedrai tor¬ 
nare. con G Mor.mdi S 4 
DELLE PROVINCIE. I *i di 
Ilrvfork Ciiv. con B Cio«b\ 

\ 4 

DEGLI SCIPIONI: I.a grande 
battaglia di Sebastopoli 
DON BOSCO: Il massacro dei 
Sioux \ 4 

liti riti' X: Le stagioni ilei no 
siri) amore, con E Mi Salerno 
(VM 18) DR 44 
FECI IDE' 10 Winchester per 
Il lliablo A 4 

GIOVANE TRASTEVERE l lis- 
se. con K Douglas A 44 
MONTE OPPIO: Il nipote pic¬ 
chiatello. con .1 I.ew i« c 4 
MONTE '/I BIO Rancho Bravo. 

con J St< w irt X 4 

NOMI. STANO: Il gigante ili 
Metropoli*, con I. Orfei A 4 
NUOVO I). OLIMPIA: I.a Costa 
(lei Barbari, con R Todd 

G 4 

ORIONI • I morituri, con M 
Brando DIE 4 

PIO \ ' International Hotel 
con E T.ivior S 4 

«{VIRITI- V-II2 assalto al 
«{iieen Marv, con F Sm.it:.» 

X 4 

RIPOSO: I re del sole con Y 

l’Tvmor sM + + 

SAIA * SATURNINO. Dove 
vai sono guai, con J I.ew 

C 44 

SALA TRASPONTINA 11 pon¬ 
ticello sul Rome del guai 


1 • n .1 I.ew 1 - C 4 

TI/IXNO: Cittadini dello spa¬ 
zi»* » or* J Murrnw X 4 

TR ASTI VIRI: la vendetta di 
Spartaeus 

TRIONFAI F- Parigi brucia ’ 
.r -1 \ Dr’<- DR 4 

ATRTt'S- I 3 sfida di capitan 
Roh X 4 


ARENE 

ALAI! XXIX' I promessi sposi 
con I Garram DK 4 

AURORA: X-7T ordine di uc¬ 
cidere con G Ba-rav X 4 
CASTELLO: X'era ( ruz. con ('■ 
Cooper \ » 4 

CORALLO Cinque marine* per 
cento ragazze cor. V I.t*i C 4 
COLI AI BUS: Gli schiavi r*<" 
loro t!*T mondo, con H 
B-owr.o SVI 4 

DFI I.F PXI.MF Frcole contro 
i figli drl sole SM 4 

DON BOSCO: Il massacro d»i 
sioux \ 4 

rsiimx MODI RNO la calda 
preda con J Fonda 

<\M li' DR 4 
FI I 1\ Papi che cosa hai fat¬ 
to in guerra'’ con J Cob irr 

A 4 

I I crini. X Durilo nel mondo 
» »>n R llv'i-io X 4 

NIX ADA' <{uo vadis’ con R 
Tavlrr SM 4 

Nl «>\'0 • Papà che cosa ha» 
fitto in guerra’ con J Co- 
b .rn X 4 

ORIONF- I morituri. con M 
Riandò DR 4 

PIO X- International Hotel, cor 
E Tavlor 9 4 

RFGII I„X II gioco delle spir 
con G Cochom A 4 

S BASILIO- Colosso di Rodi 
con I. Massari SM 4 

TARANTO Brekrt e 11 suo re. 

con P O'TooIe DR 44 
TIZIANO: Cittadini dello spa¬ 
zio. con J Morrow X 4 
TI SCOLAVA' Oklnawa. con R 
XX'idmark DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE FNXI.- 
XGIS: Ambasciatori. Cassio. la 
Fenice. Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Tiziano. Tu- 
srolo. TEATRO: Satiri 



V Of! 


Venticinque anni fa 
non erano 
amici degli ebrei 

Xelle solite discussioni con 
avversari politici, questi alla 
fine di ogni polemica terreb¬ 
bero cantar t ittoria riportan¬ 
do ciò che hanno scritto i va¬ 
ri Guerriero (Ricciardetto). 
Montanelli. Enrico Mattel. 
Sorrentino o Romersa. t* non 
sanno che tali giornalisti, 
quando il Corriere della Sera 
era fascista e jiercib contro 
gli ebrei, sericei ano sullo stes¬ 
so giornale certo senza preoc¬ 
cuparsi se per gli ebrei cor¬ 
relano brutti tempi Poi i 
partigiani liberarono il patrio 
suolo e loro per forza dot fi¬ 
lerò tramutarsi, giornale e 
giornalisti, m « democratici ». 

Che t gioì ani d'oggi non 
sapmano nulla di questi icrsi- 
pelle è un tatto Dovreste 
spesso, anzi spessissimo, ri¬ 
portare sul giornale età che i 
rari Guerriero ed Al /10 Rus 
so serri et ano a quei tempi 
l’of mete la possibilità di ta r 
questo spulciando i giornali 
drll'epora e noi nelle discus¬ 
sioni, ai remino dei buoni pun¬ 
ti di lantaqgio 
Re lo farete saremmo in 
molti a esseri ene grati 
Distinti saluti 

C. P 

(Vicenza) 


«Nero» e non 
« fluoro » : una 
richiesta Ictdttima 

H 

Era i punti stabiliti nel 
Congresso del « Rlaek Power « 
al Center Thcater de Xetcark, 
si rii endica il principio di 
abolire la parola negro, inven¬ 
tata dm branchi e sempre 
usata m senso infamante, so 
stituendola con nero o nfro- 
amerieano I.a richiesta e le¬ 
gittima e credo che anche 
noi. comunisti, dobbiamo so¬ 
lidarizzare abituandoci a non 
pronunciare più quella parola 
Per quanto riguarda il gior¬ 
nale è ovvio che dovrà fare 
altrettanto 

Fraterni saluti 

Ing. UGO STORNAIOI.O 
( Napoli) 


Quando rAssicura- 
zionc prende 
tua non paga 

Il 16 agosto dello scorso 
anno mentre ruta moglie ed 
io tornei omo sulla nostra 
« 750 » dalle tene trascorse 
a Peto, a meta salita del ver¬ 
sante noni del passo del To¬ 
nale fummo investiti in pieno 
sulla nostra destra da una 
FIAT I.W0 targata Genova 
la nostra macchina fu di 
strutta completamente, mia 
moglie subì la rottura di due 
costole e contusioni multiple, 
io ebbi contusioni al cranio 
e iti tutto il corpo In totale 
25 giorni di ospedale e 20 di 
convalescenza per mìa moglie, 
7 d'ospedale e 10 di cornale- 
scalza per me 
I carabinieri di Vermiglio 
che tennero subito sul lungo 
dell'incidente stesero un 1 er¬ 
bate — ammesso In pieno 
aneti" dal due gioì mn che 
ei allestirono — ihe c 1 dava 
ragione al cento per cento 
Attrai erso 1 ! legale tornitomi 
dalla mia assicurazione, pre 
saltai il bilancio dei danni 
che si aggirai ano sulle 750 S00 
mila lire Ora, dopo un anno, 
la società assicuratrice da 
due gioì ani di Genova vi ha 
offerto solo la metà del danno 
subito, cioè 400 mila lire 
to vorrei, per mezzo del 
nostro giornale, denunciare 
pubblicamente 1 ! comvorta 
mento assurdo di queste so¬ 
cietà assicuratrici X 01 auto¬ 
mobilisti tutti gli anni pun¬ 
tualmente portiamo il nostro 
rocchetto di biglietti da mille 
(nel mio caso sono 68 000 li¬ 
re I alle casse di queste Assi- 
curazioni, ma poi quando ca¬ 
pitane glt incutenti queste 
non vogliono assolutamente 
pagare 1 danni reali 

Vorrei anche con questa 
mia invitare tutti 1 deputati 
comunisti a battersi in Parla¬ 
mento per poter presto giun¬ 
gere alla naztonahzzaztonc del 
sistema assicurativo italiano, 
per evitare tutte queste ru¬ 
berie. 

GIUSEPPE BIFFI 
(Cassano d'Adda - Milano) 


assistènzae 

previdenza 


L ASSISI KV/.X DI 
.MALVm.X AI LAVORA miti 
PORTUALI 

Con la legge 161/1967 è sta¬ 
to riordinato l’anomalo setto¬ 
re dell'iLssiMenza di malattia 
ai lavoratori portuali, u que¬ 
sto riordino avviene con li loro 
inserimento nell’assistenza da¬ 
ta daìlTNAM, la qual rosa non 
può non trov.'ire consenzienti 
1 lavoratori interessati, in 
quanto siano fatte salve le 
condizioni dt miglior favore, 
perche tale operazione si po 
ne nella direzione giusta ppr 
il passaggio ad un servizio 
sanitario nazionale. 

Sono soggetti all'obfiligo dcl- 
l'assistenza di malattia presta 
ta del’I.N'AM tutti 1 lavoratori 
portuali, sia che siano iscritti 
nei ruoli tentiti dalle autorità 
preposte alla disciplina del la¬ 
voro portuale, sia (he siano 
impiegati in particolari circo 
stanze connesse all’attività del 
porto, quali occasionali o ra( - 
coghticci. Unitamente ai loro 
familiari, vedono garantite le 
prestazioni che l'INAM nco 
nosee ai lavoratori dn rettori 
non agricoli 

A tale regime prev .deliziale 
contro la malattia sono sog 
getti aia he 1 lavoratori de: 
porti di Genova. Savona. Me 
stre. nei quali porti le esisten 
ti casse di malattia continue 
ranno ad assistere e ad eroga¬ 
re l’assistenza di malattia, per 
conto dell'INAM. estesa ti.n< 
alle prestazioni integrative. Ir, 
attesa del decreto internimi 
Menale che dovrà fissarlo, il 
valore del salano tonvenzio 
naie, a partire da! 24 5 1967 
deve essere corrisposto nella 
misura un» a di 1 150 lire gior¬ 
naliere. non elevabili dopo il 
20 giorno di malattia L'in 
dennitn di malattia fissata in 
1 150 lire giornaliere deve es 
sere liquidata a tutti 1 lavo¬ 
ratori. compresi quell: dei por 
ti di Trieste e Monfalcone. a 
titolo di acconto e salvo con¬ 
guaglio da effettuare non ap 
pena fissati la retnbuzione ed 
1 periodi di occupazione. 

Per 1 soli lavoratori ocra 
sionali l'INAM ha disposto che 
la loro ammissione alle pie 
s'azioni di malattia, in via 
prowisona. avvenga purché 
risultino presenti nel me*e 
precedente la data di inizio 
di malattia, conferma’a da 
idonea documentazione 

Se il provvedimene» in esa 
me pur» essere accettato ne» 
senso che anticipa 1 necessari 
atti di unificazione delie strut 
ture che erogano l assistenza 
di malattia per poi attuare li 
loro decentramento a livelle 
comunale, provine,ale e regio¬ 
nale. punti ancora non chiari 
si presentano al nostro giu 
dizio. qual: quelli della defi 
mztone del valore del salano 
convenzionale e della coper¬ 
tura assistenziale Se e vere» 
e lo abbiamo detto, che il pas 
saggio dei lavoraton portuali 
all'assistenza dell’INAM ore 
senta contenuti apprezzabili 
sul terreno unificatorio e per 
la panficazione dei trattarr.en 
ti. non dobbiamo ritenere che 
l'azione dei lavoraton sia fi¬ 
nita. Alcuni aspetti dell'ope 
razione sono ancora insoluti 
e quindi fino a quando non 
saranno chianti occorre man¬ 
tenere viva la vigilanza per 
difendere le conquiste otte¬ 
nute. 


GRATUITA' DELLE PRE- 
STAZIONI FARMACEUTICHE 
NELL'AMBITO DELL'ASSI¬ 
STENZA DI MALATTIA ERO¬ 
GATA DALL’INAAf (D. Pari¬ 





si • l’ale:ino) — Quando affer¬ 
miamo che l’assistenza INANI 
deve essere completa e gra¬ 
tuita vogliamo proprio sotto 
lineare che tutte le prestazioni 
devono essere date senza al¬ 
cun rimborso monetario da 
parte del lavoratore assicura¬ 
to. Prestazioni mediche, ospe 
daliere e farmaceutiche costi¬ 
tuiscono l’arco completo del 
le prestazioni gratuite cui 1 
lavoratori assicurati hanno di¬ 
ritto. Come si giustifica allo¬ 
ra che 1 lavoraton per un cer¬ 
to numero di medicinali sono 
costretti a sostenere delle spe 
se che vanno dalle 100 alle 

2 000 lire 9 Io) linea sostenuta 
dallTNA.M trova lo spunto dal¬ 
l’interpretazione all’art 23 (lei 
CCN. del 3 1-1939, nel quale 
si afferma che l’assistenza far¬ 
maceutica ai lavoratori com¬ 
prende « la somministrazione 
gratuita dei medicinali ed al¬ 
tri mezzi terapeutici incluse 
le specialità che stano indi- 
snensabth r che non possono 
essere sostituiti con 1 ( omuni 
preixirati galenici » Sulla non 
indispensabilità di certe spe¬ 
cialità si basa la tesi dol- 
1TNA.M. che ritiene possano 
essere sostituite con preparati 
galenici a priori ed in astrat¬ 
to. quindi prescindendo dalla 
natura della malattia e dallo 
stesso convincimento del me¬ 
dico curante 

Dando corpo a questa sua 
interpretazione l’INAM ha sta¬ 
bilito rhe le 20 000 speciah’à 
medicinali non sono tutte in 
dispensabili e non sos’ituibill 
con preparati galenici ed ha 
riconosciuto il carattere di in 
dispensabihta a «oh 13 0«vi me¬ 
dicinali, compresi nel prontua¬ 
rio farmaceutico Per altre 

3 000 l’INAM ha sostenuto sia¬ 
no sostituibili con altri ma¬ 
rinali «-.milan, 1 quali vengo¬ 
no erogati semigratuitamen’e 
< p*r essi 1 lavoratori pr.gano. 
come si e detto, dalle 100 al> 
2 0co lire», e le restanti 4 f//l 
le ha escluse dal prontuario 
farmaceutico, sottraendole co- 
«1 ad ogni prescrizione nel- 
l’ambi’o della prestazione as¬ 
sicurativa, di guisa che se 
prescritte devono essere paga¬ 
te interamente dai lavoratori. 

Su questa importante que¬ 
stione di principio il Patro¬ 
nato INCA della CGIL ha sem¬ 
pre preso posizione m difesa 
dei lavoraton fino a portarla 
di fronte alla Magis'ratura, e 
la Cassazione infine si è 
espressa ngettando la tesi del- 
1INAM e nconoscendo che ie 
prestazioni farmaceutiche de¬ 
vono essere erogate gratuita 
mente e senza l»mitazior,e al¬ 
cuna. Nonostante il giudizio 
della Cassazione, però. l’INAM 
continua a mantenere in atto 
un regime illegale nel campo 
delle prestazioni farmaceuti¬ 
che, e ciò sta a dimostrare 
che alla base del suo compor¬ 
tamento non prevaleva l’esi¬ 
genza della giusta applicazione 
delle leggi, quanto la volon’à 
dei politici al Governo di far 
pagare ai lavoratori una parte 
delle spese farmaceutiche. Per 
eliminare tale illegale regime 
instaurato dall’INAM e dal 
politici del centro-sinistra si 
impone l’azione continua dei 
lavoratori, sia per ottenere 11 
rispetto delle leggi, sia per 
conquistare la riforma dell’as- 
ststenza dt malattia col gra¬ 
duale passaggio ad un servi¬ 
zio sanitario nazionale, nel 
quale l’assistenza completa e 
gratuita di malattia dovrà es¬ 
sere riconosciuta a tutti i cit¬ 
tadini. 

Renato Buschi 
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se ttegiom i 

radio-TV 


DAL 10 AL 16 SETTEMBRE 


tPace a chi entra)) lunedì sul Nazionale TV 

Il civile messaggio 
di Alov e Naumov 




fi ... ' - 

Wlù - - * 






Va In onda lunedi lui Nazionale TV, per la serie dei film del « Disgelo », « Pace a chi entra », il civile 
messaggio di Alexandr Alov e Vladimir Naumov. NELLA FOTO: un'inquadratura di « Pace a chi entra ». 


10 SETTEMBRE 


lomentca 


TELEVISIONE 1* 


• 12,35 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARRIVANO I VOSTRI 
Campionato Italiano di calcio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 
i TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
I BANDITI DEL RE 

da un romanzo di Alessandro Dumas • Succidi puntata 

i QUINDICI MINUTI CON I BACHELORS 
i LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— EUROVISIONE - FRANCIA: Vidi/ 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 
19-19,45 RECITAL DI GIANNA GALLI E DINO FORMICHINI 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 PARTITA A DUE 

Fuochi d'artificio • Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20. 23; li,35: Musiche 
della domenica; 8.30: Vita 
nei campi; fi: Musica per 
archi; 10,15: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10,45: 
Disc-jockey; 11.10: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13.15: Le mille 
lire; 13,43: Canta Uindo 
Fiorini; 14: Motivi all’aria 
aperta; 14,30: Zibaldone i- 
taliano; 10,30: Pomeriggio 
con Mina: 18: Concerto 
sinfonico; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: La voce di 
Fntty Bravo; 20,25: Batto 
Quattro; 21,20: Concerto 
del pianista Sviatoslav 
Richter; 22,10: Musica da 
hallo; 22,30: V Giochi del 
Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19.30, 21.30, 22,30; 

6,30: Buona festa; 8,45: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,33: Ju¬ 
kebox; 12: I virtuosi del¬ 
la tastiera: 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 12.30: Mu¬ 
siche da film; 13: Il gam¬ 
bero; 13,45: Il complesso 
della domenica: I King’s 
Stars; 14: Vetrina di un 


disco per l'estate; 11,30: 
Voci dal mondo; 15: Can¬ 
tanti internazionali; 16: 
Concerto di musica leg¬ 
gera; 17: Musica e sport: 
nel corso del programma: 
V Giochi del Mediterraneo 
. Ciclismo - Automobili¬ 
smo - Ippica; 18,35: Arri¬ 
vano i nostri; 19,50: V Gio¬ 
chi del Mediterraneo; 21: 
I classici ilei giallo; « Dal¬ 
le nove alle dieci », rii A- 
gatha Christe; 21,40: I.e 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,43: Franz Schu 
beri; 10: Antonio Vivaldi, 
Giovanni Paisiello; 10,30: 
Musiche per organo; 10,33: 
Heitor Villa-Lobos; 11,15: 
Concerto opeiistico; 12,20: 
Musiche di ispirazione po¬ 
polare; 12,55: Le grandi in¬ 
terpretazioni; 14.30: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Be¬ 
la Bartok; 15.30: Una del¬ 
le ultime sere di Carne¬ 
vale a Venezia, di Carlo 
Goldoni; 17,45: Concerto 
del pianista Daniel Baren- 
boini; 18,35: Musica legge¬ 
ra; 18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: Letteratura da tre 
soldi; 21: Club d'ascolto: 
Teo o l’acceleratore della 
storia, di Augusto Frassi¬ 
neti e Giorgio Manganelli; 
22: Il giornale del terzo; 
22,30: Kreisleriana 


13 SETTEMBRE 


lercoledi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Ptr Bari • Milano • zona rispettivamente collegato 
16,30-17,30 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• ) LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 

c) MAGILLA GORILLA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

11,— VIVERE INSIEME 

54' - DIFFICILE GIUDICARE 
di Vladimiro Ca|di 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT 
33.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
li,15 SHOW BOAT 

Film - Regìa di George Siri-ey 

aa,55 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Le ore della musica; 12,47: 
La donna, oggi; 13.33: Le 
mille lire; 13,37: Sempre¬ 
verdi; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.40: Pensaci Seba¬ 
stiano; 15,45: Parata di suc¬ 
cessi; 16: «Celestino. Cele¬ 
stina e il cane »; 16,30: Il 
giornale di bordo: 16.40: 
Corriere del disco; 17.20: 
Mademoiselle D o c t e u r; 
17.35: Momento napoleta¬ 
no; 17.45: L'Approdo; 18.15: 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo dall’ingorgo; 20.15: 
La voce di Gene Pitney; 
20.20: L’arte di Giufà. di 
Nino Martoglio: 21.25: Con¬ 
certo sinfonico; 22,30: V 
Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30. 11.30. 

12.15, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9.12: Ro¬ 
mantica; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget. di 
Georges Simenon; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 11,35: Viaggio 
nell’Iran; 11.42: le canzoni 
degli anni ’60; 13: Pronto, 
chi parla?; 14: Le mille li¬ 
re; 14,04: Juke-box; 14.45: 


Dischi in vetrina; 15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15.15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori; 16: Rapsodia: 16.38: 
Ponte Radio: 17.05: Transi¬ 
stor sulla sabbia Negli in¬ 
tervalli: (ore 17.55» V Gio¬ 
chi del Mediterraneo, (ore 
18.25» Sui nostri mercati; 
18,50: Aperitivo in musica; 
19,50: V Giochi del Medi- 
terraneo; 20,10: II bistolfo; 
21,10: Come e perchè; 21.20: 
Cento anni della Galleria 
di Milano; 22: Tempo di 
jazz. 


TERZO 

Ore 9 . 30 : Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10.25: Alessandro 
Marcello. Johann Samuel 
Schroeter; 10.35: Musiche 
di Robert Schumann: li. 30 : 
Vincenzo Bollini: 12.20: Il 
violino di Giovan Battista 
Viotti; 12.55: Concerto sin¬ 
fonico; 14.30: Recital del 
soprano Lilia Teresita Re- 
yes: 15.10: Giovanni Pai¬ 
siello; 15,30: Compositori 
contemporanei; 16: Mauri¬ 
ce Ravel. Ferruccio Buso- 
ni; 16,45: Etigène Ysaye: 
17: le opinioni degli altri; 
17.25: Franz Schubert; 

18.15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera: 
18.45: Le grandi date: II. 
8 settembre 1943; 19.15: 

Concerto di ogni sera; 
20,30: Ventisei Sonate ine¬ 
dite di G. Tarimi per vio¬ 
lino e continuo; 21: Franz 
Schubert; 22: Il giornale 
del terzo; 22,30: Incontri 
con la narrativa: Mamaj, 
racconto di Evgenij Za- 
mjatin. 


14 SETTEMBRE 


novedi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano a zona rispettivamente collegato 
17,— EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L’ULTIMO DONO DI TI-LU 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
21,— TEATRO INCHIESTA 

n. 11 - Sfida per Cuba 
22,20 BELLA ITALIA 

La Certosa di Padula 

22.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
23,— TELEGIORNALE 


^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIU 

j II capolavoro j 
I di Beniamin | 
! Britten sul 3° I 


TELEVISIONE 2 


19,30-20.30 EUROVISIONE . TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

21, — TELEGIORNALE 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 
I • La montagna 

22. — EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 1.7. 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10.05: 
Le ore della musica; 12.47: 
La donna, oggi; 13.33: E’ 
arrivato un bastimento; 
14.40: Zibaldone italiano; 
15,40: Pensaci Sebastiano; 
15.45: I nostri successi; 
16: le Meteore; 16.30: No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne; 17.20: Mademoiselle 
Docteur; 17.35: Oggi a Lon¬ 
dra: 18,05: Gran varietà; 
19.25: La radio e vostra; 
20,15: In voce di Audrev; 
20.20: Serata di gaia: 21.05: 
Grandi successi italiani per 
orchestra; 21.55: Concerto 
del sestetto Chigiano; 
2230: V Giochi del Medi- 
terraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930, 10,30. 1130. 
12,15, 13.30. 1430, 1530. 

1630. 1730. 1830, 19,30, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Le inchieste del 
Giudice Froget, di Georges 
Simenon; 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,40: 
Cetra dovunque; 11,42: Le 


canzoni degli anni '60; 13: 
Tutto il mondo in due; 
1.3.55: Finalino; 14.45: No¬ 
vità discografiche; 15: La 
rassegna del disco; 15,15: 
Grandi concertisti; 16: Le 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 1638: Transistor 
sulla sabbia. Negli interval¬ 
li: (ore 17.55» V Giochi del 
Mediterraneo, (ore 18,25» 
sui nostri mercati; 1830: 
Aperitivo m musica; 1930: 
V Giochi del Mediterraneo; 
20.10: Sesto senso; 2030: 
Canzoni del West; 21: Mi¬ 
crofono sulla città: Taran¬ 
to; 2130: La « Granfesta » 
di Anccia 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d'esta¬ 
te »; 930: Corso di spa 
gnolo; 10: Claude le Jeune; 
10.25: Franz Liszt; 10.45: 
Ritratto d’autore: Ieos Ja 
nacek: 12.20: Johannes 

Brahams. Sergej Rachma- 
mnov; 13: Antologia di in¬ 
terpreti; 14,30: Musiche ca 
meristiche di Gabriel Fau- 
ré; 1530: Novità discogra¬ 
fiche; 16,05: Harold Shapi- 
ro, Henri Sangue!. Jean 
Absil; 17: Le opinioni degli 
altn; 17,10: L'improvvisa¬ 
zione in musica; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 1830: 
Musica leggera; 18.45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20: Peter 
Grimes, di Benjamin Brit¬ 
ten. Negli intervalli: 1) In 
Italia e all’Estero, 2) (ore 
22 circa) n giornale del 
terzo; 23,10: Strutturalismo 
e critica letteraria. 


1 radiofonico | 

S II capolavoro del musi- — 
^ cista inglese contempora- ^ 

2 neo Benjamin Britten, Pe- 2 

■2 ter Grimes. andrà in onda S 
2 alle 20 di giovedì 14 2 
2 settembre sul Terzo prò- = 
si gramma radiofonico, in 2 
2 edizione discografica diret- 2 
2 ta dall'autore, con i can- 2 
2 tanti Watson, Pears, Pea- 2 
2 se, e con l’Orchestra e il 2 
2 coro del Covent Garden. 2 
2 Britten, al quale si de- 2 
2 vono altre opere di sue- 2 
2 cesso e numerose compo- 2 
2 sizioni sinfoniche ormai 2 
2 entrate nel repertorio in- 2 
2 temazionale, ha compiuto E 
2 gli studi in Inghilterra. 2 
2 Nel 195.7, ii musicista 2 
2 venne decorato con Ja 2 
2 Companionship of Honour, 2 
2 onorificenza governativa m- 2 
2 glese per meriti nazionali. 2 
2 Tra le opere più note di 2 
~ Britten sì citano oltre Pe- 2 
~ ter Grimes. composta nel 2 
E 1945. The rape of Lucretia 2 
2 0946». Billy Budd (B51> 2 
E e II giro di r ite (1954» da 2 
2 un racconto d; Henry Ja- Z 
E mes. 2 


I L'ultima | 

{ puntata \ 

| di «Questa \ 

1 estate » ( 

— Lunedi 11 settembre, al- 2 

2 le 21.15 sul .Secondo prò- — 

Z gramma televisivo, va »n 2 
2 onda l’ultima trasmissio- 2 
2 ne del settimanale estivo 2 
2 « Questestate ». L'inchiesta 2 
2 d: questa settimana aflron- 2 
2 ta d problema del divario E 
E turisiico fra Nord e Sud 2 
z e cioè delle presenze tu- E 
2 nstiche nelle due diverse Z 
Z aree italiane, divano che 2 
2 percentualmente si riper- Z 
Z cuote sfavorevolmente so- 2 
2 prattutto nel settore del- z 
Z l’economia. 2 

2 Le presenze turistiche 2 
2 nelle regioni deH’Itaba ine- 2 
2 ndionale rappresentano, in- E 
Z fatti, appena il 18 del 2 
2 totale nazionale : su 100 2 
Z presenze italiane solo 2 
z 18 appartengono al Sud e E 
2 quasi altrettanto si può 2 
2 dire delle presenze stra- E 
2 niere. z 

2 Sulla base di questi da- 2 
2 ti, Alberto Macchiavello ha z 
2 realizzato il servizio dedi- 2 
2 cato allo squilibrio fra le z 
Z due Italie, incominciando 2 
2 dal Lido di Jesolo, loca- 2 
z lità che meglio di ogni al- 2 
2 tra riassume il « boom » : 
2 del turismo nordico e che 2 
2 offre un « test » estrema- E 
z mente prezioso. 2 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiitmmiiiiÉ 


11 SETTEMBRE 



TELEVISIONE 1* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e ione rispettivamente collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
•) FLASH 

Impariamo a fotografare 

b) DAVID THOMPSON, CARTOGRAFO 

c) IL CORRIERINO DELLA MUSICA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— I film del « disgelo » 

PACE A CHI ENTRA 

Film - Regia di Alexsandr Alov e Vladimir Naumov 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30-20 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 QUESTESTATE 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO. 12. 13, 15. 17. 2(1, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8,30: Le 
eun/oni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale, 10,05: Le 
ore della musica: 12.17: La 
donna oggi. 13.33: Le nul¬ 
le lire; 13,37: Canzoni sen¬ 
za parole; ILIO; Zibaldone 
italiano; 15,40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 15,15: Album di¬ 
scografico; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco; 17.20: Mademoiselle 
Docteur, 17,35: Momento 
napoletano: 17,45: Festival 
Internazionale ch'ila can¬ 
zone; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19.Ì5: Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo; 20,15: La voce 
di Adriano Celentano; 
20.20: Piccolo concerto 

jazz; 21: Presenza di Gia¬ 
como Puccini; 22,05: Bello- 
sguardo; 22,20: Intervallo 
musicale. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12,15, 13,30, 14.30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30: 6,35: Colonna 

musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,10: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,40: 
Io e il mio amico Osvaldo; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’<’>(); 13: Giallo « 13 »; 

13,45: Teleobiettivo; 14: Le 


mille lire; 11,15: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione di¬ 
scografica; 15.15: Grandi 
pianisti: Robert C'asadesus; 
16: Rapsodia; 16.38: Tran¬ 
sistor sulla sabbia Negli 
intervalli (ore 17.55) V 
Giochi del Mediterraneo, 
(ore 18.25» Sui nostri mer¬ 
cati; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19,50: V Giochi 
del Mediterraneo; 20,10: 
II mondo dell’opera; 21: 
Orchestra diretta da Zeno 
Yukelieh. 


TERZO 


Ore 9: « All’aria aperta»; 
9.30: Corso di spagnolo; 
II): Antonio Lotti, Andrea 
Antico da Mantova, Gio¬ 
vanni Pierluigi (hi Palest ri¬ 
mi; 10,30: Ludwig van Bee¬ 
thoven. Anton Dvorak; 
11.10: Victor De Sabata; 
11,35: Antonio Vivaldi. Pie¬ 
tro Locateli!; 12,20: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
12.50: Igor Strawinsky; 13; 
Antologia di interpreti: 
14,30: Capolavori del No¬ 
vecento; 11.55: Felix Men- 
delssohn-Bartholdy; 15.30: 
Il crescendo, di Luigi Che¬ 
rubini; 16.40: Georg Mat- 
thias Monn; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17.10: Ritrat¬ 
ti di musicisti francesi 
contemporanei: Jean Ri- 
vier (II); 18.05: Franco 

18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18.30: Musica leggera; 
18.15: Morte, fuoco e vita, 
racconto di Arnold Ben- 
net; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Amos, comme¬ 
dia in tre atti di Anna 
Langfiìs; 22: Il giornale del 
terzo. 


15 SETTEMBRE 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e zone rispettivamente collegate 
16,— EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) PALESTRA DE5TATE 

b) I PILOTI DELLA SCHELDA 

c) ROBINSON 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 

21, — SERVIZIO SPECIALE DEL TG 

La Galleria: cuore e memoria di Milano 

22, — LA « GRANFESTA » DI ARICCIA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,55 INTERVISIONE - EUROVISIONE - URSS Kiev 

ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA FEMMINILE 
20,10-20,45 EUROVISIONE - TUNISIA: Tun s : 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

di Atlan Pricr - Terra puntata 

22,30 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
IO, 12. 1.7. 15. 17, 20, 2,7; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Le ore della musica: 12,47: 
I.a donna oggi: 13 , 33 : Or¬ 
chestra canta; 14.40: Zibal¬ 
done italiano: 15.40: Pen¬ 
saci Sebastiano; 15.45: Re¬ 
lax a 45 giri; 16: « La roc¬ 
ca in mezzo al mare »; 
16,30: Cornere del disco; 
17.20: Mademoiselle Dee 
teur; 17.35: Momento na¬ 
poletano; 17.45: Inchiesta 
al sole; 18.15: Per voi gio¬ 
vani: 19.15: Ti scrivo dal- 
i'mgorgo. 20.15: La voce 
di Gianni Pettenati; 20.20: 
Concerto sinfonico; 21.45: 
Chiara fontana; 22.15: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22-70: 
V Giochi ael Mcditcrra- 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6-30. 
7-30, 8-30. 9-30, 10-30. 11-30, 
12.15, 13-30. 14-30, 15,30, 

16,30. 17-30, 18-30, 19.30, 

21-30, 22-30: 6-35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,40: 
Le stagioni delle canzoni; 


11,12: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 1.7: Hit Parade; 

1.3,55: Finalino; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Per la vostra 
discoteca; 15,15: Grandi 
cantanti lirici; 16: Rapso¬ 
dia; 16,38: Transistor sul¬ 
la sabbia; Negli intervalli: 
«ore 17.55: V Giochi del 
Mediterraneo, (ore 18,25): 
Sui nostri mercati; 18,50: 
Aperitivo in musica; 19,50: 
V Giochi del Mediterraneo; 
20.10: Harry Belafonte; 21: 
Meridiano di Roma; 21,50: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9: « Trampolino »; 

9.30: Corso di spagnolo; 
10: Musiche pianistiche; 
10,55: Liriche; 11.30: Clau¬ 
de Debussy. Zoiian Koda- 
ly, 12.20: Georges Bizet; 
12.50: Cari Philipp Ema¬ 
nuel Bach, Wollgang Ama¬ 
deus Mozan, Ludwig van 
Beethoven; 13.45: Concerto 
sinfonico, 14-30: Concerto 
operistico; 15,25: Niccolo 
Paganini; 15,30: Il convi¬ 
tato di pietra, di Alexander 
Dargommskij; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: 
Alessandro Stradella, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
17.40: Jean Sibelius; 18,15: 
Quadrante economico; 18 
e 30: Musica leggera; 18,45: 
Edoardo Scarfogho; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: Le frontiere dello 
universo; 21: La legione 
straniera; 22: Il giornale 
del Terzo; 22 , 30 : in Italia 
e all’estero; 22,40: Idee e 
fatti della musica; 22,50: 
Poesia nel mondo. 


12 SETTEMBRE 


lartedì 


TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e ione rispettivamente collegate 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 

b) GIUSTINO E' GOLOSO 
di Georges Fcydcau 

e) URRÀ', FLIPPERI 

d) IL RE DELLA FORESTA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
21,— Il Novelliere 

SERATA CON CESARE PAVESE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON ANNA MARCHETTI 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30-19,30 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo. 
7,10: Musica sto)); 8,10: 
I.e canzoni del mattino; 
9: La comunità immilli; 
9,10: Colonna musicale; 

10,05: Le ore della musica: 
12,47: La donna, oggi; 13,33: 
Le mille lire. 13,37: I" ar 
rivato un bastimento, 11.10: 
Zibaldone italiano; 15,10: 
Pensaci Sebastiano; 15,15: 
Un quarto d’ora di novità; 
16: La rocca in mezzo ni 
mare; 16,30: Novità disco¬ 
grafiche francesi; 17,20: 
Mademoiselle D o r t e 11 r; 
17,35: Suona Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli, 18,05: 
Il dialogo; 18,15: Per voi 
giovani; 20,15: La voce di 
Anna Marchetti; 20,20: Ma¬ 
dama Butlerfly. di Giaco¬ 
mo Puccini; 22.10: V Gio¬ 
chi del Mediterraneo 


SECONDO 

Giornale radio ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13.30, 11,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8.15: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,10: Album musicale; 10: 
Le inchieste del Giudice 
Froget, di Georges Sime- 
non; 10,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10.40: 
Hit parade de la chanson; 
11: Ciak; 11,35: La posta 
di Giulietta Masina; 11.15: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Lei che ne dire?; 13,55: 
Finalino; 14: Le mille lire; 


11,15: Cocktail musicale; 
15: Girandola di canzoni; 
15,15: Grandi direttori. Ser 
ge Kussewits/ki; Ili: Le 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 16,38: Transistor 
sulla sabbia Negli inter¬ 
valli: (ore 17,55) V Giochi 
del Mediterraneo, (ore 
18,25) Sui nostri mercati; 
18.50: Aperitivo in musica; 
19.50: V Giochi (tei Me- 
diterraneo; 20,1(1: Il vostro 
amico Rusccl; 21,10: Non 
tutto ma di tutto; 21.20: 
Musica da hallo; 22: Coni- 
plessi e solisti di jazz. 


TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalìstiche; 10,15: Jo¬ 
hann Joacbun Quanlz, Ni¬ 
colai Bcre/owski Gioac¬ 
chino Rossini; 10.55: Sin¬ 


coiai Berezowski Gioac¬ 
chino Rossini; 10.55: Sin¬ 
fonie di Sergei Prokofiev; 
11,35: Cari Maria von We¬ 
ber; 12,20: Charles Adolph 
Adam. John Alden Carjien- 
ter; 13: Recital del quar¬ 
tetto Borodin; 11.25: Jean 
Baptiste Besard, 11,30: Pa¬ 
gine da « La dannazione di 
Faust », di Berlin/; 15,30: 
Novità disrogiafirhe; 15,50: 
Franz Schubert; 16.20: 
Compositori italiani cori- 
temporanei; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17.10: Jean- 
Baptiste I.ullv; 17,20: Wi- 
told Lutoslawski; 18,15: 
Q U a d r a n t e economico; 
18,7.0: Musica leggera; 18,15: 
Italiani in America; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20.30: Cultura riassira del 
'000 italiano; 21: Musica e 
romanticismo; 22: Il gior¬ 
nale del terzo. 


16 SETTEMBRE 


TELEVISIONE 1 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e ione rispettivamente collega!* 
16,— INTERVISIONE - EUROVISIONE - URSS: Kev 
ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA MASCHILE 
18,20 LA TV OEI RAGAZZI 

a) PICCOLE STORIE 

b) L'IPNOTIZZATORE 
di Georges Feydeau 

c) BILLY DOG 

19.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
21,— BUONANOTTE BETTINA 
Seconda puntata 
21,50 LINEA CONTRO LINEA 

22.35 I PRONIPOTI 
23 — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,20-20,15 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 

22, — EUROVISIONE - TUNISIA: T. r si 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 1.3, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Il mondo del disco italia¬ 
no; 10.05: Le ore della mu¬ 
sica; 12,43: La donna oggi; 
13,20: Le mille lire; 13,50: 
Ponte radio; 14,50: F*arole 
e musica; 15,10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,40: Pensaci 
Sebastiano; 15,45: Schermo 
musicale; 16: Uomini e 
musica; 16,30: Hit Parade; 
17.23: L’ambo della setti¬ 
mana; 17,32: Profili di ar¬ 
tisti lirici; 18,05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Trat- 
tenimento in musica; 19,25: 
Le Borse in Italia e a’.- 
l’estero. 20,15: La voce di 
Iva Zanicrhi; 20,20: Abbia¬ 
mo trasmesso; 22,70: V 
Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30. 11,30, 

12.15, 13,30, 14,30. 15,30. 

16.30, 17,30, 1830. 19,30. 

2130, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale, 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,15: Vetrine di un 
disco per l'estate; 10,40: 
Batto quattro; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 
12,20: Dixie-beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me¬ 



ridiana; 13,55: Fmalino; 14: 
Juke-box; 14,15: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Ernest Ansermet; 
16: Le canzoni del XV Fe¬ 
stival di Napoli; 1638: 
Canzoni italiane; 17: V 
Giochi del Mediterraneo; 
17,40: Bandiera gialla; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,50: 
Aperitivo in musica; 1930: 
V Giochi del Mediterra¬ 
neo; 20.10: Jazz concerto; 
21: New York '67; 2139: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930: Corso d; spa¬ 
gnolo; 10: Michel de La- 
lande, Francis Poulenc; 
10.43: Heitor Villa-Lobos, 
Francisco Tarrega; II: 
Antologia dj interpreti; 
12.20: Giselher Klebe, An¬ 
dre Jolivet; 13: Musiche di 
Ludwig van Beethoven; 
1430: Recital della piani¬ 
sta Marcella Crude!» Ma- 
sotti; 1530: The Dream of 
Gerontius, di Edward El¬ 
ga r; 17.05: Ludwig van Bee¬ 
thoven, Robert Schumann, 
Maurice Ravel; 18: Le opi¬ 
nioni degli altri; 18,10: 
Igor • Strawinsky; 1830: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: 
Concerto sinfonico; nello 
intervallo: musica e poe¬ 
sia; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: Scuola serale, di 
Harold Pmter. 
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XXVIII MOSTRA D’ARTE 

CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 





Jean-Luc Godard e Marco Bellocchio hanno ricevuto I « Premi 
speciali della giuria » rispettivamente per « La cinese » e per 
c La Cina è vicina » 


li «Leone» a Luis Bunuel: 
verdetto equanime anche se facile 

I due premi speciali a Godard e Bellocchio — Ai tedeschi occidentali F« opera prima » — A colloquio con il vincitore 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8 

Si è avuto il verdetto che 
Quasi tutti si auguravano, e 
che conferma esattamente i 
valori in campo. Il « Leon 
d'oro * è andato a Luis Bu¬ 
nuel per il suo film Hello de 
jour. Godard, che sembra 
aver contrastato la maritatis¬ 
sima vittoria del grande re 
pista spappola fino all'ultimo, 
e Bellocchio hanno ottenuto 
i due premi speciali che sono 
a disposizione della pinna per 
i loro due film « cinesi ». Per¬ 
sonalmente avremmo forse 
preferito Sovversivi a La Cina 
è vicina, ma la patria deve 
essere stata sensibile a un 
certa (come dire?) inquadra- 
menta « estetico » del verdet¬ 
to. che possiamo ai>prezzare. 
Indiscutibile la prevalenza del¬ 
la bionda attrice americana 
Shirlep Knipht. interprete del 
medinmctrappio inplese inau 
parale Dutchrnnn. che ha avu¬ 
ta infatti la Coppa Volpi fem¬ 
minile. mentre quella per la 
mipliorc interpretazione ma¬ 
schile è toccata a Liubisa Sa- 
mardzic, piovane « divo * del 
cinema jugoslavo per la sua 
fìpura di allegro e malinco¬ 
nico partipiano nel film II 
mattino. Il premio « Opera 
prima » Città di Venezia è 
stata attribuito a Mahl/oiten 
( t L'insaziabile t ) di Edgar 
Roitz. quale riconoscimento 
alla nouvelle vaglio tedesco 
occidentale, forse più che al 
valore specifico di tino dei 
tre film da essa presentati. 

Al di là della discussione, 
sempre un po' capziosa, sui 
presunti valori cinematografici 
<: puri ». questa voleva esse¬ 
re una rassegna di autori e di 
idee. E‘ stato premiato uno 
dei più insigni autori cinema¬ 
tografici viventi — la cui ideo- 
pia, la cui visione del mondo 
fanno da tempo corvo unico 
con la stia apparentemente 
trascurabile « resa formale p 
— c si sono piazzati a tutti i 
posti d'onore i « temi » che. 
quindici giorni fa, già caratte¬ 
rizzavano il programma della 
XXVIII edizione della Mostra 
in un senso più aperto e pro¬ 
gressivo delle altre: il dibatti¬ 
to sulle nuore istanze rivolu¬ 
zionarie. il problema negro in 
America in Dutchrnnn. la criti¬ 


ca della società del benesse¬ 
re (Mahlzeiten), ecc. In con¬ 
clusione ci sembra che la giu¬ 
ria abbia aderito quest'anno 
agli intenti della manifestazio¬ 
ne in modo adeguato. 

I premi non ufficiali hanno 
confermato, nella sostanza lo 
orientamento della giuria, met¬ 
tendo tuttavia riparo a qual¬ 
che esclusione. 

II trionfo di Hello (le jour 
era previsto, ma non per que¬ 
sto è stato meno apprezzato. 
Chi è il vincitore, visto un po' 
più da vicino nella sua perso 
nnlità umana? Luis Bunuel 
non concede volentieri inter¬ 
viste, e noi dobbiamo esser 
grati a comuni amici porto¬ 
ghesi e. spagnoli .se siamo riu¬ 
sciti a restare in sua compa¬ 
gnia per quasi quattro ore. 


Bunuel aveva messo piede al 
Lido solo per vedere il film 
di Godard e per tenervi la 
prima e probabilmente l'ul¬ 
tima conferenza-stampa della 
sua carriera di cineasta. Egli 
dice, infatti, che non farà più 
nessun film, che Bella di gior¬ 
no resterà il suo canto del ci¬ 
gno. ma noi ci permettiamo di 
dubitarne. Alle offerte dei pro¬ 
duttori, che si vanno moltipli¬ 
ca lido, il regista non presta in¬ 
teresse: però noi sappiamo che 
il suo sogno segreto rimane 
quello di fare almeno un altro 
film nella « sua t> Spagna. Do¬ 
po il « caso » Vi ridiano, tutta¬ 
via. crediamo che molte cose 
debbano cambiare, perchè quel 
sogno possa essere realizzato. 
Ma non si può mai dire... 

Bunuel p un uomo coltis- 


~l 


La giuria 

Ecco la giuria che ha 
assegnato i premi della 
XXVIII Mostra internazio¬ 
nale d'arte cinematografica 
di Venezia: 

Alberto Moravia (presi¬ 
dente) e Carlos Fuentes, 
Juan Goytisolo. Erwin Lei- 
ser. Violette Morin, Susan 
Sontag, Rotislav Yurenev. 


I PREMI 

d a Leone d'oro » a BELLA DI GIORNO del regista spa¬ 
gnolo Luis Bunuel. 

^ « Premi speciali della Giuria » a LA CINA E' VICINA 
di Marco Bellocchio e a LA CINESE del regista fran¬ 
cese Jean-Luc Godard. 

£ « Premio Opera prima Città di Venezia » a MAHLZEI- 
TEN (a L'Insaziabile ») del regista tedesco Edgard Reitz. 

0 « Coppa Volpi » per la migliore Interpretazione femmi¬ 
nile all'attrice Shirley Knight per DUTCHMAN (« L'o¬ 
landese ») del regista inglese Antony Harvey. 

0 « Coppa Volpi » per la migliore interpretazione maschile 
all'attore Ljubisa Samardzic per JUTRO (a II matti¬ 
no ») del regista jugoslavo Purisa Diordievic. 

Gli altri premi 

0 Premio Città di Venezia a UTOSZEZON (« Fine stagio¬ 
ne ») del regista ungherese Zoltan Fàbri. 

0 Targa d'oro della rivista « Cinema nuovo », all'unanimità, 
a BELLE DE JOUR. 

0 Premio a Francesco Pasinetti » per II miglior film stra¬ 
niero in concorso a BELLE DE JOUR; per il miglior 
film fuori concorso a MOUCHETTE di Robert Bresson. 

£ Premio della Federazione italiana circoli del cinema a 
SOVVERSIVI di Paolo e Vittorio Taviani. 

0 Premio della Fipresci, a pari merito, a LA CINA E' 
VICINA e a RIBELLIONE del regista giapponese Masaki 
Kobayashi (film escluso dalla Mostra) 

0 Premio Città di Imola, a pari merito, a JUTRO e a 
SOVVERSIVI 

0 Premio della rivista « Cinema 60 », a pari merito, a 
SOVVERSIVI e a JUTRO. 

0 Premio dell'OCIC (Office catholique International du 
cinema) a O SALTO del regista francese Christian 
de Chalonge. 

0 Premio < Cineforum » a UTOSZEZON. 

f| Premio « Timone d'oro » a IL PADRE DI FAMIGLIA 
di Nanni Loy. 

f| Premio « Luis Bunuel » dei critici e scrittori spagnoli 
indipendenti a LA CINESE. 

0 Premio CIDALC (Comitato internazionale per la diffu¬ 
sione delle arti e delle lettere attraverso il cinema) per 
il migliore scrittore e sceneggiatore, a pari merito, a 
Pier Paolo Pasolini per EDIPO RE e al cecoslovacco 
Karel Kachyna per LA NOTTE DELLA MONACA. 

f| I premi San Giorgio sono stati cosi attribuiti: film a 
soggetto a UTOSZEZON; documentari a FESTIVAL dello 
statunitense Murray Lerner; film per ragazzi a SEI 
RAGAZZI - DIECI GAMBE realizzalo In Giappone da 
James F. Hyatl. 


Il regista Papatakis tra i dimostranti 

«Libertà per la Grecia» 
si è gridato a Venezia 


I 1 
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VENEZIA - Un'immagine del¬ 
la significativa manifestazione 
per la libertà della Grecia che 
si è svolta l'altra sera, da¬ 
vanti all'Arena del Udo, do¬ 
ve si proiettava il film < I pa¬ 
stori del disordine » del regi¬ 
sta greco Nico Papatakis. Lo 
•tesso regista (a sinistra nella 
foto) ha partecipato alla pro¬ 


testa dei giovani democratici 
italiani contro il fascismo nel 
suo paese. Anche gli spettatori 
del Palazzo del cinema si so¬ 
no uniti a quelli dell'Arena. 
Le grida di < Costantino no, 
Grecia si », < Grecia libera » 
sono risuonate a lungo. La po¬ 
lizia è intervenuta con estre¬ 
ma violenza contro i manife¬ 


stanti e coloro che assisteva¬ 
no ai lati della strada. Un gior¬ 
nalista della radiotelevisione 
della Repubblica federale te¬ 
desca è stato aggredito da un 
agente che gli ha strappato di 
mano, e ha poi distrutto, il 
nastro magnetico su! quala 
aveva registrato la manifasta- 
ziona. 


siino, attento alle condizioni 
della società che gli sta in¬ 
torno, alle tendenze artistiche 
e agli sviluppi politici nel mon¬ 
do. Hanno perfino scritto, una 
volta, che a Città de! Mes¬ 
sico, dove abita, aveva fatto 
costruire un muro di cinta 
per isolarsi; e invece lo ha 
fatto per proteggersi dai 
ladri... 

Sul film di Godard anche gli 
amici più intimi si aspettava¬ 
no da lui un giudizio negativo. 
Invece: « La cinese mi ha in¬ 
quietato. Per tutta una notte 
non ho dormito, pensandoci so¬ 
pra. lo passo per un regista 
velocissimo, e lo sono. Simon 
del deserto l’ho fatto lutto in 
diciotto giorni: solo per Bella 
di giorno ho avuto qualche set¬ 
timana in più. Ma i produtto¬ 
ri, con me, non ci perdono di 
sicuro. Però il ragazzo mi bat¬ 
te. Ammiro e invidio questa 
felicità giovanile di aggredire 
la realtà sul vivo. Eppoi . quel 
colloquio in treno tra la pro¬ 
tagonista e Francis Jeanson: 
un'inquadratura fissa che du¬ 
rerà un quarto d’ora. Io non 
sarà mai capace di ottenere 
tanto... ». 

Naturalmente, c'è sempre 
dell'ironia e delVambiguità nel¬ 
le cose che dice Bunuel, come 
nelle sue opere. Ma quando 

10 abbiamo informalo, dietro 
sua richiesta, che il film di 
Visconti non ci sembrava pur 
troppo all'altezza della sua fa¬ 
ma. egli ci è sembralo since¬ 
ramente addolorato: eppure 
Visconti poteva essere uno dei 
suoi più pericolosi rivali. Ma 
la rivalità artistica non ha 
senso per Bunuel ha senso la 
emulazione, ha senso l'amici¬ 
zia, hanno senso gli sforzi del¬ 
la gente intelligente e onesta 
per cercar di capire questo 
mondo terribile e angoscioso 
nel quale siamo, per condan¬ 
narne senza appello le miserie, 
gli avvilimenti, le schiavitù 
intellettuali, il marciume 

Questo « diabolico ». anzi 
questo « satanico » Bunuel è 
in sostanza un uomo che vi 
presenta a nudo tutto il suo 
cuore fin dal primo incon¬ 
tra. Si ha paura di parlare 
can lui, rivolgergli domande, 
perchè si teme di non essere 
compresi e di metterlo in im¬ 
barazzo: ma è lui a dirti su¬ 
bito che è sordo e di avere 
pazienza. In Belle de jour, 
infatti, non c'c commento 
musicale, come da tempo nei 
suoi film: eppure la costru¬ 
zione dell’opera ha un'armo¬ 
nia che è tutta € musicale*. 
E poi. davanti ad una botti¬ 
glia di vino rosso e a una ta¬ 
vola imbandita di cibi sem- - 
plici c buoni, parlategli del¬ 
la Spagna e del Messico, e 
miracolosamente Bunuel co¬ 
mincia a sentire tutto . a ri¬ 
spondere e a discutere pron¬ 
tamente. non vj lascia pas¬ 
sare una sola informazione 
inesatta . e vi fa capire che 

11 suo mondo poetico non de¬ 
riva soltanto da esperienze 
lontane, ma si basa anche 
sull'osservazione incessante e 
profonda della realtà di oggi; 
che il suo € surrealismo ». in 
ultima istanza , non è che il 
siin particolare stile di inda¬ 
gine d'una verità non par¬ 
ziale. 

Bunuel c venuto a Venezia 
volentieri o. meglio, è stato 
contento di esserci venuto do¬ 
po arer capito che qui alla 
Mostra c'è un'atmosfera di¬ 
versa da quella di altri festi¬ 
val, da lui detestati. Conosce¬ 
va già Roma e Livorno: Ve¬ 
nezia gli è apparsa straordi¬ 
naria. ricca di una storia che 
egli sente vicina , familiare, 
mentre il Messico, tutto som¬ 
mato. continua ad essere enig¬ 
matico per lui. come per ogni 
esule spagnolo. Per questo è 
rimasto quasi sempre in cit 
tà. a camminare solo per le 
*ue calli, ad ammirare ogni 
pietra, a entrare in ogni chie 
sa. « Sapete quante sono le 
chiese a Venezia, signor Bu¬ 
nuel? * « Quale che sia il lo¬ 
ro numero c'è una città mes¬ 
sicana che la supera: ce ne 
sono trecentosessantasette, due 
più dei giorni dell'anno... Ma 
non è questo l'importante: 
l'importante è che qui ogni 
chiesa parla, si porta appres¬ 
so una vicenda lunghissima, 
e per uno come me. con l'edu¬ 
cazione che ricevetti tanti an¬ 
ni fa dai gesuiti, ogni visita 
che vi /accio è uno stimolo 
per certe idee, per certe sug 
gestioni... ». 

A proposito, il regista con¬ 
ferma ciò che facilmente ave¬ 
vamo intuito, ossia che « fa 
gli nella scena del duca ne¬ 
crofilo riguardano quasi esc lu¬ 
stramente motivi religiosi: 
egli aveva inserito, in alter¬ 
nanza con la sequenza di ero¬ 
tismo, rapide visioni del du¬ 


ca inginocchiato all’altare. Ma 
la soppressione di questi « det¬ 
tagli » è stata la * conditio 
sine qua non » per l’uscita 
del film, anche nel paese di 
Voltaire. 

A differenza che in Fran¬ 
cia la critica italiana ha ac¬ 
colto con favore Belle de jour 
anche sui quotidiani. Non so¬ 
lo, ma a differenza che a 
Cannes, dove (incredibile a 
dirsi) il film fu respinto dalla 
commissione di selezione <r per 
insufficienza artistica », Ve 


nezia ha accolto l'opera e le 
ha anche attribuito il massi 
mo premio. Quando abbiamo 
pallaio, due sere fa, con Luis 
Bunuel, il premio non era an 
cara sicuro ed era, ne siamo 
convinti, più nei nostri desi 
deri che nei suoi. « Se me lo 
danno — ci ha detto — ci sarà 
il problema del vestito da 
mettere per andarlo a riti 1 
rare. Umilici in smoking noti j 
vi sembra assurdo? Se poi non j 
me lo danno, allora imporrò 
al mio amico Minioz Siimi di 


assegnarmi pubblicamente il 
Premio Luis Bunuel. Ma che 
bellissimo cranio ha Mminz 
Suag, noti lo avete mai no¬ 
tato? Un cranio che, incorni¬ 
ciato da asfodeli, starebbe 
benissimo in una cerimonia fu¬ 
nebre, naturalmente in un 
film... ». 

Ma per Luis Bunuel sono 
lontani i seppellimenti. Almo 
no per questa sera, la sera del 
suo trionfo. 

Ugo Casiraghi 



Una scena di a Belle de jour » di Luis Bunuel che ha vinto il « Leone d'oro » della XXVIII Mo¬ 
stra internazionale d'arte cinematografica di Venezia 


Con due film fuori concorso 


L'Italia e l'Ungheria 
chiudono la Mostra 


le prime 


Cinema 

Edipo re 

Presentato domenica scorsa al 
Festival di Venezia. YEdipo re 
di Pier Paolo Pasolini appare 
tempestìi amente sugli schermi 
nazionali. 1/ ultima opera di 
Pasolini ha riscosso alla Mostra 
un vno successo di pubblico e 
di critica, anche se polemiche 
e dissensi non sono mancati: 
ma essi, come si sa. ascompa¬ 
gnano sempre tutte quelle ope¬ 
re \ ìve che si avvic.nano al 
piano deli arte. Interpretato da 
Franco Cittì. Alida Valli. Julian 
Bcek. Carmelo Bene c Silvana 
Mancano. YEdipo re è stato già 
recensito ampiamente (YL'nita 
del 4 settembre) da Venezia 
dal nostro inviato Ugo Casi¬ 
raghi. 

28 minuti 
per 3 milioni 
di dollari 

Il film. d.retto ua Maurizio 
Pradeaux. e interpretato da Ri¬ 
chard Barrison. Franca Po!c- 
sello. Claudia Biava. Ferrucc.o 
Viotti e da Iva Zanicchi (in 
una breve comparsala canora», 
j è forse dei più scialbi appar-i 
quest' estate. Non soltanto per 

10 «carso .nello interpretativo, 
ma soprattutto per la mancan 
za assoluta d: un m nimo di 
suspense e di verosimiglianza. 
Immag.ni il lettore un colpo 
«colossale» al Palazzo Farnese 
di Roma: in una cassaforte — 
in occasione dell 'esposizione 
mondiale del diamante — giace 

11 diamante « Gran Mogol », del 
valore di tre milioni di dollari. 
Cinque esperti, al servizio di 
un fanatico collezionista, d<» 
vranno impossessarsene ad ogni 

I costo. Si mette a punto un pia- 
1 no « «c.ent-fico ». prevedendo o 
gru partico'are. Armati d un tra 
pano elettr.co dopo puer.li con¬ 
trattempi usati generalmente 
nei giornaletti, i cinque riuscì 
ranno con troppa facilità a 
carpire il diamante e a con¬ 
segnarlo al capo, ma ignorando 
che... Il film ha l’andamento 
di un gioco per ragazzi, senza 
però essere la parodia di un 
genere, ed è questo un genere 
di confezione senz'altro dei più 
indigesti. VIC# 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8. 

All'Italia e all'Ungheria è 
toccato di concludere, fuori 
concorso, la serie delle proie¬ 
zioni. Col cuore in aoìa, quin¬ 
to lungometraggio del vene¬ 
ziano Tinto Brass. che prò 
prio qui al Lido si rivelò, nel 
’R3. con Chi lavora è perduto. 
si ambienta a Londra, in una 
cornice non dissimile da quel¬ 
la di Blow up: cui rimanda¬ 
no alcune situazioni specifi¬ 
che nonché una diretta, af¬ 
fettuosa e ironica citazione del 
maestro Antonioni. Altre in¬ 
fluenze fda quella di Wcllfs 
a quella di Godard) sono re 
peribili nella condotta della 
vicenda, che ha del giallo, del 
sentimentale e dello psicoio 
gico. ma. come dichiara il 
regista, senza volersi collo 
care in nessuno di questi fi 
Ioni. E’ la descrizione del bre 
ve rapporto tra due «radicati. 
Bernard (francese, attore) e 
Jane (inglese, figlia di buo¬ 
na famiglia), che na«ce di 
nanzi al cadavere di un a« 
«assinato. si sviluppa attra 
verso numerosi ammazzamen 
ti (ai quali Io «tesso Bernard 
dà il suo contributo), si scio 
glie nella maniera più traei 
ca per il protagonista. 

C'è. in Col cuore in gola. 
una scena chiave (almeno se 
condo noi): ed è quando i due 
personaggi principali, entrati 
nella più vicina sala di spet¬ 
tacolo per discutere dei loro 
affari, assistono distrattamen¬ 
te alla presentazione di un ci¬ 
negiornale che, centrato sul 
conflitto nel Medio Oriente e 
sulla guerra nel Vietnam, 
gronda violenza da ogni im 
magine I delitti spiccioli che 
Bernard e la «tessa Jane 
commettono, o nei quali «o 
no coinvolti, sembrano picco 
la cosa, al confronto Peraltro, 
questo tema scorre «otterraneo 
e quasi occulto dietro le ap 
parenze di un « pastiche » nel 
quale si mescolano parodia e 
sarcasmo, freddezza documen¬ 
taria e pericolosi abbandoni 
al patetico, non senza un in¬ 
sistente ammiccamento ai mo¬ 


di e alle forme del « fumet¬ 
to ». La sperimentazione stili¬ 
stica. che è forse tuttora uno 
degli interessi prevalenti di 
Brass. ri«chin però di tramu¬ 
tarsi in puro oseremo tecni¬ 
co: il virtuosismo della foto 
grafia fa colori e in bianco e 
nero, con molti « viraggi » in¬ 
termedi) e del montaggio na¬ 
scondono appena — anche se 
non mancano i pezzi di bra¬ 
vura. come la sequenza dello 
« happening > — un vuoto n un 
calo di autentica ispirazione. 

Tecnicamente pregevole (co 
!ore e bianco e nero, anche 
qui. «u «che mio largo) c pu- 
! re la « tragedia musicale » 
Tre notti di un amore: adat¬ 
tamento cinrmatografico — 
per la regia di Gvòrgv Revesz 
— del testo teatrale omonimo 
di Miklos Hubav. che avem¬ 
mo occasione di vedere. Io 
scorso autunno a Firenze, nel¬ 
l'interpretazione del Madach 
di Budapest. Opera gentile e 
un tantino flebile, poiché ten¬ 
de a liricizzare un argomen¬ 
to piuttosto drammatico: la 
rapida vita, l'umana passione, 
la cruda morte del poeta ma¬ 
giaro Bal.nt (lo stesso nome 
allude a quello di una figura 
reale), «troncato dalla guer¬ 
ra. Scandito da canzoni gra¬ 
devoli. nel gusto dell'epoca 
rappresentata, ben rc-cuato 
dalla bella Vera Venczel (che 
è la commovente compagna 
del protagonista) e dai suoi 
colleghi — tra i quali fanno 
spicco tre ottimi attori, Sin- 
kovits. Latinovits e Darvas. 
in una sorta di « coretto * 
brechtiano — Tre notti di un 
amore ha riconciliato il pub¬ 
blico (dopo le polemiche ine¬ 
vitabilmente seguenti a ogni 
premiazione) nel segno della 
partecipazione alla sua triste 
storia, cui il motivo ricorren¬ 
te di alcuni malinconici versi 
di Apollinaire forniva il ne 
cessano sigillo culturale. 

Aggeo Sa violi 


sai ili 


a video spento 


TROPPI PROBLEMI — La 
seconda puntata dì Breve 
gloria di Mister Miflln ha 
i rnpror visa meri te mostrato 
la corda di un tessuto nar¬ 
rativo che, lungi dal rac¬ 
chiudersi nell'analisi della 
idea centrale (la vicenda 
di un uomo esaltato e 
schiacciato dalla televisio¬ 
ne), sta sgranandosi in una 
serie di vicende « seconda¬ 
ne »: secondarie, quanto 
meno, rispetto alle neces¬ 
sità di un intenso e valido 
svolgimento. La stona, in¬ 
fatti, si è aperta a pro¬ 
blemi che nella prima pun¬ 
tata erano stati contenuti 
in limiti accettabili; come 
una quinta sulla quale di¬ 
panare la matassa princi¬ 
pale del racconto. S'è avu¬ 
to così un pruno piano del¬ 
la crisi di un rapporto co 
muorile, dettata per ili più 
da! fatto che la moglie la¬ 
vora invece di mantenere 
il quieto ritmo della casa 
tinga borghese (e vi .si ag¬ 
giunga, ancora, che si trat 
ta di una attrice...); quin¬ 
di s'è sovrapposta una ut 
tenore, scottante questione 
< vecchia e nuora al tem 
po stesso); il rapporto fui 
generazioni attraversa Tesa 
me di una storia d'amaie 
fra un quarantenne ed una 
ventenne. Lo spettatore ( ma 
anche il regista e gli attori) 
si sono trovati dunque di 
fronte un complesso di prò 
titani: i quali tuttavia. tiri 
rp da I formare un discorso 
unitario, sembrano destinati 
a marciare ciascuno per 
proprio conio e con proprio 
autonomo respiro. Il risul¬ 
tato non poteva che essere 
deludente: nessuno di questi 
temi, infatti, risulta siiffi 
cientcmciite approfondito o 
.sembra ai cr gettato fonila 
te premesse t>er un appio 
fondnnento nelle successive 
limitate. In sostanza abbia 
mo la sensazione che il 
Mister Millm non olendo 
trovato il fiato (e forse il 
coraggio) per sviluppate la 
sua polemica sulla televisio¬ 
ne. tenti di risolvere l'in¬ 
dispensabile tensione nar¬ 
rativa gettando sempre nuo¬ 
va legna sul fuoco, anzi¬ 


ché badare a bruciar be¬ 
ne un solo ceppo. Si va 
avanti, cosi, ad alti e bassi 
attraverso situazioni mec¬ 
caniche che soltanto il buon 
mestiere degli attori e la 
esperienza del regista rie¬ 
scono a non far precipitare 
nell'assolutamente impro¬ 
babile. Alberto Lupo, in¬ 
fatti. continua a muoversi 
con sicurezza: mentre al suo 
fianco, nella puntata di ieri, 
Nicoletta Rizzi (nel ruolo 
di Sheila) ha offerto una 
intelligente e non comune 
interpretazione. 

« A « 

IL FESTIVAL DI ZOOM — 
La documentazione offerta 
da Z.oom sul Festival del 
cinema di Venezia appena 
concluso é .stata, nel com¬ 
plesso, abbastanza esaurien¬ 
te (anche se e assoluta- 
mente irispiegabile la man¬ 
canza di qualsiasi nota tu¬ 
tor mah va sii 1 sovversivi 
ilei fratelli Tarmili, emisi 
derato da molti una delle 
piu intelligenti opere in con¬ 
iarlo). Tuttavia soltanto ta 
pinna parte (con le intervi¬ 
ste a Visconti, Bini nel e 
Fasoliii i) ci ha offerto qual¬ 
cosa di più di un volente- 
iuso collage di notizie; e 
questo, oi riamente, è troi> 
po iloco per un settimanale 
di attualità culturale quale 
Zoom vuole essere. In ef¬ 
fetti, la trasmissione ù di¬ 
ventata ben presto una sor¬ 
ta di balletto veneziano 
della presentai r ice (che. 
con pessimo gusto, è stata 
perfino inanadrata t alla 
Godard » nella presentazione 
del film di Godard), men 
tre avrebbe dovuto essere 
ta rimiti i occasione di un 
utile confinato critico. Il 
bilancio, invece, se bini 
lato alta fulminea comparsa 
di due soli critici ciurmalo 
grafici che hanno avuto a)> 
pena il tempo di accennare 
mia battuta. Sembrava qua 
si che il terreno del ihbat 
tdo scottasse sotto i piedi 
di Zoom: per tuia trasmis 
stane culturale . tuia simile 
paura equivale al suicidio. 

Vice 


preparatevi a... 


MUSICAL ITALIANO (TV 1. ore 21) 

Una delle più fortunate commedie musicali italiane 
di alcuni anni fa (undici, per l'esattezza) torna alla 
ribalta in un adattamento televisivo a puntale: si (ratta 
del « Buonanotte Bellina » di Garinei e Giovannini, lan¬ 
cialo sui palcoscenici italiani da Walter Chiari e Delia 
Scala. Gli slessi attori sono i protagonisti della edizione 
televisiva che, rispetto all'originale, sembra abbia su¬ 
bito poche innovazioni (uno « shake », ad esempio, so¬ 
stituirà un a rock'n'roll). Alle musiche di Gorni Kramer, 
si aggiungono adesso le coreografie di Danny Daniels 
e le scene di Enrico Tovaglieri. 
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TELEVISIONE 1* 


U,— EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
EUROVISIONE 

NUOTO: TROFEO 6 NAZIONI 
18.— LA TV DEI RAGAZZI 

a) PICCOLE STORIE 

b) FORT ALAMO 

c) NEL PAESE DELLE BELVE 
19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
21,— Walter Chiari a Dalia Scala In 

BUONANOTTE BETTINA di Gsnrei 
22,05 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


Giovannini 


TELEVISIONE 2 


18,30-20 EUROVISIONE 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 

22, — CHARLOV E LE FIGLII 

0 e *«n-ci d. G an Dc-ne^eo G’sg 1 -' 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. x, 
10, 12, 13, 15. 17, 20. ’3: 
6,35: Corso di spagnolo. 
7,40: Mu«ira stop: 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Il mondo del disco italia¬ 
no; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 12.43: La donna oggi; 
13.20: Le mille lire; 13,50: 
Ponte radio; 14,50: Parole 
e musica; 15,10: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 16: Uomini e mu 
sica; 16.30: Hit Parade. 
17.25: L’ambo della setti 
mani; 17,32: FYofili di ar 
listi lirici; 18.05: Tratteni¬ 
mento in musica; 19.25: 
Le Borse In Italia e al 
l'estero; 20.15: La voce d: 
Little Tony; 20,20: Abbia 
mo trasmesso; 22,30: V 
Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 


Giornate radio: ore 6 , 30 . 

7.30. 8,30, 9.30, 10.30, 11,30. 

12.15, 13.30, 14,30, 15,30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19,30, 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi: 9.40: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motori; 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,40: 
Batto quattro; 11,42: Le 
canzoni degli anni '60. 
12J20: Dixie + beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me¬ 
ridiana: Yves Montand; 


13,55: Finalmo; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Angolo musica¬ 
le; 15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15.15: Grandi di¬ 
rettori: Herbert Von Ka- 
rajan; 16: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 
16,38: Canzoni italiane; 17: 
V Giochi del Mediterraneo; 
17,40: Bandiera gialla; 
18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Ribalta di successi; 
18.50: Aperitivo In musica; 
19.50: V Giochi del Medi¬ 
terraneo; 20.10: Jazz con¬ 
certo; 21.10: Musica da bal- 
’.o 


TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Cari Maria von 
Weber; 10,35: Joaquin Ro¬ 
drigo; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.20: Composito¬ 
ri contemporanei; 13: Mu¬ 
siche di Franz Liszt; 14,36: 
Recital del Trio Mannes- 
Silva; 15,30: Francesca da 
Ri mini, di Riccardo Zan- 
donai; 17,35: DmitrlJ Scio- 
stakovic; 18: Le opinioni 
degli altri; 18,10: Georg 
Friedrich Haendel: 18,30: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
La generalessa, di Erland 
Josephson: 21,15: Inaugu¬ 
razione del « XXX Festi¬ 
val Intemazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea » Con¬ 
certo sinfonico • Il gior¬ 
nale del Terzo; 23 : Rivista 
delle rivista. 
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STASERA MAZZINGHI-SWIFT 


Agli europei di canottaggio 


Recuperi inutili per gli azzurri 


VICHY, 8. 

No, nemmeno nel recuperi 
gli armi azzurri sono riu¬ 
sciti a qualificarsi per la 
finale: sono stali tutti bat¬ 
tuti per cui le sperarne del¬ 
l'Italia restano affidate solo 
al « due con » che si è qua¬ 
lificato Ieri direttamente fa¬ 
cendo registrare il miglior 
tempo. 

Ma passiamo ad una bre¬ 
ve carrellata sui recuperi 
odierni. Si comincia con le 
quattro serie del « quattro 
con * vinte rispettivamente 
dalla Germania Occidenta¬ 
le, dalla Cecoslovacchia, 
dalla Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca e dagli USA 
(che si qualificano per la 
finale). L'Italia che si tro¬ 
vava nella seconda serie è 


stata superata sia dalla 
Cecoslovacchia sla dall'Au¬ 
stralia classificandosi terza. 

Sono poi di scena gli 
equipaggi del « due senza ». 
Vincono le tre serie la Ger¬ 
mania Occidentale, la Ro¬ 
mania e la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca: I* Italia 
schierata nella terza serie 
e seconda dietro i tedeschi 
dell'Est ed eliminala. Pei è 
la volta del < singolo ». La 
prima serie è vinta dalla 
Olanda, la seconda dalla 
Danimarca, la terza dogli 
USA: l'Italia che era In 
gara nella seconda serie si 
fa precedere sia dalla Da¬ 
nimarca che dalla Bulgaria. 

Dopo I recuperi del « due 
con » (che non interessa 
l’Italia in quanto l'armo az¬ 


zurro è già in finale) ecco 
il recupero del « quattro 
senza »: anche qui tre se¬ 
rie vinte rispettivamente 
dalla Romania, dalla Sviz¬ 
zera e dagli USA. L'equi¬ 
paggio azzurro che gareg¬ 
giava nella prima serie è 
stato preceduto anche dalla 
Cecoslovacchia oltre che dal¬ 
la Romania finendo al ter¬ 
zo posto. 

La seconda giornata dei 
campionato si è conclusa 
con I tre recuperi dell'otto. 
L'ultima speranza azzurra 
è naufragata nel bacino del- 
l'Alller. Anche l'otto italia¬ 
no, formato da vogatori del 
centro remiero delle forze 
armate di Sabaudia e da tre 
vigili del fuoco di Trieste, 


è stalo eliminato. E' giunto 
terzo dietro l'Australia e 
l'Inghilterra. 

Cosi ad eccezione del 
« due con » (ulti gli armi 
azzurri sono stati tagliati 
fuori dalla lotta per le pri¬ 
me posizioni: parteciperan¬ 
no domenica insieme agli 
altri equipaggi eliminati, al¬ 
le « piccole finali » valevoli 
per Rassegnazione dal set¬ 
timo al dodicesimo posto. 
Intanto gli azzurri Baran e 
Samho sono al centro del¬ 
l'interesse per il loro exploit 
di ieri nel « due con ». Ba¬ 
ran ha indicato nell'URSS, 
nella RDT e nella Cecoslo¬ 
vacchia le avversarie più 
pericolose per gli italiani 
nella finale. 


[ L'inglese (che non è stato prescelto 
dall'EBU) dovrebbe risultare un av- 

i » 

versario facile per Sandro 

Un cartellone 
poco interessante 


Stasera Italia-Algeria di calcio 


Spettacolare apertura 
dei Giochi 
di Tunisi 


TUNISI, 8 

Mentre gli « azzurrini » di 
calcio si leccano le ferite in- 
ferte allo spirito ed all'or¬ 
goglio dalla stupefacente scon¬ 
fitta riportata ieri sera ad 
opera di una nazionale ma¬ 
rocchina tuttora sorpresa di 
aver superato i favoritissimi 
del torneo, i quinti giochi del 
Mediterraneo hanno finalmen¬ 
te preso il via con la solen¬ 
ne e pittoresca cerimonia di 
apertura celebrata stamane 
al nuovo stadio olimpico, pre¬ 
senti il presidente tunisino 
Habib Bourghiba. una schiera 
di alti dirigenti dello sport in¬ 
ternazionale e le rappresen¬ 
tanze delle 12 nazioni parte¬ 
cipanti. 

I discorsi ufficiali. le salve 
di cannone, il lancio di 2000 
colombe fatte venire in volo 
da Parigi e la sfilata, sempre 
ricca di effetto, degli atleti, 
impettiti nelle loro divise na¬ 
zionali. sono stati al centro 
della cerimonia. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Le « Staile Ol.vmpique ». là 000 
posti a sedere di cui appena 
la metà messi in opera, costi¬ 
tuisce. assieme allo Stadio del 
Nuoto, il Palazzo dello Sport e 
la « Cite Sportive » di E1 
Men7iah, il fulcro delle infra¬ 
strutture sportive che la Tu¬ 
nisia ha allestito per i gio¬ 
chi con una spesa comples¬ 
siva di oltre sei miliardi di 
lire. 

La cerimonia inaugurale, 
regolata in ogni dettaglio da 
preciso protocollo, è filata v ia 
senza intoppi. Anche se gli 
atleti non hanno osservato la 
prescritta cadenza di 120 pas 
si al minuto e la distanza di 
5 metri dall'alfiere alia prima 
fila, il colpo d'occhio, nell'in 
■ieme si è rivelato imponente. 

Dopo l'arrivo del capo dello 
stato, accolto da un boato di 
applausi ha avuto inizio la 
sfilata aperta, come nelle 
olimpiadi, dalla squadra elle¬ 
nica e chiusa dai padroni di 
casa, con 265 atleti i più nu¬ 
merosi. La più piccola rap 
presentanza è la maltese con 
40 concorrenti, la più degan 
te indubbiamente l'Italia, con 
il pallanuotista Rizzo per por¬ 
tabandiera. 

Moltissimi gli applausi agli 
azzurri. Vedremo se sono me¬ 
ritati. Poi via via gli altri, i 
libanesi, i turchi, gli jugo 
slavi, gli spagnoli, i fcsteggia- 
tissimi, ed ancora gli algerini, 
i marocchini, i francesi, la 
- Libia. Sono seguiti i discorsi 
. di benv enuto del presidente 
del comitato intemazionale 
dei giochi lo sceicco libanese 
Gabriel Gcmayel. e del presi¬ 
dente del comitato organizza¬ 
tore Mohamed Mzali. 

Un portatore di anfora ha 
versato in una fontana co¬ 
mune un getto d'acqua rac¬ 
colta in Mediterraneo dinanzi 
alle rispettive coste nazionali, 
poi c'è stato l’arrivo della 
. bandiera che svettò l’ultima 
volta quattro anni fa a Na 
poli, inni a non finire, e quin 
, di. la parola ai muscoli. 

liti pomeriggio si è svolta 


la prima finale di atletica leg¬ 
gera quella dei 10.000 metri. 
La gara è stata vinta dal tu¬ 
nisino Mohamed Gatnoudi con 
il tempo ili 3ni”G-10. 

Il vincitore ha preceduto il 
connazionale Khamassi (3r42” 
e 6 decimi) e lo jugoslavo 
Untar Drago (31M5"). Ambii 
è giunto quarto e Giuncato 
rina ottavo. 

Torniamo por un attimo al 
calcio. I due giornali in lingua 
francese di Tunisia « La Pres¬ 
se » e l’< Action ». sono come 
previsto pieni di lodi per i 
confratelli magrebini. « Lo 
vittoria del Marocco è ampia¬ 
mente meritata — scrive il 
primo giornale — dato che gli 
italiani si sono dimostrati pri 
vi di qualsiasi coesione ». Per 
i L’Action » il dominio tattico 
del Marocco è stato « incori 
trastatn a tal punto che non 
riteniamo l'Italia riuscirà 
ad aggiudicarsi la medaglia 
d'oro ». I 

La squadra di Todeschini j 
tornerà in campo domani j 
sera, contro l'Algeria, ieri ma J 
ciullata dai francesi, c si mi¬ 
surerà con i transalpini ap 
pena martedì prossimo. 
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TODESCHINI l'allenatore dei calciatori azzurri 


Ieri sera al Palazzetto 


Bruschini supera 
Shelton ai punti 


Questa volta Massimo Bruschi¬ 
ni è riuscito ad aggiudicarsi il 
match: l'americano Shelton è 
risultato battuto dopo le otto 
ripiove nelLi riunione di ieri 
«era al Palazzetto delio Sport. 
E' «tato un match mooo-'ono. 
Bru«ch:n: che alla vigilia aveva 
dichiarato di mettercela tutta 
per dimostrare la sua maturità 
per combattere per il titolo ita- 
1 ano. alla fine è ripu tato ab.ih- 
co co ne sempre, e la sua boxe 
è n ir asta aìq lanto monot»na. 
Bnisch.n, ci ha messo un po' 
p.ù di volontà rispetto agli in¬ 
contri p"ecodoriti ma il s io tem¬ 
peramento non è cambiato: 
qualche colpo di buona fattura 
e p>i lunghi ed estenuanti inter¬ 
valli fatti di tenute o di affon¬ 
di andati a vuoto. Brusch m che 
fisicamente è ancora integro, 
manca di un bagaglio tecnico 
apprezzabile, il repertorio dei 
suoi colpi è ancora molto scar¬ 
so. Ben per lui che ieri sera 
Shelton è salito sul ring poco 
prepara'o e quindi decisamente 
inferiore al'e aspettative, altri- 
men*i non se La sarebbe cavata 
tanto facilmente. Il verdetto co¬ 
munque è risultato «i’.vsto: l'an- 
7 .ia:e ha racimolalo qualche 
pmto di più anche perchè Shel¬ 
ton è stato richiamato daU'arhi- 
tro por scorrettezze. Negli altri 
due incontri si sono registrate 
le vittorie di Pukrano e Zam- 
pieri Pulcrano ha batterio il bo¬ 
lognese Badano in virtù dell'in¬ 
tervento medico. Per Pulcrano 
si era messa male sin dall’ini¬ 
zio del match e al secondo round 
aveva dovuto subire un K. D. 


ma alia terza ripresa loti ino 
bolognese Budano è stato fer¬ 
mato dal medico per una ferita 
all'arcata sopraccigliare. Facile 
invece la vittoria di Zampici - , 
sul moderio varesino Co.ro. Il 
protetto di Pro ett. ha dominato 
n tutte e sei le rprose e nulla 
ha po'Lto il poco'o Coro con¬ 
tro la prec-s.one e .'irruenza de! 
romano Zamper. ha messo m 
morirà un ottimo sinistro, tut¬ 
tavia è a npu reo molte volte 
soooerio. B.sognerà qu.nd. ve 
derlo con avversari mi -,mDe¬ 
gnativi per formula-e un g.u- 
diz.o sulle sue qual.tà. 


Il dettaglio tecnico 

PROFESSIONISTI 

Welter: Pulcrano (Roma) b. 
Budano (Milano) per intervento 
medico alla terza ripresa. 

Welter: Zampieri (Roma) b. 
Corno (Budrio) ai jwnti in sei 
riprese. 

Supenrelter: Massimo Bro- 
sch ni (Anz’o) b. James Shelton 
(New York) ai punti in otto 
riprese. 

DILETTANTI 

Mosca: Luttazza (Ferrovieri) 
e Bordati! (Indomita) pan. 

Gallo: Soni (Centoeelle) h. 
Spada (Cinecittà) ai punti. 

Leggeri: Bronzini (S. Croce) 
b. Serangeli (Centoeelle) pari. 

Super leggeri : Casamomca 
(Centoeelle) Fabiani (S. Croce) 
ai punti 


totocalcio 


Foggia Incedit-Catanzaro 

Lazio-Potenza 

Lecco-Novara 

Modena-Genoa 

Padova Bari 

Penigia-Palermo 

Pisa-Catania 

Reggina-Livomo 

Venezia-Messina 

Verona-Moni a 

Inter Brescia 

Juventos-Varese 

Mantova-Bologna 


totip 


PRIMA 

CORSA: 

1 X 

x 1 

SECONDA 

CORSA: 

2 

1 

1 X 

2 2 

TERZA 

CORSA: 

QUARTA 

CORSA: 

1 

X 

QUINTA 

CORSA: 

1 2 x 
x 1 1 

SESTA 

CORSA: 

1 1 

11 


E' a,), vii a iu unum ..ita ia nuo- 
va v.ta amo.nana di Nino B_«i- 
vixuil., attero nello « Sii e.» ri a 
d am . <i. New Yoik da Km.’e 
(Intfith per una rinv incita pu 
cornine 1 ernie elle -.poitiva, che 
a sua volta il p.ù acre rivale del 
tiie-itmo. die.amo Sandro M.»z- 
zingln. torna nel ring milanese 
del A',gorelli » per la difesa 
volontà! >a «lei .suo titolo europeo 
dei r welters issanti » (kg 71): 
questo coitili.»:!.monto, fissato ,n 
H • pre-e a:baiato e g ad rato 
de'l o'ande-e Br.H. un casa! ago 
a s’a:e ai suoi picce leut.. si 
svolgi- à tempo poi mettendo, 
staso.a 9 settembre. 

Anche la partita del toscano 
sembra pù affate clic non 
« s;x)rt ». Basta jh.ti.sare elle lo 
sfidante di turno, l'inglese Wai- 
ly Svvift, venne scelto dagli i:n 
presari della S.I.S. e non dal 
l'« European Boxing Un oti v; an¬ 
zi per quest'ultimo ente il «ena.- 
lenger » di Mazzinghi si chiama 
Jo Gonzales un francese di ori¬ 
gine spagnola. Pare che a Gon¬ 
zales sarà concessa una « chan¬ 
ce » più tardi, in autunno, si ca¬ 
pisce se Sandro riuscirà a re- 
sp.ngere l'assalto di Svv.ft. 

Per la verità le probabilità dei 
bntannico di diventare campo 
ne d'Europa sono de! empie per 
cento, forse meno II dott. Stru 
molo e gli altri responsoh:l, del¬ 
la «Società imprese sjiortive * 
noti attraversano un per .odo for¬ 
tunato. I « bei » tempi (quelli 
con Duilio I.oi nel ring per in 
tenderci) sono definitivamente 
tramontati. Vi è chi scrive che 
attraversiamo « L'epoca d'oro 
del nostro pugilato »: storie in¬ 
fantili. polvere, fumo, chiacchie¬ 
re. Al contrario si vive alla gior¬ 
nata: in Italia, da Roma a Mi¬ 
lano. gli impresari non riescono 
a presentare un cartellone de¬ 
cente. 

In particolare nella nostra cit¬ 
tà la situazione appare depri¬ 
mente. In via Cantù avevano 
progettato un campionato dei 
mondo fra il coreano Kim (vin¬ 
citore di Benvenuti) e Mazzin- 
ghi. Presentato in giugno nello 
stadio di San Siro, poteva atti¬ 
rare l’attenz.one degli ambrosia¬ 
ni e spmgerii in massa intorno 
al ring. Purtroppo nvster.osi in¬ 
ghippi orientali, la strana inva¬ 
denza della WBA e le subdole 
manovre italiche della « Feder- 
boxe » (Tony Gilardi) e di qual¬ 
che «nemico» della S.I.S. han 
no mandato .n fumo l’interessan 
te sfida. 

Ki Soo Kim rimane a Seul do¬ 
ve potrebbe subire una severa 
disfatta davanti al pericoloso 
americano Freddie Little: que¬ 
sto «match» risulta fisroto pm- 
il 30 settembre. In tutta la lunga 
e tortuosa faccenda quelli di via 
Cantù fra viaggi, cauzioni alla 
WBA, spese varie ci r.misero 
inutilmente qualche m ! one di 
Ire. Tale «deficit», sicuro, pe 
sa adesso sul cartellone prepara 
tor.o per la riapertura del « V. 
gorelli » dopo quasi 50 mes, d: 
»ilenz,o per quanto riguarda il 
pugilato. 

Il « meet ng » di questa sera 
per motivi comprendibili non ap 
pare, di conseguenza, quello 
ohe «poteva» e «doveva» e-> 
sere dopo tanto d.g.uno per 
tifosi e per i curiosi della 
« box » per scuotere il torpore, 
l’apatia e la diffidenza degù 
spettatori, che non hanno anco 
ra d.monticato certe brutture de. 
passato, la S.I.S. doveva far 
scopp.are la bomba dell'c inte¬ 
resse ». ossia mandare nella fos 
sa cordata pugil. di grande no 
me impegnati n confronti d, 
soluto eqj;iibnsmo. Ma un 
« boom » costa mentre a Mi.ano 
’1 pugilato rende soltanto sp c 
c.o i. Per «boom» s-gn.ficava 
affaticare aii'europeo Mazz n 
ghi-SWift altre part.te scelte a‘ 
fidate, per esemp.o. a Daran 
a Carmelo Bossi, a Corletti. 

In fondo Mazzingh:. Daran. 
Boss: e Corlerti sono i quattro 
assi del gioco manovrato dalla 
S.I.S. da Rodolfo Sabbatmi e 
dai loro anvci inglesi. Non aver¬ 
li usati, come potevano, può 
rivelarsi un grave errore. In 
altri term.m a M.lano la care¬ 
stia pjz.list.ca durerà ancora e 
probabilmente, gli incassi fatti 
alle b gl’etier.e stanotte non 
quadreranno i conti. Pertanto ì. 
programma (che avrà :n.zo a. 
le ore 21) è q.ierio: Sjper-*eg 
gen (8x3): Salam.-Occh.p.n:. 
P.uma (8x3): S.lv.o Loi-Gobba 
to. Medi (8x3); Lamacna-Neansi 
Welters-pesanti (10x3): T.ber.a 
Patrono. Welters-pesanti (15x3): 
Sandro Mazz.nghi-Wa.ly S».ft 
per il campionato d'E-iropa. 

Osservandolo con attenz.one. i 
potenzili spettatori paganti de 
voto provare perplessità ed una 
vaga delusione. L'unica a ut enti 
cu novità è il napoletano Mar.o 
Lamagna, un pesante rande.la 
tore, opposto all'africano N'wan 
si appena usc.to dal campo d: 
allenamento di Mazzingh;. Tute 
sanno che Sandro non r.spumi.a 
i suo: « sparnngs >. perc.ò La 
magna potrebbe trovarsi davan 
ti un pjgde stanco se non peg 
g,o. Dicono che l’inglese Wallj 
Swift s.a un piccolo maestro de 
« mestiere » oltre che atleta so 
lido e buon combattente. Àbra¬ 
mo già parlato del suo passalo 
in questa pagina, completiamo 
la figura de! competitore di San 
dro Mazzinghi. 

Nato a Nottingham Waliy 
Swift ha 31 anni e 30 giorni. 
ProfaMiowata dal settembre ' 57 , 


Jf 

r. 


-'lirici iA stu-eiu il suo 80 .U 1 O 
«match»: ne vin-e 63. jie.si Ì3 
e tic pareggiti. Non si e dimo 
riiato un duro colp.!o r e, fo. -e 
jicr que.rio motivo venne sceuo 
dalla S.IS. ed accettato dal 
prudente manager Sconcerti. 

Le sue vittime puma del li¬ 
ni te multano, difatti. unii doz¬ 
zina; jvoche ìnsomma. Il g orno 
1 febbraio I960 Svvft vn«e il 
campionato .nglese dei «welter-.» 
Io tenne j>er enea 9 meri: prò 
pr.o a Nott agliai» ii munc.au 
B* an Cu r v.n iuimì .i -offiar 
gl’elo dojK) 15 a««a!ti, roi me-' 
dojh). Semine a Nottingham Wai- 
ly Swift tentò la rmv.ncita u 
ebbe nuovamente la pegg.o [>er 
veidetto aibitrale 

Con il temjio porse del pero, 
divexine un « medio ». Il 14 no 
v ombre 1964 W.illy meritò il ca.n 
pionato d'Inghilterra per le «160 
libbre » strappandolo al rude 
irlandese Mickleahy. Pure da 
peso « medio» Swift rimase com¬ 
pone poco tempo, meno di un 
anno. Il p.ù g.ovane e potente 
Johnny Pritchett. ancora in 
Nottingham, lo pnvò «Iella «cm 
tura » costringendolo alia resa 
in 12 r.prese. Per Waliy ristii.a 
una delle pochiss'me san fitte 
prima del limite: il suo orgog..u 
rimane quello d. resi riere ai 
p.cchiaton p.ù vuldu E .1 no 
rito Sandro Maz/mghi è un mar 
tel’atore di primo oidine che 
non fulmina ma demolisce. 

Giuseppe Signori 
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BENVENUTI festeggialo a Litlle Italy 


iTe li loti») 


NEW YORK. 8 . 

Dopo l'imponente c festosa 
ai coglici)/.i m i porto di New 
Yoik. al moimnto del silo «ir 
riv o <t boi do della <r Rullai 1 
Io». Nino B( mentiti si è le 
iato in suola a Mulbeirv 
Street, l,i via piincip.ile del 
quo!liete italiano di Manliat 
tati, sopiaiinominato « Piccola 
Italia ». 

Se raccoglien/a de! pucilc 
triestino a bordo della « Rat- 
faello » è stala grandiosa, a 
Mulbeiry Stieet il campione 
è stato accolto ion un enlu 
siasmo eccezionale. Oltre ven¬ 
timila americani di (limine 
italiana clic stavano addo!) 
bando la strada per ia lista 
di San Gennaro, hanno ai tolto 
con una ovazione Benvenuti. 

Yedmdoln arrivale. Li follo 
ha urlato « Viva Nino, biavo 
Nino, forza Nino ». mentre il 
pugile triestino, che avrebbe 
dovuto parlare al microfono 


sul ti Ito di un lui coni uni lui 
abbandonato gli allupai lauti 
pei ululale a sti mgeie le mani 
delle sue ammoattiu e dei 
suoi sosteinioti. (in una di 
( ina di a ci liti ti n'uv ano di 
lineii .1 distanza. 

Sul fui gommo poi Ih m e 
miti ha trovato John l.mdsuv. 
Sindaco di New Yoik. molto 
popolale nel quatta te. v. Sui 
ino fieri di rial eri i ha noi 
— lui ditto I.imlsny — e eie 
do che mentiate ampiamente 
il titolo di ( ittadui'i d'onoie 
che 11 conferisco (jur\*a s ero 
Spero che il i ostro soggiorno 
(pii sia eccellente ». 

Fi endici oppiami hanno 
Litio seguito alle parole di 
Lmdsav e tutti hanno voluto 
stimeuc le m.mi (U 1 Miniai •• 
(he lui rischiato di i.ideie dal 
fingimento Benvenuti, \ is hil 
mente emozionato, lui rmgr.i 
/iato il sindaco da elido sin 


pia e un nti : tintili: voti, thunk 

Villi ■ 

'1 ia gì ’d.i di « Ai i ivcdetci 
Nm i buona lo! luna -. Ben 
venuti lui Lisi iato Mulheiry 
Sin il un ntu si «volge e.i una 
lotici ni a\ t ut. pi i pieimo 
\ e oli bighe tu giatuiti |s r il 
e ombutt mie ilio del 28 «ette m 
Ine I! lampione mondiale 
di i m< di s| e p il in ato nel 
i irioi ante ai e auto al « Mach 
son Sigi.ite (ulule il', lino dei 
liliali pm tic (incutati dagli 
ambii liti dii pugilato, dove gli 
è stat.i iistrvuta un'altra fe 
stosa accoglteti/u {ninni thè si 
111 asse a dm imi e 
In mattinata. Ih nv emiti ali 
dia .il • Sin a Studimi! » l'or 
v i-iturc il luna dovi diten 
di l .1 Li e ni mia 1 ’.n 1 il ,i p n 
[u i il \ il!. igeilo II. lini » sii 

monti Catskil!» a noni di Ni w 
Yoik. dove pi ose gnu a la pie 
para/ione con i suoi « spumng 
puitiieis e, attivati in .leico 
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Continua la cordiale accoglienza dei polacchi al presidente francese 


De Gaulle a Cracovia e Nova Huta 


L'ospite che é 


accompagnato dal Capo dello Stato polacco Ochab ha pronunciato una prolusione alla Università Jagel- 
lonica - Maldestro intervento epistolare dell'arcivescovo Wyszynski 


Dal nostro inviato 

CRACOVIA, 8 

' Dopo le calorose accoglien¬ 
ze ttibutate al generale De 
Gaulle dai var-aviesi, Craco¬ 
via — prima tappa del lungo 
giro in provincia che ha por¬ 
tato il presidente francese 
dalle pendici dei Tatra al¬ 
l’estremo sud industriale del 
paese, fino all'estremo nord 
del mar Baltico — ha offerto 
stamane lo spettacolo di una 
folla che dalle strade, dalle 
finestre, dai balconi, svento- 


Quest'anno alla Fiera del Le¬ 
vante di Bari l'Unione Sovietica 
presenta per la prima volta uno 
stand alimentare. 

Oltre alla ricca gamma di 
pi ridotti già largamente affer¬ 
mati sulle memo italiane, PIJRSS 
espone m onesta manifestazione 
altre socialità daH'inconfomli 
bile e genuino gusto esotico, 
come il caviale rosso, i cala¬ 
mari. gli sproti, i famosi pe 
sciolini affumicati, il cod liver, 
le sardine baltiche e atlantiche 
e vari tipi di pesce affumicato: 
« Syrok ». « Muksum », Rjapu- 


lando tricolori e gridando ev¬ 
viva alla Francia e alla ami¬ 
cizia franco polacca, ha sapu¬ 
to dar vita ad una nuova ma¬ 
nifestazione di sincero benve¬ 
nuto. 

De Gaulle ha trascurato 1 
rigori del protocollo penetran¬ 
do nella folla, stringendo ma¬ 
ni e distribuendo a più ripre¬ 
se ampi gesti di saluto prima 
di salire sulla tribuna ed espri¬ 
mere la sua gratitudine. 

« Ringrazio di tutto cuore 
voi. signor presidente, che 
avete espresso cosi bene i 


sha. < Ryzhiati ». prodotti che 
non mancheranno di suscitare 
gli apprezzamenti del visitatore 
specie 'e accompagnati da un 
buon vino della Georgia e da 
un ottimo cognac armeno. 

In fiera possiamo, infatti, triv 
vare i vini bianchi Gurdgiani. 
Tzinandaly e quelli rossi: Mu 
ku/nni e Superavi, cognac invec¬ 
chiato fino a 15 anni e champa¬ 
gne secco e semi secco di chia¬ 
rezza cristallina e di genuina 
fragranza, ottenuto dalle miglio¬ 
ri uve Albanloursot di Crimea. 


sentimenti di tutti, e voi tutti 
che avete or ora manifesta- 
stato la vostra simpatia verso 
la mia persona e il Paese che 
rappresento. Sono felice di es¬ 
sere a Cracovia, capitale sto¬ 
rica della grande e cara Po¬ 
lonia, oggi divenuta una me¬ 
tropoli intellettuale, culturale 
e industriale conosciuta in 
tutto il mondo, legata alla 
Francia per tutti i vincoli del¬ 
lo spirito e del cuore ». 

Dall'aeroporto, attraversan¬ 
do i pittoreschi villaggi ada¬ 
giati sulle colline che circon 
ciano l'antica città medioevale 
fra due continue ali di folla, 
divenuta massa traboccante 
mano a mano che ci si avvi 
cina al centro. De Gaulle ha 
raggiunto in auto il castello 
reale di Wawel, sede degli in- 
tichi re di Polonia, oggi mu¬ 
seo e Pantheon, custode delle 
vestigia di una civiltà e di 
una cultura che affondano le 
loro radici nei secoli. Dalle al¬ 
ture del Wawel. De Gaulle 
poteva scorgere già 1 profili 
di una cultura e di una civil¬ 
tà nate col socialismo, col re¬ 
gime popolare: il grande com¬ 
binato metallurgico di Nova 
Huta. E’ qui che De Gaulle 
si è recato nel pomeriggio, ac¬ 
colto. lungo la strada, dai cen¬ 
tomila abitanti della poco più 
che decenne città industriale, 
e dai settemila operai delle of¬ 
ficine che costituiscono, con i 
loro quattro milioni di tonnel¬ 
late di acciaio all'anno, uno 
dei capisaldi della siderurgia 
polacca. 

Da Nova Huta. il generale è 
rientrato a Cracovia per risi¬ 
tarne gli antichi monumenti e 
scendere ancora una volta fra 
la folla assiepata attorno agli 
eleganti portici della piazza 
del Mercato Vecchio. Di qui, 
il generale si è diretto alla 


STUDENTI 

Respinti della 1® Media, della 4* Ginnasio e del primo anno 
del Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, eviterete 
di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO G. PASCOLI» 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. 474.783 - BOLOGNA 
Per informazioni Tel. 322.876 - MILANO 

Tel. 80.236 - CESENATICO 


finn.....mimi 

Dall’URSS invitanti 
novità gastronomiche 



CRACOVIA — Il corteo presidenziale attraversa la città tra due ali di folla 


Università Jagellonica. l'Alma 
Mater di Copernico, contempo 
ranca delle più insigni ed an¬ 
tiche università di Europa, 
per pronunciare, dinanzi al 
Corpo accademico e agli stu¬ 
denti riuniti nell'Aula Magna, 
una breve prolusione di sa¬ 
luto. 

La giornata si è chiusa con 
un ricevimento offerto dalla 
municipalità in onore dell’ospi¬ 
te che è accompagnato, in que¬ 
sto viaggio, dal presidente po 
lacco Ochab. 

De Gaulle non ha incontrato 
il cardinale di Cracovia Woj 
tilla, come davano per certo 
molti giornalisti del seguito, 
accennando al mancato incon¬ 
tro tra il generale e il cardi¬ 


nale Wyszynsky. Quest’ultimo, 
tuttavia, non ha voluto portie¬ 
re l’occasione per introdurre 
una nota polemica inviando il 
6 settembre un messaggio di 
saluto al generale. In tale 
messaggio il primate, nel ren¬ 
dere omaggio al capo della na¬ 
zione amica, non ha mancato 
di accennare, con malcelata 
allusione, al conflitto politico 
in cui egli stesso ha incam¬ 
minato la Chiesa polacca, con 
le sue note iniziative De 
Gaulle gli ha risposto ricnm 
Piando il saluto ma non an 
dando, nel suo messaggio, al 
di là della normale e sem 
plice cortesia. 

Franco Fabiani 


(Telefoto A. P. -1* < Unità ») 


Otto paesi per la 
ammissione della 
Cina airONU 

NEW YORK. 8. 
Otto n.io.si hanno presentato 
una rivincita congiunta per lo 
inserimento neH'agenda dei la¬ 
vori della prossima sessione del- 
l’Assemblea Generale dell’OXU 
del problema deTammissione 
della CINA popolare 
La richiesta è stata firmata 
«lai rappresentanti di Romania. 
Algeria. Cambogia. Congo-Braz- 
zaville. Cuba. Guinea. Mali e Si¬ 
ria. 


Non lontano da Tei Aviv 

Scontro fra israeliani 
e guerriglieri arabi 

Due partigiani e un militare israeliano uccisi nei combattimento - Salta 
una jeep degli occupanti nella striscia di Gaza: un morto e quattro feriti 


TEL AVIV. 8 

E' stato rivelato oggi che 
martedì scorso 6 avvenuto, a 
nord d- Tel Aviv, in territorio 
giordano occupato, uno scontro 
a fuoco fra militari israeliani 
e guerriglieri arabi. Nel con¬ 
flitto sono morti due partigiani 
arabi a un soldato israeliano. 
Gli altri guerriglieri sarebbero 
stati catturati. È' la prima vol¬ 
ta che viene data notizia, da 
parte delle autorità israeliane, 
di un episodio di questo gene¬ 
re. cioè di un vero e proprio 
scontro a fuoco, avvenuto nei 
territori occupati. Un episodio 
che dimostra come non sia in¬ 
fondato il timore delle autorità 
d’Israele di trovarsi presto alle 
prese con un movimento di guer¬ 
riglia arabo. 

Nella zona di Gaza, un'altra 
jeep israeliana è saltata questa 
notte su una mina esplosa nei 
pressi del villaggio dì Jabaila: 
un soldato è morto e altri quat¬ 
tro sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. Nello stesso punto il 28 ago 
sto per un'analoga esplosione 
erano stati feriti quattro mili¬ 
tari israeliani. Una seconda mi¬ 
na è stata stanotte avvistata in 
tempo e rimossa. Sul villaggio 
di Jabaila — presso il quale si 
trova un campo profughi — è 
stato imposto il coprifuoco. 

Radio Cairo ha diffuso un 
comunicato nel quale ii dichia¬ 
ra che tre aerei israeliani han¬ 
no violato alle lf> .">0 (ora .ta- 
liana) lo spazio aereo egiziano 
al di sopra della regione di 
Suez. 


In novembre 

Bagdad prepara 
un nuovo 
« vertice arabo » 

IL CAIRO. H 

Una nuova riunione dei capi di 
Stato e di governo arabi avrà 
luogo a Bagdad nella seconda 
metà del mese di novembre, e 
sarà dedicata soprattutto al prò 


blema della applicazione delle 
decisioni prese alla conferenza 
di Khartum. Il Presidente ira 
cheno Aref ha già diramato gli 
inviti per questo nuovo « ver 
tice », die sarà preceduto da 
una conferenza dei ministri de¬ 
gli Esteri. Quello di Bagdad sa¬ 
rà il quinto « vertice » dei leu 
ders arabi: il primo si svolse al 
Cairo nel gennaio 196-1, il seco»- 
do ad Alessandria, nel settem 
bre dello stesso anno, il terzo 
in Marocco nel settembre 196T» 
e il quarto a Khartum. alla tl 
ne di agosto di quest’anno. 

Il direttore di Al Aliram. Ras 
sanein Heikal — persona, come 
è noto, molto vicina al Preside» 
te Nasser — commenta oggi 
nuovamente i risultati di Ktiar- 
tnm e afferma che « la rivolu¬ 
zione non consiste nel chiedere 
l'impossibile ma nel realizzare 
tutto ciò che è possibile ». Hei¬ 
kal esprime compiacimento |>er 
« i risultati pratici e precisi, an¬ 
che se limitati, (iella conferenza 
di Khartum », il cui significato 
* ò il rifiuto della capitolazione 
e la resistenza su largo fronte ». 
Heikal dice ancora che l’Egitto <"> 
riuscito a sostituire parte di ciò 
che ha perduto a seguito del 
l'aggressione: « Adesso — alTer 
ma — l'Egitto ò in grado di 
difendersi, ma gli occortcrà del 
tempo prima di es.soie pronto 
l>cr l’attacco ». Per quinto ri 
guarda l'azione politica egli seri 
ve che « se la porta non è cimi 
sa. l'azioiu» deve peto rimanere 
nel quadro delle condizioni po 
sto a Khartum: niente pace nò 
negoziati con Israele, nessun ri 
conoscimento di questo Stato e 
salvaguardia del diritto dei pa¬ 
lestinesi a tornare nella loro 
patria ». 

A proposito dell'accordo con 
l'Arabia Saudita per lo Yemen. 
Heikal scrive: c II conflitto ye¬ 
menita termina con la decisio. 
ne britannica di ritirarsi da 
Aden: il mantenimento di un 
corpo di spedizione egiziano si 
giuncherebbe che la BAU vuole 
avere una base militare in 
quella regione o che la rivolli 
zinne yemenita non è in grado 
di difendersi ». AI Ahram an¬ 
nuncia oggi clic il capo degli os 
servatnri dell'ONU gcn. Odd 
Bull ha avuto diverse ore di col¬ 


loquio con il sottosegietaiio agli 
Esteri egiziano Gohar circa i 
recenti incidenti nel Canale di 
Suez. Bull ha proposto all'Egitto 
un aumento del numeio degli os¬ 
servatori dell'ON'U. Il giornale 
rivela inoltie che mercoledì sera 
durante il bombardamento israe¬ 
liano di Isma ha. è stata colpita 
la villa degli osservatori del- 
l’ON’U e che (lue loro automobili 
sono state distrutte. 

E' intanto giunto a Damasco 
il ministro degli Esteri ad In¬ 
terim dell'Iraq, lsmail Khairal- 
lah. per discutere i problemi del¬ 
la situazione del Med.o Oriente. 
Si ritiene che egli sia stato inca¬ 
ricato dal suo governo di solleci¬ 
tare la riapertura dell'oleodotto 
che attraverso la Siria poita il 
IK'trolio iracheno al Mediterra¬ 
neo. 


Fallito un passo 
britannico di 
convincere Israele 
a lasciare Suez 

LONDRA, 8 

Fonti diplomatiche qualificata 
hanno riferito questa sera chè 
le autorità britanniche hanno 
tentalo In vìa confidenziale — o 
senza raggiungere alcun suc¬ 
cesso — di ottenere il ritiro 
parziale degli israeliani dal ca¬ 
nale di Suez. 

I britannici, secondo le stes¬ 
te tonti, intendevano creare una 
base di partenza per negoziati 
che portassero alla riapertura 
della via d'acqua internazionale, 
e normalizzare in questo modo 
il traffico marittimo tra l'Asia, 
l'Europa e l'Africa. 

, fl , N , HUHG^ECOiin , Mlci , 


I) AUTO MOTO CICLI L 50 

AUTOMOBIL ISTI! prima rum ' 
binre acquietare aiitovcttme 
nuove, occasioni, interpellate 
sempre Dott Branditi! Piazza 
[allerta Firenze 


Lq sottoscrizione delle idee 

REFERENDUM NAZIONALE '67 DELL'UNITÀ 



1) 

2 ) 

3) 

4 ) 


Sei abbonato Acquisti a l’Unità » all’edicola 

La ricevi da un diffusore La trovi in un locale pub¬ 
blico Te la dà in lettura un amico 

Leggi « l’Unità » ogni giorno Saltuariamente 

Soltanto la domenica Soprattutto la domenica 

La copia deII’«Unità» che acquisti, viene letta da altri? 

Da quante persone della tua famiglia? Da quanti 

amici? Da (pianti compagni di lavoro? 

Leggi altri quotidiani? Quali? ... 


5 ) 

6 ) 




Leggi dei settimanali? Quali? 




Leggi tutte le pagine dell’o Unità »? 
pagina Scorri tutti i titoli, poi 

Soltanto la prima 

ti soffermi so - 



.—.. -■ ■ Leggi l’articolo di fondo 

Scrivi cinque nomi dì giornalisti, collaboratori, inviati spe¬ 
ciali dell’* Unità » che ricordi di più - 



Ricorda l’argomento di tre articoli che ti hanno colpito favo¬ 
revolmente in questi aitimi mesi —————————— 


Sfavorevolmente 


9 ) 

10 ) 
11 ) 


La scelta delle notizie è, a tuo parere, varia Troppo 

politica Poco politica 

Giudichi il tono generale dell’a Unità a troppo polemi¬ 
co Troppo impaniale Equilibrato 

Il linguaggio osato negli artìcoli e nei servizi è semplice 

difficile Un esempio di articolo chiaro ..—... 

- Difficile - 



Quali sono le pagine più interessanti dell’* Unità a: prima 
pagina vita italiana attualità echi e noti¬ 
zie fatti nel mondo spettacoli sport 


I 


Nome e cognome ____ ___ 

Via-Città_ 

Provincia_Età_ 

Titolo di studio_.__Professione 

Sei iscritto a un partito? Quale?_ 

Militi in un sindacato? Quale? _ 


Non è indispensabile scrivere le propre generalità, né ri¬ 
spondere a tutte le voci del questionario. Riempite le caselle che 
corrispondono alla vostra situazione e ai vostri giudizi, e scrivete 
nelle righe lasciate a disposizione per ona risposta più esauriente. 
Sarà anche gradito ogni altro contributo di idee che il lettore voglia 
inviare in altra forma. 

Il referendum, compilato e messo in busta, deve essere inviato 
a: Direzione dell'» Unità » — ufficio referendum — Via dei 
Taurini, 19 - Roma. 



cultura cronaca cittadina e regionale televisio¬ 
ne economia e lavoro 

Quali pagine ti interessano meno e perché . .—.. - 


14 ) 

15 ) 


Quali argomenti vorresti che fossero affrontati con maggiore 
ampiezza? ------——— 


Segnala nna campagna di stampa condotta dall’* Unità b 
con articoli, servizi, commenti (es. Sifar, Agrigento, aggres¬ 
sione al Vietnam, crisi del Medio Oriente, negri in America, 
condizione operaia, patto Atlantico) che ti ahhia particolar¬ 
mente interessato ■ - ■ — . . - ■ . . . 



Ritieni giusto il modo con cui a l’Unità » affronta il confronto 
delle idee con il Partito socialista onificato? Quali 

sono i tuoi suggerimenti? . ■ — ■ —— 


17 ) 

18 ) 


Ti interessa l’informazione che c l’Unità » fornisce sn quanto 
avviene nel mondo cattolico? Ritieni che sia esau¬ 

riente Scarsa 

Ti sembra sufficiente ciù che ha scritto e scrive « l’Unità b 


sul dibattilo in corso nel movimento operaio internazio¬ 
nale? Quali argomenti vorresti veder affrontati di più? 


19 ) 

20 ) 


Consideri a l’Unità » tempestiva nella polemica con gli altri 
giornali? 

L’informazione sull’URSS e sugli altri paesi socialisti è euf- 
ficiente insufficiente Quali argomenti vorresti 

veder affrontati di più?- 


21 ) 

22 ) 

23 ) 

24 ) 


Nei confronti della TV, a l’Unità » ha un atteggiamento 
giusto troppo di parte troppo imparziale 

Consideri «l’Unità» un giornale moderno per i giovani? 

Quali argomenti possono appassionare di più le nuove gene¬ 
razioni: lavoro sport politica organizza¬ 
zione della società civile rapporti familiari co¬ 
stume arte cultura ideologia moda 

scuola cinema 

Le donne vorrebbero veder trattati di più gli argomenti di 
costume moda medicina leggi e rapporti 

familiari problemi specifici del lavoro previ¬ 
denza casa organizzazione sociale tempo 

libero educazione dei figli Leggono la pagina 

a famiglia-società » della domenica? Quali sono le os¬ 


servazioni 



Qual è la critica fondamentale dei lettori di altri quotidiani 
all’a Unità b? - 


9 


26 ) 

27 ) 

28 ) 


Ti è capitato di cercare m l’Unità b in edicola e di non 

trovarla? - Dove? . . . Quando? 

Se sei abbonato, ricevi regolarmente I*« Unità b? 

Eventnali altre osservazioni .. . ■ - -- 























l'Unità / sabato 9 settembre 1967 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Budapest 


Iniziati i colloqui 
sovieto - ungheresi 



BUDAPEST, 8. — (AGP). Oggi sono iniziati I colloqui Ira i membri della delegazione sovietica, 
guidata com'ò noto dai compagni Breznev, Kossighin e Gromiko, e i dirigenti del partito e del 
governo ungheresi. I giornali di Budapest hanno pubblicato stamane integralmente i discorsi 
che nel comizio di ieri sera sono stati pronunciali dai compagni Breznev e Kadar. La partenza 
della delegazione sovietica è prevista per domani alle 13,30. Nella telefoto: le due delegazioni 
al tavolo dei colloqui 


La Pravda smentisce voci diffuse da fonti occidentali 

Nessun compromesso con 
l'aggressione israeliana 

Non esiste alcun « piano » concertato fra i’URSS e gli Stati Uniti — Le 
Isvestia rilevano che Johnson non sembra intenzionato a «frenare lo 
zelo bellicista dei militari » nel Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

La Pravda smentisce net¬ 
tamente stamane, con una 
nota a firma di G. Vassiliev, 
resistenza di un «piano di 
pace » sovietico-americano 
per il Medio Oriente. Le 
voci di una presunta inizia¬ 
tiva concertata fra Mosca e 
Washington erano state rac¬ 
colte nei giorni scorsi dal 
Daily Express di Londra, 
che aveva parlato di una 
soluzione di compromesso 
per cui le due massime po¬ 
tenze mondiali avrebbero 
deciso dì chiedere ad Israe¬ 
le di ritirare le sue trup- 


Montreal 


L'Unesco denuncio: 
l'analfabetismo 
aumenta 
nel mondo 

MONTREAL. 8 
Il direttore generale dcl- 
l'UNESCO. René Mahou, ha 
celebrato oggi a Montreal la 
« Giornata dell'alfabetismo ». 
rivolgendo ai governi di tutti 
i Paesi un appello perchè si 
impegnino ad eliminare l'anal¬ 
fabetismo entro la fine del se¬ 
colo. Mahou ha dichiarato che 
tale obiettivo potrà essere rag¬ 
giunto, se i contributi dei 
Paesi ricchi a favore dì quelli 
meno ricchi aumenteranno/ 
mentre i nvece negli ultimi 
anni — egli ha deplorato — 
sono diminuiti. 

Il numero degli analfabeti 
continua anch’esso ad aumen¬ 
tare con l’aumento della po¬ 
polazione mondiale, sebbene 
sia un po' ridotto in percen¬ 
tuale: in particolare il numero 
dei giovani che arrivano a 15 
anni senza avere imparato a 
leggere e scrivere aumenta 
ogni anno. 


pe dai territori occupati ad 
eccezione però di Gerusa¬ 
lemme e di alcuni tratti vi¬ 
cino alle frontiere. « Chi 
conosca anche solo super¬ 
ficialmente la posizione del¬ 
l’Unione Sovietica a propo¬ 
sito dell’aggressione israe¬ 
liana — scrive la Pravda — 
non potrà che definire bu¬ 
gie senza alcun collegamen¬ 
to con la realtà simili inven¬ 
zioni diffuse in occidente. 
Sin dall’inizio l'Unione So¬ 
vietica si è schierata con 
i Paesi arabi che hanno su¬ 
bito l’aggressione, men¬ 
tre contemporaneamente i 
gruppi reazionari, e prima 
di tutto quelli americani, 
si sono mossi per incitare 
all’azione gli aggressori ». 

« La posizione dell'Unio¬ 
ne Sovietica — conclude la 
nota — è chiara ed è una 
posizione di principio: non 
si può permettere all'ag¬ 
gressore di sfruttare i ri¬ 
sultati dell’invasione. Le 
truppe israeliane devono es¬ 
sere ritirate da tutti i ter¬ 
ritori occupati ». Le Isve- 
stia hanno intanto repli¬ 
cato ieri sera alle ultime 
dichiarazioni di Johnson sul 
Vietnam rilevando come 
« nulla stia ad indicare che 
le alte sfere di Washing¬ 
ton abbiano manifestato 
l'intenzione di frenare lo 
zelo bellicista dei militari ». 

Il giornale continua poi 
affermando che Vimpasse 
nella quale si sono venuti a 
trovare gli invasori nel Viet- 
nam diventerà ancora più 
grave: ne sono una garan¬ 
zia lo spirito di lotta del 
popolo vietnamita e la vo¬ 
lontà dell’Unione Sovietica 
di accordare, insieme agli 
altri paesi socialisti, tutto 
l’aiuto necessario al popo¬ 
lo vietnamita. Per sfug¬ 
gire a - nuovi scacchi sui 
campi di battaglia, conclu¬ 
de il giornale, i militaristi 
americano cadono dalla pa¬ 
della alla brace e lavorano 
per allargare il conflitto. 
Coloro che a Washington 
dirigono 1 generali non tro¬ 
vano di meglio che sanzio¬ 
nare questo gioco insensa¬ 
to col fuoco. 

a. g. 


Mosca 

Vasta eco 
al discorso 
di Breznev 
a Budapest 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

La Pravda come tutti i gior¬ 
nali sovietici pubblica oggi con 
straordinario rilievo le notiz : e 
sulla firma avvenuta ieri a Bu¬ 
dapest di un accordo venten¬ 
nale di amicizia, collaboraz^ 
ne e aiuto reciproco tra l’Unio¬ 
ne Sov,etica e la Repubblica Po 
polare ungherese. Oltre al testo 
dell'accordo il g.ornale pubblica 

— col titolo « Sempre insieme » 

— un’ampia cronaca delle ma¬ 
nifestazioni avvenute nella -aoi- 
tale ungherese e. m tre pagine, 
i testi integrali dei discorsi di 
Breznev. Kossighin. Kadar e 
Fok. Gli osservatori politici di 
Mosca sono concordi nel rileva¬ 
re l'importanza dei discorsi pro¬ 
nunciati a Budapest dai dirigenti 
sovietici e ungheresi sulla situa¬ 
zione intemazionale e sui pro¬ 
blemi del mov.mento opera o. 

Significativo appare nel decor¬ 
so di Breznev il richiamo alla 
necessità per gà Stati socialisti 
di rafforzare l’unità dei .'oro 
rangh. e p.ù in generale di ope¬ 
rare per l'unità di tutte le for¬ 
ze antimperialistiche. Si rileva 
anche che. parlando della poli¬ 
tica estera del campo soc.ahsta 
Breznev ha riaffermato la vali¬ 
dità della linea della coesisten¬ 
za pacifica con gli Stati capita¬ 
listi: c La coesistenza — ha det¬ 
to — è possibile a condizione 
che l'indipendenza. 1 d.r.tti so¬ 
vrani e l'integrità territoriale 
di ciascuno Stato vengano r.- 
spettati * Si sottolineano anche 
nel discorso di Breznev i sassi 
di dura critica ai compagni c; 
nesi. che t non conducono la lot¬ 
ta contro l impertaL-mo ma mo 
I rò ì Paesi socialisti e il movi¬ 
mento comunista intemaziona¬ 
le ». e si mettono in rilievo gli 
accenti nuovi con cui Breznev 
ha parlato delia crescente op¬ 
posizione a Mao Tsedung. 

Dopo aver constatato cne il 
parato comistista ed il popo.o 
c.nese stanno attraversando un 
per odo critico, il segretario 
generale de! PCUS ha infatti 
espresso la sua fiducia nel trion¬ 
fo della causa del socialismo 
.n Cina affermando che. qjando 
ciò avverrà «il PCL’S e il popolo 
sovietico se ne feliciteranno co¬ 
me di un'importante v.ttor.a 
della causa comune ». Inf ne per 
quel che riguarda i problemi 
della conferenza internaziona.e. 
si rileva a Mosca che Breznev 
ne ha parlato dopo aver defi- 
n.to « un buon esempio di coo¬ 
pera rene collettiva » la confe¬ 
renza dei partiti comunisti di 
Europa di Karlovy Vary. soste¬ 
nendo poi che * è giunto il mo¬ 
mento eh proseguire gii «forzi 
cong.unti in quella direzon?*, 
cosi come chiedono « numerosi 
partiti » con l'appoggio « senza 
riserve » del PCUS. Come è noto 
Kadar dal canto suo si è pro¬ 
nunciato per indire ai più pre¬ 
sto la conferenza internaz.onaie 
indipendentemente dal numero 
di adesioni che potrà riscuotere 
l’iniziativa giacriiè — ha detto 

— neppure gli imperialisti per 
elaborare la loro politica asiet¬ 
tano di aver ottenuto preventi¬ 
vamente i consensi generali. 
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Rusk 

a prendere in seria considera¬ 
zione qualsiasi proposta dei 
« leaders » appena eletti del Viet¬ 
nam del sud (cioè, i fantocci 
Thieu e Cao Ky - n.d r.) per una 
pausa dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord ». nn che 
« una pausa dipenderà in realtà 
da una adeguata risposta di 
Hanoi ». 

Il capo del Dipartimento di 
Stato ha infine a .premente attac¬ 
cato il governatore repubblicano 
del Michigan, George Romney 
per l’accusa da lui mossa al go¬ 
verno di nascondere all’opinione 
pubblica la verità sulla guerra 
nel Vietnam. Un analogo attac¬ 
co era stato mosso ieri a Rom¬ 
ney da McNamara, che aveva 
definito l’esoonente repubblicano 
* un uomo cieco alla verità ». 

l»e odierne affermazom di 
Romney gettano una doccia fred¬ 
da sui facili ottimismi alimentati 
dalle voci di una «iniziativa 
di pace » americana. Esse non 
lasciano infatti dubbi sul fatto 
che la diplomazia americana 
pensa soltanto ad un’azione di¬ 
versiva in seno all'ONU (orga¬ 
nizzazione il cui intervento nella 
questione vietnamita è recisa¬ 
mente respinto da Hanoi e dal 
FNL) e che l’atteggiamento di 
Washington sul problema dei 
bombardamenti resta del tutto 
negativo. 

Già stamane, indiscrezioni su 
un discorso tenuto dal presi¬ 
dente Johnson in un banchetto 
alla Casa Bianca avevano forni¬ 
to un’indica/ione in questo scu¬ 
so. 11 presidente, veniva riferi¬ 
to. aveva infatti opposto un net¬ 
to rifiuto all'idea di una sospen¬ 
sione dei bombardamenti. « Sa¬ 
rebbe — a\e\a dichiarato — 
come combattere Jack Deinpsey 
su! ring con una mano legata 
dietro la schiena ». Johnson ave¬ 
va anche imbonito, in polemica 
con Robert Kennedy, la presun¬ 
ta « onestà » delle elezioni farsa 
nel Vietnam del sud. 

Gli sviluppi dell’aggressione 
al popolo vietnamita dividono 
frattanto sempre più profonda¬ 


mente entrambi 1 partiti ame¬ 
ricani. Le dichiarazioni di John¬ 
son e l’annuncio di McNama¬ 
ra relativo alla nuova crea¬ 
zione di una « barriera chimi¬ 
ca » lungo la linea di demar¬ 
cazione tra i due Vietnam so¬ 
no stati accolti in modo deci¬ 
samente negativo dall’opi>osi- 
zione interna democratica. A 
loro volta. Goldwater. Ni\on e 
altri esponenti repubblicani ol¬ 
tranzisti hanno difeso il pre¬ 
sidente contro gli attacchi del 
governatore Romney, loro com 
pagno di partito. 

Goldwater ha dichiarato a 
Hollywood che Romney ha 
commesso « un errore grosso¬ 
lano » allorché ha accusato il 
generale Westmoreland e l’am¬ 
basciata americana a Saigon di 
averlo sottoposto ad un t la¬ 
vaggio del cervello ». in occa¬ 
sione del suo viaggio »<>1 Viet¬ 
nam del sud. nel 11H> » e quan¬ 
do ha sollecitato una riduzione 
dell’imjx'gno militare america¬ 
no. Per il senatoie dell’Ari- 
2 ona, Johnson è. semmai, col¬ 
pevole di non fare abbastanza: 
egli dovrebbe annunciare su¬ 
fi Missione 
di pace «dei 
Premi Nobel 
per il Vietnam 

OSLO. 8 

Il ministero degli esteri 
norvegese ha annunciato 
oggi che due Premi Nobel 
— Pex-deputato laburista 
britannico Philip Noe| Ba¬ 
ker e padre Pire, un sa¬ 
cerdote belga — si reche¬ 
ranno nella RDV, presso il 
FNL, a Saigon e a Wash¬ 
ington per una « missione 
di pace ». Tutte le parti in¬ 
teressate si sarebbero di¬ 
chiarate disposte ad incon¬ 
trare la mlssfone. 


bito « il giorno e l’ora in cui 
verrà bombardalo il porto di 
HaiDhong ». 

Xixon non si 6 pronunciato 
contro Romney dilettamente, 
ma tramite l’ex-governatore del- 
l’Oklaboma. Henry Uellmon, 
suo luogotenente, « Romney — 
ha detto Bellmon — tia dimo¬ 
stralo una certa debolezza, che 
in una campagna presenziale 
lo danneggeiebbe ». 

Nonostante ciò. Romney ha 
ribadito e rincarato oggi le sue 
accuse alla Casa Bianca. Par¬ 
lando a Portland. nell’Oregon. 
egli ha detto che Johnson in¬ 
ganna l’opinione pubblica con 
dichiarazioni « irreali, eccessi, 
vamente ottimistiche, tenden¬ 
ziose o menzognere ». Questo 
inganno, egli ha detto, è all’ori¬ 
gine del « vuoto di credibilità » 
che circonda il presidente. Egli 
aveva promesso nel Ittfri che gli 
Stati Uniti « non avrebbeio mai 
mandato 1 giovani americani a 
10 000 miglia dal loro paese per 
fare ciò che i giovani asiatici 
non fanno » ed è venuto meno 
alla promessa. Aveva pi omesso 
una « gì amie società » e un’azio 
ne efficace per i conflitti razzia¬ 
li. e. invece, la situazione in en 
trombi i campi è più grave di 
ieri. « Non lassiamo sorprender¬ 
ci — ha soggiunto l’oratore — 
se c’è una crisi di fiducia. Le 
elezioni dimosticranno che il po- 
l>olo non dimentica gli inganni 
di cui è vittima ». 

Vietnam 

stessi generali americani in 
sensata: il costo è elevatis¬ 
simo (tre miliardi di dollari 
di investimento iniziale); il 
pattugliamento della fascia 
elettroniz/ata richiederà, per 
essere efficace, non meno di 
250 000 uomini: ed infine si 
ritiene che gli uomini del FNL 
siano in grado sia di aggirar¬ 
lo so lo vogliono, che di far 
entrare permanentemente in 
allarme l’intero sistema. 

A Saigon va intanto regi 
strato un clamoroso episodio 

Van Thieu e Cao Ky (capo 


dello Stato e primo ministro 
fantocci, ora « eletti » rispet¬ 
tivamente Presidente e Vice 
Presidente) avrebbero dovuto 
comparire insieme in una in¬ 
tervista alla TV americana. 
L’accordo era stato raggiunto 
due settimane fa. Oggi Van 
Thieu ha chiesto, e ottenuto, 
che Cao Ky venisse estromes 
so dall’intervista, e che in es 
sa egli comparisse da sole 
In campo militare va segna¬ 
lato che un convoglio di « ma- 
rines * è caduto in una imbo¬ 
scata a pochi chilometri dalla 
zona smilitarizzata, proprio 
dove dovrebbe essere costruita 
la « barriera della morte ». Ne 
è nata una battaglia durata 
otto ore nella quale gli ame¬ 
ricani ammettono di aver avu¬ 
to 5 morti e G5 feriti. Intanto 
l'artiglieria del FNL e quella 
della RDV battevano la base 
di Con Thien. poco lontano. 
Nella \alle di Que Son. a sud j 
di Dang e nei pressi di Tarn 
Ky. gli americani hanno avuto 
Iti morti negli scontri dei gior¬ 
ni scorsi Pare che gli scontri 
continuano. 

Moro 

Bari, sia per l'accenno, non 
meno grave, al Patto atlan¬ 
tico. Moro — che ieri ha 
pronunciato un discorso ad 
Alberobello, ammettendo che 
per la scuola * siamo rima¬ 
sti un po’ più indietro di 
quello che sarebbe stato de¬ 
siderabile » — ha parlato 
dunque per tutti? 

Sulla politica estera, for¬ 
se. sapremo qualcosa di più 
dopo la riunione del Consi¬ 
glio dei ministri clic, dopo 
tante incertezze e ripensa¬ 
menti, è stata finalmente 
convocata per questa mat¬ 
tina alle 10,30 a Palazzo 


Chigi. La seduta, che sem¬ 
bra sarà aperta da una re¬ 
lazione del ministro degli 
Esteri pantani, secondo il 
parere di molti commenta¬ 
tori, è stata chiesta diretta¬ 
mente da Snragat, in vista 
del suo viaggio in USA, Ca¬ 
nada e Australia. Qualcuno 
ha scritto che la seduta di 
Palazzo Chigi dovrebbe ser¬ 
vire a evitare un conflitto 
tra il Capo dello Stato e il 
ministro degli Esteri che lo 
dovrà accompagnare; a tale 
proposito, Sette giorni scri¬ 
ve nel suo ultimo numero 
che è grave « che il Presi¬ 
dente della Repubblica sol¬ 
leciti una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, perchè 
deve servire a lui per par¬ 
lare con Johnson », in real¬ 
tà, aggiunge il giornale, 

« vi è in atto un contrasto 
ehi* l’opinione pubblica è in 
diritto di conoscere ». 

Un discorso di un atlanti¬ 
smo stile 1949 è stato pro¬ 
nunciato ieri a Torino, du¬ 
rante rassemhlca annuale 
dell’AGARD (gruppo consul¬ 
tivo del Patto per le ricerche 
aerospaziali), dal segretario 
della NATO, Manlio Brosio, 
il quale ha lanciato un ap¬ 
pello dal rallorzamento del 
Patto atlantico, usbergo inso¬ 
stituibile contro il « control¬ 
lo sull’Europa occidentale » 
da parte dell’URSS. L’inop¬ 
portunità di un tale appel¬ 
lo da crociata, in una situa¬ 
zione delicata come l’attua¬ 
le e alla vigìlia di un impor¬ 
tante viaggio del Capo del¬ 
lo Stato, dovrebbe essere 
fatta rilevare, ci sembra, al 
segretario della NATO che 
per essere stato un tempo 
non lontano diplomatico al 
servizio dcH'Itaiìa dovrebbe 
pur sapere quando è il mo¬ 
mento della discrezione. 


Snragat ha ricevuto al 
Quirinale il son. Merzagora, 
che da lunedi assumerà 
provvisoriamente l 'interim 
della presidenza della Re¬ 
pubblica, olire agli on. Fer¬ 
ri, La Malfa e Malagodi. 

FANFAN1 ii governo algeri¬ 
no ha invitato Fanfani a re¬ 
carsi in visita ufficiale in Al¬ 
geria. 11 nostro ministro de¬ 
gli Esteri, che recentemen¬ 
te ha avuto vari contatti con 
esponenti dei paesi arabi, e 
in particolare col ministro 
degli esteri egiziano Riad, 
ha accolto l'invito recatogli 
dall'ambasciatore Tallarigo 
riservandosi di concordare 
la data della visita. 

SINISTRA DC attacco al 

segretario della DC, Rumor, 
apparirà sull'ultimo numero 
dei quindicinale Politica, 
della sinistra del partito. 
L’articolo Misi iene che « nel 
processo di rinnovamento 
provocato dal clima post¬ 
conciliare, non c’è dubbio 
che il partito (cioè la DC - 
NdR) è l'organismo clic ha 
mostrato più sordità e indo¬ 
lenza tanto che il mio passo 
stanco è stato facilmente su¬ 
perato anche da altre forze 
che pure movano sempre 
marciato alla sua retroguar¬ 
dia ». Sotto la guida dell'at¬ 
tuale segretario, al uuale s| 
rimprovera un ■ ottimismo 
patigln-siano ». Politica ri- 
eorda elle dal ■ ripudio del¬ 
la legge urbanistica presen¬ 
tata daU’on Sullo alle re¬ 
centi correzioni di Rumor 
alla linea politica doll’on. 
Fanfani sul M O . in una 
gran quantità di occasioni 11 
partito ha assunto il ruolo 
di censore delle audacie del 
governo ». 
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pag. 6 / le regioni 


TARANTO: verrà attuata se l'INAM non paga i debiti 

Permane grave la minaccia di 

«serrata» 

delle farmacie 


Il centro sinistra si ò spaccato 

Crisi al Comune 
di Castelfidardo 

Il PRI abbandona la Giunta - Negativo il PSU sulla 
proposta del PCI per un'Amministrazione unitaria 


ANCONA. H 

« Anche so :I < entro i mitra 
noti o |k* r noi tiri Miccio, non 
smino poro ,n tfr.rio <ii nsxm 
doro . 1 1 Li jiiopoitu ( luminili i por 
unii G nit.i d* sm.itra <i 1 Co 
mime- * 

Co.ii h.ir.no iMjxiito 1 » .sofia 
listi unificati * <ii Cditelfuiiirdo 
noi corio di tin.i conferenza di¬ 
battito indotta da cjuol pait.to. 
Una mpiitii elio praticamente 
dico [loco fot -<* perchè la proixi 
sta comiiniita o vomita (|ii.indo 
i! l'SU oiìì .liti tito a sparii re 
alla t .!tii(linii<i/a >tli ult mi av 
vcnuiu-nti. .lupo la burnì icosa 
seduta consiliare nella quali- i 
j.ipjire-ont.ititi repubblicani inno 
Hit-, ri dalla (inulta comunale o 
lineili lomur.ii'i o d -oa.iìiitu 
imitai io, uvei ano abbandonato 
1 aulii lac en io cadere il unno 
ro Iemale, in n‘4uo di p:oleata 
per lo ipettai'olo indecoro-o of¬ 
ferto d.i^li alienili i 

[,a projxiita coiiniiu.itii er;i ar 
tuolata iti tre p.iuti pieeisr. 
Giunta formata dai tie p.irt.ti di 
.s.mitra che si rich amami al io 
codismo, o[i|)ure fiiunta PCI- 
PSIUP ,i[>;x>ggiat,i da ll'e.it e ino 
dal l’StJ e dal Piti, uvveio .ni 
toscioglimonto del Consiglio co 
muntile per andare a nuoto ole 
zumi. 

Questa pro|x>ita tiene conto 
innanzitutto otto i partiti late, di 
sinistra hanno insieme una forte 
maggioranza e perche, .n -e,le 
locale, esisto ut; lituo di.nid.o 
tra il PSIJ o il Piti i liliali si 
accusano vicendevolmente di fa 
voritisini. d' iiidegnoà polii.ca, 
mentre la DC — che e la mag¬ 


giore rc‘i|x>n»ahile del cattivo 
funzionamento dell’Amman «tra 
z.o.ue -- cerca in tutti 1 moli 
di tiifire indenne dalla orni, ai 
danni dei mio: 1 alleati ». Da (pii 
la necessità di dare vita ad una 
maggioranza cementata da un 
pi ohi. mima bene accetto da tut¬ 
ta la .sinistra laica, che miri a 
risollevare le sorti di Castelfi- 
d.trdo e riportare serietà nella 
Armn.n'.stra/.ione comunale. 

I,a riunione consiliare era -sta¬ 
ta convoluta su richiesta del 
gruppo comunista. ixrr discute¬ 
re' 1 problemi relativi alla lotta 
dei contali ni e alla cessone a. 
mezzadri delle tene di proprie 
tà degli ent. pibblici. ai mas 
s.cci licenziamenti ned se tore 
delle fisarmoniche e .11 provi 0 - 
<1.meriti m favore deH'liidiis.. id 
locale, nomile alla legge f>14 |>er 
le zone depi es.se 

Su tal questioni cera .stata 
una lumia disCUs.s.oue che è. ;>oi. 
degenerata (piando i repubblica- 
in hanno nixirtato alla luce ; 
d.ssensi, ormai divenuti uiiana- 
tnli. sui favoritismi nell’app.ica 
/ione (ieiriiii[x)sta ili famiglia 
che mimo serviti - a detta de. 
repubblicani — ad un assessore 
.socialista e ad uno democri.stia 
no. con il benestare del .sondaco. 
per distribuire r premi » e 1 pu- 

(ÌI/KXI! ». 

Nella presa di posizione del 
Piti c’è naturalmente molta de¬ 
magogia m (pianto tutto il ceri 
tro sinistra aveva accettato l’:tn 
Iiosta/ione data dalla DCl. ma la 
mossa è servita per uscire da 
una a.leanza che ha fatto coni 
pioto fallimento. 


Potrebbe iniziare lunedi prossimo - Una presa 
di posizione delia CdL 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. « 

Sui mutuati dellTNAM del 
la nostra provincia continua 
a permanere il pericolo di 
vedersi costi etti a pattare di 
propria tasca i medicinali. Ciò 
potrebbe accadere a partire 
da lunedi prossimo. 1.‘adita 
/ione dei farmacisti nei con 
fronti deUTstituto, anche se 
attenuata permane e tutto di 
penderà dal comportamento 
dei dirigenti deUTstituto nni 
tualistieo il quale ha grossi 
debiti nei confronti delle far 
macie. 

I.a (pu stiline era stata eia 
minata dal!’assemble<i dei far 
macisti la quale lui diramato 
nei giorni scorsi questo odg: 
t Dopo animata e calorosa di 
seussione. considerato che. dai 
chiarimenti forniti dal Pre 
sideriti* e per unanime consta 
ta/ionc degli intervenuti, la 
assemblea non può non rico 
miscele ed apprezzare l a/io 
ne spiegata dall'Ordine dei 
Farmacisti e del Sindacato 
PRO FAR, al line di evitale 
le immediate drastiche deter 
mina/ioni. le cui conscgucii 
7e si ripercuoterebbero con 
immediate/za a maggior dan¬ 
no degli assistiti dellTNAM: 
si ravvisa l'opportunità di so 
prassedere al passaggio alla 
assistenza indiretta — già fis 


TERNI 


Cresce il malcontento fra 

gli Inquilini dell'IA CP 

Parziale macchina indietro del Presidente Carnevali 


Dal nostro corrispondente 

TF.RNT. 8. 

Cresce /'licione degli inqui¬ 
lini delle case popolari e del 
lei Ina Casa contro i prov¬ 
vedimenti die aumentano dal 
,Wi al :’M'' le pigioni. men¬ 
tre si spedite nei toni Carro 
ponte posiziono assunta dai 
diripenti dcll'IACl ’. 

Questi due fenomeni sono 
interdipendenti: la lotta depli 
inquilini, anche se non è valsa 
per il momento a far revocare 
i provvedimenti, ha imposta 
oiipi ai dirigenti dell'I AC P. 
come ieri 01 ministri, di asso 
mere no tono diverso, meno 
tracotante, ricercando uri dui 
topo, riconosicndo i 1 Comitati 
unitari di addaziane 1 - e (pan 
di la piustczza della loro lotta, 
che a Terni interessa oltre 
2~iM famiglie. 

Cresce intanto l'opposizione 
ai decreti Mancini Bosco che 
ripuardano l'e.r Ina Casa, e 
olla delibera del Consiglio del- 
l'IACP. Lunedi olle IS si terrà 
un altro comizio in uno dei 
quartieri colpiti, a Campafre 
poso, dove parlerà il rompa 
pm> nn (àlidi il quale ha tele 
prnfatn al ministro Mancini 
nu dandolo a ricevere la drle 
pazione d'itupiilini dcll'lACP 
che. in finse al mandato rice¬ 
vuto dalla assemblea, trasfe 
Tira la protesta tri sede mini¬ 
steriale. 

L un settimana fa l'IACP 
aveva inviato una lettera a 
tutti pii inquilini, minaccian¬ 
doli con lo sfratto qualora 
non avessero papato le quote 
di affitto ni base apli aumenti 
apportati. Ora il Presidente 
(ìell'lACP. doti. Carnevali, ha 
inviato un'altra circolare api 1 
inquilini m cui afferma: « Ho 
ritenuto opportuno rivolgermi 
direttamente a lei certo che 
gradisca un dialogo responsa¬ 
bile tra amministratori ed am¬ 
ministrati piuttosto che una 
minaccia di applicazione del 
Ir sanzioni previste dal con¬ 
tratto di locazione. 1/Istituto 
è altresì disponibile a valli 
tare con pii inquilini interes¬ 
sati quali sono gh interventi 
di manutenzione che meglio 
corrisfxvidono alle esigenze 
comunitarie. Se le attuali di¬ 
sposizioni legislative avessero 
consentilo un diverso ripcn- 
mcnta dei fondi, questa Am 
ministrazione l'avrebbe sen’of- 
trn fatto ». 

Per il primo ottobre è stata 
intanto indetta una manifesta¬ 
zione sui problemi della casa, 
organizzata dai Comitati uni¬ 
tari di agitazione sorti in que¬ 
sti quartieri della Gescal e 
dell’lACP e patrocinata dalla 
Camera del lavoro. Proprio 
Carnevali denunciò il fatto 
che a Terni mancano 14 mila 
vani: proprio lui oggi ricono¬ 
sce l'esigenza di una nuova 
legislazione. Discutiamo in 
quella sede; battiamoci as- 
ateme. 

Alberto Provanfinì 


Presente il compagno Ingrao 


Domani l'inaugurazione 
delle nuove sedi del PCI 
di Ponte S. Giovanni e Todi 


PERUGIA, 8 

Nella giornata di domenica 
•prossima saranno inaugurate 
le nuove sedi del Partito a 
Ponte San Giovanni (la frazio¬ 
ne più popolosa del comune di 
Perugia) e a Todi. Entrambe 
le Sezioni saranno inaugurate 
alla presenza del compagno 
on. Pietro Ingrao (nella foto). 

A ponte S. Giovanni la mat¬ 
tina, alle ore 10,30, il compa¬ 
gno Ingrao terrà una conferen¬ 
za sul tema: • presenza e fun¬ 
zione del Partito Comunista 
Italiano ». 

A Todi l'inaugurazione av¬ 
verrà invece nel pomeriggio, 
alle 17,30, e il compagno in¬ 
grao terrà un pubblico comi¬ 
zio. A partire da domenica 
quindi il Partito disporrà dì 
due nuove, moderne e funzio¬ 
nali sedi in due centri impor¬ 
tanti della provincia. 



sala per il 1" settembre 1%7 

- e. considerala l unpossibi 
lita materiale dei farmacisti 
ili attendere il pagamento per 
un maggior lasso di tcm|x>. 
data la precaria situazione 
economica 111 cui versano, si 
Inazione elle non |H*rmette lo 
ro di anticipare forti somme 
per far fiorite agli impegni 
verso i produttori e grossi 
su. con voti unanimi decide 
di sostenere il passaggio al 
l’indiretta per gli assistiti dal- 
1TNAM. di rimandare tale so 
spensione a far tempo dalla 
mattina dellTl settembre, se. 
entro tale termine. l’INAM 
non avrà pagato almeno ii 
saldo ili quanto da esso do 
Ulto ai farmacisti a tutto il 
-RI giugno us. di rivedere la 
propria posi/iimc se, cntio il 
20 settembre. ITNAM non 
avrà soddisfatto alle farmacie 
il pagamento dei medicinali 
nei limiti e nei termini pre¬ 
visti dalla Convenzione in vi 
gore v. 

1.'assistenza farmaceutica di¬ 
retta agli assistiti dall’INAM. 
nella nostra piov ineia. viene 
quindi prorogata ina Forieri 
lamento dei farmacisti offre 
motivi di notevole pnoccupa¬ 
zione e originerebbe, come fa 
edmente è prevedibile, un va¬ 
stissimo disagio jxt i lavo 
rotori. 

A tal proposito la segrete 
ria della Celi, ha emesso que 
sto comunicato: < Il ripropor¬ 
si della minaccia die i far 
macisti jonici rifiuteranno la 
erogazione dei medicinali agli 
assistiti dall INAM. mette un 
cora una volta a fuoco i pio 
blemi che in segreteria della 
Camera del Lavoro ha seni 
pre sottolineato. F cioè, la 
necessità che si proceda ce 
lermente -- senza ulteriori c 
ancor più pregiudizievoli riti 
vii -- all'auspicata o matura 
riforma del servizio sanitario 
per giungere al sistema unico 
di sicurezza sociale ». 

« Gli attacchi alla mutuali 
tà e le occasioni che a tali 
attacchi si offrono da parte 
degli organi di governo — prò 
segue il comunicato — sono 
seriamente negativi e muo 
vono nel senso contrario a 
quello voluto dai lavoratori. 
Il malaugurato avverarsi del 
la minaccia dei farmacisti 
potrà avere* conseguenze* gra¬ 
vi e imprevedibili nella no 
stra provincia sia per Fan- 
meritato livello della disoc 
cuna/ione, sia per il crescen 
te impoverimento del potere 
(l'acquisto dei salari, sensi 
bilmentc colpito dal rincaro 
del costo della vita. Già altra 
volta la segreteria della Ca 
mera del Lavoro ha invitato 
la sede dellTNAM e la Pro 
fettura ad adottare eventuali 
provvedimenti di emergenza 
per assicurare l'erogazione dei 
medicinali in tutto il territorio 
della provincia c senza alcun 
aggravio per gli assistiti *. 

■< Rinnoviamo l'invito — con 
elude il comunicato — ed ai 
lavoratori chiediamo di eser 
citare tutto il loro potere por 
ehé sia s\< ntato ogni attacco 
alla mutualità e si spinga in 
direzione della riforma del si 
stenla sanitario ■». 

I comunisti della provincia 
di Taranto, d'altro canto, già 
in altre occasioni si sono te 
naeementc battuti per far ri 
vedere al governo tutto il si- 
sterna assistenziale. La situa¬ 
zione sj è forti-merde aggra 
vata tanto da rendere diffi 
eile da parte dellTNAM. il 
rispetto delle convenzioni «ti 
palate cor. le farmacie, con i 
medici e con cl: «spalali. 


Mino Fretta 


MACERATA 


Fermo 

serie 


risposta operaia ad una 
di atti di rappresaglia 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 8. 

Do;>o la parentesi delle fer.c 
o-tive. e iniziata nella prò*,in 
e a di Macerata una forte agi 
lozione operaia, fra diver-e ca- 
’egone. tesa essenzialmente a 
re spia core lo tracotanza pad ro¬ 
ti a e. 

Ecco un quadro di ciò che si 
sta verificando nella provincia, 
t.'oper.v.o Amici Quinto, mem¬ 
bro della Sezione sindacale 
aziendale (CGIIA della Craia 
Marmi di Tolentino, era stato 
licenziato per rappresaglia. 
Gli altri operai sono scesi in 
sciopero, e dopo un giorno di 
lotta, l’operaio è stato riassun 
to. mentre sono in corso le 
trattative per il rispetto del 
contratto nazionale di catego¬ 
ria. 

All'Istituto Elioterapico di 
Porto Potenza Picena, la dire¬ 
zione. dopo essere stata co¬ 
stretta dai dipendenti, con 3 
giorni di sciopero, a concedere 
miglioramenti economici ti di¬ 
pendenti scrissero una lettera 


anche al no-’ro g.o-nu'e d-n.n 
ciancio le paghe d: f.n»'i p>- 
rappre-aglia. d. fror/e alla r. 
emesta d, costila.re la Comi — 
s.ono Interna, ha risposto licen¬ 
ziando 22 d-pendent:. d; cut d.ie 
membri candidai, 1. es-n. ,.n 
mal.do civile o uno d guerra 
le maestranze sono : ."fora in 
agitazione 

Gì EME elettronica di Ro. a- 
nati, ancora per rapa re «a*, a 
contro la volontà de*:! operai 
di costituire la Conno, ss ione In 
tema, ha licenziato un membro 
del Comitato elettorale. Gli 
operai, oltre 100 ragazze e gio¬ 
vani, hanno già effettuato due 
giorni di sciopero, e sono de¬ 


’af 


c.s: a re-p.ngere coni ;r>q v 
tracotanza pa,irona.e ;x’-r 
ferma/.one de: lini o,r.:t . 

Alla fornace Smorie-: i, Mori 
tecassjano. dopo una forte az.o 
ne sindacale che ha con-entito 
a. ITO onora. .1 re, spero d; 

oltre li milioni d. salar.o arre¬ 
trato per inadempienze contrai 
tuah. oggi stesso verrà eletta, 
dopo molti anni, la Commisi» 
ne Interna. 

Inoltre gli edile s-, stanno pre 
pirando a riprendere Fazione 
sindacale per la mancata fir¬ 
ma del contratto integrativo 
provinciale. 


m. <5. 


Due drammi che mettono in luce 1 

ie coni 

lizioni de 

ì \ Mezzogiorno 


f «in >. f 



Questi 


Cosenza, 


coperta 


famiglia Risola accampata 


strada 


COSENZA 


RISCHIANO DI MORIRE PER 
DENUTRIZIONE TRE BAMBINI 
FIGLI DI UN DISOCCUPATO 

L'opinione pubblica è commossa e stupita 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 8. 

l.’op mone pubblico è cominos 
-u e .stupito por il tli-te (ilio 
dei tri- bambini — Giovanna, di 
à anni. Vincenzo, di l. e l’ina 
di 7 meii — ricoverate d'urgen- 
za in Oi|H-dale per le gravi con¬ 
dizioni ii dentiti i/.ioiie m cui si 
limano. I vili emaciati e inum 
ti. gli occhi, enormi, con dipoi- 
tu unViptcìsionc* tia lo .ibigot 
timcnto <* l’inciedulo. il ventre 
01 nbilmen'c r gonfio. le gain 
bette e le broccia anchilo-uite. 
tipiche dcTrt denutrizione di 
primo grado, i tie bambini — 
ligi' d. un falegname di-orca 
poto. Pasquale Ragù, di 20 un 
ni. e di Vii g ma Toccano, ut 33 
anni — ione» ora amorevolmente 
curati dei medici delFOspedole 
i quali -- particolarmente |x*r 
il più piccolo — ritengono .sia 
difficile recu|H*rarli del tutto e 
riportarli alla normalità. 

L’allucinante tragedia non sta 
avvenendo, come .-i sareblx* su¬ 
bito |M»rtati a credere, in India 
o in qualche altra regione M»t 
to.ìviluppatu dell'Asia o del¬ 
l’Africa. Immisi nel nostro •* avi 
li ss imo » paese, precisamente nel 
cuore della Calabria. 0 Cosenza. 
Si tratta di tre bambini che 
vivono in un tugurio d; pochi 
metri quadrali (tosto a! numero 
14 di via Giannuzz.i Savelli, uno 
dei tanti v .co', umidi e angusti 
che .s'inerpicuno nella parte ver 
ctiia della città. 1 gon tori, non 
sono in grado di garantire ai 
loro hjiiih.ru una alinientaz'one 
continua ed adeguata. I! (ladre 
è falegname ma attualmente si 
trova di-occupato. Tempo adii <*- 
tro era r.uscito a trovare un la 
volo (trei-o una falegnameria 
della città. Restò (x*rò vittima 
di un .ncidente su! lavoro che 
gli è costato due (i.ta della ma 
no destra. In simili coad ziom. 
anche volendo, diffìcilmente (x> 
tra eserc tare ancora la sua 
professione. 

Gì mamma de. tre bambini, 
.incile lei nareccii.o denutrita, 
è ammalata d: cuore e non può 
fare 'avori pe-anti. La fam;g,:a 
Rugo ;>e: irono deli 1 sorte, 
non cole moire nemmeno dei 
precari benefici che la società 
rjserba a p»veri. Essendo [>ro 
prieMr.e» delia stamberga (ime 
ab.ta con la nropria famiglia. 
Pasquale Rag<< infatti fì-lu-a co¬ 
me s {»i".dente di b -n- immo 
h.li - ;»er cu; nè l i: nè i suoi 
sono ; -crtti nell’elenco nnaer.dì 
co degl, a ss-siiti ('ell’ECA 'Ente 
Comunale di Assistenza'. \ itt - 
me incoisaoev oli d: (jue.sta s,. 
tuaz.one m*»rt,ficante so;» -, ;-e 
hamb.n che — c. ha confessato 
a madre — per g.ornate r.-';re 
- a vote ;x*r più gutrni :ie.Ia 
set*.mana. non r escono a met¬ 
terò so**o : denti nemmeno un 
tozzo d; pane 

Giovanna, la pò grande, no 
postante abbia C.à c,n<| le anni 
compì*, anco-a non parìa: s: 
e-pr e-* -o’Panto con Cesf. e d. 
tanto in ’a.nto riesce ad emet 
tere s.;<>". ineon'gtrens.bili che 
so» ; genitori riescono a rfec.- 
frare. V rteenzo. 1 ! maschietto 
ha g à t-e anni ma ancora non 
par a nè camm.na. r esce a 
•rnxv.ers, trascinandosi per ia 
-tanz.i couse un an.maletto fe- 
r.io E fortemente den.it r to 
:>.*rchè cl: manca una aà.merta- 
z.one a base d. *. .tan; ne e prò 
teme che per un batr.b no della 
'.sa età so-x> v.talt. Gì pi: po¬ 
sola de tre. P na. è ancora pò 
denutrita del sj,> frateil.no. Ha 
g à sette mesi comp.at; t* ps'sa 
d :e chilogrammi appena! 

S amo d; fronte qu.nii ad un 
dramma t p.co dei.a «.tua/ op.e 
:n cu; è a»-*.retta a v.vere. an¬ 
cora ogg . una larga pane de! 
la popolazor.e mend.ona’.et un 
dramma che ha commosso la 
gente così come accadde per 
la tragica fine degli otto bam- 
bm, do! rione Tuba di Opp-.do 
Mamert.na. «troncati cosi fa¬ 
cilmente da una banale intos¬ 
sicazione alimentare, o quando. 


qualche mese addietro, tre so 
rolline di Treh .sacce, aiich’e.sse 
terribilmente denutrite, morirò 
no misteriosamente iti (xx-hi mi¬ 
nuti. 

Molta gente, di fi onte al dram 
ma dei tre figli di Pasquale Ra- 
go. «i è addirittura meiavigla- 
ta Ma (M*H-Iie tuetavighut « 1 ? 
Basta andare a dare un’occh.a 
ta a’ie afre sulla eondi/.-one .11 
fanti le in Calabriu pei rendei si 
conto die episodi come questo 
di Cosenza vece-li a o coinè (juel 
1 di Oppldo o di Treb.s.ici e no-i 
sono un fatto eccezionale. Ma 
di questo ne parleremo in un 
prossimo servizio. 

Oloferne Carpino 


Iniziano oggi 
i campionati 
italiani di bocce 

PESARO. » 
Domani ixnneriggio. un hoc 
CMxiromi di Pesaro. Fano. Bel¬ 
locchi. Calcinelli, Centinarola, 
Falcineto, Fenile. Lucrezia. Me- 
taurilia. Ponte Metauro. Roscia 
no. Trave. Villa Solaz/i. Santa 
.Maria delle Fabrecce. Borgo 
Pantano, avranno inizio i cani 
(lionati italiani di bocce, orga¬ 
nizzati dalla Federazione italia¬ 
na gioco bocce e dall’KNAL. 

Le partite di qualificaz-onc 
continueranno anche nella mat¬ 
tinata di domenica, nienti e le 
finali avranno inizio nel pome 
nggio alle ore 14. miI Imkcio 
dromo di Fano « La Combat¬ 
tente* -, in via Borgo Metauro. 


Sciopero 
generale 
oggi a Irsina 

MATURA. 8 

Irsina scenderà domani sa¬ 
bato in sciopero generale per 
protesta contro la grave crisi 
che ha paralizzato ogni settore 
e attività della vita economica 
cittadina. 

La manifestazione, che avrà 
come momento centrale un cor¬ 
teo che si svilupperà per ie vie 
cittadine è stata indetta dalla 
Associazione contadini. Accan¬ 
to ai coltivatori diretti scen¬ 
deranno in lotta commercianti, 
artigiani, impiegati, operai e 
tutte le altre categorie. Anche 
i negozi chiuderanno per tutta 
la mattinata. 

La più vasta unità è stata 
raggiunta con l'adesione della 
C.d.L. del sindacato enti lo¬ 
cali, dell'Associazione commer¬ 
cianti e di altri sindacati di 
categoria. Hanno aderito anche 
il PCI, il PSU e il PSIUP. 

Al comizio parlerà il compa¬ 
gno Attilio Esposto, vice se¬ 
gretario dell'Alleanza naziona¬ 
le dei contadini. 


Potenza 


Un'intera famiglia 
« alloggia » nel bel 
mezzo della strada 


Domenica di protesta per 
Antonio Risola, un giovane 
disoccupato di Potenza con 
cinque figli, il più grande dei 
quali ha circa sci anni ed il 
più piccolo nemmeno due mesi. 

La 1 occupazione » dell’arco 
adiacente la centralissima 
piazza Prefettura da parte dei 
Risola, non è un espediente 
nuovo. Già due volte la stessa 
forma di protesta è stata mos 
«a in atto e. malgrado mirasse 
ad ottenere un alloggio ed un 
lavoro stabile, (in ora le 
( competenti autorità v non so 
no nuseite a risolvere questo 
problema. 

Antonio Risola (lo(xi l’ultima 
protesta ottenne dal Comune 
un alloggio provv isorio ed un 
conti ibuto di diecimila lire 
mensili; orsi, alla fine di giu 
no. il contributo gli è stalo 
revocato ed essendo ancora di 
.soccupato il Risola, non |x»ten 
do pagare la pigione di casa 
<L. 10.000 al mese) si è visto 
costretto ancora una volta, nel¬ 
la città dei " parallelepipedi v, 
ad andare ad « aiutare i-, sia 
pure per protesta, in me/ 7.0 al 
la strada. 


Reggio Calabria 

E' morto 
il compagno 
S. Ponzerà 


Nozze 


TERNI. 8. 

11 lompagno Adolfo Crespi de! 
Comitato federale della nostra 
Cedei azione e diligente della 
zona di MontccaMrdli si è unito 
in matrimomo 1011 la -lenorma 
Novella Bizzarri. 

Agli .«(tosi gl; augu r ! del.a re 
dazione de ITirta e (iella Fe¬ 
derazione comunista. 


OPPIDO LUCANO 


Vigneti e oliveti distrutti 
da un violentissimo nubifragio 


Nostro servizio 

OPPIDO LUCANO. 8 
Antera la furia degii eventi 
si è abbattuta sul territorio di 
questo paesino posto a 40 chi 
lometri da Potenza. Dopo la 
grandmata del 21 agosto, che 
aveva distrutto buona parte 
dei vigneti e danneggiato no 
tevolmente gli uliveti, nel po 
meriggio del 4 se ttembre un 
altro violento nubefragio ha 
completato l’opera di distru/io 
ne. invertendo marginalmente 
anche le campagne dei comuni 
di Acerenza e di Genzano. 

Sul po«to si è recato, invita¬ 


to dalla locale Sezione cnmu 
insta, il compagno sin. Petro 
ne. che ha potuto rendersi con¬ 
to dilla gravita dei danni e. 
altre.-i. della necessita eli un 
(ongruo intervento governati 
\o che non si limiti ad eroga¬ 
re- le solite elemosine tramite 
il Prefetto. 

Il territorio investito dai nu 
bifragi rappresenta circa la 
metà del! intero territorio co¬ 
munale e le colture sono sta 
te danneggiate in una misura 
che oscilla tra il 70 e il 90T 
del prodotto. Tradotti in ci¬ 
fre. j danni ammontano a più 


L'Aquila: oggi la protesta 
per l'acqua e per il lavoro 


L'AQUILA. 8 

J) imam sabato, alle ore 12.15 
a piazza Palazzo, avrà luogo 
una manifestazione per l'ac¬ 
qua e per il lavoro. 

Si riuniranno delegazioni del 
le frazioni e dei noni del Co 
mune dell'Aquila, le quali sfi¬ 
leranno per le vie della città 
e si recheranno dal Sindaco 
per chiedere la convocazione 
del Consiglio comunale in se 
duta straordinaria per discu¬ 


tere un piano di costruzione e 
rifacimento degli acquedotti; 
per esprimere la protesta con¬ 
tro l'abbandono delle frazio 
ni; per ottenere lavoro, ope¬ 
re di civiltà e migliori condi¬ 
zioni di vita. 

Le delegazioni saranno ac¬ 
compagnate dai consiglieri co¬ 
munali del PCI i quali, subito 
dopo, sempre in piazza Palaz¬ 
zo. riferiranno alla popfilazio- 
ne sull'esito dell'incontro. 


di qualche decina di milioni. 

Al compagno Gilio. segreta¬ 
rio della sezione del PCI. che 
ci ha accompagnato nella v i 
sita delle zone piti colpite, 
abbiamo domandato come rea 
giscono i contadini di fronte- 
agli ingenti danni provocati 
dal maltempo. • I contadini, 
(i ha detto, attendono dal go 
gemo un atto di giustizia e di 
solidarietà. Numerosi sono co 
loro che hanno gài riempito le¬ 
se hede distribuite dal partito 
per la denuncia dei danni su 
bili aUTspcttorato dell’Agri 
coltura c- numerosi altri si ap 
prestano a farlo. 

L'attivo del partito è mobi 
htato. oltre che nella prepa¬ 
razione della fe-sta ddl’L'nità 
che si svolgerà nei prossimi 
giorni, anche per accogliere 
l'adesione di tutti i conta 
rimi di Oppido a questa inizia 
tiva dei comunisti», 

« Noi non ci contentiamo — 
ci ha detto inf.ne il compa 
gno fillio - elei p«Kh! spic¬ 
cioli clic Fon. Colombo va 
rie magogicame nte promcttc-n 
do ai contadini, ma voglia 
mo che sia approvata la leg 
ge che istituisce il ” Fondo di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali pre¬ 
sentata al Parlamento dai co 
munisti ». 



Curiale Ezio 


R Et itilo LAI.ARRI \. H 

All'età di 41 anni e decenti 
to. improvvisamente, il com¬ 
pagno Salvatore Ponzerà. as 
sesso re anziano al Connine di 
Melilo Porto Salvo. La sua 
immatura scomjxtrsn ha de 
stato profonda commozione in 
tutta la vallata del Torbido e 
lungo la fascio ionica. 

Il comjHigno Ponzerà, lau¬ 
reato m matematica e fisica. 
si era iscritto al PCI in gioia 
nissima eia. doyei la Libera¬ 
zione. Le sur doti umane, d 
suo spinto di sacrificio, le ca 
fxmità orgamzzalirr lo porta 
rovo nel 19tS alla direzione 
della Sezione < or» uni-tu di Afe 
filo, firn prc-to divenne un 
qualificato dirigente ed atti 
vista del frirtrto nella vallata 
del Trucio 

Fu. per molti anni, sindaco 
di Melila e nel \;>CU venne elei 
to (onsighere provinciale lui 
sua preparazione didattico 
culturale, le sur dot r iiorati e 
errili gh vaLera. Io scorso 
anno, la nomina a vice presi 
de incaricato presso la Sezio 
ne staccata del Liceo Seien 
tifico di fioca Marma lui .sua 
perdita lascia un ruoto non 
soltanto tra le fila comunista 
ma in tutto lo schieramento 
democratico e popolare che 
lo ebbero, m tutti questi anni, 
generoso e capace dirigente. 

I na grande folla ha parte¬ 
cipato. stamani, ai funerali; 
numerose le l/andiere rosse 
delle Sezioni comuniste della 
indiala del Tliceo, c della fa 
sua jonica. Hanno commemo¬ 
ralo lo scomparso, d cav. Mi 
r.icun per l'Amministrazione 
comunale, i compagni De Gae 
tono, della Sezione comunista 
di Lembo di Melilo, il profes¬ 
sor Cmgnn. segretario prò 
rinviale del PSl’, e Tornatora. 
segretario provinciale del PCI. 

Ai familiari del caro com¬ 
pagno scomparso (nella foto) 
rinnoviamo, sulle n/onne de 
* l'Unità ». le condoglianze dei 
comunisti della provincia di 
Reggio Calabria e de «Ffnifò». 
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PAG. 7 / E a toscana 


Una lettera del presidente 


prof. Filippelli alla DC 

Sulle aree depresse 
precisazioni della 
Provincia di Livorno 

Sollevate critiche ai criteri usati nella delimitazione 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 8 

Il compagno Filippelli, pre- 
iidonto della Provincia, ha ri 
sposto con una lettera ad una 
interpellan/a del cu|M>griippo 
de, che chiedeva notizie cir¬ 
ca i criteri di delimita/ione 
delle aree depressi- ammesse 
a beneficiare degli interven¬ 
ti previsti dalla legge OH. 

Riportiamo la parte centra¬ 
le della lettera: «Ai fini della 
applica/ione della citata leg¬ 
ge — dice la lettera — sono 
stati riconosciuti depressi lo 
Intero territorio del Comune 
di Suvercto ed i territori dei 
Comuni di Castagneto e di 
Bibbona a monte della SS n. 1 
(Aurclia), fermo restando il 
riconoscimento dei Comuni el 
bani e di Sassetta quali terri 
tori montani. Questa Provili 
eia. a mezzo dello serie ente, 
anche in qualità di membro 
del Comitato Regionale Pro¬ 
grammazione Keonomiea del 
la Toscana, ha esperito ogni 
tentativo affinchè nel novero 
dei territori depressi fosse 
Incluso il maggior numero 
possibile di comuni livornesi; 
d'altra parte però i c riteri di 
individuazione dei territori 
depressi previsti dall'art. 1 
della legge OH, che a suo 
tempo furono oggetto di os 


Lunedì l’assemblea 
della Cooperativa 
«La Fratellanza» 
di Rosignano Salvay 

LIVORNO. 8. 

Lunedi prossimo alle 21.15, 
si riunisce a Rosignano Solvay, 
nei locali della Biblioteca 
comunale, l’assemblea della 
Cooperativa « La Fratellanza » 
per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: « Proposta 
di fusione mediante incorpora¬ 
zione della Cooperativa di con¬ 
sumo Gabbro, deU'Uniono di 
Cooperativa di consumo e agri 
cola di Collesalvetti e della 
Cooperativa di consumo ferro¬ 
vieri nella Cooperativa del Po¬ 
polo « La Fratellanza » con 
sede in Rosignano Solvay, e 
relazione sui bilanci dell'am¬ 
ministrazione ». 

L'o.d.g. prevede infine una 
proposta di aumento del nu 
mero dei consiglieri e loro ele¬ 
zione. 


serv azioni critiche, sono tali 
da permettere l'esclusione di 
Comuni la cui economia pre¬ 
senta palesi squilibri 

« K’ altresì opportuno snt 
tolineare che l'iter del proce¬ 
dimento di delimitazione eh He 
aree depresse, rosi come si è 
attuato per la Toscana, non 
ha dato al CRPKT l'opportu¬ 
nità di esprimere il proprio 
parere definitivo sulla scelta 
governativa in (pianto il Co 
mitato interministeriale {iel¬ 
la programmazione economi 
ca ha operato la propria scoi 
ta sulla base di indicazioni 
preliminari offertegli dal CR 
PKT stesso. Tale anormale 
procedimento è illustrato dal 
comunicato della Presidenza 
del CRPKT in data 12 8 11)07. 
di cui si ri|Kirta il seguente 
{lasso: 

« " Il CRPF (Iella Toscana 
ha trasmesso le proprie indi¬ 
cazioni preliminari il 20 inal¬ 
zo u.s ed il Presidente, avv. 
Lagorio. assistito dagli esper¬ 
ti dei Servizi Tecnici, dott. 
Parenti e dott. Franebini, ha 
illustrato a Roma in una riti 
nione svoltasi presso il Mini¬ 
stro Pastore il 2 maggio suc¬ 
cessivo i criteri seguiti dal 
CRPK. nella formulazione del 
le prime proposte. Oliai il 
CUPE lui definitivamente pre 
so le proprie decisioni senza 
Ir previste ulteriori consulta 
zinni dei Comitati re pianali ”. 

« Per quanto riguarda i con 
tatti e gli interessamenti con 
le autorità competenti al fine 
di rappresentare le reali con 
dizioni di depressione econo 
mica di questa Provincia, dal 
momento della costituzione del 
Comitato Regionale per la 
programmazione economica 
della Toscana, questi contatti 
— conclude la lettera — si 
sono svolti essenzialmente con 
il predetto Comitato, impe¬ 
gnato. come è noto, nella 
redazione dei ” Lineamenti di 
uno schema regionale di svi¬ 
luppo ", avendo riguardo so¬ 
prattutto alle elaborazioni e 
alle indicazioni pervenute al 
sottoscritto nel corso dei di 
battiti ampiamente svoltisi 
sia nel Consiglio che nella 
Commissione economica con 
siliarc. ai quali la S.V. ha 
partecipato, sia nel Convegno 
che ebbe luogo il 26 marzo 
11166 o che fu promosso dalla 
Provincia di Livorno unita¬ 
mente alla Lega nazionale 
dei Comuni democratici ». 


SIENA 


Polemico il 
PRI con la 

DC e il PSU 


Oggi si riunisce il Consiglio comunale per un 
estremo tentativo di eleggere Sindaco e Giunta 


Dalla nostra redazione 

SIKW. 8. 

Domani sabato riunì >ce. 
come annunciato. .1 Consiglio 
comunale ilei capoluogo jier un 
estremo tentativo di eleggere 
il Smelavo e la Giunta. L’at¬ 
tenzione delia opinione pubbli¬ 
ca è ora rivolta alla risvolta 
che la DC e il l’SU daranno 
alla saggia proposta, avanzata 
da'. PCI. i>er risolvere la crisi 
ed evitare la continuazione del 
la dannosa gestione commina 
naie: la proposta cioè d. ap¬ 
poggiare una Giunta di forze 
4 socialiste e cattoliche ». che 
ha messo ì dirigenti della DC 
* del PSU in un seno imba¬ 
razzo 

Non saremmo noi a dire che 
•i tratta di una soluzione fa 
Cile: tutt’altro! Sappiamo bene 
che i due paniti hanno a che 
fare con «eri contrasti interni, 
ma sappiamo anche che forti 
sono le pressioni — .n partivo 
lare sul l’SU — della ha-e e 
degli elettori che non condivi¬ 
dono affatto la decisione di a.i- 
toscioghmento del Consiglio co 
in una le. 

I dirigenti del centro s.mstra 
*ene-e possono anche non tener 
conto della richieste della loro 
stessa base, non poss.no però 
dire che i comuni-.!, vogliono iì 
Commissario perchè nessuno or 
mai più ci erode Basterà ri 
cordare che gli stessi repub 
blicam - - por bocca del loro 
segretario provinciale avvocato 
Ventunni — accusano DC e 
PSU di voler insistere n una 
posizione « assurda e insensata, 
ingiustificabile dal p.into di vi¬ 
sta cittadino». « Fortunatamen¬ 
te — è ancora l’avvocato Yen 
tuoni che paria — larga parte 
dell'elettorato socialista e anche 
illustri esponenti del l’SU Io 
cale non condividono affatto Io 
acume politico dei loro d-r-genti 
(anche se politici di professio¬ 
ne! i quali vagheggiano di po 
ter conquistare la desiderata 
maggioranza al Comune attra¬ 
verso nuove elezioni, pur es¬ 
sendo consapevoli che nuove 
elezioni a Siena non si potran¬ 
no comunque tenere (per più 
pigioni note a tutti! prima del- 
HtySunno del 1968 e che. quin¬ 


di. la i>ow.biIt:à (iì una nuova 
consultazione presuppone, ne¬ 
cessari a mente, un lungo perio¬ 
do d: .nini nitrazione commi»- 
sanale ». 

Evidentemente non siamo noi 
comunisti a farneticare, come 
vorrebbero dare ad intendere i 
propaganditi delia IX’ e del 
PSU. lx) stesso segretario prò 
\ inviale del PRI afferma in 
fatti che non è ia posizione 
del suo partito - «che chiede 
la costituzione di un governo 
democratico per Siena — che 
porta acqua al mulino del 1*0. 
bensì quella dei dirigenti del 
PSU e della DC i quali, se ci 
dovessero portare a nuove ele¬ 
zioni dopo ii lungo periodo di 
gestione commissariale, indi¬ 
scutibilmente impopolare per 
ogni ceto cittadino, oltre che 
estremamente dannosa per gli 
interessi vitali di Siena, favo¬ 
rirebbero indi sc.it ibilment e un 
incremento di voti al PCI e al 
PSIUP » 

I « pasticciarci » — come af¬ 
ferma «Siena Cronache» (por¬ 
tavoce delia DC' -- non li fac¬ 
ciamo no: comunisti bensì ; de- 
mocr -tiani e taluni dirigenti 
del PSU I~i proposta ultima 
avanzata da! PCI. non è affat¬ 
to * contraddittoria » bensi la 
p-ova di una politica coerente 
ed onesta, che tiene mnanz- 
Iutto e al di -opra di tutto d; 
corno degl: ,n*ere"i ,F Sena 
e dei s;;o. evi. popolar. 

Staremo comunque a vedere 
quale s, lr à fi coni vctanvnto 
della DC o del PSU nella -e 
data di domani del Consiglio. 

Fabio Biliotti 


Nozze 


Questa mattina, il compagno 
Enrico Zanchi. corrispondente 
del nostro giornale da Siena, 
si unisce in matrimonio con 
1 la signorina Patrizia Papi, di 
Torrenieri. 

Al compagno Zanchi e alla 
sipnorìnn Patrizia i migliori 
auguri di felicità da parte del¬ 
la nostra Redazione e del PCI. 


Cutigliano: un centro turistico dell’Appennino pistoiese 


Non sono sufficienti per l'economia 
locale i «40 giorni della montagna» 


Il boom dei turismo ha solo questi nomi: ia quiete, il fresco e le incante¬ 
voli bellezze naturali della zona — Ogni casa si trasforma in pensione 
per alleviare la miseria esistente in molte famiglie 


Nostro servizio 

CUTIGLIANO, 8. 

/ « quaranta giorni della 
montagna» -- cosi li defini¬ 
scono i proprietari di alberghi 
e pensioni — sono ormai finiti. 
La quiete, il silenzio tornano 
nei paesini che si aggrappano 
all'Appennino pistoiese: Pian 
di Sorella, Pian degli Ontani, 
Pian Si natica. P apigli. La Li¬ 
ma ed i centri di Cutigliano, 
S. Afa ree Ilo, tornano nel di¬ 
menticatoio fino al prossimo 
anno. 

Sono nomi che in questi ul¬ 
timi anni si sono affacciati 
alla ribalta del turismo, ver 
cando di godere m qualche 
modo del « boom ». Rubili 
muta dal fresco, dagli alberi 
sempn verdi, dalla trilingui 
Ut iì. dalle vette magnifiche e 
facili da scalarsi (questo però 
vale per il vero appassionato 
della montagna) la gente è 
venuta. Fiorentini, pisani, li 
comesi, pistoiesi sono la mag 
gioranza dei turisti. Ma ci 
sono anche romani, spezzini, 
mossesi, emiliani e poi coloro 
che. emigrati nelle varie città 
italiane ed all'estero tornano 
ogni anno a passare dicci, 
venti giorni. 

Si è sviluppato il turismo 
dicevamo: perche assieme a 
chi detesta il mare ed ama i 
monti sono arrivati a frotte 
anche coloro che. facendo tut¬ 
ti i calcoli, hanno visto che le 
ferie ai monti sono multo più 
convenienti. Una casa in affìt¬ 
to costa certo meno che a 
Viareggio, Tirrenia, Forte dei 
Marmi: le stesse pensioni 
offrono un trattamento miglio¬ 
re. Si mangia meglio e si 
spende meno. Poi ci sono colo¬ 
ro che vengono per poi poter 
dire: « Sono stato in monta¬ 
gna ». Quasi fosse un segno 
di distinzione da tutti quei 
comuni mortali che per una 
giornata di sole fanno ore ed 
ore di macchina, che partono 
con le tende e con gli ombrel¬ 
loni piazzati sopra i tetti di 
cinquecento sbuffanti e gre¬ 
mite. 

La montagna per costoro 
rappresenta un distintivo di 
classe e li potete trovare in¬ 
fatti nei centri un po’ più 
mondani. La mattina una pas¬ 
seggiata, uomini e donne, — la 
vanità non f> solo femmina — 
per farsi vedere nel paese. 
Poi il bar per l'aperitivo, la 
partita a carte; il pomeriggio, 
nel soggiorno dell'albergo. 

Su queste tre categorie di 
villeggianti contano oggi i 
« padroni » della montagna, 
coloro cioè che sono rimasti 
a vivere ili queste zone e cer¬ 
cano di sfruttare il « boom ». 
come meglio possono. Ogni 
casa si trasforma in pensione, 
ogni angolo del paese viene 
addobbato per il villeggiante, 
si prendono le iniziative, an 
che le più strambe magari, 
per attirare il turista. E' un 
modo come un altro per alle¬ 
nare la miseria che regna so¬ 
vrana sugli Appennini, che ha 
scacciata migliaia di persone. 
costrette a lasciare la casa, il 
proprio paese per trovare un 
lavoro. 

Oggi nelle vallate magnifi¬ 
che. sui costoni, potete tra 
vare decine e decine di case 
cadenti, rovinate, meta degli 
ultimi pastori. Sono abbando¬ 
nale. lasciate lì a morire pian 
piano, sotto la nere, le piogge, 
i temporali. 

Economia a pezzi insomma, 
che si fonda ormai sul turi¬ 
smo e la raccolta dei funghi 
e dei mirtilli. Intere famiglie 
si dedicano a questo lavoro. 
Alcuni addirittura lasciano 
per diversi giorni la propria 
abitazione. Dormono nel bosco 
per poter essere sul luogo di... 
lavoro la mattina di bun'ora. 
Donne, uomini, ragazzi cer 
cono i mirtilli che poi andran 
no in Svizzera, dorè divente¬ 
ranno sciroppi e costituenti 
di numerosi medicinali. E 
dopo ogni pioggia tutti a me 
cogliere funghi. 

E' possibile tirare avanti 
così ? La risposta la dà un 
esempio abbastanza eloquen 
te: Cutigliano. un comune 
piuttosto esteso, ha oggi circa 
C300 abitanti ma poco prima 
della guerra ne aveva circa 
5fifiO mila. Agli inizi del 1900 
furono 12.000 le pecore der.un 
date ma in realtà erano circa 
il doppio E per ogni cento 
pecore mettete circa due o tre 
suini ed un cavallo, e poi le 
mucche. Si trattava quindi dì 
un patrimonio zootecnico di 
grande rilievo, che dava vita 
e lavoro. 

Oggi invece ci sono poco 
più di mille pecore e degli 
altri animali resta solo il se 
gno. Potete girare per caliate 
e montagne: non incontrerete 
mai più di due o tre pastori: 
vagano alla ricerca di pascoli 
che si restringono sempre più. 
Presto si arriverà così alla 
distruzione completa del pa 
trimonio zootecnico. L’opera 
di rimboschimento non ra 
avanti, ma la sistematica di¬ 
struzione del piccolo coltiva¬ 
tore. voluta dai aorerni cen¬ 
tristi e poi da quello di centro 
sinistra procede con grande 
lena. 


Chi è rimasto non ha perciò 
altra scelta che abbarbicarsi 
al turismo. La gente della 
montagna è gente fiera, che 
non vuol cedere, che sa tot 
tare e non se ne vuole andare. 
Mi hanno ricordato alcuni an 
ziani antifascisti clic su questi 
monti e, poco più in là. allo 
Abetone non si è mai ceduto 
al fascismo. Si è sempre lot¬ 
tato. si è dato asilo e rifugio 
ai perseguitati e poi si sono 
organizzate le squadre parti 
gitine. Ma il turismo non può 
bastare. •< Quaranta giorni di 
lavoro - - mi dicono — sono 
troppo pochi e si vanno re 
stringendo sempre più a causa 
del tempo che è cambiato ». 

E‘ vero, è giusto Occorre 


pereto se non si vuole ini com 
pioto spopolamento, un pro¬ 
fondo mutamento nella poli 
tira per la montagna. E‘ una 
esigenza sentita da tutti prò 
prio mentre, grazie alla poli 
tira governativa, la montagna 
è diventata un centro di spe 
dilazioni di piccoli ras demo 
cristiani, di speculatori di prò 
cincia, di caporioni bonomiani 
(ma ci sono anche tanti ho no¬ 
minili che protestano e si di¬ 
mettono) che vogliono fare di 
questa parte dell'Appennino 
un centro dei loro sporchi af 
fari. 

Ed ogni cosa è buona per 
certi uomini. 

Alessandro Carauìii 




La stazione della funicolare per la Doganaccia 
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Il mese della stampa comunista 

Massa Carrara: nel successo delle 
feste deir Unità la risposta a 
coloro che parlano di crisi del PCI 


CARRARA. 8 

Anche se non si è ancora 
giunti al termine della cam¬ 
pagna per il sostegno della 
stampa comunista è possibile, 
per quanto riguarda la nostra 
Federazione, fare un primo 
complessivo bilancio che non 
esitiamo un attimo a definire 
positivo e significativo allo 
stesso tempo. Basti pensare, 
ad esempio, che fino all'altro 
ieri si erano già svolte 25 fe 
ste dell'Unità per aver chiaro 
il senso di che cosa è stata 
questa campagna democratica 
nella nostra provincia, tradi¬ 
zionalmente seguita da mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
in ogni località del paese. 

E' certo tuttavia che il nu¬ 
mero delle feste non riesce 
ancora a dir molto se lo si 
prende a sé. ma se si aggiun¬ 


ge che su 17 Comuni che con¬ 
ta la provincia di Massa Car¬ 
rara 15 sono stati « toccati » 
dalle feste dell'Unità, allora 
si riesce a cogliere appieno 
un fatto: le feste, quest'anno, 
dal momento che se ne sono 
svolte 7 in più rispetto all'an¬ 
no scorso, hanno avuto un 
grande significato politico; di 
legame con la gente, di ca 
ratterizzazione del PCI. di al 
largamento di una tradizione 
e di risveglio per alcune im¬ 
portanti sezioni della provili 
eia. Xon a caso Vobbiettivo 
della sottoscrizione è stato 
già raggiunto. 

Il successo delle feste, pe¬ 
raltro. è stato più consistente 
laddove da diversi anni non 
venivano organizzate o dove 
non si erano mai svolte: Ma¬ 
rina di Carrara. Carrara. Bar- 


burasco. Monti di Limona. 
Romagnano e così via. In que 
ste località i com/Migiù sono 
semplicemente entusiasti e già 
pensano all'anno prossimo. 

Fin (/tu dunque alcuni dati 
eloquenti e confortanti. Se 
avessimo ancora dei dubbi cir 
ca la riuscita o meno delle 
feste dell'Unità, è La Na/.io 
ili- che si incarica di dissi¬ 
parceli: primo perché, forse 
a corto di argomenti « politi 
ci » locali, dal momento che 
gli altri inutili amano andare 
in ferie ili periodo estivo, si 
lascia andare a fantasticherie 
sulla vita interna della lu¬ 
stra Federazione; secondo per¬ 
ché non disdegna di ospitare 
lettere aperte dei « socialisti 
unificati t> e notoriamente *ta 
nassiani » di Marina di Car¬ 
rara i quali come nei tristi 


tempi di Sceiba accusano la 
Amministrazione comunale di 
aver concesso la pineta più 
bella delta cittadina balneare 
al PCI per organizzare la fe 
sta dell'Unità 

Xaturalmente d tutto rieri 
tra in un disegno ben preciso: 
cercare di far penetrare in 
mezzo ai cittadini la connii 
zinne che, in fondo, il PCI sci 
rebbp uguale agli altri. E' or 
via che, il fatto che i comuni 
sti, anche in estate, si muo 
vano, vadano a parlare del 
Vietnam, dei giovani, del fai 
limpido del centro sinistra, 
parlino cioè con la gente, dà 
non poco fastidio. 

Per domenica intanto sono 
in programma altre due feste: 
saremo cosi a 37. " . 

Luciano Pucciarelli 


Indicazioni per i pullman che dalla Toscana 
si recheranno al Festival nazionale deir Unità 


Ccn i pullman 

evitare di passare dal centro 
perchè sarà bloccato da altre 
manifestazioni. 


& Barena 


dallo Staz. Centrale 
a P.za Cadorna: 
tram n. 1 e 21 


P.za Buonarroti 

yfv 

i a P a g a n o' 
A \jia Giotto 
P.za Piemonte 


Il Vi 

^Milton g 


a Giotto . ^ - fi / 1 

Cadorna HvJill lutile 

(Sfai. Nord) 


P.za Napoli 


P.le Lodi 


POSTEGGI 

nei pressi 
deir Arco della Pace 

» 

‘ Scarico dei pullman 
e concentramento 
in via MILTON 

dall' AUTOSTRADA 
DEL SOLE: 
P.le Lodi* 
circonvall. sinistra 


Per le toscane della serie C 


OGGI IL COLLAUDO DEFINITIVO 


Qimr.do 'i a' oca 11 « .‘ci.- c » 
pre ccirnr:fì"c.:o non sempre le 
indicazioni fornite dal risultalo 
hanno un valore assoluto, ma 
devono pur sempre essere prese 
col beneficio cfintentano. Tur- 
tana i risultati ci sor.o e da 
questi possiamo trarre delle utili 
indicazioni. 

Selle partite recenti le più 
grosse delusioni sono venute dal 
Siena e dalla Massese. battute 
rispettivamente dalla Lucchese 
e dalla Sarzanese. In sostanza 
due squadre della * C > battute 
dalle sorelle delle divisioni infe¬ 
riori. il che sta a indicare che 
queste squadre non hanno anco¬ 
ra trovalo la giusta carburazio¬ 
ne. mentre per contro la Luc¬ 
chese si pone decisamente alla 


attenz-or.e del torneo di Sene 
<D> come la favorita d'obbhgo 

Lusir.ghq-ere invece le prove 
fomite dalla Pistoiese, vittoriosa 
sul campo del Quarrata; la Car¬ 
rarese. vittoriosa sull’Entello; 
il Pontedera. che ha battuto i 
cadetti della Fiorentina e so 
praltutto la Cuoiopelh. che ha 
Iqwdalo la Torres. 

0 0 0 

Intanto domani, per molte 
squadre, si tratterà del collaudo 
definitivo prima del ria. Fra le 
partite annunciate fanno spicco 
alcuni confronti di campanile, 
quali quello di Siena, dorè sarà 
di scena la Lucchese desiderosa 
di confermare il proprio stato di 
grazia, * di Piombino, dot» an¬ 


dranno pii azzurri empo’esi. an 
cura alla ricerca della loro for¬ 
mazione t-po. 

Aria di campanile anche a 
Civitavecchia, dove saranno di 
scena i torelli del Grosseto, che 
non nascondono le loro ambizio¬ 
ni di primato. Collaudo difficile 
anche per i bianco-neri del Via- 
regaio, che riceveranno il Como, 
mentre la Massese. ospitando la 
Torres, dorrà fugare le preoc¬ 
cupazioni sorte fra i tifosi apua¬ 
ni dopo la sconfitta ad opera 
della Sarzanese. 

Collaudi impegnativi anche 
per pii aquilotti spezzini ed i 
granata del Pontedera. sul cam¬ 
po deWAlassio i primi e su quel¬ 
lo della Ternana i secondi. 


AUTOSTRADA DEL SOLE 


Questa cartina è per 
consigliare i compagni sul 
modo più rapido per rag¬ 
giungere il corteo che si 
terrà a Milano il 10 set¬ 
tembre. I pullman, alla 
uscita dell'Autostrada del 
Sole, si recheranno sulla 
circonvallazione esterna 
e, seguendo il percorro 
indicato, si recheranno in 
via Mario Pagano, dove 
avverrà la discesa. I pull¬ 
man vuoti parcheggeran- 
no attorno all'Arco della 
Pace. 

I partecipanti al corteo 
si recheranno nei posti lo¬ 
ro indicati, in via Milton. 


lettere 
a! giornale 


E’ sempre presente 
quando c'è un 
nastro da tagliare 
(inai, invece, 
quando si chiude 
una fabbrica) 

E così il ponte autostradale 
di Genova è stato aperto al 
traffico, dopo la solita ceri¬ 
monia del iaglianastro con la 
presenza del Presidente della 
Repubblica Saragat. Fin qui 
nulla di strano• l'opera è im¬ 
ponente ed è stata giusta la 
presenza de! Capo dello Sta¬ 
to Di strano trovo invece (he. 
oltre all'on. Saragat ci fosse 
anche il ministro Tannili. For¬ 
se egli, come genovese, rite¬ 
neva indispensabile la sua pre¬ 
senza: così come, del resto, la 
ritiene indispensabile ogni 
qual volta in Liguria ri è da 
inaugurare 500 o 1 Obli metri di 
strada, sia comunale, provin¬ 
ciale o statale State pur tran¬ 
quilli che m (pielle occasioni 

10 vedrete sempre la. pronto 
a tagliare il nastro inaugu¬ 
rale 

Gli operai genovesi non han¬ 
no però mai visto il ministro 
Tavtant tu mezzo a loro quan¬ 
do si è assistito alle ben pili 
numerose e tristi « cerimonie » 
della chiusura delle decine e 
decine di fabbriche liguri, (he 
hanno dato un così duro col¬ 
po all'economia di Genova e 
della Liguria. 

Saluti e ringraziamenti 

C». MOLI NARI 
(Genova ! 

Per gli alluvionati 

11 governo attinge 
alleile alle pensioni 
degli statali 

li nostro governo, pur es¬ 
sendosi sempre servito a pie¬ 
ne mani dei risparmi dei la¬ 
voratori. ora ha colpito t pen¬ 
sionati statali che hanno avu¬ 
to l’ingrata sorpresa di vede¬ 
re dal mese scorso intaccata 
la pensione. Informazioni del¬ 
l'Ufficio provinciale del Teso¬ 
ro hanno rivelato che si trat¬ 
ta di una ritenuta a prò al¬ 
luvionati » da ripetersi per un 
anno. La cosa è semplice¬ 
mente inaudita, oltre che il¬ 
legale ed arbitraria. I pen¬ 
sionati hanno fatto il loro 
dovere con versamenti volon¬ 
tari. come tutti gli altri, inol¬ 
tre sono stati sottoposti co¬ 
me tutti gli ultri cittadini al- 


assis tènia e 
previdenza 


DUPLICAZIONE 

AUTORIZZAZIONI 

l’KK ASSEGNI FAMILIARI 

In materia di corresponsio¬ 
ne degli assegni familiari non 
pochi sono i lavoratori che si 
trovano neU'impossibilith rii 
percepirli per aver smarrito 
o distrutto raiitcìn/znzione ri¬ 
lasciata dall’INPS, con la con¬ 
seguenza di non poterne ot¬ 
tenere la liquidazione dagli 
imprenditori. Solo nei rasi in 
cui i lavoratori riuscivano a 
documentare di non averli 
percepiti. l’INPS procedeva al¬ 
la duplicazione di tale autoriz¬ 
zazione. sia pure con molta 
circospezione e necessaria¬ 
mente con molto ritardo, il 
quale atteggiamento per alcu¬ 
ni lavoratori ha comportato 
anche la perdita degli arre¬ 
trati. Con circolare n 1773 OS 
del 19 6-1967 1TNPS ha preci¬ 
sato che per documentazione, 
ai fini della duplicazione del- 
rautoriz7azione. ì propri uf¬ 
fici provinciali possano ora 
accogliere anche le dichiara¬ 
zioni rilasciate dngii interes¬ 
sati a nonna del DPR 678'1962, 
nella quale affermino, sotto la 
propria responsabilità civile e 
penale, di non aver percepito 
gli assegni familiari per ì pe¬ 
riodi e per i familiari per I 
quali viene richiesta la du¬ 
plicazione deirautonz7az.ionp. 
Oltre alla dichiarazione sosti¬ 
tutiva i lavoratori pot ranno 
anche esibire l’attestazione ri¬ 
lasciata dalla ditta, presso la 
quale il richiedente ha lavo¬ 
rato. dalla quale risultino 1 
periodi di lavoro prestato e 
se in relazione a tale attività 
siano stati comunque corri¬ 
sposti gli assegni familiari cui 
si riferisce la richiesta di du¬ 
plicazione delUautorizzazione. 
Con tale precisazione le sedi 
dell’INPS dovrebbero risolve¬ 
re molto più rapidamente que¬ 
ste pratiche. 

PROROGA DEGLI ASSEGNI 

FAMILIARI PER LAUREATI 
CHE FREQUENTINO 
SCUOLE 

DI PERFEZION AMENTO 

L’INPS ha recentemente 
chiarito che gli assegni fami¬ 
liari possono essere ricono¬ 
sciuti per ì figli e per gli 
equiparati, studenti universt¬ 
tari. anche se dopo la laurea 
frequentino scuole di perfe¬ 
zionamento o di specializza¬ 
zione o di integrazione o di 
cultura ammessi dalle singole 
facolta universitarie. Tale pro¬ 
roga può essere concessa per 
la durata dei corsi e non ol¬ 
tre il 26’ anno di età 


CONTROLLO VALORE DEL 
LA PENSIONE DELIZI N PS 
(O. Meloni - .Salerno) — Dalla 
copta del tuo libretto perso¬ 
nale abbiamo ricavato che I 
contnbuti-base ammontano a 
19 2-36.20. cui corrisponde una 
pensione di circa 32.500 lire 
mensili per 13 mensilità al¬ 
l’anno. In detta cifra non so¬ 
no compresi gli eventuali con¬ 
tributi figurativi che riguar¬ 
dano 1 periodi di malattia, 
tbc. disoccupazione e servizio 
militare. 

CONTRIBUZIONE FIGURA- 
TIVA E PENSIONE D’ANZIA- 
NITA’ (R. Valente - Trieste) 
— I contributi figurativi rap¬ 
presentano una grossa conqui¬ 
sta ottenuta dai lavoratori che 


le rane addizionali e sovra- 
fosse. 

Il governo più volte ha fat¬ 
to sapere di aver distribuito 
i vari miliardi incassati, ed 
i cittadini, per quella tanta 
acquiescenza che li caratte¬ 
rizza. non hanno datato, seb¬ 
bene sta continuato lo sper¬ 
pero del denaro pubblico per 
scopi elettorali e clientelisti¬ 
ci. Xon sapendo come repe- 
rirc altro denaro, il governo 
ha fatto un vergognoso <r for¬ 
cing » sui suoi diretti pensio¬ 
nati. Eppure la sottrazione 
di )Kirte della pensione è as¬ 
solutamente arbitraria ed il¬ 
legale. Esiste un dts/)ositivo 
di legge per cut la pensione 
dello statale è intoccabile e 
può essere trattenuta nella 
misura di un quinto soltanto 
per debiti verso lo Stato. ,\Vs 
sun ministro del Tesoro può 
arbitrarsi di infrangere la leg¬ 
ge c perciò le somme tratte¬ 
nute illegalmente danno es¬ 
sere integralmente testituitc. 

Xaturalmente. ciò è avve¬ 
nuto alla chetichella, come è 
abitudine del nostro governo, 
che si è reso latitante con la 
scusa delle lene, alti unenti 
sarebbero piovute le interro- 
arnioni dei nostri parlamen¬ 
tari. 

LETTERA FIRMATA 


LETTERA FIRMATA 
( Roma) 

Liquidata 
la pensione 

Signor Direttore, in relazm 
ne alla lettera « 1 lunghi silen¬ 
zi dcll'l X P S », pubblicata il 
3 S 1967 sul quotidiano diretto 
dalla S 1'.. le preciso quanto 
segua 

Il ritardo nella definizione 
della domanda di reversibilità, 
inoltrata dal sig. Fortini Al¬ 
fredo e stato causato dall'e¬ 
sistenza di una domanda di 
pensione di inmlidità presen¬ 
tata dal suddetto Fortini e per 
la quale sono tuttora in cor¬ 
so accertamenti di carattere 
contributivo presso l’Ispetto¬ 
rato Provinciale del Irroro di 
Latina. 

Esaminato peraltro Finterò 
carteggio, data la precaria si¬ 
tuazione del richiedente c sen¬ 
za pregiudizio della domanda 
di invalidità precedentemente 
presentata, si è ritenuto, in via 
del tutto eccezionale, di prò 
cedere alla liquidazione della 
pensione ai superstiti. 

Al più presto alTinteressato 
sarà corrisposto quanto dovu¬ 
togli per rate maturate fino al 
30 settembre 1967. 

Distinti saluti. 

dr. VIRGILIO RANALLI 
(Direttore della Sede 
dell’INPS di Roma) 


!u* 



si sostanzia nell’arcrerilto di 
una quota di contributi re¬ 
lativa a periodi in cui i la¬ 
voratori non hanno percepito 
la retribuzione, quali la ma¬ 
lattia e gli infortuni fino al 
massimo di un anno in tutta 
la vita lavorativa, la materni¬ 
tà (per tutti i periodi di as 
senza obbligatoria), la disoc¬ 
cupazione (per i periodi in¬ 
dennizzati). la tbc (per i pe¬ 
riodi di ricovero sanatoriale 
o di cura ambulatoriale sus¬ 
sidiata) e per il servizio mi¬ 
litare di leva o prestato nelle 
due guerre mondiali. I bene¬ 
fici che da tale conquista de 
rivano per i lavoratori sono 
modesti se si calcola il valo¬ 
re monetario che essi espri¬ 
mono, mentre sono eccezio¬ 
nali se si considera che una 
marca di contributi figurativi 
equivale ad una marca di con 
tribuzione obbligatoria o vo¬ 
lontaria ai fini della nascita 
del diritto alla pensione. La 
copertura della spesa scatu¬ 
rente dalla contribuzione figo 
rat iva veniva in passato po¬ 
sta a carico dello Stato, ed 
è stata la legge 903 1965 che 
l’ha posta a rarfeo della ge¬ 
stione del fondo adeguamen 
to pensioni. Per ottenere la 
tensione di anzianità la ron 
tribuzione figurativa della leg¬ 
ge 903 1965 non è stata rico¬ 
nosciuta valida per formare i 
35 anni di contribuzione ri¬ 
chiesta. attribuendo tale effi 
cada solo alla contribuzione 
obbligatoria t volontaria, an¬ 
che se tale contribuzione fi¬ 
gurativa riguardava periodi 
del servizio militare prestato 
nelle guerre. Subito dopo la 
pubblicazione della legge 903 
alcuni parlamentari comuni 5 *! 
hanno presentato un progetto 
di legge per far riconoscere 
almeno a favore degli ex-com¬ 
battenti il beneficio rieU'Eccre- 
dito dei contributi figurativi, 
ma tale iniziativa è stata sem¬ 
pre avversata e bloccata dal¬ 
ia maggioranza di centro si¬ 
nistra 

BENEFICI PER GLI ANTI¬ 
FASCISTI E PER I PERSE- 
GETTATI POLITICI ANTIFA¬ 
SCISTI E RAZZIALI (G. Mei 
- S. Giuliano Milanrse) — Bi¬ 
sogna distinguere fra antifa¬ 
scisti e perseguitati politici 
antifascisti agli effetti delle 
provvidenze che sono state ri- 
conosdute in loro favore. Per 
gli antifascisti alcune leggi 
furono emanate subito dopo 
la Liberazione per la loro 
riassunzione in servizio e per 
la ricostruzione della loro 
camera: per i ferrovieri li¬ 
cenziati o costretti a dimet¬ 
tersi perchè antifascisti la pri¬ 
ma legge è la 9/19H. con la 
quale sj disponeva la loro 
riassunzione in servizio, men¬ 
tre con la 301/1944 si prov¬ 
vedeva alla ricostruzione del¬ 
la loro carriera. A queste leg¬ 
gi altre ne seguirono ed il 
termine ultimo per poter be¬ 
neficiare di tali disposizioni si 
è chiuso nel 1948. Per rice¬ 
vere le provvidenze stabilite 
a favore dei perseguitati po¬ 
litici antifascisti occorre aver 
ottenuto il riconoscimento di 
perseguitato dalla apposita 
commissione, il quale si pub 
ottenere sempre che si sia 
subito il carcere, l’espatrio o 
11 confino di polizia, la vigi¬ 
lanza e l’ammonizione. 

Renato Buschi 















